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Supplemento n. 29 al B.U. n. 7 del 15/02/2023

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

REGIONE TOSCANA - Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale - Settore Produzioni Agricole, Vegetali e
Zootecniche. Promozione. Sostegno agli Investimenti delle Imprese Agricole e Agroalimentari

DECRETO del 7 febbraio 2023, n. 2116

Regolamento (UE) 2021/2115. DDMM n. 614768/2022 e n. 663070/2022. DGR 31/2023. Interventi a favore del
settore dell'apicoltura. Intervento B Azioni B3 - B4 - B5. Annualità 2023.

DECRETO del 7 febbraio 2023, n. 2117

Regolamento (UE) 2021/2115. DDMM n. 614768/2022 e n. 663070/2022. DGR 31/2023. Interventi a favore del
settore dell'apicoltura. Intervento A Azioni A1 - A2,   Intervento B Azione B1, Intervento F Azione F1. Annualità
2023.
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AAVVISOVVISO P PUBBLICOUBBLICO  DIDI MOBILIT MOBILITÀÀ VOLONTARIA ESTERNA VOLONTARIA ESTERNA
PERPER  LALA  COPERTURACOPERTURA  DIDI  NN. 3 . 3 POSTIPOSTI  NELNEL  PROFILOPROFILO  DIDI

ASSISTENTE TECNICO GEOMETRAASSISTENTE TECNICO GEOMETRA

AVVISO PUBBLICATO:

SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA N.  _____  DEL _______________

SUL PORTALE InPA: www.inpa.gov.it – cod. 

 

SCADE IL GIORNO 
____/_____/_____

__________________________________________________________________________

In esecuzione della  Deliberazione del  Direttore  Generale  dell’Azienda USL Toscana Sud Est  n.  87 del
01/02/2023, esecutiva ai sensi di legge, è emesso un Avviso di mobilità volontaria esterna per la copertura a
tempo indeterminato e pieno, mediante trasferimento, ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., di n.
3 posti nel profilo di   Assistente Tecnico Geometra.

La figura  professionale  richiesta  dovrà avere  esperienza nel  settore  lavori  pubblici  e/o manutenzione di
immobili e impianti.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, con superamento del periodo di prova, presso

aziende o enti del Servizio Sanitario Nazionale, di cui agli artt. 6/7 del CCNQ per la definizione dei
comparti di contrattazione stipulato in data 03/08/2021, ovvero degli altri Enti pubblici di cui all'art.
1, c.2 del D. Lgs.vo 165/01;

B) essere inquadrato/a nel profilo di Assistente Tecnico Geometra;
C) non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio, né di avere

in corso procedimenti disciplinari;
D) non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative.

La corrispondenza dell'inquadramento contrattuale ad altro comparto di contrattazione diverso da quello del
personale del comparto del SSN, sarà accertata con riferimento alla normativa legislativa e/o contrattuale
vigente in materia.
I  suddetti  requisiti  devono essere  posseduti,  a  pena di  esclusione,  sia  alla  data  di  scadenza del  termine
stabilito per la presentazione delle domande di  partecipazione all’avviso che alla data del successivo ed
effettivo trasferimento.

Il  mancato possesso dei  requisiti  di  cui  sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla procedura,
ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferimento.

Azienda USL Toscana Sud Est
Sede legale: Via Curtatone, 54 – 52100 Arezzo (AR)
Cod. Fisc./P.IVA 02236310518

10 mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7



PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità dovranno essere inviate esclusivamente per via
telematica  tramite  il  Portale  unico  del  reclutamento  “InPA”.  Il  candidato  dovrà  accedere  al  sito
www.InPA.gov.it,  registrarsi  con  le  credenziali  richieste  e  seguire  le  indicazioni  riportate  per  la
presentazione della domanda.
Il candidato è tenuto ad indicare nella domanda anche un indirizzo PEC valido.
 
È escluso qualsiasi altro mezzo di consegna o trasmissione.

DOCUMENTAZIONE DA INVIARE

A  corredo  della  domanda  dovranno  essere  inviati,  esclusivamente  all'indirizzo  PEC:
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it,  se  presenti  ed  entro  il  termine  di  scadenza  previsto,  i  seguenti
documenti:

1) eventuali  dichiarazioni  aggiuntive  previste  dall'art.  63,  comma  2  del  CCNL  Comparto  Sanità
sottoscritto il  02/11/2022;

2) eventuali pubblicazioni in originale o copia conforme, da presentare unicamente se aventi attinenza
con i posti da ricoprire.

AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA PROCEDURA

La verifica della sussistenza dei requisiti richiesti, nonché della regolarità della presentazione della domanda
saranno  effettuate  dalla  UOC  Programmazione  Reclutamento  e  Relazioni  Sindacali.  L’esclusione  dalla
procedura  è  disposta  con  provvedimento  motivato  del  Direttore  UOC Programmazione  Reclutamento  e
Relazioni  Sindacali  e  comunicata  agli  interessati  prima  dell’espletamento  del  colloquio  tramite  PEC
all’indirizzo indicato nella domanda.
L’elenco degli ammessi sarà pubblicato nel sito web dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM E COLLOQUIO

I  candidati  ammessi  alla  procedura  di  mobilità, ad  eccezione  di  coloro  che  si  trovano  in  posizione  di
comando, saranno valutati da apposita Commissione Tecnica, nominata con provvedimento del Direttore
U.O.C. Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali e composta da un Presidente, due Componenti
ed un Segretario con funzioni di verbalizzazione.

La Commissione Tecnica procederà alla valutazione dei candidati ammessi attraverso l’esame comparato del
curriculum formativo e professionale e l’espletamento di una prova colloquio. 

La Commissione dispone complessivamente di 60 punti, ripartiti nei limiti massimi sotto indicati:
            30 punti per il curriculum formativo e professionale;
            30 punti per la prova colloquio.

L’esame comparato del curriculum formativo e professionale verrà effettuato in conformità ai seguenti crite -
ri: 

1. Titoli  di  carriera  intesa  come  esperienza  di  lavoro  maturata  nel  profilo  professionale  di
appartenenza: fino ad un massimo di punti 15;

2. Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo di punti 3;
3. Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo di punti 2;
4. Altri titoli curriculari: fino ad un massimo di punti 10. 
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La prova  colloquio  è  finalizzata  a  valutare  la  professionalità  in  possesso del  candidato con riferimento
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di conoscenze acquisite in particolar modo nell'ambito dei
lavori  pubblici  e/o  della  manutenzione  di  immobili  e  impianti,  oltre  alle  esigenze di  servizio  proprie
dell’Azienda, nonché la specifica motivazione a lavorare presso l’Azienda USL Toscana Sud Est.

Il superamento della prova colloquio ed il conseguente inserimento nella graduatoria finale degli idonei è
subordinato al  raggiungimento di  una valutazione di  sufficienza espressa  in  termini  numerici  di  almeno
21/30.

La valutazione terrà inoltre conto delle priorità secondo quanto dichiarato in merito alle situazioni di cui
all'art. 63 comma 2 del CCNL Comparto Sanità sottoscritto il 02/11/2022.

I criteri e le modalità di svolgimento della prova colloquio verranno stabiliti dalla Commissione Tecnica.

La Commissione predisporrà sulla base dell'esame dei curricula e del colloquio, la graduatoria di merito dei
candidati.

In caso di parità di punteggio, avrà la precedenza il dipendente con maggiore anzianità di servizio. 

La data e la sede della prova colloquio saranno comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima del colloquio
stesso mediante pubblicazione di apposito comunicato sul sito www.uslsudest.toscana.it e contestuale invio
di email all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione.

Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti di documento di identità in corso di validità.

Il candidato che non si presenti a sostenere la prova colloquio è escluso dalla procedura di mobilità.

APPROVAZIONE GRADUATORIA

La graduatoria  sarà  approvata  con Determinazione  del  Direttore  UOC Programmazione  Reclutamento  e
Relazioni Sindacali.

Una volta ricoperti i posti previsti dal presente Avviso, la graduatoria potrà essere ulteriormente scorsa per
ricoprire il fabbisogno di personale per l'anno 2023, a meno che al momento non sia vigente una graduatoria
concorsuale ESTAR a tempo indeterminato nel medesimo profilo. 

L'Azienda si riserva la possibilità, qualora vi siano domande di personale comandato, di aumentare il numero
dei posti previsti dal presente Avviso di un numero pari alle unità in comando che acquisiscono il diritto alla
mobilità.

Alla  graduatoria  stessa  verrà  data  pubblicità  esclusivamente  mediante  pubblicazione  sul  sito  internet
dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

                                  
                                     COSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO

L’immissione in servizio del candidato risultato vincitore è subordinata al rilascio del nulla osta da parte
dell’Amministrazione di provenienza. Il  candidato vincitore sarà tenuto a presentare, nei termini  stabiliti
dalla normativa vigente, i documenti di rito prescritti ai fini della stipula del contratto di lavoro, pena la
decadenza del trasferimento.
Il dipendente dovrà permanere alle dipendenze dell'Azienda Usl Toscana Sud Est per un periodo minimo di 5
anni, salvo valutazioni contrarie da parte dell'Azienda stessa.
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INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI

I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nel rispetto del 
Regolamento  UE  2016/679  e  del  D.Lgs.  n.196/2003  per la  gestione  della  procedura  di  selezione  e  
l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro.
Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di
partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa.
Il trattamento avviene in modo lecito, corretto e trasparente e limitato a quanto necessario rispetto alle finali -
tà di cui al presente avviso. 
I dati possono essere comunicati ad altre Pubbliche Amministrazioni unicamente per l’adempimento di di -
sposizioni di legge o per finalità attinenti alla posizione economico/giuridica del candidato. 
Il candidato ha diritto di ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano,
accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica o l’integrazione, chiedere, in alcune ipotesi previste
dalla normativa, la limitazione del trattamento, opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano
mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei dati  personali. Ha altresì diritto di presentare recla-
mo al Garante per la protezione dei dati personali.
Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore dell'Az. USL Toscana Sud Est sede lega -
le in Via Curtatone, 54, 52100, Arezzo - tel. 0575/254102 - PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it.
Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della U.O.C.
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. I restanti soggetti che a vario titolo intervengono nei
processi gestionali e tecnico-amministrativi, sono autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di compe-
tenza e adeguatamente istruiti in tal senso.
Responsabile per la protezione dei dati personali:mail: privacy@uslsudest.toscana.it.
Autorità  di  controllo:  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  www.garanteprivacy.it,  e-mail
garante@gpdp.it.

NORME FINALI E DI SALVAGUARDIA

Per quanto non contemplato nel presente avviso, si intendono qui richiamate a tutti gli effetti le disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia.
La partecipazione alla procedura presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati,
delle norme e disposizioni inerenti l’assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, nonché
delle modalità, formalità e prescrizioni relative a documenti e atti da presentare.
L’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est  si  riserva  in  ogni  caso,  a  suo  insindacabile  giudizio,  la  facoltà  di
modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, qualora ricorrano validi motivi, senza che
per gli aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì agli uffici della UOC
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali – Sede Operativa di Grosseto (Via Cimabue n. 109),
tel. 0564/485868.

Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito internet www.uslsudest.toscana.it 

 IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Antonio D'URSO)
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AAVVISOVVISO P PUBBLICOUBBLICO  DIDI MOBILIT MOBILITÀÀ VOLONTARIA ESTERNA VOLONTARIA ESTERNA
PERPER  LALA  COPERTURACOPERTURA  DIDI  NN. 3 . 3 POSTIPOSTI  NELNEL  PROFILOPROFILO  DIDI

DIRIGENTE MEDICO

 DISCIPLINA: PSICHIATRIA

AVVISO PUBBLICATO:

SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA N.        DEL  

SUL PORTALE InPA: www.inpa.gov.it – cod. 

 
SCADE IL GIORNO 

____/____/_____
___________________________________________________________________________________________

In esecuzione della  Deliberazione  del  Direttore  Generale  dell’Azienda  USL Toscana Sud Est  n.  92 del
01/02/2023, esecutiva ai sensi di legge, è emesso un avviso di mobilità volontaria  tra Aziende ed Enti del
Servizio Sanitario Nazionale per la copertura a tempo indeterminato, mediante trasferimento ai sensi dell’art.
30 del  D. Lgs. 165/2001 e s.m.i.,  di  n. 3 posti  nel profilo di DIRIGENTE MEDICO  - DISCIPLINA
PSICHIATRIA.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Per l’ammissione alla procedura di mobilità è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:
A) essere dipendente in servizio a tempo indeterminato, con superamento del periodo di prova, presso

aziende o enti del Servizio Sanitario Nazionale, di cui agli artt. 6/7 del CCNQ per la definizione dei
comparti di contrattazione stipulato in data 03/08/2021;

B) inquadramento nel profilo di Dirigente Medico  -  disciplina Psichiatria;
C) avere la piena idoneità alle mansioni del posto da ricoprire, senza alcuna limitazione;
D) non aver subito sanzioni disciplinari superiori al rimprovero verbale nell'ultimo biennio, né di avere

in corso procedimenti disciplinari;
E) non aver riportato nell’ultimo biennio valutazioni negative;
F) assenso preventivo al trasferimento, rilasciato dall’amministrazione di appartenenza, da confermare

in via definitiva all’atto di eventuale accoglimento dell’istanza.

I  suddetti  requisiti  devono essere  posseduti,  a  pena di  esclusione,  sia  alla  data  di  scadenza del  termine
stabilito per la presentazione delle domande di  partecipazione all’avviso che alla data del successivo ed
effettivo trasferimento.
Il  mancato possesso dei  requisiti  di  cui  sopra comporta l’esclusione dalla partecipazione alla procedura,
ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasferimento.

Azienda USL Toscana Sud Est
Sede legale: Via Curtatone, 54 – 52100 Arezzo (AR)
Cod. Fisc./P.IVA 02236310518

14 mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7



PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

Le domande di partecipazione alla procedura di mobilità dovranno essere inviate,  a pena di esclusione, per
via  telematica  tramite  il  Portale  unico  del  reclutamento  “InPA”.   Il  candidato  dovrà  accedere  al  sito
www.InPA.gov.it, registrarsi con le credenziali richieste e seguire le indicazioni riportate per la presentazione
della domanda.
Il candidato è tenuto ad indicare nella domanda anche un indirizzo PEC valido.
 
È escluso qualsiasi altro mezzo di consegna o trasmissione.

DOCUMENTAZIONE DA INVIARE

A  corredo  della  domanda  dovranno  essere  inviati  esclusivamente  all'indirizzo  PEC:
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it, entro il termine di scadenza previsto, i seguenti documenti:

1) assenso preventivo al trasferimento rilasciato dall’amministrazione di appartenenza (obbligatorio);
2) eventuali pubblicazioni in originale o copia conforme, da presentare unicamente se aventi attinenza

con i posti da ricoprire. Le pubblicazioni dichiarate e non inviate non saranno oggetto di valutazione.

AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ALLA PROCEDURA

La verifica della sussistenza dei requisiti richiesti, nonché della regolarità della presentazione della domanda
saranno  effettuate  dalla  UOC  Programmazione  Reclutamento  e  Relazioni  Sindacali.  L’esclusione  dalla
procedura  è  disposta  con  provvedimento  motivato  del  Direttore  UOC Programmazione  Reclutamento  e
Relazioni  Sindacali  e  comunicata  agli  interessati  prima  dell’espletamento  del  colloquio  tramite  Pec
all’indirizzo indicato nella domanda.
L’elenco degli ammessi sarà pubblicato nel sito web dell’Azienda USL Toscana Sud Est – Albo Pretorio -
Sezione Mobilità.

VALUTAZIONE DEL CURRICULUM E COLLOQUIO

I candidati ammessi alla procedura di mobilità saranno valutati da apposita Commissione Tecnica, nominata
con provvedimento del Direttore UOC Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali e composta da
un Presidente, due Componenti ed un Segretario con funzioni di verbalizzazione.

La Commissione Tecnica procederà alla valutazione dei candidati ammessi attraverso l’esame comparato del
curriculum formativo e professionale e l’espletamento di una prova colloquio. 

La Commissione dispone complessivamente di 50 punti, ripartiti nei limiti massimi sotto indicati:
- 20 punti per il curriculum formativo e professionale
- 30 punti per la prova colloquio

L’esame  comparato  del  curriculum formativo  e  professionale  verrà  effettuato  in  conformità  ai  seguenti
criteri: 

1. Titoli di carriera intesa come esperienza di lavoro maturata nel profilo professionale di appartenenza:
fino ad un massimo di punti 10;

2. Titoli accademici e di studio: fino ad un massimo di punti 3;
3. Pubblicazioni e titoli scientifici: fino ad un massimo di punti 3;
4. Altri titoli formativi e professionali: fino ad un massimo di punti 4.

La prova colloquio è  finalizzata a  valutare  la professionalità  in  possesso del  candidato,  con riferimento
all’esperienza di lavoro maturata, al patrimonio di conoscenze acquisite in relazione al contesto operativo di
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destinazione ed alle esigenze di servizio proprie dell’Azienda, nonché la specifica motivazione a lavorare
presso l’Azienda USL Toscana Sud Est.
Il superamento della prova colloquio, ed il conseguente inserimento nella graduatoria finale, è subordinato al
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.
La Commissione predisporrà, sulla base dell’esame comparativo dei risultati della valutazione degli elementi
curriculari e del colloquio, la graduatoria di merito dei candidati.  In caso di parità di punteggio, avrà la
precedenza il dipendente con maggiore anzianità di servizio.
Nel caso in cui il candidato risulti non idoneo alla copertura del posto messo in mobilità in relazione alla
specificità di quest’ultimo, la Commissione tecnica è tenuta a redigere un giudizio sintetico e motivato di
non idoneità.

La data e la sede della prova colloquio saranno comunicate ai candidati almeno 15 giorni prima del colloquio
stesso mediante pubblicazione di apposito comunicato sul sito  www.uslsudest.toscana.it – Albo Pretorio –
Sezione Mobilità e contestuale invio di email all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione.
Al colloquio gli aspiranti dovranno presentarsi muniti di documento di identità in corso di validità.
Il candidato che non si presenti a sostenere la prova colloquio è escluso dalla procedura di mobilità.

APPROVAZIONE GRADUATORIA

La graduatoria  sarà  approvata  con Determinazione del  Direttore  UOC Programmazione Reclutamento e
Relazioni Sindacali e rimarrà efficace fino alla copertura dei posti di cui al presente avviso.
Alla  graduatoria  stessa  verrà  data  pubblicità  esclusivamente  mediante  pubblicazione  sul  sito  internet
dell’Azienda USL Toscana Sud Est.

COSTITUZIONE RAPPORTO DI LAVORO

L’immissione in servizio del candidato risultato vincitore è subordinata al rilascio del nulla osta da parte
dell’Amministrazione di provenienza. Il  candidato vincitore sarà tenuto a presentare, nei termini stabiliti
dalla normativa vigente, i documenti di rito prescritti ai fini della stipula del contratto di lavoro, pena la
decadenza del trasferimento.
Il dipendente dovrà permanere alle dipendenze dell'Azienda USL Toscana Sud Est per un periodo minimo di
5 anni, salvo valutazioni contrarie da parte dell'Azienda stessa.

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI

I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud Est nel rispetto del 
Regolamento  UE  2016/679  e  del  D.Lgs.  n.196/2003  per la  gestione  della  procedura  di  selezione  e  
l’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro.
Il conferimento dei dati personali da parte dei candidati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di
partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa.
Il  trattamento avviene in  modo lecito,  corretto e trasparente  e  limitato a quanto necessario rispetto  alle
finalità di cui al presente avviso. 
I  dati  possono essere  comunicati  ad  altre  Pubbliche  Amministrazioni  unicamente  per  l’adempimento  di
disposizioni di legge o per finalità attinenti alla posizione economico/giuridica del candidato. 
Il candidato ha diritto di ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano,
accedere ai propri dati personali, chiederne la rettifica o l’integrazione, chiedere, in alcune ipotesi previste
dalla normativa, la limitazione del trattamento, opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano
mediante  richiesta  al  Responsabile  per  la  protezione dei  dati   personali.  Ha  altresì  diritto  di  presentare
reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
Titolare del trattamento dei dati è il Direttore Generale pro tempore dell'Az. USL Toscana Sud Est sede
legale in Via Curtatone, 54, 52100, Arezzo - tel. 0575/254102 - PEC ausltoscanasudest@postacert.toscana.it.
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Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il Direttore della U.O.C.
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali. I restanti soggetti che a vario titolo intervengono nei
processi  gestionali  e  tecnico-amministrativi,  sono  autorizzati  al  trattamento  per  lo  specifico  ambito  di
competenza e adeguatamente istruiti in tal senso.
Responsabile per la protezione dei dati personali:mail: privacy@uslsudest.toscana.it.
Autorità  di  controllo:  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  www.garanteprivacy.it,  e-mail
garante@gpdp.it.

NORME FINALI E DI SALVAGUARDIA

Per quanto non contemplato nel presente avviso, si intendono qui richiamate a tutti gli effetti le disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia.
La partecipazione alla procedura presuppone l’integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati,
delle norme e disposizioni inerenti l’assunzione del personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, nonché
delle modalità, formalità e prescrizioni relative a documenti e atti da presentare.
L’Azienda USL Toscana Sud Est si riserva in ogni caso, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare,
prorogare,  sospendere  o  revocare  il  presente  avviso,  qualora  ricorrano  validi  motivi,  senza  che  per  gli
aspiranti insorga alcuna pretesa o diritto.

Per ogni ulteriore informazione gli aspiranti potranno rivolgersi dal lunedì al venerdì agli uffici della UOC
Programmazione Reclutamento e Relazioni Sindacali – Sede Operativa di Grosseto (Via Cimabue n. 109),
tel. 0564/485868.

Il presente avviso è consultabile e scaricabile sul sito internet www.uslsudest.toscana.it 

IL DIRETTORE GENERALE
(Dr. Antonio D'Urso)
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1 

 

 
Graduatoria dei Medici in possesso di specializzazione alla data di scadenza del bando del 
concorso pubblico unificato, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo 
indeterminato di Dirigente Medico nella disciplina di Medicina Legale (Area della Medicina 
Diagnostica e dei servizi) 29/2022/CON con assegnazione del vincitore all’Azienda Usl Toscana 
Nord Ovest 
 

N° Cognome  
 

Nome  
Totale max p.ti 

100,000 
1 CAPANO DANIELE 75,259 

2 MENOZZI LORENZO 72,960 

3 DE LUCA FEDERICA 65,987 

4 CALLIONI SIMONE 63,360 

 

 
 
Graduatoria dei Medici in formazione specialistica alla data di scadenza del bando del concorso 
pubblico unificato, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato di 
Dirigente Medico nella disciplina di Medicina Legale (Area della Medicina Diagnostica e dei 
servizi) 29/2022/CON con assegnazione del vincitore all’Azienda Usl Toscana Nord Ovest  

 
 

N° Cognome  
 

Nome 
Totale max p.ti 

100,000  
1S RADDI SILVIA 71,912  

2S COSTANTINO ANDREA 68,310  

3S CHIAVACCI GIULIA 67,220 Pref. ex lege 

4S BARONTI ARIANNA 67,220  
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della D.G.R. n.
553/2016

Responsabile di settore Roberto SCALACCI

SETTORE ATTIVITA' FAUNISTICO VENATORIA, PESCA IN MARE E RAPPORTI
CON I GRUPPI DI AZIONE LOCALE DELLA PESCA (FLAGS). PESCA NELLE
ACQUE INTERNE.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD001858

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 1962 - Data adozione: 30/01/2023

Oggetto: L.R. 3/1994. Individuazione dei soggetti terzi per lo svolgimento delle attività di 
carattere procedimentale e di promozione della cultura della sicurezza ai sensi dellˇart. 5 bis 
L.R. 3/94. Approvazione schema di convenzione. Impegno attività A) annualità 2023.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per
il prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale Toscana 12 gennaio 1994, n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n.
157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”;

Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  36/R  del  3  novembre  2022
“Regolamento di attuazione della l.r.  n.  3 del  12 gennaio 1994, n.  3 “Recepimento della  legge 11
febbraio 1992, n.  157 (Norme per  la  protezione della  fauna  selvatica omeoterma e per  il  prelievo
venatorio), efficace dal 01.02.2023;

Visto l’articolo 5 bis della l.r. 3/94 “Esercizio funzioni con soggetti terzi” che stabilisce che:
“1.  La competente struttura della Giunta regionale,  nell’ambito delle risorse di cui all’articolo 7,
comma 2, lettera a), previo svolgimento di procedure di selezione idonee ad assicurare il rispetto dei
principi  di  trasparenza,  di  non discriminazione  e  di  efficienza,  può avvalersi  di  soggetti  terzi,  in
particolare delle associazioni venatorie e dei centri di assistenza agricola di cui alla legge regionale
20  gennaio  2015,  n.  7  (Disposizioni  in  materia  di  semplificazione  di  procedimenti  in  materia  di
agricoltura  e  di  centri  autorizzati  di  assistenza  agricola)  operanti  sul  territorio  regionale  per
l'esercizio delle seguenti attività:
a) attività di carattere procedimentale che non implichi esercizio di discrezionalità amministrativa;
b) promozione della cultura della sicurezza.
2.  L’individuazione delle attività e le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono
definite con delibera di Giunta regionale, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della legge
regionale  15  luglio  2020,  n.  61  (Gestione  e  tutela  della  fauna  selvatica  sul  territorio  regionale.
Modifiche alla l.r. 3/1994).”

Vista al Delibera di Giunta n.  3  del  10.01.2022 che individua le attività e le modalità per l’esercizio
delle funzioni riservate ai soggetti terzi ai sensi dell’art. 5 bis;

Vista la DGR n. 30 del 23/01/2023 avente ad oggetto: "L.R. 3/1994. Modifica della DGR n. 3/2022 -
Rimodulazione per l'annualità 2023 delle attività di carattere procedimentale e di  promozione della
cultura della sicurezza da affidare a sensi dell’art. 5 bis L.R. 3/94." che ha ridefinito per l’annualità
2023 le attività da affidare nel modo seguente:
A)  Elenco  delle  attività  di  carattere  procedimentale  non  implicanti  esercizio  di  discrezionalità
amministrativa ai sensi dell’art. 5bis comma 2 della l.r. 3/1994:
• rinnovo degli appostamenti fissi
• iscrizione all’esame per ottenere l’abilitazione al prelievo selettivo degli ungulati (cinghiale, capriolo,
daino, muflone, cervo);
B) Attività di promozione della cultura della sicurezza:
incontri con esperti del settore venatorio per approfondire le tematiche della sicurezza durante l’attività
di caccia e di controllo;

Dato  atto  che  con  la  DGR 30/2023  sopra  citata,  a  seguito  della  rimodulazione  delle  attività  per
l’annualità 2023, sono state rideterminate le risorse pari a 75.000,00 euro nel seguente modo:
• euro 67.500,00 per l’attività di cui alla sezione A), pari al 90%;
• euro 7.500,00 per l’attività di cui alla sezione B), pari al 10%;
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Vista la Decisione della Giunta Regionale n. 50 del 23/01/2023 avente oggetto “DPGR 36/R/2022 art.
96.  Indirizzi  alla  competente  struttura  della  Giunta  regionale  per  l’individuazione  delle  istanze  da
presentare  esclusivamente  in  modalità  telematica  tramite  il  portale  RT CACCIA.”  con la  quale  la
Giunta impartisce alla competente struttura della Giunta Regionale i seguenti indirizzi:

• individuare prioritariamente come istanze da presentare esclusivamente in modalità telematica
tramite il portale RT CACCIA a partire dal 01.02.2023, l’istanza di rinnovo degli appostamenti
fissi  e  l’istanza di  iscrizione all’esame per  ottenere  l’abilitazione  al  prelievo selettivo  degli
ungulati (cinghiale, capriolo, daino, muflone, cervo);

• prevedere un periodo transitorio fino al 31.03.2023 in cui è ammessa la presentazione delle le
suddette istanze anche in modalità cartacea. Per il rinnovo degli appostamenti fissi effettuato fra
l’01.03.2023 ed il 31.03.2023 resta fermo quanto previsto dall’art. 61 comma 2 del DPGR 36/R/
2022.

Visto il Decreto dirigenziale n. 1397 del 30/01/2023 con il quale:
• si individuano le istanze da presentare esclusivamente in modalità telematica tramite il portale

RT CACCIA a partire dal 01.02.2023, l’istanza di rinnovo degli appostamenti fissi e l’istanza di
iscrizione all’esame per ottenere l’abilitazione al prelievo selettivo degli ungulati (cinghiale,
capriolo, daino, muflone, cervo);

• si prevede un periodo transitorio fino al 31.03.2023 in cui è ammessa la presentazione delle
suddette istanze anche in modalità cartacea. Per il rinnovo degli appostamenti fissi effettuato fra
il 01.03.2023 ed il 31.03.2023 resta fermo quanto previsto dall’art.  61 comma 2 del DPGR
36/R/2022.

Visto il decreto dirigenziale n. 714/2022 come modificato dal decreto dirigenziale n. 1078/2022 con il
quale  è  stata  approvato  l’avviso  pubblico  e  la  manifestazione  di  interesse  rivolto  ai  soggetti  terzi
individuati dalla DGR n. 3 del 10.01.2022;

Considerato che ad esito della procedura attivata con la manifestazione di interesse di cui ai suddetti
decreti soggetti terzi aventi i requisiti richiesti sono:
1) Federcaccia Toscana con sede in Via Benedetto Dei n. 19, Firenze ;
2)  Arcicaccia  Toscana  con sede  in  Via  Mercadante  n.  28,  Firenze  in  collaborazione  con ANLC e
Enalcaccia, entrambi delegazioni regionali;

Dato atto  che  l’associazione  venatoria  Arcicaccia,  che  ha  aderito  alla  manifestazione  di  interesse
presentando l’adesione insieme alle associazioni ANLC e Enalcaccia, ha aggiornato l’elenco delle sedi
territoriali dei centri assistenza venatoria con nota prot. n. 37465 del 23/01/2023 

Dato atto che l’associazione venatoria Federcaccia  ha aggiornato l’elenco delle  sedi  territoriali  dei
centri assistenza venatoria con nota prot. n. 40851 del 25/01/2023;

Ritenuto pertanto necessario approvare lo schema di convezione per l’affidamento alle associazioni
selezionate  delle  attività  di  carattere  procedimentale  non  implicanti  esercizio  di  discrezionalità
amministrativa e di promozione della cultura della sicurezza da affidare ai sensi dell’art. 5 bis L.R. 3/94
– annualità 2023, di cui all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale al presente atto;

Considerato che la somma di euro 67.500,00 per lo svolgimento delle attività di cui al punto A) dello
schema di convenzione allegato è corrisposta ai soggetti convenzionati nella misura del 50% pari a
euro  33.750,00  in  considerazione  del  numero  delle  sedi  attivate e  da  corrispondere  alla  data  di
sottoscrizione della convenzione, ripartita nel modo seguente:
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- Federcaccia Toscana – 10 sedi territoriali -euro 16.875,00;
- Arcicaccia Toscana – 10 sedi territoriali - euro 16.875,00;

Ritenuto pertanto di  dover  impegnare per  l’attività  di  cui  alla  punto A) sul  capitolo  55127 (puro)
“Interventi  per la gestione faunistica del territorio – Attività soggetti  terzi” del bilancio finanziario
gestionale 2023-2025, esercizio 2023 a favore dei due soggetti convenzionati di cui sopra un importo
complessivo di euro 33.750,00 ripartito nel modo seguente:

 euro 16.875,00 a valere sulla prenotazione generica n.  ➢ 202361 in favore di Federcaccia Toscana
codice fiscale 94083770480 in considerazione del numero delle sedi attivate per espletare i servizi
sopra descritti e da corrispondere alla data di sottoscrizione delle convenzioni;

 euro  16.875,00 a  valere  sulla  prenotazione generica n.  ➢ 202361 in  favore  di  Arcicaccia  Toscana
codice fiscale 94016580485 in considerazione del numero delle sedi attivate per espletare i servizi
sopra descritti e da corrispondere alla data di sottoscrizione delle convenzioni;

Dato atto che il restante 50% pari a euro 33.750,00 per le attività di cui alla punto A) e euro 7.500,00
per le attività di cui al punto B) dello schema di convenzione saranno impegnate in favore dei soggetti
convenzionati secondo le modalità indicate nell’articolo 6 dello schema di convenzione che prevede:
-il soggetto convenzionato, entro il 30.11.2023, deve trasmettere tramite pec una rendicontazione delle
attività svolte dal giorno della firma della convenzione fino al 30.11.2023;
- la suddivisone, tra i soggetti convenzionati, delle risorse previste ai punti A e B per il periodo dal
01.12.2023 al 31.12.2023 sarà effettuata in proporzione a quanto da ciascuno rendicontato nel periodo
intercorrente dalla data di sottoscrizione della convenzione fino al 30.11.2023;

Dato atto che le risorse per le attività di cui all’articolo 2 dello schema di convenzione punti A e B
saranno  corrisposte  a  seguito  di  presentazione  della  rendicontazione  che  dovrà  riguardare  tutte  le
attività svolte nel periodo intercorrente dal giorno della firma della convenzione fino al 31.12.2023;

Ritenuto opportuno rinviare a successivo atto l’impegno delle risorse relative alle attività di  cui al
punto A) e B) dello schema di convenzione;

Dato atto che la dichiarazione sull’assoggettabilità alla ritenuta del 4% IRPEF/IRES ai sensi dell’art. 28
del D.P.R. 600/73 verrà indicata nei successi atti di liquidazione;

Visto il  D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di  armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge  5  maggio  2009,  n.  42;  Richiamato  il  Regolamento  di  contabilità  D.P.G.R.  n.  61/2001  del
19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge Regionale, n. 46 del 29 dicembre 2022 “Bilancio di Previsione Finanziario 2023-2025;

Vista la D.G.R. n. 2 del 09-01-2023 “Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al
Bilancio di Previsione 2023-2025 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025”;

Dato atto che a carico dei beneficiari ricompresi nelle tipologie di cui all'art. 35 del D.L.30 aprile 2019,
n. 34 (cd. decreto crescita) convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 sussistono
specifici  obblighi  di  pubblicazione  qualora  l'importo  monetario  di  sovvenzioni,  sussidi,  vantaggi,
contributi  o  aiuti,  in  denaro  o  in  natura,  privi  di  natura  corrispettiva,  retributiva  o  risarcitoria
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effettivamente  erogati  da  questa  amministrazione  sia  complessivamente  pari  o  superiore  ad  euro
10.000,00 nel periodo considerato e che il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di
sanzioni secondo quanto previsto dalla norma citata;

DECRETA

1.  di  approvare  lo  schema di  convenzione  di  cui  all’Allegato  1  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente atto da sottoscrivere con le associazioni venatorie Federcaccia Toscana e Arcicaccia Toscana
in collaborazione con ANLC e Enalcaccia;

2. di impegnare per l’attività di cui al  punto A) sul capitolo 55127 (puro) “Interventi per la gestione
faunistica del territorio – Attività soggetti terzi” del bilancio finanziario gestionale 2023-2025, esercizio
2023 a  favore  dei  due  soggetti  convenzionati  di  seguito  indicati un  importo  complessivo  di  euro
33.750,00 ripartito nel modo seguente:

 euro 16.875,00 a valere sulla prenotazione generica n.  ➢ 202361 in favore di Federcaccia Toscana
codice fiscale 94083770480 in considerazione del numero delle sedi attivate per espletare i servizi
sopra descritti e da corrispondere alla data di sottoscrizione delle convenzioni;

 euro  16.875,00 a  valere  sulla  prenotazione generica n.  ➢ 202361 in  favore  di  Arcicaccia  Toscana
codice fiscale 94016580485 in considerazione del numero delle sedi attivate per espletare i servizi
sopra descritti e da corrispondere alla data di sottoscrizione delle convenzioni;

3. di dare atto che la liquidazione di quanto indicato al punto 2 sarà effettuata ai sensi degli art. 44 e 45
del  Regolamento  di  contabilità,  approvato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.
61/R/2001, in quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011 e con i principi contabili generali e applicati
ad esso allegati;

4. di dare atto che le risorse pari a euro 33.750,00 per le attività di cui al punto A) e euro 7.500,00 per le
attività di cui al punto B) dello schema di convenzione saranno impegnate con successivo atto in favore
dei soggetti convenzionati secondo le modalità indicate nell’articolo 6 dello schema di convenzione che
prevede:
-il  soggetto  convenzionato,  entro  il  30.11.2023,  deve trasmettere  una rendicontazione delle  attività
svolte dal giorno della firma della convenzione fino al 30.11.2023;
- la suddivisone, tra i soggetti convenzionati, delle risorse previste ai punti A e B per il periodo dal
01.12.2023 al 31.12.2023 sarà effettuata in proporzione a quanto da ciascuno rendicontato nel periodo
intercorrente dalla data di sottoscrizione della convenzione fino al 30.11.2023;

5. di dare atto che le somme per le attività di cui all’articolo 2 dello schema di convenzione punti A e B
saranno  corrisposte  a  seguito  di  presentazione  della  rendicontazione  che  dovrà  riguardare  tutte  le
attività svolte nel periodo intercorrente dal giorno della firma della convenzione fino al 31.12.2023;

6. di trasmette il presente decreto ai soggetti convenzionati di cui al punto 2;

7. di dare atto che a carico dei beneficiari ricompresi nelle tipologie di cui all'art. 35 del D.L.30 aprile
2019,  n.  34  (cd.  decreto  crescita)  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  28  giugno  2019,  n.  58
sussistono  specifici  obblighi  di  pubblicazione  qualora  l'importo  monetario  di  sovvenzioni,  sussidi,
vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, privi di natura corrispettiva, retributiva o risarcitoria
effettivamente  erogati  da  questa  amministrazione  sia  complessivamente  pari  o  superiore  ad  euro
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10.000,00 nel periodo considerato e che il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di
sanzioni secondo quanto previsto dalla norma citata. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

1
61a9ffc8bc6db82c2cfb31db753db13123935af67ea8675a3085f23a1bffc85c

Schema di Convenzione
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Allegato 1

 CONVENZIONE 

tra Regione Toscana

e

Associazione Venatoria _________________

La Regione Toscana, con sede a Firenze, in Piazza Duomo 10, C.F. e P. IVA 01386030488,
rappresentata per il presente atto da ...ai sensi della delibera di Giunta regionale n…..del……………

L’Associazione Venatoria _____________ con sede legale in _______, C.F.- P.IVA __________
rappresentato da: ________, nato a ________ il ______, domiciliato per la sua carica presso la sede 
legale della società, in qualità di __________,

Visto l’articolo 5 bis della l.r. 3/94 “Esercizio funzioni con soggetti terzi” che stabilisce che:
“1.  La competente struttura della Giunta regionale,  nell’ambito delle risorse di cui all’articolo 7,
comma 2, lettera a), previo svolgimento di procedure di selezione idonee ad assicurare il rispetto dei
principi  di  trasparenza,  di  non discriminazione  e  di  efficienza,  può avvalersi  di  soggetti  terzi,  in
particolare delle associazioni venatorie e dei centri di assistenza agricola di cui alla legge regionale
20  gennaio  2015,  n.  7  (Disposizioni  in  materia  di  semplificazione  di  procedimenti  in  materia  di
agricoltura  e  di  centri  autorizzati  di  assistenza  agricola)  operanti  sul  territorio  regionale  per
l'esercizio delle seguenti attività:
a) attività di carattere procedimentale che non implichi esercizio di discrezionalità amministrativa;
b) promozione della cultura della sicurezza.
2. L’individuazione delle attività e le modalità per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono
definite con delibera di Giunta regionale, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della legge
regionale  15  luglio  2020,  n.  61  (Gestione  e  tutela  della  fauna  selvatica  sul  territorio  regionale.
Modifiche alla l.r. 3/1994).”

Vista al Delibera di Giunta n.  3  del  10.01.2022 che individua le attività e le modalità per l’esercizio
delle funzioni riservate ai soggetti terzi ai sensi dell’art. 5 bis,  indicando nello specifico le attività, i
beneficiari, le limitazioni e condizioni specifiche di accesso, forma del sostegno e monitoraggio;

Vista la DGR n. 30 del 23/01/2023 avente ad oggetto: "L.R. 3/1994. Modifica della DGR n. 3/2022 -
Rimodulazione per l'annualità 2023 delle attività di carattere procedimentale e di promozione della
cultura della sicurezza da affidare a sensi dell’art. 5 bis L.R. 3/94.”

Visto  il  Decreto  dirigenziale  n.  _______  del  __________ con  il  quale  si  approva  lo  schema  di
convenzione e le risorse spettanti a ciascuno dei soggetti terzi che ha aderito alla manifestazione di
interesse;

Articolo 1
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(Premesse e definizioni)
1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

2. Ai fini della presente convenzione, si intende per:
- Associazione venatoria (AV): associazione venatoria riconosciuta ai sensi della l. 157/92;
- Sedi operative: le sedi dove l’AV svolgono le attività indicate nella presente convenzione; presso le
sedi operative sono istallate le apparecchiature occorrenti per l’espletamento dei compiti affidati all’AV
con la presente convenzione;
- Soggetto responsabile: persona fisica individuata dal legale rappresentante del AV che è responsabile
delle attività svolte in tutte le sedi ricadenti nella singola provincia;
- Soggetto gestore: persona fisica individuata dal legale rappresentante del AV per ogni sede.

Per il trattamento dei dati personali (articoli 10 e 11 della presente convenzione):
Titolare:  il  soggetto  titolare  delle  finalità  dei  trattamenti  e  dei  dati  personali  oggetto  delle  attività
disciplinate dalla convenzione;
Responsabile: il soggetto che effettua trattamenti di dati personali per conto del Titolare;
Interessato la persona fisica cui si riferiscono i dati personali trattati;
DPO: Responsabile trattamento dati personali/Data Protection Officer;
GDPR: Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 679/2016 – General Data Protection
Regulation;
CISO: la persona o la struttura a cui sono demandate le attività di auditing sulle misure di sicurezza
adottate e di incident management;
Incident management: procedura di gestione degli incidenti IT relativi a dati personali;
Responsabile  della  sicurezza  IT:  la  persona o la  struttura  cui  è  demandato  il  compito  di  definire,
impostare e gestire le misure di sicurezza IT;
Lock-In: con tale termine si intende la diminuzione o perdita da parte del titolare della possibilità di
gestire i servizi e relativi dati in autonomia senza dover forzatamente ricorrere al soggetto a cui ne ha
ceduto la gestione.  La sicurezza dei dati  e la continuità del servizio devono sempre essere sotto il
controllo del Titolare.

Articolo 2
(Attività dell’AV) 

1. Le attività che dovranno essere svolte sono le seguenti:

A) Attività di carattere procedimentale non implicanti esercizio di discrezionalità amministrativa
ai sensi comma 2 dell’art. 5bis della l.r. 3/1994:

A) Attività di carattere procedimentale individuate nella DGR n. 30 del 23/01/2023:
A.1) controllo della correttezza e della completezza delle istanze di rinnovo degli appostamenti fissi
tramite portale RT Caccia della Regione Toscana;
A.2) controllo della correttezza e della completezza delle istanze di iscrizione all’esame per ottenere
l’abilitazione al prelievo selettivo degli ungulati (cinghiale, capriolo, daino, muflone, cervo) tramite
portale RT Caccia della Regione Toscana.
Le attività di cui ai precedenti punti sono svolte nelle sedi operative e negli orari indicati nell’allegato
alla presente convenzione.

B) Attività di promozione della cultura della sicurezza.
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Incontri con esperti del settore venatorio per approfondire le tematiche della sicurezza durante l’attività
di caccia e di controllo. I cacciatori partecipano gratuitamente alle iniziative. Le iniziative dovranno
essere almeno 10, essere svolte in tutti gli ambiti provinciali e comunicate alla Regione Toscana per
posta  elettronica  almeno  quarantotto  ore  prima  dello  svolgimento.  L’iniziativa  formativa  deve
prevedere  la  partecipazione  minima di  almeno 10 partecipanti.  L’erogazione  della  formazione  può
essere effettuata anche con modalità telematiche. 

2.Il soggetto convenzionato, dovrà obbligatoriamente svolgere le attività A) e B) in maniera completa.

3. E’ esclusa dalla presente convenzione qualsiasi attività di assistenza che l’AV ha facoltà di svolgere
in  favore  dei  cittadini  nelle  fasi  di  elaborazione,  pagamento  e  compilazione  delle  istanze  o  delle
dichiarazioni. 

4. E’ comunque riconosciuto all’AV l’accesso al sistema informativo regionale e al relativo portale per
l’attività A).

Articolo 3
(Requisiti Strutturali ed Organizzativi dell’AV)

1. L’AV conferma di possedere al momento della stipula della Convenzione e si impegna a mantenere
per tutta la durata della convenzione i seguenti requisiti strutturali e organizzativi:

• organizzazione a livello regionale toscano;
• capacità di organizzare il servizio in almeno ogni comune capoluogo di Provincia della Toscana

(le sedi operative sono indicate nell’allegato 1 alla presente convenzione);
• la garanzia della presenza di una sede fisica accessibile al pubblico dove si effettua il servizio
• (le sedi operative sono indicate nell’allegato 1 alla presente convenzione);
• l’individuazione di un soggetto responsabile delle attività che abbia un rapporto di lavoro o di

collaborazione regolarmente individuato tramite contratto per ogni Provincia dove si intende
realizzare il servizio (indicato nell’allegato 1 alla presente convenzione);

• personale dedicato alle attività mediante l’individuazione di un soggetto gestore per ogni sede
(indicato nell’allegato 1 alla presente convenzione);

• utenza telefonica,  posta elettronica e posta elettronica certificata (indicate nell’allegato 1 alla
presente convenzione);

• l’orario  di  apertura  garantita  almeno 15  ore  settimanali  distribuite  su  3  giorni  (indicati
nell’allegato 1 alla presente convenzione);

• una strumentazione informatica hardware/software, lettore di smart card per operare sui portali,
uno scanner e collegamento internet;

• comprovata esperienza nella gestione delle istanze nel settore faunistico-venatorio.

Nell’allegato 1 alla presente convenzione, facente parte integrante della presente convenzione, sono
indicati  per  ogni  sede  operativa  la  provincia,  il  comune,  l’indirizzo,  il  numero  telefonico,  e-mail,
l’indirizzo di posta elettronica certificata, il soggetto responsabile delle attività e il soggetto gestore
specificando nome, cognome e codice fiscale, nonché i giorni e gli orari di apertura.

2. Eventuali omissioni nell’erogazione del servizio, la perdita di uno dei requisiti di cui al comma 1 ed
il mancato rispetto delle indicazioni fornite dalla Regione Toscana vengono sanzionati come indicato al
successivo articolo 7.
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Articolo 4 
(Responsabilità e obblighi dell’AV) 

1.  L’AV riconosce che la sottoscrizione della presente convenzione costituisce accettazione espressa
della delega, da parte della Regione Toscana dei compiti di cui all’art. 2.
2.  L’AV si  impegna ad  inviare,  oltre  ad eventuali  relazioni  periodiche  richieste,  il  resoconto  delle
attività, di cui al successivo articolo 6.
3.  Le  attività di  cui al  punto A) dell’art.  2 sono svolte entro 5 giorni dal ricevimento dell’istanza.
L’attività di cui al punto B) dell’art. 2 sono svolte entro il 31.12.2023 secondo il calendario trasmesso
al settore entro l’01.04.2023.

Articolo 5 
(Responsabilità ed obblighi di Regione Toscana) 

1. La Regione Toscana si impegna entro 15 giorni dalla stipula della presente convenzione:
a) a mettere a disposizione dell’AV le modalità attuative a cui devono uniformarsi; 
b)  a  garantire  l’attività  di  formazione  ed  informazione  necessaria  per  migliorare  e  standardizzare
l’esercizio delle attività affidate all’AV; 
c) a mettere a disposizione dell’AV i dati delle domande o le informazioni riferite alle dichiarazioni,
presenti nelle proprie banche dati.
2. La Regione Toscana assicura l’efficienza del proprio sistema informativo. All’AV non potrà essere
imputata alcuna responsabilità per gli accertati ritardi e/o errori derivanti da interruzioni e/o disfunzioni
del servizio erogato dal sistema stesso.

Articolo 6 
(Definizione risorse e rendicontazione) 

1. Al momento della sottoscrizione della presente convenzione sono trasferite all’AV le risorse previste
per le attività di cui all’articolo 2 punto A con riferimento all’apertura delle sedi indicate nell’allegato
1 che ammontano ad Euro 16.875.

2.  Per ciascuna delle  attività  di  cui  all’articolo 2 punto A  viene stabilito come costo massimo per
ciascuna pratica la somma di euro 150,00 e le risorse disponibili sono pari a 16.875 euro eventualmente
rimodulabili sulla base di quanto indicato al successivo comma 4.

3. Per le attività di cui all’articolo 2 punto B viene stabilito come costo massimo di ogni iniziativa la
somma di euro 600,00  e le risorse disponibili sono pari a 3.750,00 euro eventualmente rimodulabili
sulla base di quanto indicato al successivo comma 4.

4.  Esclusivamente ai  fini  della  suddivisone e  liquidazione delle  risorse previste  ai  punti  A e B,  il
soggetto convenzionato, entro il 30.11.2023, deve trasmettere tramite pec una rendicontazione delle
attività svolte dal giorno della firma della convenzione fino al 30.11.2023. La suddivisone, tra i soggetti
convenzionati, delle risorse previste ai punti A e B per il periodo dal 01.12.2023 al 31.12.2023 sarà
effettuata  in proporzione a  quanto da ciascuno rendicontato nel  periodo intercorrente dalla  data  di
sottoscrizione della convenzione fino al 30.11.2023.

5. L’attività di cui al punto A dell’articolo 2 viene svolta sulla base dei dati contenuti nel portale RT
Caccia.
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6. Per “attività svolte” di cui al  punto A, ai fini del calcolo di cui al comma 4, viene computato il
numero di pratiche correttamente istruite alla data del 30.11.2023. Per le attività di cui al punto B viene
computato il numero di iniziative già effettuate alla data del 30.11.2023.

7.  La liquidazione delle  somme per le  attività  di  cui  all’articolo 2 punti  A  e B è subordinata  alla
presentazione  della  rendicontazione  che  dovrà  riguardare  tutte  le  attività  svolte  nel  periodo
intercorrente  dal  giorno  della  firma  della  convenzione  al  31.12.2023  e  dovrà  essere  attestato  con
relazione e idonea documentazione inviata tramite PEC entro il 31.12.2023, su modulistica predisposta
dalla Regione Toscana.

Articolo 7 
(Sanzioni, penalità e ipotesi di risoluzione) 

1. L’AV è responsabile sotto il profilo amministrativo e civile della regolarità e legittimità dell’operato.
2. La rendicontazione delle attività di cui all’art. 6 prodotta in modo difforme a quanto stabilito nel
predetto articolo, comporta il non conferimento delle risorse cosi come definite ai punti A e B. La
penalità sarà effettuato tramite recupero del costo corrispondente alla pratica non regolarmente svolta e/
o rendicontata.
3. Nel caso in cui a seguito di controllo la Regione verifichi la perdita di uno dei requisiti di cui all’art.
3, si procede a darne comunicazione all’AV interessata, stabilendo un termine non superiore a cinque
giorni per sanare le difformità rilevate. Qualora l’AV non ottemperi nei tempi stabiliti o lo faccia in
modo difforme, la Regione procede nei confronti della sede operativa con irregolarità:

• alla chiusura delle utenze di accesso ai portali regionali;
• a non corrispondere le risorse per le attività A e B anche se svolte;
• ad attivare la procedura di recupero delle somme versate in sede di stipula della convenzione

per le attività A.
4.  Nel  caso che  la  rendicontazione  delle  attività  di  cui  al  punto  B da svolgere  in  tutti  gli  ambiti
provinciali  presenti  un  numero  inferiore  a  dieci  eventi  sulla  tematica  della  sicurezza,  non  verrà
corrisposta alcuna somma per questo tipo di attività. 
5. In caso di tentativi di accesso non autorizzato e/o di forzatura del Sistema Informativo da parte di un
singolo operatore AV e/o delle banche dati (+ sw + hd) si provvederà a disabilitare l’utenza dalla quale
risultano effettuati i tentativi di accesso e/o la forzatura; nel caso l’AV non fornisca idonea motivazione
del comportamento, si provvederà all’ulteriore disabilitazione degli accessi per la sede dell’AV, dalla
quale risulta effettuata la violazione.
6. Fermo restando l’eventuale responsabilità dal punto di vista penale, qualora le violazioni del sistema
siano dolosamente preordinate al fine di ricavare benefici per sé o per altri o di recare danno ad altri,
ovvero per altri  gravi  inadempienze,  si  riconosce alla  Regione Toscana la facoltà  di  risoluzione di
diritto della presente convenzione, salvo il risarcimento dei danni.
7. Qualora la Regione Toscana sia condannata al pagamento di somme di denaro o a qualunque altra
forma di risarcimento in conseguenza di inadempimenti da parte dell’AV, la Regione Toscana provvede
a rivalersi nei confronti dell’AV.
8.  Qualora  siano accertati  da  parte  dell’AV  gravi  violazioni  di  legge o ripetute  inosservanze della
convenzione, nonché delle prescrizioni e degli obblighi posti dalla Regione, cessano gli effetti della
presente la convenzione.

Articolo 8
 (Durata) 

1. La convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione fino al 31.12.2023.
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Articolo 9
(Sicurezza, riservatezza e accesso ai dati) 

1.  L’AV dichiara  di  aver  adottato,  per  sé  e  per  le  Sedi  operative,  adeguate  misure  tecniche  ed
organizzative per la sicurezza dei dati, nel rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei
dati personali, e si impegna ad effettuare tutti i perfezionamenti o modifiche richiesti dalla Regione
Toscana per il perseguimento dei fini tutelati dalla suddetta normativa e a garantire, per sé e per le Sedi
operative, la riservatezza dei dati di cui ha la responsabilità ai sensi della presente convenzione, nel
rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali.
2.  L’AV e le Sedi operative consentiranno, ai fini dell’espletamento dei compiti di vigilanza spettanti
alla  Regione  Toscana,  l’accesso  ai  locali  ed  alla  documentazione  acquisita  e  custodita  per
l’espletamento dei servizi affidati. 
3. L’AV garantisce l’accesso ai propri locali e a tutta la documentazione inerente i procedimenti di cui
alla  presente  convenzione  al  personale  incaricato  dalla  Regione  Toscana delle  attività  di  controllo
nonché a fornire il necessario supporto alla suddetta attività.
4. L’AV riconosce alla Regione Toscana il diritto di acquisire, in qualsiasi momento, e con preavviso di
almeno 5 giorni lavorativi copia di tutti gli atti che l’AV e le sedi operative sono tenuti a conservare. 
5.  L’AV  è  responsabile  del  corretto  uso  delle  procedure  e  del  corretto  utilizzo  delle  informazioni
assunte e riceve periodicamente, dalla Regione Toscana, le istruzioni necessarie in materia di procedure
di sicurezza, di utilizzo del software, di corretto uso dei dati eventualmente messi a disposizione dalla
Regione Toscana, cui l’AV dichiara di attenersi per sé e per le Sedi operative.

Articolo 10
(Trattamento dei dati personali)

1.  Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali (Reg. UE n.
2016/679, di seguito "GDPR", nonché D. Lgs. 196/2003 da ultimo novellato dal D. Lgs. 101/2018, di
seguito "Codice Privacy") ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per lo svolgimento delle
attività  previste  dalla  presente convenzione,  la  Regione  Toscana – Giunta  Regionale,  in  qualità  di
Titolare, nomina l’AV Responsabile del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 GDPR.

2. I trattamenti affidati dal Titolare al Responsabile riguardano i seguenti tipi di dati degli utenti (che a
titolo  esemplificativo  ma non esaustivo  sono:  cacciatori,  titolari  di  aziende faunistiche,  di  aziende
agrituristiche, professionisti del settore, presidenti degli Ambiti Territoriali di Caccia - ATC - e i comuni
della Toscana):
-  anagrafici  (cognome,  nome,  comune di nascita,  Sesso,  data  di  nascita,  codice fiscale,  comune di
residenza, cap di residenza, indirizzo di residenza, frazione di residenza, telefono di residenza, comune
di domicilio, cap di domicilio, frazione di domicilio, indirizzo di domicilio, telefono, cellulare, fax,
posta elettronica, posta elettronica certificata, cittadinanza, tipo documento, numero di documento, data
scadenza documento);
-  anagrafica  venatoria  (codice  cacciatore,  opzione  di  caccia,  ATC di  iscrizione,  ATC di  residenza
venatoria, titolarità di aziende faunistiche, titolarità di aziende agrituristiche, porto d’armi, giornate di
caccia con luogo, data e capi prelevati, stima dei capi prelevati;
-  e  comunque i  dati  relativi  a  tutte  le  attività  necessarie  per  lo  svolgimento delle  attività  elencate
nell'art. 2 della presente convenzione.

3.  I trattamenti effettuati per conto del Titolare dal Responsabile cesseranno al completamento della
convenzione ovvero in caso di sua risoluzione, per qualsiasi altro motivo.
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Se una disposizione del presente articolo è o diventa invalida o inapplicabile, la validità e l'applicabilità
delle altre disposizioni del medesimo rimangono inalterate.  In questo caso, Titolare e Responsabile
concordano  di  adottare  una  disposizione  che  corrisponda  al  meglio  allo  scopo  previsto  nella
disposizione non valida o agli interessi comuni.

3. L’AV, in quanto Responsabile, fornisce garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenze
specialistiche,  affidabilità  e  risorse,  per  attuare  misure  tecniche  e  organizzative  che  soddisfino  i
requisiti normativi sanciti dal GDPR, dal Codice Privacy e da qualsiasi altra norma connessa inerente al
trattamento  dei  dati  personali,  comprese  le  misure  di  sicurezza  del  trattamento,  per  garantire  la
riservatezza e la protezione dei diritti degli interessati.

4.  L’AV,  in  quanto  Responsabile,  è  tenuto  ad  assicurare  e  far  assicurare  ai  propri  dipendenti,
collaboratori e responsabili ulteriori, la riservatezza ed il corretto trattamento delle informazioni, dei
documenti  e  degli  atti  amministrativi,  dei  quali  venga  a  conoscenza  durante  l’esecuzione  della
prestazione.
In tal senso il responsabile, si impegna a consegnare, alla firma della convenzione, al Titolare e al DPO
della  Giunta  Regionale  Toscana  “il  disciplinare  di  comportamento  degli  autorizzati  e  degli  altri
dipendenti” coinvolti in modo e diretto o indiretto nella esecuzione dei trattamenti svolti per conto del
Titolare e delle istruzioni impartite agli autorizzati nei loro relativi ruoli.

5. In particolare, ai sensi dell’art. 28 GDPR, l’AV si impegna a:
• adottare e mantenere aggiornato un proprio registro dei trattamenti, concordandone la struttura e

le modalità di aggiornamento, con il DPO della Giunta Regionale Toscana entro 30 giorni dalla
firma della convenzione. 

• Non mettere  in  atto,  per  nessun motivo,  trattamenti  di  dati  diversi  da quelli  autorizzati  dal
Titolare oggetto della presente convenzione e presenti nel registro dei  trattamenti. In tal senso
renderà accessibile al Titolare il registro dei trattamenti, attivati per effetto della convenzione,
consentendo operazioni di consultazione, approvazione e diniego in relazione a singoli o gruppi
di trattamenti.

• fornire per iscritto agli autorizzati al trattamento le necessarie istruzioni in tema;
• nominare gli autorizzati che svolgono le funzioni di “amministratore di sistema”, ai sensi dei

provvedimenti del Garante italiano per la protezione dei dati personali del 27/11/2008 e del
25/6/2009, conservando i relativi estremi identificativi,  definendo gli ambiti di operatività ai
medesimi consentiti e comunicandone al titolare l’elenco nominativo con i relativi ambiti di
operatività;

•  collaborare alla eventuale redazione di DPIA su trattamenti affidati alla sua responsabilità dal
Titolare;

• predisporre  e  trasmettere,  con  cadenza  annuale  e  comunque  ogni  qualvolta  ciò  appaia
necessario,  al  Titolare  Regione  Toscana  –  Giunta  Regionale  -  una  relazione  in  merito  agli
adempimenti eseguiti e alle misure di sicurezza adottate al fine di renderle e mantenerle sempre
adeguate ed aggiornate rispetto alla evoluzione delle minacce e sulla base dei riscontri derivanti
dalla registrazione continua e puntuale degli incidenti eventualmente occorsi;

• assistere e garantire il titolare del trattamento nell’evasione delle richieste e del rispetto dei
tempi previsti, nei rapporti con l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali;

• assistere il Titolare al fine di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti degli interessati
ai sensi degli artt. 15 a 22 del Regolamento UE; qualora gli interessati esercitino tale diritto
verso il Responsabile, quest’ultimo è tenuto ad inoltrare tempestivamente e comunque nel più
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breve  tempo  possibile,  le  istanze  al  Titolare,  supportando  quest’ultimo  al  fine  di  fornire
adeguato riscontro agli interessati nei tempi prescritti;

• assistere ed assicurare la piena, fattiva e puntuale collaborazione al titolare del trattamento, ed
in particolare al CISO del Titolare se nominato, nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli
articoli da 32 a 36 del GDPR, tenendo conto della natura del trattamento, della tipologia di dati
trattati, delle categorie e numerosità degli interessati;

• garantire al Titolare, su richiesta, l’accesso e la disponibilità permanente ai dati, su formati e
strumenti di uso comune che ne garantiscano la fruizione da parte del Titolare, consentendo in
tal  modo la piena continuità  dei servizi  oggetto del  presente appalto e in modo che mai  si
configuri una situazione di lock in. Il Titolare deve essere sempre messo in condizione di poter
garantire la continuità del servizio;

• tenuto  conto  della  natura,  dell’oggetto,  del  contesto  e  delle  finalità  del  trattamento,  il
Responsabile del trattamento deve mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per
garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio e per garantire il rispetto degli obblighi di
cui  all’art.  32  del  Regolamento  UE.  Tali  misure  comprendono  tra  le  altre,   in  ragione
dell’oggetto della convenzione:

a. la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;
b. la  capacità  di  assicurare,  su  base  permanente,  la  riservatezza,  l’integrità,  la

disponibilità e la resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali;
c. la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l’accesso dei dati in

caso di incidente fisico o tecnico; 
d. una  procedura  per  testare,  verificare  e  valutare  regolarmente  l’efficacia  delle

misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento;

A tal fine si impegna ad assistere ed assicurare la piena, fattiva e puntuale collaborazione al Titolare del
trattamento, ed in particolare al CISO del Titolare:

• restituire tutti i dati personali di pertinenza del Titolare, dopo che è terminata la prestazione dei
servizi relativi al trattamento, cancellando le copie esistenti in proprio possesso, salvo che il
diritto dell'Unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei dati. In tal senso entro 120
giorni  dalla  firma  della convenzione il  Responsabile  delll’AV e  il  responsabile  della
convenzione per la Regione Toscana, concordano modalità, tempi e forme idonee a garantire il
non precostituirsi di situazioni di lock in, inteso come la diminuzione o perdita della possibilità
da  parte  del  Titolare  di  garantire  i  servizi,  senza  ricorrere  forzatamente  al  soggetto
Responsabile, e di gestire agevolmente, in modo sicuro e con tempi ragionevoli, la chiusura
della convenzione e l'eventuale subentro di un nuovo contraente o la gestione in autonomia in
toto o in parte dei servizi. Tale accordo documentato viene messo a disposizione del Titolare e
del DPO della Giunta regionale;

• il  Responsabile  informa  tempestivamente  e,  in  ogni  caso  senza  ingiustificato  ritardo
dall’avvenuta conoscenza, il Titolare di ogni violazione di dati personali (cd. data breach); tale
notifica  è  accompagnata  da  ogni  documentazione  utile,  ai  sensi  degli  articoli.  33  e  34  del
Regolamento  UE,  per  permettere  al  Titolare  del  trattamento,  ove  ritenuto  necessario,  di
notificare questa violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, entro il
termine di 72 ore da quanto il Titolare ne viene a conoscenza; nel caso in cui il Titolare debba
fornire informazioni aggiuntive all’Autorità di controllo, il Responsabile supporterà il Titolare
nella misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per l’Autorità di  controllo siano
esclusivamente in possesso del Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili;
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• sarà obbligo del Titolare del trattamento vigilare durante tutta la durata del trattamento,  sul
rispetto degli obblighi previsti dalle presenti istruzioni e dal Regolamento UE sulla protezione
dei  dati  da  parte  del  Responsabile  del  trattamento,  nonché  a  supervisionare  l’attività  di
trattamento dei  dati  personali  effettuando audit,  ispezioni  e  verifiche periodiche sull’attività
posta  in  essere  dal  Responsabile.  A  tal  fine  il  Responsabile  del  trattamento  metterà  a
disposizione,  su  richiesta  del  Titolare  del  trattamento,  tutte  le  informazioni  necessarie  per
dimostrare il rispetto degli obblighi derivanti dal regolamento UE, agevolando il contributo alle
attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal titolare del trattamento o da un altro
soggetto da questi incaricato, ivi compresa, se necessario, l'attività di monitoraggio e controllo
da  parte  del  DPO e del  CISO (se nominato),  sulle  misure  di  sicurezza attuate  e  sulla  loro
efficacia fornendo tutta la documentazione che sarà richiesta e collaborando attivamente alle
attività di rilevazione e misura.

• comunicare al Titolare il nome ed i dati del proprio “Responsabile della protezione dei dati”
(DPO),  qualora,  in  ragione  dell’attività  svolta,  ne  abbia  designato  uno  conformemente
all’articolo 37 del Regolamento UE; il Responsabile della protezione dei dati personali (DPO)
del Fornitore/Responsabile collabora e si tiene in costante contatto con il Responsabile della
protezione dei dati (DPO) del Titolare

• comunicare al Titolare, al DPO e al CISO (se nominato) il nome e i riferimenti di contatto del
proprio Responsabile della sicurezza IT, 

• mettere in atto gli interventi necessari qualora l'attività di monitoraggio e controllo mettesse in
evidenza  punti  di  debolezza  nelle  misure  e  nelle  tecniche  adottate  o  qualora  durante
l’esecuzione del contratto,  la  normativa in materia di  Trattamento dei Dati  Personali  generi
nuovi  requisiti  (ivi  incluse  nuove  misure  di  natura  fisica,  logica,  tecnica,  organizzativa,  in
materia di sicurezza o trattamento dei dati personali), il Responsabile del trattamento si impegna
a collaborare - nei limiti delle proprie competenze tecniche, organizzative e delle proprie risorse
-  con  il  Titolare  affinché  siano  sviluppate,  adottate  e  implementate  misure  correttive  di
adeguamento ai nuovi requisiti;

• fornire e mantenere aggiornato il catalogo degli asset (comprese le applicazioni utente e quelle
di gestione dei sistemi e degli apparati), delle minacce e delle misure di sicurezza adottate e
delle loro correlazioni al fine di una agevole valutazione dei rischi in fase di DPIA. A tal fine il
Titolare concorda entro 30 giorni dalla firma della convenzione, con il responsabile di contratto
e il CISO (se nominato) oppure con il responsabile della sicurezza del committente, i contenuti
e i formati dei cataloghi al fine della condivisione e l'aggiornamento di tali informazioni;

• fornire al Titolare e al DPO per il tramite del responsabile della convenzione il proprio piano di
qualità di esecuzione della fornitura dei servizi, contenente le misure tecniche, organizzative e
di  processo.  Al  fine  di  fare  fronte  ai  principi  del  GDPR  con  riferimento  particolare
all'accountability,  alla  Data  Protection  by  Design  e  by  Default,  alla  tenuta  del  registro  dei
trattamenti,  alla  garanzia  del  rispetto  dei  diritti  degli  interessati  di  cui  al  Capo  III  del
regolamento  e  alla  consapevole  responsabilizzazione  del  proprio  personale  coinvolto  nel
trattamento dei dati, che avviene per conto del Titolare.

Articolo 11
(Trattamento dei dati personali - Penali)

1. Eventuali controversie che dovessero insorgere legate alla possibilità che il Responsabile possa aver
agito in modo difforme o contrario alle legittime istruzione del Titolare oppure abbia adottato misure di
sicurezza  inadeguate  rispetto  al  rischio  del  trattamento,  saranno risolte,  in  prima  istanza,  secondo
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procedimento amichevole tra le Parti tramite richiesta da parte del Titolare di apertura di una procedura
di conciliazione della controversia. Un referente del Titolare (il DPO, se nominato) e un referente del
Responsabile (il  DPO, se nominato) porteranno avanti  la composizione della controversia in tempi
ragionevoli.  Qualora  dopo aver  esperito  ogni  tentativo  di  conciliazione,  la  controversia  non venga
risolta entro 30 giorni dall’avvio della procedura,  e venga altresì  comprovata la causa esclusiva di
inadempienza da parte del Responsabile,  questi  risponderà del danno causato agli  “interessati” e il
Titolare potrà risolvere il contratto, salvo il risarcimento del maggior danno.

Articolo 12
 (Foro competente) 

1. Le controversie nascenti dalla presente convenzione o con la stessa connesse sono devolute alla
competenza del Foro di Firenze. 

Articolo 13
(Spese di stipula) 

1. Le spese di copia, bollo e le altre spese inerenti alla stipula del presente contratto sono a carico
dell’AV. Il presente atto verrà registrato in caso di uso, ai sensi degli artt. 5 e 8 del DPR del 26 aprile
1986,  n.131  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  a  cura  e  spese  della  parte  richiedente  la
registrazione. 

Articolo 14
(Norma conclusiva)

1.  Le  parti  si  impegnano  reciprocamente  a  verificare  lo  stato  delle  attività  di  cui  alla  presente
convenzione su richiesta di una delle parti.
2. Eventuali modifiche che si verificassero nei regolamenti e nella normativa statale e che avessero
ripercussioni sulla presente convenzione, potranno comportare la necessità di modifiche/interazioni alla
presente, da definire in un successivo atto integrativo.

Letto approvato e sottoscritto in data __________

Regione Toscana AV

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 del c.c. sono specificatamente approvati gli articoli: Articolo 6 
(Definizione risorse e rendicontazione), 7 (Sanzioni, penalità e ipotesi di risoluzione) e 8 (Durata).
 

Regione Toscana AV
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI LUCCA E
MASSA. DISTRETTI RURALI, BIOLOGICI E DEL CIBO.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD001211

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15006 del 27-07-2022

Numero adozione: 1968 - Data adozione: 26/01/2023

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando attuativo del tipo di operazione 
4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole – annualità 
2022 - Approvazione istruttoria di ammissibilità della domanda di aiuto CUP ARTEA 1076995 
- CUP CIPE D32H23000010007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

 Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari  marittimi e la
pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento(UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)
e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglioe smi; 

Vistoil regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul
finanziamento,  sulla gestione e sul  monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008e smi; 

Vista la Delibera di Giunta n.788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso
attodel testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 26.5.2015
C(2015) 3507final;   

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana
ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  approvato  dalla
Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche
la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21-22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di
operazione del PSR Toscana;  

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle aziende agricole” di  cui
all’art. 17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione
“4.1.1– Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2016 –
FEASR  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  documento  attuativo
“Competenze”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 –
FEASR  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per
l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per
l’attuazione delle misure ad investimento, fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA
di approvare le “Disposizioni  comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”nei termini
stabiliti nelle suddette direttivee sue smi; 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021, con il quale vengono approvate le
“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento –versione 5.00”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B,
che costituisce parte integrante dell’atto, che contiene le direttive regionali in materia di riduzioni
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art.
20 e 21 del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii; 
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Richiamato  il  Decreto  del  Direttore  Artea  n.  134  del  28  novembre  2018 “Regolamento  (UE)
1305/2013  –  Programma di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020  –Approvazione  del  documento
Disposizioni  regionali  in  materia di  riduzioni  ed esclusioni  per  le  misure ad investimento,  per
inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 –FEASR
Programma di  Sviluppo  Rurale  2014/2022–Disposizioni specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di
operazione 4.1.1“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” –
annualità 2022”; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 7532 del 25/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR Programma di
Sviluppo  Rurale  2014/2022  -  Approvazione  del  bando  attuativo  del  tipo  di  operazione  4.1.1
Miglioramento della redditività  e della competitività  delle  aziende agricole (bando completo)  -
annualità 2022"; 

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  9739  del  20/05/2022  “Reg.  (UE)  1305/2013  -  FEASR  PSR
2014/2022 – bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della
competitività  delle  aziende  agricole  (bando  completo)  -  annualità  2022  approvato  con  DD  n.
7532/2022. Modifica del riferimento delle tabelle costi standard frantoi oleari e impianti arborei”; 

Visto il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 “Reg. UE n. 1305/2013 Programma di Sviluppo
Rurale 2014-2022 Tipo di operazione 4.1.1 Miglioramento della redditività e della competitività
delle aziende agricole bando completo. Annualità 2022 . Decreto RT n. 7532 del 25/04/2022 e
s.m.i.. Graduatoria preliminare al finanziamento della domande presentate. Notifica ai soggetti in
elenco”; 

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  20323  del  13/10/2022  “Reg.  (UE)  1305/2013  -  FEASR  PSR
2014/2022 – bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della
competitività  delle  aziende agricole (bando completo)  -  annualità  2022”.  Incremento dotazione
finanziaria e scorrimento graduatoria”;

Considerato che il  contributo concesso nell’ambito della sottomisura 4.1 - operazione 4.1.1 del
P.S.R. 2014/2020 non è considerato aiuto di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art.
42 del TFUE e confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma:
“Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza
e in conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo
82, che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/131037 del 23/07/2022, CUP ARTEA 1076995 - CUP
CIPE  D32H23000010007,  a valere sul bando del tipo di operazione 4.1.1  “Miglioramento della
redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022, inserita nell’elenco delle
domande finanziabili  di  cui  alla suddetta graduatoria Artea, presentata dal beneficiario indicato
nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90;

Visto l’esito dell’istruttoria di ammissibilità, relativa alla domanda di aiuto sopra indicata, svolta
dall’istruttore  incaricato Bassignani  Barani  Elias  nel  sistema informativo  A.R.T.E.A,  attraverso
l'esame degli  elaborati  progettuali  presentati  e  della  documentazione integrativa  eventualmente
richiesta, raccolta nel rapporto informativo depositato agli atti dell'ufficio territoriale competente,
nel quale sono stati indicati gli importi della spesa ammessa e del contributo concesso, come di
seguito indicato:
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Spesa ammessa € 25.579,51
Contributo concesso € 12.789,76 
Punteggio Attribuito con l’istruttoria N. 28 
Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea N. 28

Preso atto che la ditta beneficiaria del presente atto ha presentato la dichiarazione sostitutiva di
certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali in corso e l'assenza di provvedimenti di
condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro, in ottemperanza alla Decisione della
Giunta  Regione  Toscana  n.  4  del  25/10/2016  e  della  circolare  applicativa  ARTEA n.  6  del
22/05/2018;

Dato atto che si  è provveduto alla verifica dei carichi pendenti  per i reati  in materia di lavoro,
mediante controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001;

Dato atto che è stato acquisito il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dell’azienda
beneficiaria,  risultato regolare,  così come previsto al paragrafo 2.2 “Condizioni di  accesso” del
bando di misura; 

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare
del  Ministero  dell'Interno  n.11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di
erogazione  di  contributi  FEASR,  la  stessa  debba  essere  richiesta  nell'ambito  della  fase
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Richiamato l’art. 7 bis “Atto di assegnazione dei contributi” delle citate Disposizioni comuni per
l’ attuazione delle misure ad investimento; 

Ritenuto necessario approvare gli esiti istruttori in relazione alla domanda di aiuto sopra indicata,
determinando l'importo relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili  e l’importo del
contributo  concesso,  in  favore  della  ditta  beneficiaria,  come  sopra  indicato  e  come  riportato
nell’Atto di assegnazione dei contributi, Allegato A) al presente provvedimento;

 Dato atto che la concessione del contributo è subordinata al rispetto degli obblighi, prescrizioni e
impegni a carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza
alle previsioni del Bando di misura e delle Disposizioni comuni;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex
art.  49  del  Reg  809/2014),  l’Organismo  Pagatore  ARTEA,  in  qualità  di  responsabile  del
procedimento del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo
contributo a saldo;

Richiamata  la  DGR.  n.  501  del  30-05-2016  “Reg.(UE)1305/2013  -  FEASR  -  Programma  di
Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 19 del 6 aprile
2022 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016, con il quale sono
state definite le competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sottomisura/operazione del
PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è
attribuita al titolare di P.O. Fiorenzo Groppi, come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 7 del
10/10/2022;
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 DECRETA 

1) di approvare l'esito istruttorio di ammissibilità della domanda di aiuto prot. Artea n.003/131037
del  23/07/2022,  CUP ARTEA 1076995  -  CUP CIPE  D32H23000010007,  a  valere  sul  bando
attuativo del  tipo di operazione 4.1.1  “Miglioramento della redditività e della competitività delle
aziende agricole - annualità 2022, presentata dal beneficiario indicato nell’Allegato A) al presente
provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale;

2) di assegnare al beneficiario un contributo di € 12.789,76, a fronte di una spesa ammessa di €
25.579,51, per la realizzazione degli  investimenti ritenuti  ammissibili  nel rispetto dell’istruttoria
effettuata,  così  come indicato nell’Atto  di  assegnazione dei  contributi,  Allegato A)  al  presente
provvedimento;

3) di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a
carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

4) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
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dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:
1076995 - Progetto: ACQUISTO DI MACCHINARI

E ATTREZZATURE ATTIVITA' APISTICA

Regolamento (UE) N. 1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Massa e Lucca

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BAN DO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitivi tà dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa CIRILLI ANDREA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in VILLAFRANCA IN LUNIGIANA P.I.: 
01353540451

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/20 13 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti 
potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 23/07/2022, protocollo n. 003/131037 del 23/07/2022 CUP ARTEA n. 1076995, CUP CIPE n. 
D32H23000010007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGA ZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 3.108,85 € 3.108,85 € 1.554,43 € 1.554,43

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 
elaborazione dati

€ 1.720,00 € 1.720,00 € 860,00 € 860,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 
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54 - Produzione agricola zootecnica: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
95 - Macchinari e attrezzature per apicoltura

€ 2.131,15 € 2.131,15 € 1.065,58 € 1.065,58

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

56 - Trasformazione/commercializzazione dei 
prodotti agricoli: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
92 - Macchinari / attrezzature per la 
trasformazione dei prodotti agricoli

€ 17.869,51 € 17.869,51 € 8.934,76 € 8.934,76

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

18 - Investimenti immateriali ad utilizzo, anche 
parziale, della 
trasformazione/commercializzazione della 
produzione agricola
5 - Marketing
134 - Siti web

€ 750,00 € 750,00 € 375,00 € 375,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

Totali netto ricavi € 25.579,51 € 25.579,51 € 12.789,77 € 12.789,77

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 12789.76, di cui quota FEASR pari a 
euro 5514.94 

Il punteggio assegnato è pari a punti 28.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fin o al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario dur ante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;
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b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  23/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  24/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/07/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  31/05/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  31/05/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  31/05/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
31/07/2023

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
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proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di paga mento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagam ento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati 
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
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In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a 
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimen to e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze d urante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio 
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fas e ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.
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Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezio nali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002080

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2038 - Data adozione: 02/02/2023

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. 
Approvazione  esiti istruttori della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1078924 - CUP CIPE: 
D82H23000090007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità  2022”  del  PSR 2014/2020,  approvata  con  Decreto  Artea  n.  95  del  12/09/2022 ed  il

successivo scorrimento della medesima approvato con Decreto Artea n. 114 del 08/11/2022;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/130952 del 23/07/2022 - CUP ARTEA n.

1078924 - CUP CIPE: D82H23000090007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta

beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  10/10/2022 prot. n. 0385352;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al
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paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  presentata  dal  beneficiario  di  cui

all’Allegato A, sopra richiamato, redatto dall’istruttore incaricato Paolo Loria, attraverso l'esame

degli  elaborati  progettuali  presentati  in  sede  di  presentazione  della  domanda  di  aiuto  sul  S.I.

ARTEA, alla documentazione integrativa inviata dalla ditta beneficiaria in data 11/01/2023 prot. n.

0007104,  nonché   in  base  alla  conoscenza  dei  luoghi  e  alle  verifiche  aereofotogrammetriche

consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n. 21886415 del  01/02/2023 con id 22174938 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 21886457 del 01/02/2023 con id 22174952;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;
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Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1078924  -  CUP  CIPE:  D82H23000090007  presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli importi della spesa ammissibile in € 301.837,37 e del contributo concedibile in

€150.000,00 (massimo ammissibile)  con punti 29 sulla base degli esiti istruttori sopra citati,  così

come indicato nell'Allegato A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità del procedimento è attribuita al Responsabile di P.O., Giuseppe Cagnetta come da

Ordine di Servizio n. 16 del 29/06/2022 e ss.mm.ii;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  23/07/2022  prot. n.

003/130952 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1078924 - CUP CIPE:

D82H23000090007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo

concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di €150.000,00

(massimo  ammissibile) a  fronte  di  una  spesa  ammessa  di  €  301.837,37 così  come  indicato

nell’allegato A medesimo per la realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
208af84ef35bdb4aee230bb4a5863702104271572e2aec3c925881e0ebe627ec

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:
1078924 - Progetto: ammodernamento azienda

2022 2023

Regolamento (UE) N. 1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa COSIMI DIEGO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in CASTIGLIONE D'ORCIA P.I.: 01062140528

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti 
potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 23/07/2022, protocollo n. 003/130952 del 23/07/2022 CUP ARTEA n. 1078924, CUP CIPE n. 
D82H23000090007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
102 - Macchinari e attrezzature per 
lavorazione del terreno

€ 10.000,00 € 10.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione 
ed elaborazione dati

€ 3.000,00 € 3.000,00 € 1.500,00 € 1.500,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 
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52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
274 - Attrezzature e mezzi per 
movimentazione interna dei prodotti e mezzi 
tecnici aziendali

€ 39.900,00 € 39.900,00 € 19.950,00 € 19.950,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di 
guida / posizionamento macchinari

€ 145.000,00 € 145.000,00 € 72.500,00 € 72.500,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

€ 5.739,00 € 5.739,00 € 2.869,50 € 2.869,50

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 

€ 36.500,00 € 36.500,00 € 18.250,00 € 18.250,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali

€ 14.500,00 € 14.500,00 € 7.250,00 € 7.250,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
126 - Rimorchi e carrelli per trattore

€ 45.000,00 € 45.000,00 € 22.500,00 € 22.500,00

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 2.198,37 € 2.198,37 € 1.099,19 € 1.099,19

Base - 
40.00 %
Zona 
montana - 
10.00 % 

Totali netto ricavi € 301.837,37 € 301.837,37 € 150.918,69 € 150.918,69

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 150000.00, di cui quota FEASR pari a 
euro 64680.00 

Il punteggio assegnato è pari a punti 29.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  23/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  24/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  01/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  01/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  01/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
31/01/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
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L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
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pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati 
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a 
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio 
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specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
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di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.

Stampa Definitiva del 18/01/2023 10:21:37 [rif. DTipoDUA A355016/116508 U26710]
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della D.G.R. n.
553/2016

Responsabile di settore Gabriele GRONDONI

SETTORE APPRENDISTATO E TIROCINI

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD001844

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15003 del 26-07-2022

Numero adozione: 2069 - Data adozione: 03/02/2023

Oggetto: PON IOG 2014 - 2020 Misura 5. Approvazione elenco soggetti ospitanti ammessi 
alla procedura di rimborso per l’attivazione o la proroga di tirocini non curriculari per 
domande presentate ed approvate alla data del 19/01/2023. Impegno di spesa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati 2, 3 nel rispetto dei 
limiti alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni sul FESR, FSE, Fondo di Coesione, FEASR e FEAMP;

Visto il Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo  al  Fondo  sociale  europeo  ed  in  particolare  l'art.  16  relativo  all'iniziativa  a  favore 
dell'occupazione e per la lotta alla disoccupazione giovanile;

Visto il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 
luglio  2018  che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione,  e 
modifica i  regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

Dato  atto  che  la  Commissione,  con decisione  di  esecuzione  C(2014)  4969 dell’11/07/2014,  ha 
approvato il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” per il sostegno a 
titolo del Fondo Sociale Europeo e dello stanziamento specifico per l'iniziativa per l'occupazione 
giovanile nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” in 
Italia;

Visto l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29/10/2014, che individua il 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani (PON YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

Vista la Decisione di esecuzione C (2017) 8927 del 18/12/2017 che modifica la Decisione C (2014) 
4969 dell’11/07/2014, con cui la Commissione Europea ha approvato la riprogrammazione delle 
risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

Visto il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 19 gennaio 2017;

Considerato  che  dal  1°  gennaio  2017 (nota  ANPAL n.  1865 del  15 febbraio  2017) sono state 
trasferite ad ANPAL (Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, istituita con D.lgs. 14 
settembre 2015, n. 150, art. 4) le funzioni e i compiti di Autorità di Gestione e di Certificazione del 
PON IOG del  ciclo  di  programmazione  2014-2020,  così  come  il  personale  già  assegnato  alle 
Autorità di Gestione e Certificazione;

Vista la nota ANPAL prot. 12078 del 29 settembre 2017, con cui sono state trasmesse le Schede 
Misura della Nuova Garanzia Giovani, approvate dal Comitato Politiche Attive del 20 settembre 
2017;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL. n. 22 del 17 gennaio 2018 che ripartisce le risorse del  
Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” e che assegna alla Regione 
Toscana ulteriori risorse per l’attuazione della nuova fase di Garanzia Giovani;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL n. 24 del 23 gennaio 2019 relativo alla riallocazione delle 
risorse  a  valere  sul  PON  “Iniziativa  Occupazione  Giovani”  Fase  II  derivanti  dalla 
riprogrammazione approvata dalla CE con Decisione di esecuzione C(2017)8927 del 18 dicembre 
2017 con il  ricorso alla clausola  di flessibilità  di cui  all’articolo 16, par. 4, del Reg. (UE) n. 
1304/2013”;

Vista la nota ANPAL prot. n. 7135 del 31/05/2019 “Programmazione 2014 – 2020 - Programma 
Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” – Percentuali di ripartizione tra fondi”, con 
la quale si comunicano le nuove percentuali di ripartizione dei fondi di Garanzia Giovani – fase 2;

Vista l'adesione dell’Autorità di Gestione del PON IOG, ANPAL, al Regolamento Delegato (UE) 
2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea  il  19  gennaio  2017,  nel  quale  all’Allegato  VI  del  Regolamento  sono  specificate  le 
condizioni relative al rimborso sulla base di tabelle standard di costi unitari delle spese sostenute 
dall’Italia nell’ambito del PON IOG;

Preso atto:

 della  Legge  Regionale  26  luglio  2002,  n.  32,  Testo  unico  della  normativa  della  Regione 
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Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e 
lavoro e ss.mm.ii;

 del Regolamento n. 47/R/2003 e in particolare l’art. 86 quinquies che quantifica l’importo 
minimo del  rimborso spese corrisposto al tirocinante in 500,00 euro mensili lordi, stabilendo 
che tale importo dovrà essere corrisposto per intero a fronte di una partecipazione minima al 
tirocinio  pari  al  70% delle  presenze  su  base  mensile  e  che  qualora  la  partecipazione  sia 
inferiore al 70%, ma almeno del 50% delle presenze, il rimborso venga ridotto a 300,00 euro 
mensili;

 della Convenzione tra ANPAL e Regione Toscana, relativa all’attuazione delle attività 
relative  alla  nuova fase del  Programma Garanzia Giovani e i  relativi  adempimenti,  il  cui 
schema è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 221 del 6 marzo 2018 e 
sottoscritta in data 16 aprile 2018;

Vista la DGR n. 484 del 26/04/2022 che approva il documento descrittivo del Sistema di gestione e 
controllo del Piano esecutivo Regionale per l'attuazione dell'iniziativa europea per l'occupazione dei 
giovani della Toscana;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1000 del 29 agosto 2022 che approva l’aggiornamento 
del Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia Giovani - Seconda Fase del PON IOG;

Visto il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022 approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 73 del 27 luglio 2021;

Vista  la  Nota  di  aggiornamento  al  DEFR  2022  approvata  con  Deliberazione  del  Consiglio 
Regionale n. 113 del 22 dicembre 2021;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del 1° giugno 2022, n. 34: Integrazione alla nota di 
aggiornamento al documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022;

Vista la Deliberazione 8 settembre 2022, n. 75, con la quale il Consiglio regionale ha approvato il 
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2022, n. 110 che ha approvato la Nota 
di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023, comprensiva dei 
suoi allegati; 

Dato atto che la Misura 5 del PON IOG – Fase 2 “Tirocinio extra-curriculare” permette l’attuazione 
di un intervento inteso ad agevolare le scelte professionali e l'occupabilità dei giovani nel percorso 
di transizione tra scuola e lavoro mediante una formazione a diretto  contatto  con il  mondo del 
lavoro, per favorire l’inserimento/reinserimento nel mondo del lavoro di giovani disoccupati e/o 
inoccupati;

Viste le decisioni n. 5 del 31/01/2022 e n. 14 del 31/01/2022 con le quali sono stati rispettivamente 
approvati dalla Giunta regionale “Il cronoprogramma 2022-24 dei bandi e delle procedure negoziali 
a valere sui programmi europei” e “Il cronoprogramma 2022-24 delle misure Giovanisì a valere sui 
fondi regionali e statali e degli interventi effettuati con risorse regionali e statali rendicontabili in 
overbooking sui programmi europei”; 

Vista  la  DGR n.  877 del  13/07/2020 con cui  sono stati  approvati  gli  “Elementi  essenziali  per 
l’approvazione dell’avviso per la concessione del contributo regionale ai tirocini non curriculari a 
valere  sulla  Misura  5  del  programma  Garanzia  Giovani”  e  con  la  quale  sono  state  assunte 
prenotazione generiche sulle annualità 2020, 2021 e 2022 per un importo complessivo pari ad Euro 
8.884.850,80;

Visto il decreto n. 15970 del 29/09/2020, come modificato dal decreto n. 16140 del 13/10/2020, che 
approva l’Avviso pubblico per la concessione del contributo regionale ai tirocini non curriculari a 
valere sulla Misura 5 del Programma Garanzia Giovani – Fase 2 e di assunzione di prenotazioni 
specifiche;

Considerato che le domande di contributo sono ammesse a finanziamento fino all'esaurimento delle 
risorse stanziate a copertura del suddetto avviso e che il Settore, con Decreto Dirigenziale n. 2156 
del 08/02/2022, ha proceduto a sospendere i termini per la presentazione delle domande sul presente 
avviso;
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Considerato che a seguito di presentazione della domanda di rimborso, come stabilito dall’art. 6 
dell’Avviso, è prevista l’assegnazione del contributo richiesto e l’assunzione del relativo impegno 
di spesa per le domande ammesse al contributo con precedenti decreti;

Visti  i  decreti  n.  20405/2021,  9242/2022,  12724/2022,  14249/2022,  15325/2022,  16276/2022, 
16443/2022, 18294/2022, 20043/2022, 20996/2022, 23863/2022 e 561/2023 con i quali risultano 
ammessi al contributo i soggetti identificati negli allegati al presente atto;

Considerati i decreti sopra citati, con cui si approvano le graduatorie dei soggetti ospitanti ammessi 
al contributo regionale;

Preso atto che a seguito di verifiche sul Registro delle Imprese alcuni enti ospitati risultano aver 
modificato la ragione sociale;

Preso atto che i beneficiari di seguito indicati e riportati negli Allegati 1) 2) e 3), parti integranti e  
sostanziali  del  presente  atto,  hanno  provveduto  a  comunicare  formalmente  la  modifica  o 
integrazione della denominazione della ragione sociale: 

 CE.COM. S.A.S. DI PALANDRI GIUSEPPE E C., in sostituzione di CE.COM. S.A.S

 SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE IL SIMBOLO, in sostituzione di IL SIMBOLO 
COOP.SOCIALE ARL

 STUDIO ASSOCIATO BENEDETTI MORINI PELLEGRINI, in sostituzione di STUDIO 
ASSOCIATO BENEDETTI MORINI P

  I RE MECI S.N.C. DI LUIGI DEL MECIO & C,  in sostituzione di  I TRE MECI S.N.C. DI 
LUIGI DEL MECIO & C

 AT INVESTMENT S.R.L., in sostituzione AT INVESTMENT

 CRISTOFORO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS, in sostituzione di 
CRISTOFORO SOCIETA' COOPERATIVA ONLUS

 O100 SRL, in sostituzione di O100 SRLS

  Dato atto che tutti gli altri dati riferiti ai soggetti sopra indicati rimangono inalterati;   
 
  Dato atto, a seguito di attività istruttoria (in atti), che l’impresa individuale  ALO DI CARMINE 
PIRRO' risulta cessata e conferita nell’impresa ALO S.R.L., con nuovo codice Sibec e nuova Partita 
Iva, che diventa la beneficiaria del contributo, come dettagliato negli allegati al presente atto;

Considerato che al  09/01/2023 risultano n. 205 domande di rimborso dei contributi per tirocini le 
cui richieste sono state inserite sul sistema “Tirocini on line” da parte di soggetti ospitanti o loro 
delegati per richieste di ammissione alla procedura di rimborso, di cui agli allegati 1 e 2, e allegato 
3 per elenco tirocinanti, al presente atto;

Dato atto che le domande di cui al punto precedente sono state istruite dai competenti uffici con 
esito positivo;

Vista la DGR n. 1229 del 02/11/2022 avente ad oggetto “D.G.R. n. 877 del 13/07/2020. Avviso per 
la  concessione  del  contributo  regionale  ai  Tirocini  non curriculari  a  valere  sulla  Misura  5  del 
Programma Garanzia Giovani - fase 2. Assunzione ulteriori prenotazioni.”: 

Ritenuto  di  ammettere  alla  procedura  di  rimborso  i  n.  205 soggetti  di  cui  all’allegato  1)  parte 
integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  un  totale  di  contributo  pubblico  pari  ad  euro 
350.400,00;

Ritenuto  di  assumere  l’impegno  di  spesa  per  un  totale  di  euro  350.400,00 
(trecentocinquantamilaquattrocento/00) sul  Bilancio  finanziario gestionale  2023-2025,  Esercizio 
2023, per gli importi a favore dei soggetti di cui agli allegati 1) “Elenco soggetti ospitanti ammessi 
al contributo”,  2) “Dati  per Bilancio e Contabilità” e 3) “Elenco Tirocinanti”,  parti integranti e 
sostanziali del presente atto, dettagliati come segue:

Totale di euro 345.000,00  per i trasferimenti correnti a Imprese (imprese – società):
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-  CAPITOLO 62687 Annualità  2023  per euro  274.585,50 (Quota UE 79,59%) 
stanziamento in competenza Pura a valere sulla prenotazione specifica n. 2022502  
assunta con D.D. n.  13228 del 30/06/2022

- CAPITOLO 62688 Annualità  2023  per euro  70.414,50  (Quota Stato 20,41%) 
stanziamento in competenza Pura a valere sulla prenotazione specifica n. 2022824 
assunta con D.D. n.  13228 del 30/06/2022

Totale di euro 5.400,00 per i trasferimenti ad Istituzioni sociali private:

-  CAPITOLO 62691 Annualità  2023  per euro  4.297,86 (Quota UE 79,59%) 
stanziamento in competenza Pura a valere sulla prenotazione specifica n. 2022856 
assunta con con D.D. n. n.  13228 del 30/06/2022

-  CAPITOLO 62692  Annualità  2023  per euro 1.102,14 (Quota Stato 20,41%) 
stanziamento in competenza Pura a valere sulla prenotazione specifica n. 2022857 
assunta con con D.D. n. n.  13228 del 30/06/2022

Dato atto  della  somma assegnata  alla  Regione Toscana come da Decreto  Direttoriale  Anpal  n. 
24/2019 citato, il relativo accertamento di entrata sarà assunto sulla base di estrazioni periodiche e 
comunicazione ai singoli settori competenti sul bilancio finanziario gestionale 2023-2025;

Dato  atto  che  l'Amministrazione  Regionale  potrà  disporre  la  decadenza  del  beneficio  di  cui  al 
presente decreto nel caso di esito negativo dei controlli effettuati sulle dichiarazioni rese ai sensi del 
DPR 445/00 e s.s.mm.ii;

Considerato che i contributi di cui al presente atto risultano esenti da ritenuta d'acconto in quanto si 
riferiscono a finanziamenti a carico dei programmi comunitari giusto articolo N. 132 comma 1 del 
Reg. CE 1303/2013;

Dato atto che i contributi di cui al presente atto non si configurano come aiuto di Stato in quanto 
misura rivolta ai singoli individui che non favorisce determinate imprese o settori ma costituisce 
rimborso per le spese sostenute dal soggetto ospitante;

Visto il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

Vista la L.R. n. 1/2015 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di programmazione economica e 
finanziaria regionale e relative procedure contabili”;

Richiamato  il  Regolamento  di  contabilità  D.P.G.R.  n.  61 del  19/12/2001 e  ss.mm.ii.  in  quanto 
compatibile con il D.lgs n. 118/2011;

Vista la Legge regionale 29 dicembre 2022, n. 45 “Legge di stabilità per l’anno 2023”;

Vista la Legge Regionale n. 46 del 29/12/2022 con la quale si approva il Bilancio di Previsione 
2023-2025;

Vista  la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  2  del  09/01/2023  con cui  viene  approvato  il  
Documento  Tecnico  di  Accompagnamento  al  Bilancio  di  Previsione  2023-2025 e  del  Bilancio 
Finanziario Gestionale 2023-2025.

DECRETA

1. di prendere atto della variazione di ragione sociale dei seguenti soggetti:

- CE.COM. S.A.S. DI PALANDRI GIUSEPPE E C., in sostituzione di CE.COM. S.A.S

- SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE IL SIMBOLO, in sostituzione di IL SIMBOLO 
COOP.SOCIALE ARL

- STUDIO ASSOCIATO BENEDETTI MORINI PELLEGRINI, in sostituzione di STUDIO 
ASSOCIATO BENEDETTI MORINI P

- I RE MECI S.N.C. DI LUIGI DEL MECIO & C,  in sostituzione di  I TRE MECI S.N.C. DI 
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LUIGI DEL MECIO & C

- AT INVESTMENT S.R.L., in sostituzione AT INVESTMENT

- CRISTOFORO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE – ONLUS, in sostituzione di 
CRISTOFORO SOCIETA' COOPERATIVA ONLUS

- O100 SRL, in sostituzione di O100 SRLS

2. di prendere atto che l’impegno di spesa in favore di ALO DI CARMINE PIRRO’ può essere 
adottato in favore dell’impresa ALO SRL, che l’ha acquisita per conferimento;

3. di ammettere alla procedura di rimborso i n. 205 soggetti indicati, per un totale di contributo 
pubblico pari ad euro 350.400,00 (trecentocinquantamilaquattrocento/00) di cui agli allegati 1) 
“Elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo” e 3) “Elenco Tirocinanti”, parti integranti e 
sostanziali del presente atto;

4. di  assumere  l’impegno  di  spesa  per  un  totale  di  euro  350.400,00 sul  Bilancio  finanziario 
gestionale 2023-2025, Esercizio  2023,  per  gli  importi  a  favore  dei  soggetti  indicati  come 
dettagliato in allegato 2) “Dati per Bilancio e Contabilità”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, così suddivisi:

Totale di euro 345.000,00  per i trasferimenti correnti a Imprese (imprese – società):

-  CAPITOLO 62687 Annualità  2023  per euro  274.585,50 (Quota UE 79,59%) 
stanziamento in competenza Pura a valere sulla prenotazione specifica n. 2022502  
assunta con D.D. n.  13228 del 30/06/2022
- CAPITOLO 62688 Annualità  2023  per euro  70.414,50  (Quota Stato 20,41%) 
stanziamento in competenza Pura a valere sulla prenotazione specifica n. 2022824 
assunta con D.D. n.  13228 del 30/06/2022

Totale di euro 5.400,00 per i trasferimenti ad Istituzioni sociali private:

-  CAPITOLO 62691 Annualità  2023  per euro  4.297,86 (Quota UE 79,59%) 
stanziamento in competenza Pura a valere sulla prenotazione specifica n. 2022856 
assunta con con D.D. n. n.  13228 del 30/06/2022

-  CAPITOLO 62692  Annualità  2023  per euro 1.102,14 (Quota Stato 20,41%) 
stanziamento in competenza Pura a valere sulla prenotazione specifica n. 2022857 
assunta con con D.D. n. n.  13228 del 30/06/2022

5. di  rinviare  a  successivi  atti  la  liquidazione  delle  somme  impegnate  con  il  presente  atto, 
secondo le modalità previste dall’Avviso Pubblico approvato con Decreto  n. 15970 del 
29/09/2020 e s.m.i., ai sensi dell’art. 44 e 45 del Regolamento emanato con DPGR 
61/R/2001 in quanto compatibile con il D.Lgs. 118/2011 e con i principi contabili generali e 
applicati ad esso collegati;

6. di dare atto che l’impegno e l´erogazione delle risorse finanziarie coinvolte sono comunque 
subordinati  al rispetto dei vincoli  derivanti  dalle norme in materia di equilibrio di bilancio 
delle  Regioni, nonché  dalle  disposizioni  operative  eventualmente stabilite dalla Giunta 
regionale in materia.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria competente nei termini 
di legge.

Il Dirigente
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n. 3Allegati

1
3c5644e03b9deedd87dc3e79d2c1e5af39bf64cfc5ca1442242f4efb2d52d5d5

Elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo

2
23874ddb4898c6e98b8be5f493827bc09b740972ca8c44e033400fd46d344291

Dati per Bilancio e Contabilità

3
4a0929fba1db08e74481295ce791c92989cf798151d9b65a79ccf5d4dc66be32

Elenco tirocinanti
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Allegato 1 – Elenco soggetti ospitanti ammessi al contributo

Codice Tirocinio Codice CUP Soggetto ospitante

1
GG_PI22_26031 D19J20033990006 11910 ITALPROGETTI S.P.A. 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

2 GG_PI21_25426 D19J20033990006 14579 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

3
GG_EM22_26046 D19J20033990006 15938 MAGIS SPA 22/12/2021 21/06/2022 6 € 1.800,00

4
GG_LI21_23789 D19J20033990006 16650 TECHNE SRL 16/07/2021 06/02/2022 6 € 1.800,00

5
GG_EM21_24968 D19J20033990006 19659 21/10/2021 20/04/2022 6 € 1.800,00

6
GG_PI21_25371 D19J20033990006 211165 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

7
GG_PT21_24081 D19J20033990006 211188 02/09/2021 25/02/2022 6 € 1.800,00

8
GG_FI21_25558 D19J20033990006 212283 A.M.E.  SRL 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

9
GG_AR21_25477 D19J20033990006 212680 24/11/2021 04/06/2022 6 € 1.800,00

10
GG_LI22_26321 D19J20033990006 216022 PONTINO S.R.L. 26/01/2022 09/06/2022 4 € 1.200,00

11
GG_AR22_26408 D19J20033990006 216074 VISIA IMAGING S.R.L. 01/02/2022 31/07/2022 6 € 1.800,00

12
GG_AR22_26203 D19J20033990006 216202 TPC GROUP SRL 13/01/2022 12/07/2022 6 € 1.800,00

Codice 
soggetto

Data inizio 
Tirocinio

Data fine 
Tirocinio

Durata 
mesi 

Tirocinio

Importo 
totale da 

impegnare

SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE IL SIMBOLO

FUSTELLIFICIO LAIKA DI 
ALBANI ANTONELLA E C. 
S.A.S.

INTARGET GROUP S.R.L. - 
SOCIETA' BENEFIT

STUDIO ASSOCIATO 
BENEDETTI MORINI 
PELLEGRINI

GE.MI S.A.S. DI GHINASSI E 
CHIOCCIOLI
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13
GG_PI21_25091 D19J20033990006 219800 VALDERA MARKET SRL 28/10/2021 27/04/2022 6 € 1.800,00

14
GG_EM22_26503 D19J20033990006 220081 GRAZZINI GIOVANNA SRL 27/01/2022 22/06/2022 4 € 1.200,00

15
GG_FI21_25792 D19J20033990006 220440 LASCAUX SRL 25/11/2021 24/05/2022 3 € 900,00

16
GG_LI22_25992 D19J20033990006 220468 GIOCHI SRL 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

17
GG_PT21_25191 D19J20033990006 220478 S.I.D.AL. S.R.L. 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

18
GG_FI21_25195 D19J20033990006 220662 PIZZI INSTRUMENTS SRL 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

19
GG_AR21_25292 D19J20033990006 220800 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

20
GG_EM22_26220 D19J20033990006 221712 STUDIO DESIGN SRL 03/01/2022 02/07/2022 6 € 1.800,00

21
GG_AR21_25020 D19J20033990006 221829 CIERRE S.R.L 25/10/2021 24/04/2022 6 € 1.800,00

22
GG_PI21_25185 D19J20033990006 222553 PICASSO S.R.L. 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

23
GG_MS22_25972 D19J20033990006 222918 GLICINE S.R.L. 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

24
GG_EM21_25570 D19J20033990006 224518 FALORNI GIANFRANCO SRL 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

25
GG_EM21_25568 D19J20033990006 224518 FALORNI GIANFRANCO SRL 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

26
GG_FI21_25500 D19J20033990006 224553 ENRICO GIOTTI S.P.A. 24/11/2021 23/05/2022 6 € 1.800,00

DOLC'E' DI DEL PUGLIA S. E 
SEMINARA A. SNC
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27
GG_LI22_25771 D19J20033990006 224981 ERREDUE S.P.A 13/12/2021 12/06/2022 6 € 1.200,00

28
GG_LI21_25322 D19J20033990006 224981 ERREDUE S.P.A 18/11/2021 17/05/2022 6 € 900,00

29
GG_PT21_25422 D19J20033990006 225748 22/11/2021 28/05/2022 6 € 1.800,00

30
GG_PT21_25152 D19J20033990006 225748 08/11/2021 17/05/2022 6 € 1.800,00

31
GG_PI21_25355 D19J20033990006 227261 18/11/2021 17/05/2022 6 € 1.800,00

32
GG_EM21_25719 D19J20033990006 227849 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

33
GG_SI21_25915 D19J20033990006 228139 BINDI SRL 01/12/2021 31/05/2022 6 € 1.800,00

34
GG_AR21_23423 D19J20033990006 230207 SKYNET TECHNOLOGY SRL 12/07/2021 11/01/2022 6 € 1.800,00

35
GG_LU21_25366 D19J20033990006 23111 CANTIERE NAUTICO 83 SRL 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

36
GG_MS21_25339 D19J20033990006 23165 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

37
GG_LU21_25647 D19J20033990006 233056 29/11/2021 27/05/2022 6 € 1.800,00

38
GG_AR21_25720 D19J20033990006 234485 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

39
GG_PT22_26142 D19J20033990006 235178 FAR.COM. SPA 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

40
GG_PT21_25492 D19J20033990006 236307 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

TUBETTIFICIO 
INDUSTRIALE PRATESE 
SRL

TUBETTIFICIO 
INDUSTRIALE PRATESE 
SRL

SCUOLA GUIDA - STUDIO 
AQUILINI DI AQUILINI 
SIMONE & C. S.A.S.

DOLCI SEGRETI DI SICA 
PATRIZIA

GENERAL BEVERAGE 
S.R.L.

DOMOTECH S.N.C. DI 
BIGIARINI A. E GONNELLA 
G.

HORAE L'OROLOGERIA DI 
CONSEGNI S.R.L

GRUPPO GRAFICO 
ETICHETTA 2000 S.R.L.
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41
GG_EM21_25537 D19J20033990006 245953 19/11/2021 18/05/2022 6 € 1.800,00

42
GG_LU21_25326 D19J20033990006 246264 TPC PROGETTI S.R.L. 15/11/2021 15/05/2022 6 € 1.800,00

43
GG_MS22_26182 D19J20033990006 257860 27/12/2021 26/03/2022 3 € 900,00

44
GG_MS22_26184 D19J20033990006 261661 01/01/2022 30/06/2022 6 € 1.800,00

45
GG_LU21_25483 D19J20033990006 261924 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

46
GG_AR21_25001 D19J20033990006 264344 SAMI SRL 08/11/2021 28/04/2022 5 € 1.500,00

47
GG_PI21_25917 D19J20033990006 264482 SUSINI ALESSANDRO 27/12/2021 09/06/2022 5 € 1.500,00

48
GG_AR21_25432 D19J20033990006 26523 ITALFIMET SRL 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

49
GG_AR21_24884 D19J20033990006 268353 COSTANTER SPA 21/10/2021 20/04/2022 6 € 1.800,00

50
GG_GR21_25462 D19J20033990006 270303 01/12/2021 31/05/2022 6 € 1.800,00

51
GG_AR21_25019 D19J20033990006 270354 25/10/2021 24/04/2022 6 € 1.800,00

52
GG_FI21_25688 D19J20033990006 271839 MATERIA FIRENZE SRL 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

53
GG_SI21_25424 D19J20033990006 272148 A.S.P. SRL 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

54
GG_MS21_25657 D19J20033990006 272580 ANGELLA ENRICA 06/12/2021 05/06/2022 6 € 1.800,00

MASONI FREDIANELLI 
S.R.L.

IL GELATIERE DI MACII 
RICCARDO E C. S.N.C.

VILLA LORY DI PICCININI 
CHIARA E LINO E  C.  S.A.S.

MARCO MANDATO 
ASSICURAZIONI DI MARCO 
MANDATO E C. S.A.S.

FREE STYLE DI DI TELLA 
GIUSEPPE

I RE MECI S.N.C. DI LUIGI 
DEL MECIO & C
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55
GG_EM21_24702 D19J20033990006 273886 ORLANDI BAGNO SRL 20/10/2021 19/04/2022 6 € 1.800,00

56
GG_PI21_25547 D19J20033990006 274110 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

57
GG_FI21_24673 D19J20033990006 274911 BLUEOAK  S.R.L. 18/10/2021 15/04/2022 6 € 1.800,00

58
GG_AR21_25274 D19J20033990006 277419 FULLOVE SRL 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

59
GG_PI21_25557 D19J20033990006 279069 DIVO S.R.L. 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

60
GG_MS21_25208 D19J20033990006 281599 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

61
GG_PI21_25390 D19J20033990006 282397 COMP.AS S.R.L. 11/11/2021 10/05/2022 6 € 1.800,00

62
GG_PI21_25659 D19J20033990006 283025 06/12/2021 05/06/2022 6 € 1.800,00

63
GG_PT22_26070 D19J20033990006 283646 MASSETANI SRL 22/12/2021 21/06/2022 6 € 1.800,00

64
GG_AR21_25021 D19J20033990006 283655 PROSPERINE SRL 25/10/2021 24/04/2022 6 € 1.800,00

65
GG_PT21_25336 D19J20033990006 283859 EUROANSA SPA 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

66
GG_EM21_25513 D19J20033990006 283919 01/12/2021 31/05/2022 6 € 1.800,00

67
GG_MS22_26271 D19J20033990006 285172 TARAS S.R.L. 21/01/2022 20/07/2022 6 € 1.800,00

68
GG_MS21_25585 D19J20033990006 285172 TARAS S.R.L. 06/12/2021 05/06/2022 6 € 1.800,00

OBA OBA S.N.C. DI FABBRI 
SUSANNA & C.

DP RETAIL SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

OMNIAPROJECT 
ENGINEERING SRL

CENTRO NELLI 
ELETTRONICA SRL
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69
GG_MS21_25353 D19J20033990006 285172 TARAS S.R.L. 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

70
GG_MS21_25284 D19J20033990006 286679 ITAL-IMPIANTI SRL 28/10/2021 27/04/2022 6 € 1.800,00

71
GG_PO22_26605 D19J20033990006 286683 GIUGNI DANIA SRL 08/02/2022 07/08/2022 6 € 1.800,00

72
GG_LI21_24873 D19J20033990006 289521 27/10/2021 26/04/2022 6 € 1.800,00

73
GG_MS21_24915 D19J20033990006 289561 MARBA SRL 20/10/2021 04/05/2022 6 € 1.800,00

74
GG_LI22_26711 D19J20033990006 289771 GALGANI ROBERTO 09/02/2022 08/08/2022 6 € 1.800,00

75
GG_LI21_25518 D19J20033990006 293423 CLAS S.R.L. 29/11/2021 28/05/2022 6 € 1.800,00

76
GG_AR21_25679 D19J20033990006 294172 TOP STAR SRL 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

77
GG_MS21_25278 D19J20033990006 296441 PEDRINZANI SRL 16/11/2021 31/05/2022 6 € 1.800,00

78
GG_FI22_26241 D19J20033990006 296521 14/01/2022 13/07/2022 2 € 600,00

79
GG_MS21_23630 D19J20033990006 296588 CIKAPPA SRL 17/07/2021 16/01/2022 6 € 1.800,00

80
GG_AR21_25381 D19J20033990006 29747 04/11/2021 03/05/2022 6 € 1.800,00

81
GG_EM21_24627 D19J20033990006 298331 AUTO P. SRL 14/10/2021 13/04/2022 6 € 1.800,00

82
GG_AR21_25593 D19J20033990006 298406 SACCHETTI ANTONELLA 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

SUNI S.A.S. DI PENSABENE 
SUSANNA E CIABATTINI 
NICOLA

ART'U' DI SALMISTA 
GAETANO

SEMENTI E PIANTE ELETTE 
DI BADII G. E C. SNC
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83
GG_PI22_26128 D19J20033990006 298890 GEO-CHEMIC LAB SRL 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

84
GG_PT21_25406 D19J20033990006 298927 C.R. FRIGO S.R.L. 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

85
GG_AR21_25457 D19J20033990006 302095 CLIMAGEM SRL 11/11/2021 10/05/2022 6 € 1.800,00

86
GG_LI21_25361 D19J20033990006 303364 GERICA S.R.L. 11/11/2021 03/05/2022 5 € 1.500,00

87
GG_PI21_24972 D19J20033990006 304856 DIVONLINE S.R.L. 02/11/2021 01/05/2022 6 € 1.800,00

88
GG_LU21_25954 D19J20033990006 304872 FEDERIGI GIANCARLO SRL 06/12/2021 18/02/2022 2 € 600,00

89
GG_PI22_25973 D19J20033990006 306547 SACON S.R.L. 27/12/2021 15/05/2022 4 € 1.200,00

90
GG_PI21_25413 D19J20033990006 307237 TESECO BONIFICHE SRL 22/11/2021 20/05/2022 6 € 1.800,00

91
GG_LU21_25516 D19J20033990006 308881 AT INVESTMENT S.R.L. 26/11/2021 25/05/2022 6 € 1.800,00

92
GG_GR21_25463 D19J20033990006 308925 29/11/2021 28/05/2022 6 € 1.800,00

93
GG_FI21_25782 D19J20033990006 30951 06/12/2021 05/06/2022 6 € 1.800,00

94
GG_FI21_25573 D19J20033990006 311524 STM ENGINEERING SRL 17/11/2021 16/05/2022 6 € 1.800,00

95
GG_PI22_26430 D19J20033990006 312714 01/02/2022 31/07/2022 3 € 900,00

96
GG_AR21_24913 D19J20033990006 312822 02/11/2021 01/05/2022 6 € 1.800,00

GIOIELLERIA STOPPA DI 
STOPPA M. & C. S.N.C.

INNOVATION COIFFEUR DI 
AIMAVILLI ROBERTO E C. 
S.N.C.

DEL TERRA & PARTNERS - 
STUDIO COMMERCIALE E 
TRIBUTARIO SRL - STP

CONSULENTE ENOLOGICA 
SRL
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97
GG_PI21_25448 D19J20033990006 31324 ESANASTRI SRL 24/11/2021 23/05/2022 6 € 1.800,00

98
GG_PI22_26066 D19J20033990006 313930 15/12/2021 29/06/2022 6 € 1.800,00

99
GG_PI21_23872 D19J20033990006 313930 23/08/2021 22/02/2022 6 € 1.800,00

100
GG_LU21_25224 D19J20033990006 313989 10/11/2021 09/05/2022 6 € 1.800,00

101
GG_MS21_25215 D19J20033990006 314010 10/11/2021 08/06/2022 6 € 1.800,00

102
GG_GR21_25582 D19J20033990006 314987 RO.BE.CA. S.R.L. 09/12/2021 08/06/2022 6 € 1.800,00

103
GG_LU21_25169 D19J20033990006 316395 PIERO DEL CARLO SRL 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

104
GG_LU21_25716 D19J20033990006 316416 DGM S.R.L. 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

105
GG_LU21_25259 D19J20033990006 316506 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

106
GG_PI21_25504 D19J20033990006 317193 PARADISO SRL 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

107
GG_PO22_26331 D19J20033990006 317671 FRATI S.R.L. 13/01/2022 12/07/2022 6 € 1.800,00

108
GG_FI21_25356 D19J20033990006 32172 LA MARZOCCO S.R.L. 11/11/2021 10/05/2022 6 € 1.800,00

109
GG_GR22_26387 D19J20033990006 321847 27/01/2022 26/04/2022 3 € 900,00

110
GG_EM21_25387 D19J20033990006 322792 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

VITESCO TECHNOLOGIES 
ITALY S.R.L.

VITESCO TECHNOLOGIES 
ITALY S.R.L.

PEUTEREY SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

KAIROS CONSULTING 
S.R.L. SEMPLIFICATA

OSCULATI & C. SPA- 
FORNITURE NAUTICHE

RIESCO SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA

F.LLI FRIZZI S.A.S. DI FRIZZI 
FERNANDO E C.
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111
GG_FI21_25746 D19J20033990006 322948 WEBDEV SRL 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

112
GG_EM22_26723 D19J20033990006 322957 10/02/2022 09/05/2022 3 € 900,00

113
GG_PI21_25682 D19J20033990006 349698 ALO SRL 07/12/2021 06/06/2022 6 € 1.800,00

114
GG_PI21_25534 D19J20033990006 323713 29/11/2021 28/05/2022 6 € 1.800,00

115
GG_SI21_25644 D19J20033990006 328345 MONCINI INDUSTRIE SRL 01/12/2021 01/06/2022 6 € 1.800,00

116
GG_FI21_25283 D19J20033990006 328436 LCI ITALY SRL 11/11/2021 10/05/2022 6 € 1.800,00

117
GG_LU21_25625 D19J20033990006 328544 06/12/2021 05/06/2022 6 € 1.800,00

118
GG_SI21_25801 D19J20033990006 330037 TARQUINI ROBERTO 06/12/2021 05/06/2022 6 € 1.800,00

119
GG_PI21_25363 D19J20033990006 330164 08/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

120
GG_EM21_25484 D19J20033990006 330246 23/11/2021 22/05/2022 6 € 1.800,00

121
GG_LI21_24880 D19J20033990006 331311 02/11/2021 01/05/2022 6 € 1.800,00

122
GG_PT22_26474 D19J20033990006 333839 X-AUTOMATION SRL 01/02/2022 31/07/2022 6 € 1.800,00

123

GG_EM21_25480 D19J20033990006 337681 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

GENERAL COSTRUZIONI DI 
MELCHIORRE 
CAVARRETTA & C. S.A.S.

MACELLERIA 
GASTRONOMIA MANCINI DI 
MANCINI NICOLA

SUFFREDINI 
COMMUNICATIONS S.R.L.

FORNO NENCINI DI 
NENCINI DANIELE 

A TESTA IN GIU' DI ZUMPO 
PASQUALE

E-PLANT INDUSTRIAL 
DESIGN S.R.L.

CONFRATERNITA DI 
MISERICORDIA DEL S.S. 
CROCIFISSO DI GAMBASSI 
TERME
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124
GG_FI21_24829 D19J20033990006 33797 26/10/2021 25/04/2022 6 € 1.800,00

125
GG_AR21_25831 D19J20033990006 340862 24/11/2021 05/06/2022 6 € 1.800,00

126
GG_PT22_25975 D19J20033990006 343484 DIAMANTE S.R.L. 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

127
GG_FI21_25478 D19J20033990006 343542 25/11/2021 24/05/2022 3 € 900,00

128
GG_LU21_25329 D19J20033990006 344512 22/11/2021 21/05/2022 3 € 900,00

129
GG_FI22_26306 D19J20033990006 345838 24/01/2022 23/07/2022 6 € 1.800,00

130
GG_PT21_23868 D19J20033990006 345943 CLAD S.R.L. 03/08/2021 09/02/2022 6 € 1.800,00

131
GG_FI21_24853 D19J20033990006 346008 LANGONE NICOLA E C. SAS 28/10/2021 27/04/2022 6 € 1.800,00

132
GG_FI22_26392 D19J20033990006 346154 26/01/2022 25/07/2022 6 € 1.800,00

133
GG_PT21_22463 D19J20033990006 346211 BUONGIORNO MARCO 13/05/2021 13/11/2021 6 € 1.800,00

134
GG_FI21_25955 D19J20033990006 346985 09/12/2021 08/06/2022 6 € 1.800,00

135
GG_FI21_25159 D19J20033990006 347532 PRIMA SRL 02/11/2021 15/04/2022 5 € 1.500,00

136
GG_EM21_20451 D19J20033990006 349530 ADELFIO FRANCESCO 24/12/2020 23/06/2021 6 € 1.800,00

137
GG_PI21_22284 D19J20033990006 349531 AGRICIA SERVIZI SRL 06/05/2021 15/09/2021 4 € 1.200,00

CRISTOFORO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE - 
ONLUS

GALVATEK SAS DI 
GEPPETTI PAOLO E 
EZZAROUALI SAID

NOBEL PARTNERS 
ADVISORY SRL

J P M SRL CON UNICO 
SOCIO

DIGITAL SERVICE LEONE 
SRL 

TOSCANA ACCUMULATORI 
SRL

FLORENCE ABRASIVES & 
TOOLS SRL
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138
GG_PO21_24017 D19J20033990006 349532 01/09/2021 30/09/2022 6 € 1.800,00

139
GG_EM21_24597 D19J20033990006 349533 15/10/2021 14/04/2022 6 € 1.800,00

140
GG_AR21_23732 D19J20033990006 349534 O100 SRL 28/07/2021 27/01/2022 6 € 1.800,00

141
GG_LU21_23817 D19J20033990006 349535 16/08/2021 15/02/2022 6 € 1.800,00

142
GG_PI21_24820 D19J20033990006 349536 SEQURTEK S.R.L. 26/10/2021 25/04/2022 6 € 1.800,00

143
GG_LI21_24892 D19J20033990006 349537 ICT PLUS SRL 02/11/2021 01/05/2022 6 € 1.800,00

144
GG_LU21_24912 D19J20033990006 349538 02/11/2021 01/05/2022 6 € 1.800,00

145
GG_PI21_25099 D19J20033990006 349539 IACOPINI GIANCARLO 01/11/2021 18/05/2022 6 € 1.800,00

146
GG_PI21_25181 D19J20033990006 349540 28/10/2021 27/04/2022 6 € 1.800,00

147
GG_PT21_25307 D19J20033990006 349541 17/11/2021 16/05/2022 3 € 900,00

148
GG_PT21_25362 D19J20033990006 349542 AUTOLET SRL 15/11/2021 27/05/2022 6 € 1.800,00

149
GG_AR21_25364 D19J20033990006 349543 ALALIA DI CETARINI ELENA 12/11/2021 30/05/2022 6 € 1.800,00

150
GG_PI21_25239 D19J20033990006 349544 ALIPROJECT 4.0 SRL 02/11/2021 01/05/2022 6 € 1.800,00

151
GG_AR21_23723 D19J20033990006 349545 IRIS S.R.L. 28/07/2021 16/02/2022 6 € 1.800,00

HOMO - CONFEZIONI DA 
LAVORO E PUBBLICITARIE 
DI VAIANI BRUNO E C.

ART E CHIC DI CERAOLO 
FILIPPO

GOU DI BRUSCA U. MAINES 
O. E BIAGI S. SNC

AGENZIA MARITTIMA DE 
FELICE S.R.L.

BAR CAVALLINI SNC DI 
CAVALLINI CRISTINA E 
CAVALLINI CHIARA

MA KE CAPELLI DI KELLY 
DE LUCA & C. S.N.C.
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152
GG_FI21_25391 D19J20033990006 349546 16/11/2021 15/05/2022 6 € 1.800,00

153
GG_LU21_24771 D19J20033990006 349550 DINI VALENTINA 21/10/2021 20/04/2022 6 € 1.800,00

154
GG_LI21_25395 D19J20033990006 349551 ECOPRINT SRL 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

155
GG_FI21_25407 D19J20033990006 349552 DOGHEAD ANIMATION SRL 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

156
GG_LU21_25535 D19J20033990006 349553 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

157
GG_LU22_25965 D19J20033990006 349554 A4 SRL 20/12/2021 19/06/2022 6 € 1.800,00

158
GG_GR22_25934 D19J20033990006 349555 20/12/2021 19/03/2022 3 € 900,00

159
GG_FI22_26514 D19J20033990006 349556 24/01/2022 23/07/2022 6 € 1.800,00

160
GG_PT22_26472 D19J20033990006 349557 2MG S.R.L. 01/02/2022 31/07/2022 6 € 3.000,00

161
GG_LI21_25912 D19J20033990006 349558 01/12/2021 31/05/2022 6 € 1.800,00

162
GG_PT21_25910 D19J20033990006 349559 20/12/2021 18/03/2022 3 € 900,00

163
GG_EM21_25900 D19J20033990006 349560 PASTICCERIA ROYAL SRL 17/12/2021 16/05/2022 5 € 1.500,00

164
GG_EM21_25885 D19J20033990006 349561 09/12/2021 08/06/2022 6 € 1.800,00

165
GG_LI22_26162 D19J20033990006 349562 RIOT SRLS 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

ANGENAILS & BEAUTY DI 
STOICAN ANGELA MARIA

FISIOMEDICAL DI MARCO 
TERZI & C SAS

ESSEBI MULTISERVIZI 
AUTO SRL

E-STYLE DI ROCHIRA 
ANTONIO 

CE.COM. S.A.S. DI 
PALANDRI GIUSEPPE E C.

PUNTO PARQUET 
TOSCANA DI GIUNTINI 
DANIELE SRLS

LIBRA STUDIO LEGALE 
ASSOCIATO
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166
GG_AR22_26130 D19J20033990006 349563 ROSINI IMPIANTI SRL 23/12/2021 22/06/2022 6 € 1.800,00

167
GG_LI21_25905 D19J20033990006 349564 20/12/2021 19/06/2022 6 € 1.800,00

168
GG_GR21_25863 D19J20033990006 349565 06/12/2021 05/06/2022 6 € 1.800,00

169
GG_MS21_25816 D19J20033990006 349566 QUADRELLI ANGELA 01/12/2021 31/05/2022 6 € 1.800,00

170
GG_PO22_26092 D19J20033990006 349567 23/12/2021 22/06/2022 6 € 1.800,00

171
GG_PO22_26086 D19J20033990006 349568 STORAI DAL 1989 S.R.L. 23/12/2021 22/04/2022 4 € 1.200,00

172
GG_SI22_26391 D19J20033990006 349569 14/01/2022 13/07/2022 6 € 1.800,00

173
GG_PO22_26116 D19J20033990006 349570 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

174
GG_AR22_26096 D19J20033990006 349571 23/12/2021 22/06/2022 6 € 1.800,00

175
GG_PI22_26038 D19J20033990006 349572 MONTESI ALBERTO 27/12/2021 26/06/2022 6 € 1.800,00

176
GG_AR21_25813 D19J20033990006 349573 TIEMME SRL 01/12/2021 31/05/2022 6 € 1.800,00

177
GG_LU21_25795 D19J20033990006 349574 09/12/2021 08/05/2022 5 € 1.500,00

178
GG_EM22_26249 D19J20033990006 349576 CALOSSI ANTONIO 13/01/2022 12/07/2022 6 € 1.800,00

179
GG_FI21_25601 D19J20033990006 3854 01/12/2021 17/12/2022 6 € 1.800,00

RE.PI DI PIETRONI MARCO  
& C. S.R.L.

ARTIGIANA EDILE DI 
ROVELLI ROLANDO

ACME S.N.C. DI SVELTO 
MAURIZIO & C.

LAZZERINI PRODUZIONE 
SPA

MANIFATTURA TESSILE 
RISALITI S.R.L.

WILLY BOY RAGAZZI 
ITALIANI SRL

MARKETPLACE DISTRI 
ITALIA SRL

SALVATORE FERRAGAMO 
S.P.A.
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180
GG_SI22_26099 D19J20033990006 42299 G M S SRL 29/12/2021 04/06/2022 5 € 1.500,00

181
GG_GR22_26014 D19J20033990006 42299 G.M.S SRL 10/12/2021 22/04/2022 4 € 1.200,00

182
GG_SI21_25908 D19J20033990006 42299 G M S SRL 01/12/2021 31/05/2022 6 € 1.800,00

183
GG_SI21_25865 D19J20033990006 42299 G M S SRL 29/11/2021 28/05/2022 6 € 1.800,00

184
GG_SI21_25859 D19J20033990006 42299 G M S SRL 29/11/2021 28/05/2022 6 € 1.800,00

185
GG_SI21_25738 D19J20033990006 42299 G M S SRL 22/11/2021 29/07/2022 4 € 1.200,00

186
GG_EM21_25285 D19J20033990006 45552 CA.MA. SRL 15/11/2021 14/05/2022 6 € 1.800,00

187
GG_PT22_26404 D19J20033990006 47082 26/01/2022 23/07/2022 6 € 1.800,00

188

GG_FI21_24956 D19J20033990006 48168 19/10/2021 02/05/2022 6 € 1.800,00

189
GG_PI22_26194 D19J20033990006 51995 13/01/2022 12/07/2022 6 € 1.800,00

190
GG_PT22_26505 D19J20033990006 52449 25/01/2022 24/07/2022 6 € 1.800,00

191
GG_MS21_25081 D19J20033990006 52480 02/11/2021 01/05/2022 6 € 1.800,00

192
GG_AR21_25587 D19J20033990006 52729 25/11/2021 24/05/2022 6 € 1.800,00

193
GG_SI21_25621 D19J20033990006 59291 I.T.L.A. SPA 01/12/2021 12/04/2022 4 € 1.200,00

I.M.A. S.N.C. DI BORCHI A & 
MAZZANTI F.

ENTE PER LE ARTI 
APPLICATE ALLA MODA ED 
AL COSTUME DENOMINATA 
ANCHE POLIMODA

BANDECCHI & VIVALDI  
S.R.L.

FERRETTI COSTRUZIONI 
SRL

POWER BIKE DI MICHELE 
MALATESTA E C. SAS 

CNA FORMAZIONE S.R.L. 
SERVIZI SPECIALI PER 
L'AZIENDA
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194
GG_MS22_26213 D19J20033990006 61478 BENETTI MACCHINE  S.P.A. 13/01/2022 12/07/2022 6 € 1.800,00

195
GG_LU21_25367 D19J20033990006 61972 ECOL STUDIO S.P.A. 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

196
GG_LI22_25776 D19J20033990006 61996 KAYSER ITALIA SRL 09/12/2021 08/06/2022 6 € 1.800,00

197
GG_AR21_25931 D19J20033990006 71702 20/12/2021 20/12/2022 6 € 3.000,00

198
GG_AR21_25650 D19J20033990006 71702 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

199
GG_PT21_25429 D19J20033990006 72092 ASCOM SERVIZI SRL 25/11/2021 03/06/2022 6 € 1.800,00

200
GG_FI21_24435 D19J20033990006 73535 ELETTROMAR SPA 01/10/2021 09/12/2021 2 € 600,00

201
GG_FI22_26112 D19J20033990006 83314 READYTEC SPA 29/12/2021 28/06/2022 6 € 1.800,00

202
GG_PT22_26496 D19J20033990006 84009 MISTER WIZARD SRL 01/02/2022 31/07/2022 6 € 1.800,00

203
GG_PI22_26027 D19J20033990006 84568 30/12/2021 29/06/2022 6 € 1.800,00

204
GG_EM21_25626 D19J20033990006 91730 ICT LOGISTICA SRL 22/11/2021 21/05/2022 6 € 1.800,00

205
GG_LI21_25539 D19J20033990006 94484 MEF S.R.L. 24/11/2021 23/05/2022 6 € 1.800,00

TOTALE € 350.400,00

PANIFICIO MENCHETTI 
PIETRO SRL

PANIFICIO MENCHETTI 
PIETRO SRL

VALIANI VEICOLI 
INDUSTRIALI S.R.L.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002042

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2079 - Data adozione: 01/02/2023

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando Sottomisura  4.1 – operazione 
4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” - annualità 
2022 - Approvazione istruttoria di ammissibilità della  domanda di aiuto CUP ARTEA 1076572 
- CUP CIPE D72H23000170007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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     IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto  il  Regolamento(UE)  n.  1305/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio  del  17/12/2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglioe smi;

Vistoil  regolamento  (UE)  n.1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17/12/2013  sul

finanziamento,  sulla  gestione  e  sul  monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.

1290/2005 e (CE) n. 485/2008e smi;

Vistala Delibera di Giunta n.788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso attodel testo

del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 26.5.2015 C(2015) 3507final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha

preso atto della versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) approvato dalla Commissione

Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche la ripartizione delle

risorse ordinarie QFP 21-22 ed EURI-NGUE, per sottomisura e tipo di operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art. 17,

comma  1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  che  ricomprende  il  tipo  di  operazione  “4.1.1–

Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2016 –FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 –FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle misure

a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento, fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA di approvare le “Disposizioni

comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”nei termini stabiliti nelle suddette direttivee sue

smi;

Visto  il  Decreto del  Direttore  di  ARTEA n.  144  del  24/11/2021,  con  il  quale vengono approvate  le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento –versione 5.00”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B, che

costituisce  parte  integrante  dell’atto,  che  contiene  le  direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed

esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21

del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii;

Richiamato il Decreto del Direttore Artea n. 134 del 28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 –

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 –Approvazione del documento Disposizioni regionali in

materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;

mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7 87



Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  438  del  19/04/2022  “Reg.  (UE)  1305/2013 –FEASR

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022–Disposizioni specifiche per l’attuazione del tipo di operazione

4.1.1“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” –annualità 2022”;

Visto il  decreto dirigenziale  n.  7532 del  25/04/2022 “Reg.  (UE) 1305/2013 -  FEASR Programma di

Sviluppo  Rurale  2014/2022  -  Approvazione  del  bando  attuativo  del  tipo  di  operazione  4.1.1

Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole (bando completo) - annualità

2022";

 

Visto il decreto dirigenziale n. 9739 del 20/05/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR PSR 2014/2022 –

bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle

aziende  agricole  (bando  completo)  -  annualità  2022 approvato  con  DD n.  7532/2022.  Modifica  del

riferimento delle tabelle costi standard frantoi oleari e impianti arborei”;

Visto il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 “Reg. UE n. 1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale

2014-2022 Tipo di  operazione 4.1.1 Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende

agricole bando completo.  Annualità  2022 .  Decreto RT n.  7532 del  25/04/2022 e s.m.i..  Graduatoria

preliminare al finanziamento della domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco”;

Visto il decreto dirigenziale n. 20323 del 13/10/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR PSR 2014/2022 –

bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle

aziende agricole (bando completo) -  annualità 2022”. Incremento dotazione finanziaria e  scorrimento

graduatoria”; 

Visto il decreto di Artea n. 114 del  08/11/2022 “Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale

2014-2022 -  tipo  di  operazione  4.1.1 – “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle

aziende agricole  bando  completo.  Annualità  2022”. Decreto  RT n. 7532 del 25/04/2022  e  s.m.i.. –

Scorrimento della graduatoria preliminare al finanziamento approvata con precedente Decreto n. 95 del

12/09/2022”;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito della sottomisura 4.1 - operazione 4.1.1 del P.S.R.

2014/2020 non è considerato aiuto di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE

e confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107,

108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del

presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel

campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/125834 del 30/06/2022, CUP ARTEA 1076572 - CUP CIPE

D72H23000170007,  a valere sul bando  del tipo di operazione 4.1.1  “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole” annualità 2022, inserita nell’elenco delle domande finanziabili

di  cui  alla  suddetta  graduatoria  Artea,   presentata  dal  beneficiario  indicato  nell’allegato  A),  parte

integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla

ditta beneficiaria con Prot. 0383676 del 10/10/2022;

 

Vista la comunicazione di avvio del procedimento per la pronuncia di diniego parziale, ai sensi dell’art.

10Bis della L. 241/90, inviata con  Prot. n. 0050602 del 30/01/2023, con la quale il beneficiario è  stato

informato che,  a  seguito  delle  verifiche  istruttorie,  la  domanda  presentata  non  risulta  totalmente

ammissibile a finanziamento per gli importi richiesti, dando atto delle motivazioni delle riduzioni sulla

spesa ammessa e sul contributo concesso;
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Considerato che nella  suddetta comunicazione, prot. n.  0050602/2023, la ditta  è stata  informata anche

della perdita di punteggio in graduatoria da 35 a 33 punti,  a causa del  mancato riconoscimento della

priorità “II. b.1) Il soggetto richiedente ha, tutti o una parte dei propri prodotti aziendali, con esclusione

di quelli vitivinicoli, iscritti  ad un organismo di controllo delle DOP e/o IGP“,  poiché l’iscrizione al

circuito  “Olio Toscano IGP”  è  del  17/10/2022  e pertanto  successiva  alla  data  di  presentazione della

domanda di aiuto;

Dato atto che, ai sensi del citato art. 10Bis della L. 241/90, la ditta interessata ha il diritto di presentare

per  iscritto  osservazioni  in  merito  alle  valutazioni  istruttorie  svolte  dal  funzionario  incaricato,

eventualmente  corredate  da  documenti,   entro  il  termine  di  dieci  giorni  dal  ricevimento  della

comunicazione di cui al precedente paragrafo; 

Preso atto che la ditta interessata con nota Prot. n. 0050920 del 31/01/2023 ha comunicato di accettare gli

esiti istruttori e la riduzione del contributo;

Visto  l’esito  dell’istruttoria  di  ammissibilità,  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,  svolta

dall’istruttore incaricato Arianna Ciancaglini nel sistema informativo A.R.T.E.A, attraverso l'esame degli

elaborati  progettuali  presentati  e  della  documentazione  integrativa  richiesta,  raccolta  nel  rapporto

informativo depositato agli atti dell'ufficio territoriale competente, nel quale sono stati indicati gli importi

della spesa ammessa e  del contributo concesso, come di seguito indicato:

Spesa ammessa € 262.898,02 

Contributo concesso € 105.159,20 

Punteggio Attribuito con l’istruttoria N. 33

Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea N. 35

Preso  atto  che  la  ditta  beneficiaria  del  presente  atto  ha  presentato  la  dichiarazione  sostitutiva  di

certificazione  attestante  l'assenza  di  procedimenti  penali  in  corso  e  l'assenza  di  provvedimenti  di

condanna ancora non definitivi  per  i  reati  in materia di  lavoro,  in ottemperanza alla Decisione della

Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti per i reati in materia di lavoro, mediante

controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001; 

 

Dato  atto  che  è  stato  acquisito  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  dell’azienda

beneficiaria, risultato regolare, così come previsto al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso” del bando di

misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del

Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di

contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta nell'ambito della fase procedimentale che si conclude

con  l'adozione  del  provvedimento  di  accoglimento  della  domanda  di  pagamento,  e  non  in  quella

precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Richiamato   l’art.  7  bis  “Atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle  citate  Disposizioni  comuni  per

l’attuazione delle misure ad investimento;

Ritenuto  necessario  approvare  gli  esiti  istruttori  in  relazione  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,

determinando  l'importo  relativo  alla  spesa  degli  investimenti  ritenuti  ammissibili  e  l’importo  del

contributo concesso, in favore della ditta beneficiaria, come sopra indicato e come riportato nell’Atto di

assegnazione dei contributi,  Allegato A) al presente provvedimento; 

Dato atto  che  la  concessione del  contributo è  subordinata   al  rispetto  degli  obblighi,   prescrizioni  e

impegni a carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza alle

previsioni del Bando di misura e delle Disposizioni comuni; 
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Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco  (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA,  in qualità di responsabile del procedimento del

controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 19 del 6 aprile 2022

“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016, con il quale sono state definite

le competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita

al titolare di P.O. Giuseppe Cagnetta, come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 16 del 29/06/2022;

DECRETA

1) di approvare l'esito istruttorio di ammissibilità  della domanda di aiuto prot. Artea n. 003/125834 del

30/06/2022, CUP ARTEA 1076572 - CUP CIPE D72H23000170007, a valere sul bando attuativo del tipo

di  operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole -

annualità  2022,  presentata  dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A)  al  presente  provvedimento  a

formarne parte integrante e sostanziale;

2)  di  assegnare  al  beneficiario  un  contributo  di  €  105.159,20,  a  fronte  di  una  spesa  ammessa  di  €

262.898,02,  per  la  realizzazione  degli  investimenti  ritenuti  ammissibili  nel  rispetto  dell’istruttoria

effettuata,  così  come  indicato  nell’Atto  di  assegnazione  dei  contributi, Allegato  A)  al  presente

provvedimento;

3) di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a carico

del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

4) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

                 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
c9c3056abde4209ad1a607a2ca128ef75b45719a36685750480ec98228bc47d5

Atto di assegnazione contributo
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:
1076572 - Progetto: meccanizzazione aziendale e

valorizzazione prodotti

Regolamento (UE) N. 1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa SEVERI MASSIMO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in MAGLIANO IN TOSCANA P.I.: 
01678980531

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti 
potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 30/06/2022, protocollo n. 003/125834 del 30/06/2022 CUP ARTEA n. 1076572, CUP CIPE n. 
D72H23000170007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 
elaborazione dati

€ 435,00 € 435,00 € 174,00 € 174,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
38 - Escavatori

€ 48.500,00 € 48.500,00 € 19.400,00 € 19.400,00
Base - 
40.00 % 

Firefox https://www2.artea.toscana.it/anagrafe/stampa_domanda_centrale_in...
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20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della 
produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

€ 5.739,00 € 5.739,00 € 2.295,60 € 2.295,60
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida 
/ posizionamento macchinari

€ 3.000,00 € 3.000,00 € 1.200,00 € 1.200,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 

€ 4.100,00 € 4.100,00 € 1.640,00 € 1.640,00
Base - 
40.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 26.339,37 € 23.730,15 € 10.535,75 € 9.492,06
Base - 
40.00 % 

57 - Trasformazione/commercializzazione dei 
prodotti agricoli: fabbricati
127 - Fabbricati ed opere murarie - costruzione 
ex novo
85 - Locali adibiti all'esposizione e vendita diretta 
dei prodotti agricoli primari e/o trasformati

€ 154.342,85 € 131.942,91 € 61.737,14 € 52.777,16
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
570 - Macchinari COSTI STANDARD

€ 60.103,50 € 38.550,96 € 24.041,40 € 15.420,38
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
102 - Macchinari e attrezzature per lavorazione 
del terreno

€ 6.900,00 € 6.900,00 € 2.760,00 € 2.760,00
Base - 
40.00 % 

Totali netto ricavi € 309.459,72 € 262.898,02 € 123.783,89 € 105.159,20

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 105159.20, di cui quota FEASR pari a 
euro 45344.65 

Il punteggio assegnato è pari a punti 33.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da: a) Amministratori, 
soci e dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado; b) Società nella cui compagine 
societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini entro il secondo grado; c) 
Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:
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 Nel caso in cui, per cause indipendenti dalla volontà del beneficiario, non fosse possibile concludere i lavori, è concedibile, dopo una 
valutazione delle motivazioni addotte, un periodo di proroga massimo di 180 giorni.

  Il termine massimo della proroga complessivamente concedibile dovrà tenere conto del rispetto dei tempi utili per evitare il rischio di 
disimpegno automatico dei fondi FEASR (regola n+3) che il responsabile del procedimento, sentita l'Autorità di Gestione, valuterà 
anche sulla base del termine ultimo per l'invio delle liquidazioni all'Organismo pagatore. Non saranno concesse ulteriori  proroghe 
anche se opportunamente motivate e/o riconducibili a cause indipendenti dalla volontà del beneficiari

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

 Nella realizzazione dell'oliveta si ricorda rispetto della normativa relativa alle aree soggette a vincolo paesaggistico/archeologico e che 
i costi aggiuntivi (utilizzo di shelter e l’operazione di scasso) sono costi da documentare di cui il il beneficiario dovrà fornire prova in 
sede di richiesta di saldo

 Si ricorda che i locali adibiti alla commercializzazione sono destinati ai soli prodotti agricoli primari e/o ottenuti dal processo di 
trasformazione entrambi appartenenti all’allegato I del Trattato della UE e che nel caso di impiego di prodotti agricoli di provenienza 
extra aziendale, ciò debba avvenire nei limiti di 1/3 del totale dei prodotti lavorati.

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  30/06/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  01/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   29/02/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  02/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  02/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  02/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
29/02/2024
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Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
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finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati 
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a 
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
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Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio 
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
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   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002067

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2080 - Data adozione: 02/02/2023

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando Sottomisura  4.1 – operazione 
4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” - annualità 
2022 - Approvazione istruttoria di ammissibilità della  domanda di aiuto CUP ARTEA 1079053 
- CUP CIPE D72H23000140007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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     IL DIRIGENTE 

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e

la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento

(CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto  il  Regolamento(UE)  n.  1305/2013 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio  del  17/12/2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglioe smi;

Vistoil  regolamento  (UE)  n.1306/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  del  17/12/2013  sul

finanziamento,  sulla  gestione  e  sul  monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.

1290/2005 e (CE) n. 485/2008e smi;

Vistala Delibera di Giunta n.788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso attodel testo

del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea con Decisione 26.5.2015 C(2015) 3507final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha

preso atto della versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) approvato dalla Commissione

Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche la ripartizione delle

risorse ordinarie QFP 21-22 ed EURI-NGUE, per sottomisura e tipo di operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art. 17,

comma  1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  che  ricomprende  il  tipo  di  operazione  “4.1.1–

Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2016 –FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo “Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013 –FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Direttive comuni per l’attuazione delle misure

a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento, fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA di approvare le “Disposizioni

comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”nei termini stabiliti nelle suddette direttivee sue

smi;

Visto  il  Decreto del  Direttore  di  ARTEA n.  144  del  24/11/2021,  con  il  quale vengono approvate  le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento –versione 5.00”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1502 del 27/12/2017 ed in particolare l’Allegato B, che

costituisce  parte  integrante  dell’atto,  che  contiene  le  direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed

esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art. 20 e 21

del Decreto Mipaaf n. 2490/2017e sue ss.mm.ii;

Richiamato il Decreto del Direttore Artea n. 134 del 28 novembre 2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 –

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 –Approvazione del documento Disposizioni regionali in

materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

art. 35 del regolamento (UE) n. 640/2014” e ss.mm.ii;
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Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  438  del  19/04/2022  “Reg.  (UE)  1305/2013 –FEASR

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022–Disposizioni specifiche per l’attuazione del tipo di operazione

4.1.1“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” –annualità 2022”;

Visto il  decreto dirigenziale  n.  7532 del  25/04/2022 “Reg.  (UE) 1305/2013 -  FEASR Programma di

Sviluppo  Rurale  2014/2022  -  Approvazione  del  bando  attuativo  del  tipo  di  operazione  4.1.1

Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole (bando completo) - annualità

2022";

 

Visto il decreto dirigenziale n. 9739 del 20/05/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR PSR 2014/2022 –

bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle

aziende  agricole  (bando  completo)  -  annualità  2022 approvato  con  DD n.  7532/2022.  Modifica  del

riferimento delle tabelle costi standard frantoi oleari e impianti arborei”;

Visto il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 “Reg. UE n. 1305/2013 Programma di Sviluppo Rurale

2014-2022 Tipo di  operazione 4.1.1 Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende

agricole bando completo.  Annualità  2022 .  Decreto RT n.  7532 del  25/04/2022 e s.m.i..  Graduatoria

preliminare al finanziamento della domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco”;

Visto il decreto dirigenziale n. 20323 del 13/10/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR PSR 2014/2022 –

bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle

aziende agricole (bando completo) -  annualità 2022”. Incremento dotazione finanziaria e  scorrimento

graduatoria”; 

Visto il decreto di Artea n. 114 del  08/11/2022 “Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale

2014-2022 -  tipo  di  operazione  4.1.1 – “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle

aziende agricole  bando  completo.  Annualità  2022”. Decreto  RT n. 7532 del 25/04/2022  e  s.m.i.. –

Scorrimento della graduatoria preliminare al finanziamento approvata con precedente Decreto n. 95 del

12/09/2022”;

Considerato che il contributo concesso nell’ambito della sottomisura 4.1 - operazione 4.1.1 del P.S.R.

2014/2020 non è considerato aiuto di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE

e confermata anche dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107,

108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in conformità del

presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel

campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE”; 

Vista la domanda di aiuto prot. Artea n. 003/131529 del 25/07/2022, CUP ARTEA 1079053 - CUP CIPE

D72H23000140007,  a valere sul bando  del tipo di operazione 4.1.1  “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole” annualità 2022, inserita nell’elenco delle domande finanziabili

di  cui  alla  suddetta  graduatoria  Artea,   presentata  dal  beneficiario  indicato  nell’allegato  A),  parte

integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90, trasmessa alla

ditta beneficiaria con Prot. n. 0385450 del 10/10/2022;

 

Visto  l’esito  dell’istruttoria  di  ammissibilità,  relativa  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,  svolta

dall’istruttore  incaricato  Sonia  Daviddi nel  sistema  informativo  A.R.T.E.A,  attraverso  l'esame  degli

elaborati progettuali presentati e della documentazione integrativa eventualmente richiesta, raccolta nel

rapporto informativo depositato agli atti dell'ufficio territoriale competente,  nel quale sono stati indicati

gli importi della spesa ammessa e  del contributo concesso, come di seguito indicato:

Spesa ammessa € 590.409,00 

Contributo concesso € 236.163,60 
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Punteggio Attribuito con l’istruttoria N. 32

Punteggio iniziale graduatoria approvata con decreto Artea N. 32

Preso  atto  che  la  ditta  beneficiaria  del  presente  atto  ha  presentato  la  dichiarazione  sostitutiva  di

certificazione  attestante  l'assenza  di  procedimenti  penali  in  corso  e  l'assenza  di  provvedimenti  di

condanna ancora non definitivi  per  i  reati  in materia di  lavoro,  in ottemperanza alla Decisione della

Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e della circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018;

Dato atto che si è provveduto alla verifica dei carichi pendenti per i reati in materia di lavoro, mediante

controlli a campione, secondo le modalità indicate nella DGR 1058/2001; 

 

Dato  atto  che  è  stato  acquisito  il  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC)  dell’azienda

beneficiaria, risultato regolare, così come previsto al paragrafo 2.2 “Condizioni di accesso” del bando di

misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del

Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di

contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta nell'ambito della fase procedimentale che si conclude

con  l'adozione  del  provvedimento  di  accoglimento  della  domanda  di  pagamento,  e  non  in  quella

precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Richiamato   l’art.  7  bis  “Atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle  citate  Disposizioni  comuni  per

l’attuazione delle misure ad investimento;

Ritenuto  necessario  approvare  gli  esiti  istruttori  in  relazione  alla  domanda  di  aiuto  sopra  indicata,

determinando  l'importo  relativo  alla  spesa  degli  investimenti  ritenuti  ammissibili  e  l’importo  del

contributo concesso, in favore della ditta beneficiaria, come sopra indicato e come riportato nell’Atto di

assegnazione dei contributi,  Allegato A) al presente provvedimento; 

Dato atto  che  la  concessione del  contributo è  subordinata   al  rispetto  degli  obblighi,   prescrizioni  e

impegni a carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi, in ottemperanza alle

previsioni del Bando di misura e delle Disposizioni comuni; 

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco  (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA,  in qualità di responsabile del procedimento del

controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a saldo;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 19 del 6 aprile 2022

“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016, con il quale sono state definite

le competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita

al titolare di P.O. Giuseppe Cagnetta, come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 16 del 29/06/2022;

DECRETA

1) di  approvare l'esito istruttorio di  ammissibilità  della domanda  di aiuto  prot.  Artea  003/131529 del

25/07/2022, CUP ARTEA 1079053 - CUP CIPE D72H23000140007, a valere sul bando attuativo del tipo

di  operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole -

annualità  2022,  presentata  dal  beneficiario  indicato  nell’Allegato  A)  al  presente  provvedimento  a

formarne parte integrante e sostanziale;

2)  di  assegnare  al  beneficiario  un  contributo  di  €  236.163,60,  a  fronte  di  una  spesa  ammessa  di  €

590.409,00,  per  la  realizzazione  degli  investimenti  ritenuti  ammissibili  nel  rispetto  dell’istruttoria
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effettuata,  così  come  indicato  nell’Atto  di  assegnazione  dei  contributi, Allegato  A)  al  presente

provvedimento;

3) di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi,  prescrizioni e  impegni a carico

del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi;

4) di trasmettere al beneficiario il presente provvedimento e l’Atto di assegnazione dei contributi.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

                 IL DIRIGENTE
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Atto di assegnazione contributo
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - Miglioramento della

redditività e della competitività dell'aziende agricole

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa SOCIETA' AGRICOLA IL SOLE DI LA ROCCA S.S. (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in MONTEPULCIANO

P.I.: 01097480527

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria

preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del rispetto dei

criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 25/07/2022, protocollo n. 003/131529 del 25/07/2022 CUP ARTEA n. 1079053, CUP CIPE n.

D72H23000140007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e
Grosseto

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1079053 -  Progetto: il sole di larocca mis 4.1.1. 2022

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST0000001097480527052015010C

Stampa DefinitivaStampa Definitivadel 30/01/2023 08.47.03 [rif. DTipoDUA 357196/120767 U26709
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 236163.60, di cui quota FEASR pari a euro

101833.74 

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 32.00 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da:

a) Amministratori, soci e dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado;

b) Società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini entro il

secondo grado;

c) Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria''

 

 

Descrizione degli Interventi Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni colturali

18800,00 € 18800,00 € 7520,00 € 7520,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione
fitofarmaci e fertilizzanti

30000,00 € 30000,00 € 12000,00 € 12000,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed
elaborazione dati

3063,00 € 3063,00 € 1225,20 € 1225,20 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni colturali

40700,00 € 40700,00 € 16280,00 € 16280,00 € Base -
40.00 %

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della
produzione agricola
8 - Superfici
607 - Impianti arborei  / specie poliennali da frutto
(COSTI STANDARD)

8228,00 € 8228,00 € 3291,20 € 3291,20 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
274 - Attrezzature e mezzi per movimentazione interna
dei prodotti e mezzi tecnici aziendali

52527,00 € 52527,00 € 21010,80 € 21010,80 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
570 - Macchinari COSTI STANDARD

218287,45 € 218287,45 € 87314,98 € 87314,98 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
10 - Accessori per trattori

2000,00 € 2000,00 € 800,00 € 800,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta (NO Costi
Standard)

112000,00 € 112000,00 € 44800,00 € 44800,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
38 - Escavatori

75000,00 € 75000,00 € 30000,00 € 30000,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida /
posizionamento macchinari

27000,00 € 27000,00 € 10800,00 € 10800,00 € Base -
40.00 %

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

2803,55 € 2803,55 € 1121,42 € 1121,42 € Base -
40.00 %

Totali netto ricavi 590409,00 € 590409,00 € 236163,60 € 236163,60 €
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Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 Nel caso in cui, per cause indipendenti dalla volontà del beneficiario, non fosse possibile concludere i lavori, è concedibile, dopo una valutazione

delle motivazioni addotte, un periodo di proroga massimo di 180 giorni. Il termine massimo della proroga complessivamente concedibile dovrà

tenere conto del rispetto dei tempi utili per evitare il rischio di disimpegno automatico dei fondi FEASR (regola n+3) che il responsabile del

procedimento sentità l'Autorità di Gestione, valuterà anche sulla ba

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni

previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni;

 
b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle Disposizioni comuni;

 
c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del

finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 
Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione del presente

Atto è la seguente:

 
Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  25/07/2020

 
la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  26/07/2022

 
Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   01/02/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  30/11/2023

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  30/11/2023

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  30/11/2023

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  01/02/2024

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello predisposto

da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della domanda di pagamento a

titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. L’originale della garanzia

fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla

normativa nazionale e unionale.
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Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni, può

richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” delle Disposizioni comuni.

In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la valutazione di

merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque tenuto a darne

evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità nei termini e nei modi di

cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle sanzioni ed

esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica nei casi in cui la

mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Proroghe 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più proroghe del

termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La

mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;

- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;

- carta di credito e/o bancomat;

- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;

- vaglia postale;

- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
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- pagamenti effettuati tramite il modello F24.

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta

stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)”

delle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al

paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi” delle

Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a

saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se l’importo cui il

beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 10% l’importo stabilito

a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione

corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non

ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per

l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.
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Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni comporta la revoca

del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come previsto dal

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e

riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre

disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:
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1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del

28/11/2018 e successive modificazioni.
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Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002069

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2081 - Data adozione: 02/02/2023

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.2 - operazione 
4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti 
agricoli” - annualità 2022 Approvazione  esiti istruttori della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 
1075816  – CUP CIPE: D52H23000030007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013

recante disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo europeo  agricolo  per  lo  sviluppo rurale,  sul  Fondo

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il  Regolamento (CE) n. 1083/2006 del

Consiglio e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul

sostegno allo Sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e

che abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017

con il quale vengono modificati, tra gli altri, i suddetti regolamenti (UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 Final

che approva il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana ai fini della concessione di un

sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione notificata il

giorno 6/05/2015;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 788 del 4/08/2015 con la quale la Regione Toscana ha

preso atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione Europea;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final

che approva la versione 10.1 del PSR 2014-2022 (di seguito PSR Toscana 2014-2022) ai fini della

concessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  PSR  Toscana  2014-2022  approvato  dalla  Commissione

Europea;

Vista in particolare la sottomisura 4.2 “Investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o

sviluppo dei prodotti  agricoli”,  tipo di  operazione 4.2.1 di cui  all’art.  17, comma 1, lett.  b) del

Regolamento (UE) n. 1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 – FEASR

– Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 685 del 5/07/2021 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2022. Approvazione delle Direttive comuni per l’attuazione

delle misure a investimento” e s.m.i, in cui sono definite le direttive comuni per l’attuazione delle

misure ad investimento fra cui è inclusa la sottomisura 4.2;

 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 97 del 7/02/2022 con la quale:

- sono state approvate le Disposizioni specifiche per l’attivazione del “Bando dell’operazione 4.2.1

Investimenti  nella  trasformazione,  commercializzazione  e/o  sviluppo  dei  prodotti  agricoli  -

annualità 2022”
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- è stata confermata l’allocazione delle risorse del Bando dell’operazione 4.2.1, pari a 6.500.000 di

euro, già trasferite ad ARTEA;

Richiamata la Decisione di Giunta Regionale n. 4 del 7/04/2014 “Direttive per la definizione della

procedura di approvazione dei bandi per l’erogazione di finanziamenti” e ss.mm.ii., che dispone

l'obbligo di sospendere i contributi regionali alle imprese in caso di reati in materia di lavoro;

Visto  l’Ordine  di  Servizio  n.  13  del  18/03/2021  del  Direttore  della  Direzione  “Agricoltura  e

sviluppo rurale" con il quale sono state definite le competenze per le istruttorie delle domande per

ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014-2022;

Visto il  Decreto  Dirigenziale  n.2290 del 14-02-2022 e ss.mm.ii.  di  “Approvazione del bando

attuativo  della  sottomisura  4.2,  tipo  di  operazione  4.2.1  “Investimenti  nella  trasformazione,

commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” - annualità 2022 del PSR 2014/2020”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -

PSR  2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del

Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021, con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – vers. 4.01”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.2  -  operazione  4.2.1  “Investimenti  nella  trasformazione,  commercializzazione  e/o

sviluppo  dei  prodotti  agricoli”  -  annualità  2022 del  PSR 2014/2020,  approvata  con  decreto  di

ARTEA n. 74 del  18/07/2022 e lo scorrimento della medesima approvato con Decreto Artea n. 110

del 24/10/2022;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/123280 del  21/06/2022 -  CUP ARTEA

1075816 –  CUP CIPE:  D52H23000030007 a  valere  sulla  sottomisura  4.2  -  operazione  4.2.1  -

annualità 2022   presentata dalla ditta beneficiaria descritta nell’Allegato A  denominato “Atto di

Assegnazione”, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Visto l’esito positivo dell’istruttoria tecnica relativa alla domanda presentata dal beneficiario di cui

all’Allegato  A,  sopra  richiamato,  redatto  dall’istruttore  incaricato  Francesco  Savelli   attraverso

l'esame degli elaborati progettuali presentati in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I.

ARTEA e della documentazione integrativa inviata in data 20/09/2022 prot n.0358098 ;

Visti  gli  esiti  positivi  dell’istruttoria  amministrativa,  redatta  dal  funzionario  incaricato,  agli  atti

dell’Ufficio;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 il quale prevede che, al fine di garantire il

rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa

europea e nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero

gestiscono i  predetti  aiuti,  trasmettano le relative informazioni alla  banca dati  istituita presso il
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Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001,

n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazionale degli aiuti di Stato», e si avvalgono

della medesima al fine di espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli

aiuti;

Visto il  decreto ministeriale  31 maggio 2017, n.  115 “Regolamento recante la  disciplina per  il

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della

legge  24  dicembre  2012,  n.  234  e  successive  modifiche  e  integrazioni”  che  detta  le  modalità

attuative di tale norma;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli art.13 e 15 del medesimo D.M.,

compresa la visura Deggendorf (se SIEG/aiuti di Stato) e di cui all'art.14 del medesimo D.M. (se de

minimis);

Visti pertanto il Codice  COR 21884602  - Visura Aiuti  del  01/02/2023 con id 22173230 e il

Codice COR 21884606 - Visura Deggendorf  del 01/02/2023 con id 22173250, attribuiti per l'aiuto

oggetto di concessione al presente decreto così come rilasciati dal Registro Nazionale Aiuti di Stato

(RNA);

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al

paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;
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Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto di assegnazione” del contributo al beneficiario;

Considerato  l’art.  7.2  bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto “Atto di Assegnazione” al beneficiario;

Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1075816 – CUP CIPE: D52H23000030007 presentata a valere sulla ”sottomisura 4.2 - operazione

4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” -

annualità 2022, individuando gli importi della spesa ammissibile in € 1.299.327,49 e del contributo

concedibile in € 500.000,00 (massimo ammissibile) con punti  42 sulla base degli esiti  istruttori

sopra citati, così come indicato nell'Allegato A “Atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Considerato che nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE

e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni

previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

Dato atto che per il progetto CUP ARTEA n. 1075816 – CUP CIPE: D52H23000030007 presentato

dalla ditta beneficiaria sulla sottomisura 4.2 - operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione,

commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” - annualità 2022, l’importo del contributo

concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a

€0.00;

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016, con il quale

sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità del procedimento è attribuita al Responsabile di P.O., Giuseppe Cagnetta  come da

Ordine di Servizio n. 16 del 29/06/2022 e ss.mm.ii;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data 21/06/2022 prot. n.

003/123280  sul  Bando  della  sottomisura  4.2  -  operazione  4.2.1  “Investimenti  nella

trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” - annualità 2022 CUP

ARTEA  n.  1075816  –  CUP  CIPE:  D52H23000030007 di  cui  all’Allegato  A  “Atto  di

Assegnazione” quale parte integrante e sostanziale del presente decreto, individuando il progetto

ammissibile,  determinandone  l’importo  di  spesa,  e  il  contributo  concesso,  nel  rispetto

dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  
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2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 500.000,00

(massimo ammissibile)  a fronte di una spesa ammessa di €  1.299.327,49  così come indicato

nell’allegato A medesimo per la realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
262c7d165227c1d44fdf1001beb81912ccd1a4b1b99d67e1d274e77cd6b039ac

Atto di Assegnazione
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.2.1 - Annualità 2022 - Investimenti nella

trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa ARTEOLIO FRANTOIO SRL (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in GROSSETO P.I.: 01673960538

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto dirigenziale n. 2290 del 14/02/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.2.1 -

Annualità 2022 - Investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto ARTEA n. 74 del 18/07/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria

preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del rispetto dei

criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 21/06/2022, protocollo n. 003/123280 del 21/06/2022 CUP ARTEA n. 1075816, CUP CIPE n.

D52H23000030007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e
Grosseto

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.2.1 - Annualità 2022 -
Investimenti nella trasformazione, commercializzazione
e/o sviluppo dei prodotti agricoli/Atto di Assegnazione /

CUP: 1075816 -  Progetto: 4.2.1 - 2022 ARTEOLIO

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

S04213a - 4.2.1 - Investimenti nella trasform., commercializz. e/o sviluppo dei prodotti agr. - FA 3a
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 500000.00, di cui quota FEASR pari a euro

215600.00 

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 42.00 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse

spese fatturate relative e servizi forniti da:

a) Amministratori, soci e dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro

coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado;

b) Società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli

amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o

affini entro il secondo grado;

c) Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria''

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

Descrizione degli Interventi Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

60 - Macchinari e attrezzature
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
91 - Macchinari / attrezzature per la
conservazione/immagazzinamento dei prodotti agricoli
primari e/o trasformati

109772,00 € 109772,00 € 43908,80 € 43908,80 € Base -
40.00 %

60 - Macchinari e attrezzature
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
657 - Impianto completo di Frangitura (COSTI
STANDARD)

1145330,40
€

1145330,40
€

458132,16 € 458132,16 € Base -
40.00 %

25 - Spese generali a totale utilizzo della produzione
agricola
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

44225,09 € 44225,09 € 17690,04 € 17690,04 € Base -
40.00 %

Totali netto ricavi 1299327,49
€

1299327,49
€

519731,00 € 519731,00 €
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 Nel caso in cui, per cause indipendenti dalla volontà del beneficiario,

non fosse possibile concludere i lavori, è concedibile, dopo una

valutazione delle motivazioni addotte, un periodo di proroga massimo di

180 giorni. Il termine massimo della proroga complessivamente

concedibile dovrà tenere conto del rispetto dei tempi utili per evitare

il rischio di disimpegno automatico dei fondi FEASR (regola n+3) che il

responsabile del procedimento sentità l'Autorità di Gestione, valuterà

anche s

 

  base del termine ultimo per l'invio delle liquidazioni

all'Organismo pagatore.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni

previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni;

 
b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle Disposizioni comuni;

 
c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del

finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 
Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione del presente

Atto è la seguente:

 
Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  21/06/2020

 
la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  22/06/2022

 
Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   01/07/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  30/04/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  30/04/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  30/04/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  01/07/2024

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello predisposto

da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della domanda di pagamento a

titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. L’originale della garanzia

fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla

normativa nazionale e unionale.

 

 
Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni, può

richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” delle Disposizioni comuni.

In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la valutazione di

merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di
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una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque tenuto a darne

evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità nei termini e nei modi di

cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle sanzioni ed

esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica nei casi in cui la

mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Proroghe 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più proroghe del

termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La

mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;

- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;

- carta di credito e/o bancomat;

- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;

- vaglia postale;

- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);

- pagamenti effettuati tramite il modello F24.

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta
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stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)”

delle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al

paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi” delle

Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a

saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se l’importo cui il

beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 10% l’importo stabilito

a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione

corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non

ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per

l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario
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Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni comporta la revoca

del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come previsto dal

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e

riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre

disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:
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   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la

conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del

28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni
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Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ART€A - Domanda N. 2016PSRMIST00000016739605380530110102

Stampa DefinitivaStampa Definitivadel 18/01/2023 11.00.33 [rif. DTipoDUA 3472867/772557 U28153

Pag 9 di 9

I
d
U
t
e
n
t
e
@
2
0
2
3
0
1
1
8
1
0
0
8
3
1
7
4
7

Id
U

te
nt

e@
20

23
01

18
10

08
31

74
7

2
0
1
6
P
S
R
M
I
S
T
0
0
0
0
0
0
1
6
7
3
9
6
0
5
3
8
0
5
3
0
1
1
0
1
0
2
/
T
i
p
o
D
U
A

20
16

P
S

R
M

IS
T0

00
00

01
67

39
60

53
80

53
01

10
10

2/
Ti

po
D

U
A

mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7 129



Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002109

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2111 - Data adozione: 02/02/2023

Oggetto: Reg. UE N. 1305/2013 – P.S.R. 2014/2022 – Bando attuativo sottomisura 4.3 
“Sostegno ad  investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e 
all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura” - operazione 4.3.2  “Sostegno per 
investimenti in infrastrutture necessarie all'accesso ai terreni agricoli e forestali” - annualità 
2019” -  domanda CUP Artea: 841938 - CUP CIPE: D55B23000010007 - Approvazione esiti 
istruttori e concessione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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     IL DIRIGENTE 

Visto il regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

recante disposizioni comuni sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul Fondo sociale europeo, sul

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e

che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013

sul  finanziamento,  sulla  gestione  e  sul  monitoraggio  della  politica  agricola  comune  e  che  abroga  i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione europea del 26/5/2015 C(2015) 3507, con la quale è

stato approvato il programma di sviluppo rurale della Regione Toscana per il periodo 2014- 2020;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso

atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione europea con Decisione del 26/05/2015

C(2015)3507;

Vista la Decisione CE C(2018) 5595 final del 22/8/2018 che approva la versione 6.1 del Programma;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  n.  1005 del  18/09/2018 che  approva la  proposta  di  modifica  della

versione 6.1 del PSR 2014-2020 da notificare alla Commissione Europea;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta regionale  n.  518 del  30/5/2016 “Reg.  (UE) 1305/2013 – FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione delle “Direttive comuni per l'attuazione delle

misure ad investimento”;

Visto  il  decreto  del  Direttore  di  ARTEA  n.  65  del  15/06/2016,  con  il  quale  vengono  approvate  le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento” ver. 3.0;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione “Direttive regionali i materia di riduzioni ed

esclusioni per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell'articolo 35 del Regolamento (UE) 640/2014 e art.

20 e 21 del Decreto MiPAAF n. 2490/2017”;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  15  del  07/1/2019 “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR –

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Disposizioni specifiche per l'attuazione del tipo di operazione

4.3.2 “Sostegno per investimenti  in infrastrutture necessarie  all’accesso ai  terreni  agricoli  e forestali”

annualità 2019;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 573 del 21/06/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR –

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014-2020.  Approvazione  del  documento  “Disposizioni  finanziarie

comuni” e aggiornamento indirizzi per la riprogrammazione finanziaria;
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Vista  la  Decisione  di  Giunta  regionale  n.  36  del  27/11/2018  “Cronoprogramma  dei  bandi  e  delle

procedure  di  evidenza  pubblica  del  FEASR,  con  cui  viene  data  attuazione,  per  l’annualità  2018,  al

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020” aggiornamento novembre 2018; 

Vista  in  particolare  la  sottomisura  4.3  –  Sostegno  ad   investimenti  nell'infrastruttura  necessaria  allo

sviluppo, all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura - operazione 4.3.2

“Sostegno  per  investimenti  in  infrastrutture  necessarie  all'accesso  ai  terreni  agricoli  e  forestali” -

Annualità 2019;

Preso atto  che  con la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  15 del  07/1/2019 è stato  stabilito  che  la

dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.3.2 - annualità 2019 ammonta ad euro

4.000.000;

Visto il  decreto dirigenziale  n.  600 del  22/01/2019: Reg. (UE)  1305/2013 – FEASR– Programma di

Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana – bando operazione 4.3.2 “Sostegno per investimenti

in infrastrutture necessarie all'accesso ai terreni agricoli e forestali” - Annualità 2019;

Visto il decreto di Artea n. 87 del 04/6/2019: “Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale

2014/2020 – Bando attuativo operazione 4.3.2 – Sostegno per investimenti in infrastrutture necessarie

all’accesso  ai  terreni  agricoli  e  forestali  –  Annualità  2019.  Decreto  RT  n.  600  del  22/01/2019  –

Predisposizione  ed  approvazione  della  graduatoria  preliminare  al  finanziamento  delle  domande

presentate. Notifica ai soggetti in elenco”; 

Visto il decreto di Artea n.  86 del 22/06/2020  “Reg. UE n. 1305/2013 – FEASR Programma di Sviluppo

Rurale  2014/2020  –  Bando  attuativo  operazione  4.3.2  –  Sostegno  per  investimenti  in  infrastrutture

necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali – Annualità 2019. Decreto RT n. 600 del 22/01/2019.

Predisposizione  ed  approvazione  della  graduatoria  preliminare  al  finanziamento  della  domande

presentate. Scorrimento graduatoria di cui al Decreto ARTEA n. 87 del 04/06/2019. ”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 613 del 07/06/2021  "Reg. (UE) n.1305/2013 – Programma di

Sviluppo Rurale della Regione Toscana – Avanzamento istruttorie in forma condizionata al reperimento

delle economie necessarie”;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che ha

approvato la versione 10.1 del Programma di sviluppo rurale della Regione Toscana 2014-2022; 

Dato atto che la versione 10.1 del Programma di sviluppo rurale approvata dalla Commissione Europea

prevede  l’estensione  del  periodo  di  programmazione  alle  annualità  2021  e  2022  e  il  conseguente

incremento delle risorse programmate sulle misure contenute nel piano finanziario del programma per

complessivi 342,2 milioni di euro;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha

preso atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato dalla Commissione Europea; 

Considerato, inoltre, che le risorse rese disponibili per il mondo agricolo, agroalimentare e forestale della

Toscana, nel rispetto dei limiti regolamentari imposti dalla Commissione europea, saranno utilizzate sia

per offrire  nuove opportunità,  con l’apertura  di   nuovi bandi in uscita nei  prossimi mesi,  sia per lo

scorrimento delle graduatorie di alcuni bandi chiusi;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1141 del 08/11/2021  "Reg. (UE) n.1305/2013. Programma di

Sviluppo Rurale 2014/2022 della Regione Toscana – scorrimento graduatorie in attuazione della DGR

613 del 7 giugno 2021"; 
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Considerato che con la DGR n. 1141/2021 è stato approvato lo scorrimento delle graduatorie in essere di

alcuni bandi del Programma di sviluppo rurale (PSR) del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale

(FEASR)  2014-2022,  compreso  il  bando  attuativo  operazione  4.3.2  –  Sostegno  per  investimenti  in

infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali – Annualità 2019, le cui istruttorie erano

state già avviate in forma condizionata al reperimento delle risorse necessarie, con la sopra citata DGR n.

613/2021;

Considerato che la DGR n. 1141/2021 stabilisce, con riferimento al bando operazione 4.3.2 – Sostegno

per investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali – Annualità 2019, che

potranno essere finanziate le domande fino ad un punteggio pari o superiore a 17, con un incremento della

dotazione finanziaria di  1.740.554,43  euro, dando atto che le risorse con cui verranno fatti gli scorrimenti

di  graduatoria  sono  composte  sia  dalle  economie  prodotte  sui  bandi  chiusi,  sia  dalle  nuove  risorse

derivanti dall’estensione del PSR FEASR 2014/2020 fino al 2022;

Visto il decreto di Artea  132 del 15/11/2021  Reg. UE n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale

2014/2020 – Bando attuativo operazione 4.3.2 – Sostegno per investimenti in infrastrutture necessarie

all’accesso ai terreni agricoli e forestali – Annualità 2019. Decreto RT n. 600 del 22/01/2019. e s.m.i..

Scorrimento della graduatoria ai sensi della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1141 dell’8 novembre

2021. 

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24 Novembre 2021  Regolamento (UE) 1305/2013 –

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 - ‘Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure a

investimento’ approvate con Decreto del Direttore di ARTEA n. 63 del 28 giugno 2016 e modificate da

ultimo con Decreto del Direttore ARTEA n. 155 del 6 dicembre 2019. Ulteriori modifiche a seguito di

emanazioni di Deliberazioni di Giunta regionale ed aggiornamenti procedurali;

Vista  la  domanda  di  aiuto  prot.  Artea  n.  52162 del  27/03/2019,  CUP Artea:  841938 -  CUP CIPE:

D55B23000010007, a  valere  sul  bando  attuativo  operazione  4.3.2  –  Sostegno  per  investimenti  in

infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali – Annualità 2019, inserita nell’elenco

delle domande finanziabili di cui alla suddetta graduatoria Artea,   presentata dal beneficiario indicato

nell’Allegato A) al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale;

Dato  atto  che,  con  riferimento  alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR,  le  quote  FEASR UE e

nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota

regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale

che si occupa della sua gestione;

Visto l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, al fine di garantire il rispetto dei

divieti  di  cumulo  e  degli  obblighi  di  trasparenza  e  di  pubblicità  previsti  dalla  normativa  europea  e

nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i

predetti  aiuti  trasmettono  le  relative  informazioni  alla  banca  dati  istituita  presso  il  Ministero  dello

sviluppo economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57 che assume la

denominazione di  «Registro nazionale degli  aiuti di  Stato» e si  avvalgono della medesima al  fine di

espletare le verifiche propedeutiche alla concessione e/o erogazione degli aiuti;

Visto il comma 5 del sopra citato l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che, il

monitoraggio delle informazioni relative agli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale, ivi compresi gli

aiuti nelle zone rurali, e della pesca e acquacoltura continua a essere disciplinato dalla normativa europea

di riferimento ed è assicurato attraverso la piena integrazione e interoperabilita'  del Registro di cui al

comma 1 con i registri già esistenti per i settori dell'agricoltura e della pesca (SIAN e SIPA);

Visto  il  decreto  ministeriale  31  maggio  2017,  n.  115  “Regolamento  recante  la  disciplina  per  il

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge

24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” e in particolare il comma 4 dell’art. 3 e
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l’art. 6, che detta le modalità attuative di tale norma e sull’uso del SIAN per il settore agricolo e forestale

e nelle zone rurali;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero dello

sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli  13 e 15 del medesimo D.M., nello

specifico la Visura Aiuti e la visura Deggendorf, come riportato nell’Allegato A) al presente atto;

Visto il  “Codice univoco interno della  concessione” inserito nel  sopra citato  Allegato A) al  presente

decreto, così come rilasciato dal  SIAN, a seguito di consultazione preventiva per l’accertamento delle

condizioni previste dalla normativa sugli aiuti di stato di cui al Reg.(UE) n. 702/2014;

Preso  atto  dell’esito  dell’istruttoria  tecnica,  relativa  alla  domanda  di  aiuto  presentata,  effettuata  dal

funzionario  incaricato  Giuseppe  Cagnetta,  attraverso  l’esame  degli  elaborati  progettuali  e  della

documentazione  integrativa  eventualmente  richiesta,  raccolti  nel  rapporto  informativo  istruttorio

depositato agli atti dell’Ufficio;

Dato  atto,  inoltre,  che  non  si  rende  necessario  procedere  all’acquisizione  del  documento  unico  di

regolarità  contributiva  (DURC),  né  alle  ulteriori  verifiche  amministrative  relative  alle  condizioni  di

ammissibilità al sostegno,  ai fini della stipula del Contratto per l’assegnazione dei contributi, in quanto il

beneficiario è un soggetto di diritto pubblico;

Ritenuto necessario procedere all’assegnazione del contributo in favore del beneficiario, determinando

l'importo relativo alla spesa degli investimenti ritenuti ammissibili e l’importo del contributo concesso

sulla base degli esiti istruttori di cui sopra, così come indicato nell'Allegato A;

Dato  atto  che  la  concessione  del  contributo  è  condizionata  e  si  formalizzerà  con  l'accettazione  e  la

sottoscrizione del Contratto per l’assegnazione del contributo da parte del beneficiario, così come previsto

dalle “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure di investimento”;

Tenuto conto che, nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco  (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA,  in qualità di responsabile del procedimento del

controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a saldo;

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg.(UE)1305/2013 - FEASR - Programma di Sviluppo

Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze”;

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 19 del 6 aprile 2022

“Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016, con il quale sono state definite

le competenze per le istruttorie delle domande per ciascuna sottomisura/operazione del PSR 2014/2020; 

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo, per la domanda sopra citata, è attribuita

al titolare di P.O. Giuseppe Cagnetta, come evidenziato nell’Ordine di Servizio n. 16 del 29/06/2022;

DECRETA

1) di approvare l’esito istruttorio relativo alla domanda di aiuto prot. Artea n. 52162 del 27/03/2019, CUP

Artea: 841938 - CUP CIPE: D55B23000010007, con richiesta di sostegno sul bando attuativo operazione

4.3.2 – Sostegno per investimenti in infrastrutture necessarie all’accesso ai terreni agricoli e forestali –

Annualità 2019, di cui all'Allegato “A”, quale parte integrante e sostanziale del presente decreto, in cui

vengono indicati l'importo della spesa per l'investimento ritenuto ammissibile e il contributo  concesso,

sulla base dell’istruttoria tecnica effettuata e depositata agli atti di questo Ufficio;
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2) di dare atto che la concessione del contributo  è condizionata e si formalizzerà con la sottoscrizione del

contratto di assegnazione da parte del beneficiario, così come previsto dalle disposizioni regionali relative

alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2022.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente

nei termini di legge.

                 IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
8bc7de5479291ed33275b723508c4fc3b13b1bb1f8c978b84873cad05aa1104a

Approvazione istruttoria bando 4.3.2/2019
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Allegato A) allegato parte integrante e sostanziale

P.S.R.  2014/2022 -   Bando attuativo della  sottomisura 4.3  –  Sostegno ad   investimenti  nell'infrastruttura

necessaria  allo  sviluppo,  all'ammodernamento  e  all'adeguamento  dell'agricoltura  e  della  silvicoltura  -

operazione  4.3.2  -  “Sostegno  per  investimenti  in  infrastrutture  necessarie  all'accesso  ai  terreni  agricoli  e

forestali” - Annualità 2019

 

Beneficiario: CONSORZIO STRADALE RIUNITO DEL COMUNE DI ROCCALBEGNA 

Domanda prot. Artea n. 52162 del 27/03/2019

CUP Artea: 841938 

CUP CIPE: D55B23000010007 

Spesa ammessa € 171.957,61 

Contributo concesso € 171.957,61 

Punteggio Attribuito con l’istruttoria N. 28

Punteggio graduatoria approvata con decreto Artea N. 28

Visura Aiuti: Vercor n. 21892664 del 01/02/2023

Visura Deggendorf: Vercor n.   21892675 del 01/02/2023

Codice univoco interno dell’aiuto  SIAN-CAR:  9289

Codice univoco interno della concessione SIAN-COR:  1543316 
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002193

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2112 - Data adozione: 03/02/2023

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. 
Approvazione  esiti istruttori della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1078158 - CUP CIPE: 
D42H23000030007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità  2022”  del  PSR 2014/2020,  approvata  con  Decreto  Artea  n.  95  del  12/09/2022 ed  il

successivo scorrimento della medesima approvato con Decreto Artea n. 114 del 08/11/2022;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/130872 del 22/07/2022 - CUP ARTEA n.

1078158 - CUP CIPE: D42H23000030007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta

beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  21/12/2022 prot. n. 0497433;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al
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paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  presentata  dal  beneficiario  di  cui

all’Allegato A, sopra richiamato, redatto dall’istruttore incaricato Massimo Curti attraverso l'esame

degli  elaborati  progettuali  presentati  in  sede  di  presentazione  della  domanda  di  aiuto  sul  S.I.

ARTEA,   nonché   in  base  alla  conoscenza  dei  luoghi  e  alle  verifiche  aereofotogrammetriche

consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n. 21919918 del  02/02/2023 con id 22209089 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 21919932 del 02/02/2023 con id 22209128;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;
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Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1078158  -  CUP  CIPE:  D42H23000030007  presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli  importi della spesa ammissibile in € 91.033,33 e del  contributo concedibile in

€36.413,33   con  punti  27 sulla  base  degli  esiti  istruttori  sopra  citati,  così  come  indicato

nell'Allegato A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità del  procedimento è attribuita al  Responsabile di  P.O.,  Francesco Savelli  come da

Ordine di Servizio n. 10 del 12/03/2021 e ss.mm.ii;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  22/07/2022  prot. n.

003/130872 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1078158 - CUP CIPE:

D42H23000030007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo

concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 36.413,33 a

fronte di una spesa ammessa di € 91.033,33 così come indicato nell’allegato A medesimo per la

realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
8825fabdcd3a0943a32176b4dc8228f45af327c99dd100a260139f8c68a5bb3f

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1078158 - Progetto: acquisto attrezzatura e
impianto Ha 1 di oliveto specializzato

Regolamento (UE) N. 1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa CINI ALDO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in PITIGLIANO P.I.: 01349830537

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti 
potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 22/07/2022, protocollo n. 003/130872 del 22/07/2022 CUP ARTEA n. 1078158, CUP CIPE n. 
D42H23000030007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
96 - Macchinari e attrezzature per distribuzione 
fitofarmaci

€ 4.300,00 € 4.300,00 € 1.720,00 € 1.720,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
96 - Macchinari e attrezzature per distribuzione 
fitofarmaci

€ 25.500,00 € 25.500,00 € 10.200,00 € 10.200,00
Base - 
40.00 % 
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52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta 
(NO Costi Standard)

€ 12.000,00 € 12.000,00 € 4.800,00 € 4.800,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida 
/ posizionamento macchinari

€ 4.500,00 € 4.500,00 € 1.800,00 € 1.800,00
Base - 
40.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 1.715,33 € 1.715,33 € 686,13 € 686,13
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 
elaborazione dati

€ 500,00 € 500,00 € 200,00 € 200,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 

€ 5.800,00 € 5.800,00 € 2.320,00 € 2.320,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta 
(NO Costi Standard)

€ 1.100,00 € 1.100,00 € 440,00 € 440,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta 
(NO Costi Standard)

€ 30.000,00 € 30.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00
Base - 
40.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della 
produzione agricola
8 - Superfici
607 - Impianti arborei  / specie poliennali da 
frutto  (COSTI STANDARD)

€ 5.618,00 € 5.618,00 € 2.247,20 € 2.247,20
Base - 
40.00 % 

Totali netto ricavi € 91.033,33 € 91.033,33 € 36.413,33 € 36.413,33

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 36413.33, di cui quota FEASR pari a 
euro 15701.43 

Il punteggio assegnato è pari a punti 27.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da:
a) Amministratori, soci e dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado;
b) Società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini 
entro il secondo grado;
c) Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria''

 Al momento della presentazione del saldo finale l'imprenditore dovrà presentare l'abilitazione alla conduzione dei mezzi agricoli e il 
certificato di abilitazione all'utilizzo dei prodotti fitosanitari, inoltre, dovrà essere in possesso dei titoli di conduzione a copertura 
dell'impegno previsto cosi come gli interventi agronomici dovranno essere completi delle autorizzazioni se necessarie e giustificare il 
punteggio VII Miglioramento qualitativo delle produzioni aziendali. Si ricorda che

 eventuali forniture di beni e di servizi senza pagamento in denaro dovranno rispettare le direttive elle disposizioni comuni e il punto 
3.5.4. del bando di riferimento.
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Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 Nel caso in cui, per cause indipendenti dalla volontà del beneficiario, non fosse possibile concludere i lavori, è concedibile, dopo una 
valutazione delle motivazioni addotte, un periodo di proroga massimo di 180 giorni. Il termine massimo della proroga 
complessivamente concedibile dovrà tenere conto del rispetto dei tempi utili per evitare il rischio di disimpegno automatico dei fondi 
FEASR (regola n+3) che il responsabile del procedimento sentità l'Autorità di Gestione, valuterà anche sulla

 base del termine ultimo per l'invio delle liquidazioni all'Organismo pagatore. Non saranno concesse ulteriori  proroghe anmche se 
opportunamente motivate e/o riconducibili a cause indipendenti dalla volontà del beneficiario oltre i 180 giorni.

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  22/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  23/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  04/12/2023
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Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
31/01/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
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- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati 
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a 
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
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legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio 
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
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   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.

Stampa Definitiva del 18/01/2023 15:09:33 [rif. DTipoDUA A365853/137859 U28154]
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI PISTOIA E
PRATO

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002341

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 9152 del 27-05-2021

Numero adozione: 2118 - Data adozione: 07/02/2023

Oggetto: Regolamento U.E. 1305/2013. PSR 2014-2022. Decreto Dirigenziale n.2290 del 
14.02.2022 - Sottomisura 4.2, tipo di operazione 4.2.1 - "Investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli", annualità 2022. Approvazione 
istruttoria di ammissibilità con esito positivo, domanda di aiuto beneficiario. (cup ARTEA 
1075926 - cup CIPE D62H23000060007) e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n.1083/2006 del 
Consiglio e s.m.i.;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio e s.m.i.;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga  i  regolamenti  del  Consiglio  (CEE)  n.352/78,  (CE)  n.165/94,  (CE)  n.2799/98,  (CE) 
n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e s.m.i.;

Visto il Regolamento (UE) n.2393/2017 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 con 
il quale vengono modificati, tra gli altri, i suddetti regolamenti (UE) n.1305/2013 e 1306/2013;

Vista la Delibera di Giunta regionale n.788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha 
preso  atto  del  testo  del  PSR 2014-2020  approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione 
26/05/2015 C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n.1122 del 28/10/2020, con la quale la Regione Toscana 
ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  approvato  dalla 
Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche 
la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21-22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di 
operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.2 “Investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei  prodotti  agricoli”,  tipo di  operazione 4.2.1 di  cui  all’art.17,  comma 1,  lett.  b)  del 
Regolamento (UE) n.1305/2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.97 del 07/02/2022, con la quale tra l’altro sono state 
approvate le Disposizioni specifiche per l’attivazione del “Bando dell’operazione 4.2.1 Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli - annualità 2022”;

Visto il Decreto Dirigenziale n.2290 del 14 febbraio 2022, avente ad oggetto “Reg.(UE) 1305/2013, 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2022.  Approvazione  del  bando  attuativo  della 
sottomisura 4.2, tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli”- annualità 2022”;

Richiamato in particolare l’allegato A al decreto di cui sopra, contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la presentazione e la selezione delle domande per la concessione degli aiuti previsti 
dal bando in questione;

Richiamati inoltre i seguenti decreti di modifica, tra l’altro, dell’Allegato A) del D.D.n.2290/2022:
– n.5229 del 23/03/2022 ad oggetto “Reg.UE 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014/2022  –  Modifica  del  bando  attuativo  della  sottomisura  4.2,  tipo  di  operazione  4.2.1. 
“Investimenti  nella  trasformazione,  commercializzazione  e/o  sviluppo  dei  prodotti  agricoli”- 
annualità 2022, approvato con d.d.n.2290/22”;
–  n.10195 del  24/05/2022 ad  oggetto  “Reg.UE 1305/2013 –  FEASR PSR 2014/2022 –  bando 
attuativo del tipo di operazione 4.2.1. “Investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli (bando completo) - annualità 2022” approvato con DD n.2290/22. 
Modifica del riferimento delle tabelle costi standard frantoi oleari”;
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Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n.501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di  Sviluppo Rurale  2014-2020.  Approvazione  documento attuativo  "Competenze"  e 
s.m.i.;

Richiamato  il  vigente  ordine  di  servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale,  che 
attribuisce ai Settori della Direzione le competenze del Programma di sviluppo rurale 2014-2020;

Visto il decreto di A.R.T.E.A. n.144 del 24/11/2021 con il quale vengono approvate le “Disposizioni 
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver.5.0”;

Visto il decreto di A.R.T.E.A. n.134 del 28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma di 
Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020  –  Approvazione  del  documento  ‘Disposizioni  regionali  in 
materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai 
sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e 
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la 
quota regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore 
Regionale che si occupa della sua gestione;

Vista la domanda di aiuto a valere sull’operazione 4.2.1 annualità 2022 del PSR 2014/2022 della 
Regione Toscana presentata, entro i termini previsti, sul sistema informativo A.R.T.E.A. protocollo 
A.R.T.E.A. n.003/124173 del 23.06.2022, cup A.R.T.E.A. 1075926, cup CIPE D62H23000060007, 
dal  beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto,  con le 
specifiche ivi riportate;

Richiamato il decreto di A.R.T.E.A. n.74 del 18.07.2022, con cui è stata approvata la graduatoria 
preliminare al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il decreto di 
ARTEA n.110 del  24.10.2022 di  scorrimento  della  graduatoria  preliminare,  in  base  ai  quali  la 
domanda di cui sopra risulta essere “potenzialmente finanziabile”;

Considerato che in fase di istruttoria è stata effettuata una revisione della spesa richiesta, dovuta sia 
alle richieste avanzate dall’azienda in esame con le integrazioni trasmesse con pec del 17.01.2023, 
ns.prot.n.0027718,  a  seguito di nostra  richiesta  prot.n.0013723 del  10.01.2023,  sia all'istruttoria 
(con  relativo  sopralluogo  presso  azienda)  sui  computi  metrici  relativi  alla  realizzazione 
dell’impianto  di  ampliamento  per  realizzazione  magazzino  per  prodotti  vinicoli,  per  la 
rettifica/correzione di alcune voci di spesa nonché alla conseguente riduzione delle spese tecniche, 
per  cui  la  spesa  ammessa  è  stata  quantificata  in  €.177.426,97,  a  cui  corrisponde  il  relativo 
contributo di €.70.970,78;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  di  aiuto  del  beneficiario  indicato 
nell’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  redatto  dall'istruttore  incaricato 
attraverso l'esame degli elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto sul S.I.ARTEA e 
della documentazione trasmessa ad integrazione della stessa;

Visto che è stata acquisita la documentazione inerente la regolarità contributiva del beneficiario in 
questione,  secondo quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad 
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare 
del  Ministero  dell'Interno  n.11001/119/20(8)  del  25/02/2014  la  quale  precisa  che,  nel  caso  di 
erogazione di contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase 
procedimentale che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda 
di pagamento, e non in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto;

Considerato che la sottomisura 4.2 “Investimenti  nella trasformazione,  commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli” è soggetta al regime “de minimis” esclusivamente quando il prodotto 
non è inserito nell’allegato I del TFUE (Reg.UE 1407/2013);
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Visto, pertanto, che il progetto del beneficiario in questione, presentato sul bando attuativo della 
sottomisura  4.2  non  risulta  soggetto  al  regime  de  minimis  in  quanto  tutti  gli  investimenti  per 
l'attività  di  trasformazione/commercializzazione  sono  rivolti  ad  ottenere  prodotti  compresi 
nell'Allegato I del T.F.U.E. e pertanto non è previsto l'inserimento del beneficiario nel Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato, né le visure ad esso correlate;

Ritenuto quindi di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del  presente  atto,  il  contributo  ivi  riportato  di  €.70.970,78,  a  fronte  della  spesa  ammessa  di 
€.177.426,97,  prevista  per  la  realizzazione  degli  interventi  come  meglio  descritti  nell’allegato 
medesimo e con il punteggio ivi attribuito;

Visto l’allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di 
pagamento, proroga e variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A si rinvia alle vigente 
normativa in  materia  nonché alle  disposizioni  previste nel Bando di misura e alle Disposizioni 
Comuni;

Richiamato  il  paragrafo  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle 
disposizioni comuni sopra richiamate in cui si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite 
pec il suddetto atto al beneficiario;

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di 
aiuto protocollo A.R.T.E.A. n.003/124173 del 23.06.2022, cup A.R.T.E.A. 1075926 – cup CIPE 
D62H23000060007 a valere sul  bando attuativo della  sottomisura 4.2,  tipo di  operazione 4.2.1 
“Investimenti  nella  trasformazione,  commercializzazione  e/o  sviluppo  dei  prodotti  agricoli” 
annualità  2022  di  cui  al  Decreto  Dirigenziale  n.2290  del  14.02.2022  e  s.m.i.,  secondo  quanto 
indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto,  il  contributo  ivi  riportato  di  €.70.970,78,  a  fronte  della  spesa  ammessa  di  €.177.426,97, 
prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato medesimo e con il 
punteggio ivi attribuito; allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione 
delle domande di pagamento, proroga e variante;

3) Di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alle vigente normativa 
in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

4) Di inviare il presente atto tramite pec al beneficiario.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE 
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n. 1Allegati

A
fa921aca622aade5f1555701e8de198f85b9b721d42fecc5078d3826c0aa0799

PSR 2014-2022 MIS.4.2.1.
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura
di Pistoia e Prato Uff. reg. agricoltura di Pistoia e Prato

PSR 2014-2020 - Misura 4.2.1 -
Annualità 2022 - Investimenti

nella trasformazione,
commercializzazione e/o

sviluppo dei prodotti
agricoli/Atto di Assegnazione /
CUP: 1075926 - Progetto: PSR
2014-20 DUA INVESTIMENTI

annualità 2022

Regolamento (UE) N.
1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Pistoia e
Prato

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.2.1 - Annualità 2022 - Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli 

 
 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 
 

Alla ditta/impresa COOPERATIVA VINICOLA CHIANTI MONTALBANO SOCIETA' COOPERATIVA AGRI COLA (di seguito denominato 
'Beneficiario') con sede legale in LARCIANO P.I.: 00125380477

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto dirigenziale n. 2290 del 14/02/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 
4.2.1 - Annualità 2022 - Investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto ARTEA n. 74 del 18/07/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente 
finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;
 
- la domanda di aiuto presentata in data 23/06/2022, protocollo n. 003/124173 del 23/06/2022 CUP ARTEA n. 1075926, CUP CIPE n. 
D62H23000060007, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 
VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04213a - 4.2.1 - Investimenti nella trasform., commercializz. e/o sviluppo dei prodotti agr. - FA 3a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€) %

60 - Macchinari e attrezzature
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
88 - Macchinari / attrezzature per il 
confezionamento dei prodotti agricoli primari 
e/o trasformati
 

€ 11.700,00 € 11.700,00 € 4.680,00 € 4.680,00 Base - 
40.00 % 

59 - Lavori e opere edili
128 - Fabbricati ed opere murarie - 
ristrutturazione e/o ampliamento
40 - Fabbricati per il confezionamento dei 
prodotti agricoli primari e/o trasformati
 

€ 0,00 € 53.968,41 € 0,00 € 21.587,36 Base - 
40.00 % 

60 - Macchinari e attrezzature
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
92 - Macchinari / attrezzature per la 
trasformazione dei prodotti agricoli
 

€ 2.200,00 € 2.200,00 € 880,00 € 880,00 Base - 
40.00 % 

60 - Macchinari e attrezzature
4 - Macchine, attrezzature ed impianti

€ 17.450,00 € 16.950,00 € 6.980,00 € 6.780,00 Base - 
40.00 % 
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92 - Macchinari / attrezzature per la 
trasformazione dei prodotti agricoli
 
60 - Macchinari e attrezzature
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
92 - Macchinari / attrezzature per la 
trasformazione dei prodotti agricoli
 

€ 23.610,00 € 23.610,00 € 9.444,00 € 9.444,00 Base - 
40.00 % 

25 - Spese generali a totale utilizzo della 
produzione agricola
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)
 

€ 14.268,56 € 14.268,56 € 5.707,42 € 5.707,42 Base - 
40.00 % 

60 - Macchinari e attrezzature
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
92 - Macchinari / attrezzature per la 
trasformazione dei prodotti agricoli
 

€ 38.230,00 € 38.230,00 € 15.292,00 € 15.292,00 Base - 
40.00 % 

60 - Macchinari e attrezzature
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
92 - Macchinari / attrezzature per la 
trasformazione dei prodotti agricoli
 

€ 16.500,00 € 16.500,00 € 6.600,00 € 6.600,00 Base - 
40.00 % 

59 - Lavori e opere edili
128 - Fabbricati ed opere murarie - 
ristrutturazione e/o ampliamento
43 - Fabbricati per la 
conservazione/immagazzinamento dei prodotti 
agricoli primari e/o trasformati
 

€ 59.203,18 € 0,00 € 23.681,27 € 0,00 Base - 
40.00 % 

Totali netto ricavi € 183.161,74 € 177.426,97 € 73.264,69 € 70.970,78  

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 70970.78, di cui quota FEASR pari a 
euro 30602.60 

Il punteggio assegnato è pari a punti 34.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
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con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  23/06/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  24/06/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   29/02/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  29/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  29/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  29/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
29/02/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
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Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, 
entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni 
di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero 
delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
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elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare 
l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato 
nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
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   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002396

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2119 - Data adozione: 07/02/2023

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. 
Approvazione  esiti istruttori della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1078640 - CUP CIPE: 
D82H23000110007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità  2022”  del  PSR 2014/2020,  approvata  con  Decreto  Artea  n.  95  del  12/09/2022 ed  il

successivo scorrimento della medesima approvato con Decreto Artea n. 114 del 08/11/2022;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/130877 del 22/07/2022 - CUP ARTEA n.

1078640 - CUP CIPE: D82H23000110007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta

beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  27/12/2022 prot. n. 0504883;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al

164 mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7



paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Vista la nota inviata alla ditta beneficiaria in data 09/01/2023 prot. n. 0012782 con cui si richiedeva

varia  documentazione integrativa, fra cui un nuovo computo metrico relativo alle recinzioni per i

metri lineari previsti, risultando errato quello presentato in domanda;

Vista la comunicazione inviata dalla ditta beneficiaria in data 10/01/2023 prot n. 0013294 con la

quale si  integrava  la documentazione utile ai fini  istruttori  ed in particolare il  nuovo computo

metrico  che  presentava  una  minore  richiesta  di  spesa  rispetto  a  quanto  presentato  in  domanda

iniziale;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  presentata  dal  beneficiario  di  cui

all’Allegato A, sopra richiamato, redatto dall’istruttore incaricato Curti Massimo, attraverso l'esame

degli  elaborati  progettuali  presentati  in  sede  di  presentazione  della  domanda  di  aiuto  sul  S.I.

ARTEA,   nonché   in  base  alla  conoscenza  dei  luoghi  e  alle  verifiche  aereofotogrammetriche

consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n. 21953060 del  06/02/2023 con id 22249336 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 21953058 del 06/02/2023 con id 22249353;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a
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saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;

Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1078640  -  CUP  CIPE:  D82H23000110007  presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli importi della spesa ammissibile in € 154.226,49 e del contributo concedibile in

€77.113,24   con  punti  26 sulla  base  degli  esiti  istruttori  sopra  citati,  così  come  indicato

nell'Allegato A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità del procedimento è attribuita al Responsabile di P.O., Francesco Savelli  come da

Ordine di Servizio n. 10 del 12/03/2022 e ss.mm.ii;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  22/07/2022  prot. n.

003/130877 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1078640 - CUP CIPE:

D82H23000110007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo

concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 77.113,24 a

fronte di una spesa ammessa di € 154.226,49 così come indicato nell’allegato A medesimo per la

realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);
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4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
0349f24378ed6d38e3eb417fb0316020562c5c0723224060c11bb703dd0ed66b

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1078640 - Progetto: miglioramento delle
produzioni agricole e delle produzioni animali

Regolamento (UE) N. 1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa PIRISI MARCO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in SCANSANO P.I.: 01633480536

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti 
potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 22/07/2022, protocollo n. 003/130877 del 22/07/2022 CUP ARTEA n. 1078640, CUP CIPE n. 
D82H23000110007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali

€ 4.000,00 € 4.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00

Base - 
40.00 %
Giovane - 
10.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
122 - Recinti per pascolo finalizzati alla 
raccolta, contenimento di animali

€ 170.683,56 € 133.076,56 € 85.341,78 € 66.538,28

Base - 
40.00 %
Giovane - 
10.00 % 
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52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 
elaborazione dati

€ 500,00 € 500,00 € 250,00 € 250,00

Base - 
40.00 %
Giovane - 
10.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

€ 5.739,00 € 5.739,00 € 2.869,50 € 2.869,50

Base - 
40.00 %
Giovane - 
10.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 5.370,39 € 4.710,93 € 2.685,20 € 2.355,47

Base - 
40.00 %
Giovane - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di 
guida / posizionamento macchinari

€ 4.500,00 € 4.500,00 € 2.250,00 € 2.250,00

Base - 
40.00 %
Giovane - 
10.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 

€ 1.700,00 € 1.700,00 € 850,00 € 850,00

Base - 
40.00 %
Giovane - 
10.00 % 

Totali netto ricavi € 192.492,95 € 154.226,49 € 96.246,48 € 77.113,25

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 77113.24, di cui quota FEASR pari a 
euro 33251.23 

Il punteggio assegnato è pari a punti 26.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da:
a) Amministratori, soci e dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado;
b) Società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini 
entro il secondo grado;
c) Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria''

 Al momento della presentazione del saldo finale l'imprenditore dovrà presentare l'abilitazione alla conduzione dei mezzi agricoli e il 
certificato di abilitazione all'utilizzo dei prodotti fitosanitari, inoltre, dovrà essere in possesso dei titoli di conduzione a copertura 
dell'impegno previsto e giustificare il punteggio VII Miglioramento qualitativo delle produzioni aziendali. Si ricorda che eventuali forniture 
di beni e di servizi senza pagamento in denaro dovranno rispettare le direttive del

 delle disposizioni comuni e il punto 3.5.4. del bando di riferimento. Al fine di evitare l’istituzione di un fondo chiuso a termini di legge, le 
recinzioni di altezza superiore a 1,20 mt devono essere varcabili ai sensi della L.R.3/94 attraverso cancelli e scalandrini. I cancelli 
dovranno essere realizzati con caratteristiche analoghe alla recinzione e dotati di una base antiscavo in ferro, pietrame rafforzato con 
rete o muratura. Si ricorda che gli interventi agronomici dovranno essere 

 completi del titolo abilitativo e di tutte le autorizzazioni e/o nulla osta se necessari.

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 Nel caso in cui, per cause indipendenti dalla volontà del beneficiario, non fosse possibile concludere i lavori, è concedibile, dopo una 
valutazione delle motivazioni addotte, un periodo di proroga massimo di 180 giorni. Il termine massimo della proroga 
complessivamente concedibile dovrà tenere conto del rispetto dei tempi utili per evitare il rischio di disimpegno automatico dei fondi 
FEASR (regola n+3) che il responsabile del procedimento sentità l'Autorità di Gestione, valuterà anche sulla 

  base del termine ultimo per l'invio delle liquidazioni all'Organismo pagatore. Non saranno concesse ulteriori  proroghe anmche se 
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opportunamente motivate e/o riconducibili a cause indipendenti dalla volontà del beneficiario oltre i 180 giorni

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  22/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  23/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
31/01/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
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L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 

172 mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7



pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati 
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a 
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio 
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specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
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di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.

Stampa Definitiva del 18/01/2023 15:05:20 [rif. DTipoDUA A666962/639827 U28154]
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002416

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2120 - Data adozione: 07/02/2023

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. 
Approvazione  esiti istruttori della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1078983 - CUP CIPE: 
D72H23000080007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità  2022”  del  PSR 2014/2020,  approvata  con  Decreto  Artea  n.  95  del  12/09/2022 ed  il

successivo scorrimento della medesima approvato con Decreto Artea n. 114 del 08/11/2022;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/131021  del 23/07/2022 - CUP ARTEA n.

1078983 - CUP CIPE: D72H23000080007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta

beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  27/12/2022 prot. n. 0504896;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al
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paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  presentata  dal  beneficiario  di  cui

all’Allegato  A,  sopra  richiamato,  redatto  dall’istruttore  incaricato  Francesco  Savelli,  attraverso

l'esame degli elaborati progettuali presentati in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I.

ARTEA,   nonché   in  base  alla  conoscenza  dei  luoghi  e  alle  verifiche  aereofotogrammetriche

consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n. 21954221 del  06/02/2023 con id 22250561 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 21954240 del 06/02/2023 con id 22250566;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;
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Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1078983  -  CUP  CIPE:  D72H23000080007  presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli importi della spesa ammissibile in € 201.929,76 e del contributo concedibile in

€80.771,91   con  punti  26 sulla  base  degli  esiti  istruttori  sopra  citati,  così  come  indicato

nell'Allegato A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità del  procedimento è attribuita al  Responsabile di  P.O.,  Francesco Savelli  come da

Ordine di Servizio n. 10 del 12/03/2021 e ss.mm.ii;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  23/07/2022  prot. n.

003/131021 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1078983 - CUP CIPE:

D72H23000080007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo

concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 80.771,91 a

fronte di una spesa ammessa di € 201.929,76 così come indicato nell’allegato A medesimo per la

realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
f930bc48fcb084f40029acb2fdfc619862b4cca30988967fb47a85e07e139650

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1078983 - Progetto: valorizzazione produzioni
aziendali

Regolamento (UE) N. 1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa PULSONI FRANCESCA MARIA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in ROMA P.I.: 09711701004

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti 
potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 23/07/2022, protocollo n. 003/131021 del 23/07/2022 CUP ARTEA n. 1078983, CUP CIPE n. 
D72H23000080007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 

€ 3.950,00 € 3.950,00 € 1.580,00 € 1.580,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
96 - Macchinari e attrezzature per distribuzione 
fitofarmaci

€ 3.100,00 € 3.100,00 € 1.240,00 € 1.240,00
Base - 
40.00 % 
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20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della 
produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

€ 28.623,00 € 28.623,00 € 11.449,20 € 11.449,20
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 

€ 2.760,00 € 2.760,00 € 1.104,00 € 1.104,00
Base - 
40.00 % 

56 - Trasformazione/commercializzazione dei 
prodotti agricoli: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
92 - Macchinari / attrezzature per la 
trasformazione dei prodotti agricoli

€ 24.000,00 € 24.000,00 € 9.600,00 € 9.600,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali

€ 10.600,00 € 10.600,00 € 4.240,00 € 4.240,00
Base - 
40.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 5.740,44 € 5.740,44 € 2.296,18 € 2.296,18
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 

€ 1.300,00 € 1.300,00 € 520,00 € 520,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali

€ 2.300,00 € 2.300,00 € 920,00 € 920,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
96 - Macchinari e attrezzature per distribuzione 
fitofarmaci

€ 375,00 € 375,00 € 150,00 € 150,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
570 - Macchinari COSTI STANDARD

€ 57.455,32 € 57.455,32 € 22.982,13 € 22.982,13
Base - 
40.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della 
produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

€ 5.618,00 € 5.618,00 € 2.247,20 € 2.247,20
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali

€ 8.200,00 € 8.200,00 € 3.280,00 € 3.280,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
96 - Macchinari e attrezzature per distribuzione 
fitofarmaci

€ 7.500,00 € 7.500,00 € 3.000,00 € 3.000,00
Base - 
40.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della 
produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

€ 33.708,00 € 33.708,00 € 13.483,20 € 13.483,20
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 
elaborazione dati

€ 500,00 € 500,00 € 200,00 € 200,00
Base - 
40.00 % 
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52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida / 
posizionamento macchinari

€ 4.200,00 € 4.200,00 € 1.680,00 € 1.680,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali

€ 2.000,00 € 2.000,00 € 800,00 € 800,00
Base - 
40.00 % 

Totali netto ricavi € 201.929,76 € 201.929,76 € 80.771,91 € 80.771,91

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 80771.91, di cui quota FEASR pari a 
euro 34828.85 

Il punteggio assegnato è pari a punti 26.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da:
a) Amministratori, soci e dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado;
b) Società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini 
entro il secondo grado;
c) Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria''

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 Nel caso in cui, per cause indipendenti dalla volontà del beneficiario, non fosse possibile concludere i lavori, è concedibile, dopo una 
valutazione delle motivazioni addotte, un periodo di proroga massimo di 180 giorni. Il termine massimo della proroga 
complessivamente concedibile dovrà tenere conto del rispetto dei tempi utili per evitare il rischio di disimpegno automatico dei fondi 
FEASR (regola n+3) che il responsabile del procedimento sentita l'Autorità di Gestione, valuterà anche sulla  

 base del termine ultimo per l'invio delle liquidazioni all'Organismo pagatore. Non saranno concesse ulteriori proroghe anche se 
opportunamente motivate e/o riconducibili a cause indipendenti dalla volontà del beneficiario oltre i 180 giorni.

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:
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a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  23/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  24/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
31/01/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
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Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati 
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
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giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a 
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio 
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
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ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.

Stampa Definitiva del 19/01/2023 10:09:32 [rif. DTipoDUA A437131/251214 U28153]
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE SUL LIVELLO TERRITORIALE DI FIRENZE
E AREZZO. INTERVENTI PER GLI UTENTI DELLE MACCHINE AGRICOLE
(UMA)

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002429

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8623 del 20-05-2021

Numero adozione: 2169 - Data adozione: 07/02/2023

Oggetto: Reg. UE n. 1305/2013 – PSR 2014/2022 – Decreto Dirigenziale n. 7532 del 
25/04/2022 e s.m.i. – Operazione 4.1.1. “Miglioramento della redditività e della competitività 
delle aziende agricole (bando completo). Annualità 2022 – Approvazione istruttoria di 
ammissibilità con esito positivo domanda di aiuto ditta (CUP A.R.T.E.A. 1076838 - CUP CIPE 
D72H23000180007) e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale  europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
sul  finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola  comune e che abroga i
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n.
1290/2005 e (CE) n. 485/2008;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 788 del 04/08/2015, con la quale la Regione Toscana ha preso
atto del testo del PSR  2014-2020  approvato dalla Commissione  Europea  con Decisione 26/05/2015
C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha
preso atto della versione 10.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) approvato dalla Commissione
Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche la ripartizione
delle  risorse  ordinarie  QFP 21-22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di  operazione  del  PSR
Toscana; 

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art.
17,  comma 1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE) n.  1305/2013 che  ricomprende il  tipo  di  operazione  “4.1.1  –
Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR Program-
ma di Sviluppo Rurale 2014/2022 – Disposizioni specifiche per l’attuazione del tipo di operazione 4.1.1
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” – annualità 2022”; 

Visto il Decreto  Dirigenziale n.  7532 del  25 aprile 2022 avente ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 –
FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2022 - Approvazione del bando attuativo del tipo di ope-
razione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole (bando com-
pleto) - annualità 2022”;

Richiamato in particolare l’allegato A al decreto di cui sopra, contenente le disposizioni tecniche e pro-
cedurali per la presentazione e la selezione delle domande per la concessione degli aiuti previsti dal ban-
do in questione;  

Richiamati inoltre i seguenti decreti di modifica, tra l’altro, dell’Allegato A) del D.D. n. 7532/2022:
- n. 9739 del 20/05/2022 ad oggetto “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR PSR 2014/2022 - bando attuativo
del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole
(bando completo) - annualità 2022” approvato con DD n. 7532/2022. Modifica del riferimento delle ta-
belle costi standard frantoi oleari e impianti arborei”;
- n. 12674 del 23/06/2022 ad oggetto: “Reg. (Ue) n. 1305/2013 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR)
Feasr 2014/2022. Bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della
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competitività delle aziende agricole (bando completo) - annualità 2022” – proroga per la presentazione
delle domande di aiuto”;

Richiamata la  Delibera di Giunta Regionale n. 501 del 30/05/2016 “Reg.(UE) 1305/2013 - FEASR -
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo "Competenze" e s.m.i.;

Richiamato il vigente ordine di servizio della Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale, che attribuisce ai
Settori della Direzione le competenze del Programma di sviluppo rurale 2014-2020;

Visto il decreto di A.R.T.E.A. n.  144 del 24/11/2021 con il quale vengono approvate le “Disposizioni
comuni per l’attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.0”;

Visto il  decreto di A.R.T.E.A. n. 134 del 28/11/2018 “Regolamento (UE) 1305/2013 – Programma di
Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 – Approvazione del documento ‘Disposizioni regionali in materia di
riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi art. 35
del regolamento (UE) 640/2014”;

Dato atto  che,  con riferimento alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi  PSR, le  quote FEASR UE e
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota
regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale
che si occupa della sua gestione;

Vista  la  domanda  di  aiuto  a  valere  sull’operazione 4.1.1  annualità  2022 del  PSR 2014/2022  della
Regione Toscana presentata, entro i termini previsti, sul sistema informativo Artea protocollo ARTEA
n. 003/126812 del 05/07/2022,  CUP A.R.T.E.A. n. 1076838 - CUP CIPE n. D72H23000180007, dal
beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, con le specifiche
ivi riportate;

Richiamato il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 con cui è stata approvata la graduatoria preliminare
al finanziamento delle domande presentate relative al bando in questione e il decreto di Artea n. 114 del
08/11/2022 di scorrimento della graduatoria preliminare, in base ai quali la domanda di cui sopra risulta
essere “potenzialmente finanziabile”;

Visto l’esito positivo dell’istruttoria relativa alla domanda di aiuto del beneficiario indicato nell’allegato
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto dall'istruttore incaricato attraverso l'esame de-
gli elaborati progettuali presentati con la domanda di aiuto sul S.I. ARTEA e della eventuale documen-
tazione trasmessa ad integrazione della stessa;

Visto che è stata  acquisita  la  documentazione  inerente la regolarità  contributiva del  beneficiario  in
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;

Dato atto che, per quanto attiene alla certificazione antimafia, si provvederà ai sensi della Circolare del
Ministero dell'Interno n.11001/119/20(8) del 25/02/2014 la quale precisa che, nel caso di erogazione di
contributi FEASR, la stessa debba essere richiesta, ove previsto, nell'ambito della fase procedimentale
che si conclude con l'adozione del provvedimento di accoglimento della domanda di pagamento, e non
in quella precedente, deputata alla valutazione della domanda di aiuto; 

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati aiuti di
stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche dall’articolo
81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano
ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in  forza  e  in  conformità  del  presente  regolamento,  né  ai
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finanziamenti  nazionali  integrativi  di  cui  all'articolo  82,  che  rientrano  nel  campo  di  applicazione
dell'articolo 42 TFUE”;

Ritenuto  quindi  di assegnare  all'azienda  indicata  nell’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente  atto, il  contributo  ivi  riportato  di  euro  25.876,78 a  fronte  della  spesa  ammessa  di  euro
64.691,96 prevista per la realizzazione degli interventi come meglio descritti nell’allegato medesimo e
con il punteggio ivi attribuito;

Visto l’allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento, proroga e variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A si rinvia alle vigente
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Richiamato  il  paragrafo  7.2  bis  “Procedure  inerenti  l’atto  di  assegnazione  dei  contributi”  delle
Disposizioni comuni sopra richiamate in cui si stabilisce che l’U.C.I. provvede ad inviare tramite PEC il
suddetto atto al beneficiario;

DECRETA

1)  Di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di
aiuto  protocollo ARTEA n. 003/126812 del 05/07/2022,  CUP A.R.T.E.A. n. 1076838 - CUP CIPE n.
D72H23000180007  a  valere  sul  bando  operazione 4.1.1 “Miglioramento  della  redditività  e  della
competitività  delle  aziende agricole”  -  annualità  2022”  di  cui  al  Decreto  Dirigenziale n.  7532 del
25/04/2022 e s.m.i., secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
atto; 

2) Di assegnare al beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, il
contributo ivi riportato di euro 25.876,78 a fronte della spesa ammessa di euro 64.691,96, prevista per la
realizzazione  degli  interventi  come meglio  descritti  nell’allegato  medesimo  e  con  il punteggio  ivi
attribuito; allegato A, in cui è riportata, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di
pagamento, proroga e variante.

3) Di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alle vigente normativa in
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni.

4) Di inviare il presente atto tramite PEC al beneficiario.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente
nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Regolamento (UE) N.
1305/2013
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Arezzo

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

 
 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 
 
 

Alla ditta/impresa PARZANESE ALESSANDRO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in CORTONA P.I.: 01976950517

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);
 
- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente 
finanziabili;
 
- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);
 
- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;
 
- la domanda di aiuto presentata in data 05/07/2022, protocollo n. 003/126812 del 05/07/2022 CUP ARTEA n. 1076838, CUP CIPE n. 
D72H23000180007, di seguito indicata come “Domanda”;
 
- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;
 

 
VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€) %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
274 - Attrezzature e mezzi per movimentazione 
interna dei prodotti e mezzi tecnici aziendali
 

€ 10.000,00 € 10.000,00 € 4.000,00 € 4.000,00 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 
 

€ 3.750,00 € 3.750,00 € 1.500,00 € 1.500,00 Base - 
40.00 % 
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24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)
 

€ 3.741,96 € 3.741,96 € 1.496,78 € 1.496,78 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida 
/ posizionamento macchinari
 

€ 2.500,00 € 2.500,00 € 1.000,00 € 1.000,00 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta (NO 
Costi Standard)
 

€ 16.000,00 € 16.000,00 € 6.400,00 € 6.400,00 Base - 
40.00 % 

56 - Trasformazione/commercializzazione dei 
prodotti agricoli: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
92 - Macchinari / attrezzature per la 
trasformazione dei prodotti agricoli
 

€ 22.000,00 € 22.000,00 € 8.800,00 € 8.800,00 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali
 

€ 5.000,00 € 5.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00 Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 
elaborazione dati
 

€ 1.700,00 € 1.700,00 € 680,00 € 680,00 Base - 
40.00 % 

Totali netto ricavi € 64.691,96 € 64.691,96 € 25.876,78 € 25.876,78  

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 25876.78, di cui quota FEASR pari a 
euro 11158.07 

Il punteggio assegnato è pari a punti 30.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 In fase di saldo per il riconoscimento delle spese tecniche, ammesse in modo forfettario in sede di ammissibilità, dovrà essere 
documentata la
presenza degli elaborati progettuali relativi alle prestazioni per cui si richiede il finanziamento.
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:
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Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  05/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  06/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/08/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  03/07/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  03/07/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  03/07/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
31/08/2023

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
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Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. 
La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo
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La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, 
entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni 
di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero 
delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare 
l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato 
nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
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altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.
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Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore Gianluca BARBIERI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI LIVORNO E PISA

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002499

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15006 del 27-07-2022

Numero adozione: 2170 - Data adozione: 08/02/2023

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - Operazione 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole - Annualità 2022” 
. Approvazione esiti istruttori e concessione contributo relativi al progetto identificato da CUP 
ARTEA 1077264 - CUP CIPE D92H23000060007 .

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il  
Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) e 
che abroga il Regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul finanziamento,  sulla  gestione e sul monitoraggio della  politica agricola  comune e che abroga i 
Regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/78, (CE) n.165/94, (CE) n.2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) 
n.1290/2005 e (CE) n.485/2008;

Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 che modifica, tra l’altro, il  Regolamento (UE) n.1305/2013 ed 
il  Regolamento (UE) n.1306/2013;

Visto il regolamento (UE) n. 2220/2022 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per 
quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 
per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

Vista  la  decisione  di  esecuzione  del  26/5/2015  C(2015)  3507  final  con  la  quale  la  Commissione 
Europea ha approvato la prima versione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana per 
il periodo 2014-2020;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.788  del  4/08/2015,  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR  – 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014-2020:  presa  d'atto  del  programma  approvato  dalla 
Commissione Europea”;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1022 del 12/09/2022 con la quale la Regione Toscana ha 
preso atto della versione 11.1 del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) approvato dalla Commissione 
Europea con propria Decisione del 22/08/2022 C(2022) 6113 final; 

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti nelle aziende agricole” di cui all’art. 
17,  comma  1,  lett.  a)  del  Reg.  (UE)  n.  1305/2013  che  ricomprende  il  tipo  di  operazione  4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  501  del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR – 
Programma di  Sviluppo Rurale  2014-2020.  Approvazione  documento  attuativo  “Competenze”  e  la 
Delibera di Giunta Regionale n.1384 del 27/12/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR – Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione revisione del documento attuativo “Competenze”;
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Vista  la  delibera  di  Giunta  Regionale  n.  518  del  30/05/2016  “Reg.  (UE)  1305/2013  –  FEASR – 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per  l'attuazione  delle 
misure a investimento”, con la quale sono state approvate le direttive per l'attuazione delle misure ad 
investimento e viene dato mandato ad ARTEA di approvare le Disposizioni comuni per l'attuazione 
delle misure ad investimento, nei termini stabiliti nelle suddette direttive;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021, con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento – ver. 5.00”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR 
Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  –  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di 
operazione  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”  – 
annualità 2022”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n . 7532 del 25/04/2022 “Reg. (UE) 1305/2013 – FEASR Programma di 
Sviluppo  Rurale  2014/2020  –  Approvazione  del  bando  attuativo  del  tipo  di  operazione  4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole - Annualità 2022”;

Richiamato l’allegato A, che costituisce parte integrante e sostanziale del decreto dirigenziale n . 7532 
del 25/04/2022 , contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la se lezione 
delle domande per la concessione degli aiuti previsti dal bando in questione;

Richiamati i successivi decreti dirigenziali n. 9739 del 20/05/2022 di modifica bando e n. 12674 del 
23/06/2022 di proroga della presentazione delle domande di aiuto;

Visto  il  vigente  Ordine  di  Servizio  della  Direzione  Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale  “Competenze 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016”;

Dato atto che,  con riferimento alla  disponibilità  finanziaria  dei  bandi PSR, le quote FEASR UE e 
nazionali non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate direttamente ad ARTEA e che la quota 
regionale del cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo Organismo Pagatore Regionale 
che si occupa della sua gestione;

Vista  la domanda di aiuto presentata  entro i  termini  previsti,  sul sistema informativo ARTEA, con 
protocollo n. 003/128647 del 15/07/2022, CUP ARTEA 1077264 - CUP CIPE D92H23000060007 dal 
beneficiario indicato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Richiamato il decreto del Direttore di ARTEA n. 95 del 12/09/2022 di predisposizione ed approvazione 
della  graduatoria  delle  domande  ammissibili  e  finanziabili,  in  base  alla  quale  la  domanda  sopra 
menzionata è risultata “potenzialmente finanziabile”;

Visto  l'esito  positivo  delle  istruttorie  tecniche  ed  amministrative  redatte  dai  rispettivi  funzionari 
incaricati  sulla  domanda  indicata  nell’Allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto, 
attraverso l'esame degli elaborati progettuali e della documentazione integrativa richiesta, inserita sul 
S.I. Artea;

Visto che è stata  acquisita  la documentazione inerente la regolarità  contributiva del beneficiario  in 
questione,  secondo  quanto  previsto  dalle  Disposizioni  Comuni  per  l'attuazione  delle  misure  ad 
investimento del PSR della Regione Toscana 2014/2020 e dal bando specifico di misura;
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Valutato che i contributi  concessi alle  aziende agricole nell'ambito del PSR, per le sottomisure 4.1 
operazione 4.1.1, non sono considerati aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall'art.42 
del TFUE e confermata anche dall'articolo 81, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli 
articoli 107, 108 e 109 TFUE non si applicano ai pagamenti erogati dagli Stati membri in forza e in 
conformità del presente regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che 
rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE.”;

Ritenuto quindi opportuno procedere,  per il  beneficiario indicato nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, all'assegnazione di un contributo di € 30.452,00  a fronte di una spesa 
ammessa di € 76.130,00  prevista per la realizzazione degli interventi meglio descritti  nell’allegato 
medesimo e con il punteggio ivi attribuito; 

Considerato che l’allegato A che riporta, tra l’altro, la tempistica per la presentazione delle domande di 
pagamento del saldo, nonché delle eventuali  richieste di anticipo, di S.A.L., di proroga e di variante;

Considerato che per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, si rinvia alle vigente 
normativa in materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura e alle Disposizioni Comuni;

Dato atto che la responsabilità del procedimento amministrativo è attribuita alla P.O Dr.ssa Vittoria 
Parisi; 

DECRETA

1)  di approvare, per le motivazioni meglio espresse in narrativa, gli esiti istruttori della domanda di 
aiuto  protocollo  ARTEA  n.  003/128647  del  15/07/2022,  CUP  ARTEA  1077264  -  CUP  CIPE 
D92H23000060007 presentata a valere sul Bando Operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e 
della competitività delle aziende agricole - Annualità 2022” di cui al Decreto Dirigenziale n. 7532 del 
25/04/2022 e s.m.i., secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

2)  di  assegnare  al  beneficiario  un  contributo  di  €  30.452,00  a  fronte  di  una  spesa  ammessa  di 
€76.130,00, secondo quanto indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
che  prevede,  tra  l’altro,  la  tempistica  per  la  presentazione  della  domanda di  pagamento  del  saldo, 
nonché delle eventuali richieste di anticipo, di S.A.L., di proroga e di variante;

3) di rinviare, per quanto non indicato nel presente atto e relativo allegato A, alla vigente normativa in 
materia nonché alle disposizioni previste nel Bando di misura ed alle Disposizioni Comuni;

4) di trasmettere al beneficiario l’atto di assegnazione contributi tramite PEC; 

Avverso  al  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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Atto di assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Pisa Uff. reg. agricoltura di Pisa

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività

dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1077264 - Progetto: ACQUISTO MACCHINE ED

ATTREZZATURE

Regolamento (UE) N. 1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Pisa

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 

Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

 

Alla ditta/impresa BORGHI MATTEO (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in VOLTERRA P.I.: 02196830505

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 

RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 

Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 

graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti 

potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 

24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 

rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 15/07/2022, protocollo n. 003/128647 del 15/07/2022 CUP ARTEA n. 1077264, CUP CIPE n. 

D92H23000060007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 

quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 

questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi

Spesa

richiesta in

domanda di

aiuto (€)

Spesa

ammessa (€)

Contributo

richiesto in

domanda di

aiuto (€)

Contributo

ammesso (€)
%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 

aziendali

4 - Macchine, attrezzature ed impianti

663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida 

€ 1.900,00 € 1.900,00 € 760,00 € 760,00
Base - 

40.00 % 
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/ posizionamento macchinari

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 

aziendali

4 - Macchine, attrezzature ed impianti

102 - Macchinari e attrezzature per lavorazione 

del terreno

€ 27.100,00 € 27.100,00 € 10.840,00 € 10.840,00
Base - 

40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 

aziendali

4 - Macchine, attrezzature ed impianti

274 - Attrezzature e mezzi per 

movimentazione interna dei prodotti e mezzi 

tecnici aziendali

€ 15.000,00 € 15.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00
Base - 

40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 

aziendali

4 - Macchine, attrezzature ed impianti

105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta 

(NO Costi Standard)

€ 3.600,00 € 3.600,00 € 1.440,00 € 1.440,00
Base - 

40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 

aziendali

4 - Macchine, attrezzature ed impianti

106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 

colturali

€ 24.000,00 € 24.000,00 € 9.600,00 € 9.600,00
Base - 

40.00 % 

24 - Spese generali

30 - Spese generali

650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)
€ 1.530,00 € 1.530,00 € 612,00 € 612,00

Base - 

40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 

aziendali

4 - Macchine, attrezzature ed impianti

662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 

elaborazione dati

€ 3.000,00 € 3.000,00 € 1.200,00 € 1.200,00
Base - 

40.00 % 

Totali netto ricavi € 76.130,00 € 76.130,00 € 30.452,00 € 30.452,00

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 30452.00, di cui quota FEASR pari a 

euro 13130.90 

Il punteggio assegnato è pari a punti 30.00 

Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 

TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  

le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 1)Il punteggio della priorità VII a) (/Miglioramento qualitativo delle produzioni aziendali - lettera a.1) (cessione terreni a apicoltori terzi)/ 

è stata ammessa in forma condizionata, subordinando il definitivo riconoscimento del punteggio all’esito positivo delle  verifiche da 

effettuare in fase di pagamento, in base alla documentazione presentata dal richiedente, che attesti la presenza nell’UTE oggetto di 

domanda degli alveari  (documentazione acquisita

 

 dall’apicoltore relativa alle movimentazioni ai sensi del DM Sanità dell’11/08/2014 e ss.mm.ii). L'attività di apicoltura deve essere 

esercitata per almeno una fioritura di una o più colture delle superfici che compongono l’UTE indicata in domanda, a partire dall’anno di 

riferimento della domanda di aiuto a cui la priorità si riferisce. Per l'individuazione delle colture ammissibili, bisogna tenere presente il 

principio che le fioriture con attitudine

 

 mellifera sono quelle che, grazie all’attività di impollinazione delle api, consentono di ottenere una produzione qualitativamente 

superiore rispetto ad una ottenuta in assenza delle api. Sono da escludere, quindi, ad esempio, le colture con attitudine mellifera 

destinate al sovescio, le colture foraggere o più, in generale, le colture la cui produzione, qualitativamente parlando, non dipende 

dall’attività di impollinazione.''
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 2) Per gli investimenti finanziabili direttamente e univocamente attribuibili al settore olio di oliva, per la complementarietà dei 

finanziamenti tra PSR e OCM olio di oliva, si procederà alla  eventuale ammissione di tali investimenti in forma condizionata, 

subordinando la definitiva ammissibilità all’esito positivo delle verifiche da effettuare in fase di pagamento per evitare, per una stessa 

voce di spesa, più forme di sostegno

 

 

 

 

 

Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 

Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 

alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 

ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 

fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 

con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 

comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 

degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 

Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 

impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 

impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici
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Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 

del presente Atto è la seguente:

Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  15/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 

successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  16/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   30/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  01/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  01/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  01/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  

30/01/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 

ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 

predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 

domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 

richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 

prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 

comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 

informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 

adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 

valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 

proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 

la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 

esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 

tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 

che ne valuta l’ammissibilità.

Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 

comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 

nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 

sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 

nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
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- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 

il progetto iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 

il progetto iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 

1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 

proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 

4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 

28/11/2018 e successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 

del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 

paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 

paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;

- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;

- carta di credito e/o bancomat;

- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;

- vaglia postale;

- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);

- pagamenti effettuati tramite il modello F24.

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 

finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 

fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 

lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 

pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 

non ricevibilità della richiesta stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 

di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 

lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 

previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati 

compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 

stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 

diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 

giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 

recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 

stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 

riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
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successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 

della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 

ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 

quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 

l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 

palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 

domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 

l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 

del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 

collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 

Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 

essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 

responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 

previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 

elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 

dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 

esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 

a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a 

comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 

rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 

comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 

comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 

legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 

previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 

sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 

attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 

misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 

G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 

per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 

l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio 

specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 

delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post
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Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 

punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 

altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 

per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 

28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 

riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 

documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 

ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 

modificazioni.

In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 

trasparente, e si precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 

questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 

soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 

assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 

Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 

di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 

BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 

equivalente all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 

quanto disposto da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 

sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 

eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 

determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
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di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 

all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 

condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 

di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 

previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 

vigenti (Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 

dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 

Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 

automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 

nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002419

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2184 - Data adozione: 07/02/2023

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. 
Approvazione  esiti istruttori della domanda di aiuto  CUP ARTEA n.1078134 - CUP CIPE: 
D82H23000130007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità  2022”  del  PSR 2014/2020,  approvata  con  Decreto  Artea  n.  95  del  12/09/2022 ed  il

successivo scorrimento della medesima approvato con Decreto Artea n. 114 del 08/11/2022;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/129979 del 21/07/2022 - CUP ARTEA n.

1078134 - CUP CIPE: D82H23000130007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta

beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  21/12/2022 prot. n. 0497641;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al
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paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  presentata  dal  beneficiario  di  cui

all’Allegato  A,  sopra  richiamato,  redatto  dall’istruttore  incaricato  Francesco  Savelli,  attraverso

l'esame degli elaborati progettuali presentati in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I.

ARTEA,   nonché   in  base  alla  conoscenza  dei  luoghi  e  alle  verifiche  aereofotogrammetriche

consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n. 21954558 del  06/02/2023 con id 22250889 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 21954560 del 06/02/2023 con id 22250892;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;
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Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1078134  -  CUP  CIPE:  D82H23000130007  presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli importi della spesa ammissibile in € 141.649,46 e del contributo concedibile in

€56.659,79   con  punti  27 sulla  base  degli  esiti  istruttori  sopra  citati,  così  come  indicato

nell'Allegato A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità del  procedimento è attribuita al  Responsabile di  P.O.,  Francesco Savelli  come da

Ordine di Servizio n. 10 del 12/03/2021 e ss.mm.ii;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  21/07/2022  prot. n.

003/129979 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1078134 - CUP CIPE:

D82H23000130007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo

concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 56.659,79 a

fronte di una spesa ammessa di €  141.649,46 così come indicato nell’allegato A medesimo per la

realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
c4695274c3c99d5d0108785ffbbc15f970935afc87442d85ac1910c583b372c0

Atto di Assegnazione
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Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:

1078134 - Progetto: MARTIN RENATE LAURA
-PSR 2022

Regolamento (UE) N. 1305/2013

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - 
Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole 

IL DIRIGENTE ASSEGNA 

Alla ditta/impresa MARTIN RENATE LAURA (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in PITIGLIANO P.I.: 01648240537

I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO 
RIPORTATI

VISTO

- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - 
Annualità 2022 - Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la 
graduatoria preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti 
potenzialmente finanziabili;

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 
24/11/2021 e s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del 
rispetto dei criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

- la domanda di aiuto presentata in data 21/07/2022, protocollo n. 003/129979 del 21/07/2022 CUP ARTEA n. 1078134, CUP CIPE n. 
D82H23000130007, di seguito indicata come “Domanda”;

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono 
quelli elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in 
questo Atto  

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a

Descrizione degli Interventi
Spesa richiesta
in domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa (€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso (€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
102 - Macchinari e attrezzature per 
lavorazione del terreno

€ 2.100,00 € 2.100,00 € 840,00 € 840,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali

€ 5.000,00 € 5.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00
Base - 
40.00 % 
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52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
102 - Macchinari e attrezzature per 
lavorazione del terreno

€ 4.200,00 € 4.200,00 € 1.680,00 € 1.680,00
Base - 
40.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
278 - Recinti per la protezione delle colture da 
danni da fauna selvatica

€ 38.008,00 € 38.008,00 € 15.203,20 € 15.203,20
Base - 
40.00 % 

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

€ 2.858,87 € 2.858,87 € 1.143,55 € 1.143,55
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
570 - Macchinari COSTI STANDARD

€ 49.935,09 € 49.935,09 € 19.974,04 € 19.974,04
Base - 
40.00 % 

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo 
della produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

€ 14.347,50 € 14.347,50 € 5.739,00 € 5.739,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
106 - Macchinari, attrezzature per operazioni 
colturali

€ 11.000,00 € 11.000,00 € 4.400,00 € 4.400,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
96 - Macchinari e attrezzature per 
distribuzione fitofarmaci

€ 5.000,00 € 5.000,00 € 2.000,00 € 2.000,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di 
guida / posizionamento macchinari

€ 4.500,00 € 4.500,00 € 1.800,00 € 1.800,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione 
fitofarmaci e fertilizzanti 

€ 4.200,00 € 4.200,00 € 1.680,00 € 1.680,00
Base - 
40.00 % 

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni 
aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed 
elaborazione dati

€ 500,00 € 500,00 € 200,00 € 200,00
Base - 
40.00 % 

Totali netto ricavi € 141.649,46 € 141.649,46 € 56.659,79 € 56.659,79

Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 56659.79, di cui quota FEASR pari a 
euro 24431.70 

Il punteggio assegnato è pari a punti 27.00 

Aiuto in regime “de minimis”
Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del 
TFUE, il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.
L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

Prescrizioni
In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  
le prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da:
a) Amministratori, soci e dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado;
b) Società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini 
entro il secondo grado;
c) Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria''
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Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal 
Bando e dalle Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

Condizioni di ammissibilità specifiche:

 Nel caso in cui, per cause indipendenti dalla volontà del beneficiario, non fosse possibile concludere i lavori, è concedibile, dopo una 
valutazione delle motivazioni addotte, un periodo di proroga massimo di 180 giorni. Il termine massimo della proroga 
complessivamente concedibile dovrà tenere conto del rispetto dei tempi utili per evitare il rischio di disimpegno automatico dei fondi 
FEASR (regola n+3) che il responsabile del procedimento sentita l'Autorità di Gestione, valuterà anche sulla  

 base del termine ultimo per l'invio delle liquidazioni all'Organismo pagatore. Non saranno concesse ulteriori proroghe anche se 
opportunamente motivate e/o riconducibili a cause indipendenti dalla volontà del beneficiario oltre i 180 giorni.

Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non 
alienabilità e vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di 
ammissibilità e gli impegni previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni 
fiscali, credito di imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati 
con il Bando e per tutto il vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni 
comuni;

b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità 
degli investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle 
Disposizioni comuni;

c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di 
impegno di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli 
impianti oggetto del finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

Impegni specifici

Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

Il presente atto decorre dalla data di notifica.

Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione 
del presente Atto è la seguente:
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Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  21/07/2020

la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno 
successivo alla ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  22/07/2022

Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/01/2024

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  04/12/2023

Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  
31/01/2024

Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel 
rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.
L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di 
ARTEA e in una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.
L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello 
predisposto da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo 
richiesto. L’originale della garanzia fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.
L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.
Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione 
prevista dalla normativa nazionale e unionale.

Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni 
comuni, può richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.
L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema 
informativo di ARTEA.
Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e 
adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la 
valutazione di merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.
Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in 
proporzione. Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, 
la maggiore spesa resta a carico del Beneficiario.
Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non 
esecuzione” di una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.
La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque 
tenuto a darne evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, 
che ne valuta l’ammissibilità.
Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono 
comunque essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità 
nei termini e nei modi di cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.
Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle 
sanzioni ed esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica 
nei casi in cui la mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.
Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:
- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale;
- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con 
il progetto iniziale.
L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 
1 del presente Atto di Assegnazione.

Paragrafo 7 - Proroghe 

Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più 
proroghe del termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.
L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 
4. La mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.
L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 
del presente Atto di Assegnazione.
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Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al 
paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel 
paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:
- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);
- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;
- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;
- carta di credito e/o bancomat;
- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;
- vaglia postale;
- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);
- pagamenti effettuati tramite il modello F24.
In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi 
finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a 
fronte della rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei 
lavori – SAL) nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.
L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve 
pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la 
non ricevibilità della richiesta stessa.
Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore 
di ARTEA pari al 100% dell’importo richiesto.
La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento 
lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto 
previsto dal paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati 
compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.
La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.
La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo 
stesso, comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 
giorni di calendario dal termine prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il 
recupero delle somme eventualmente erogate, maggiorate degli interessi.
Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda 
stessa in relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i 
riferimenti dei documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.
In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data 
successiva alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione 
della domanda stessa.
Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento 
ammissibile, così come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.
Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di 
quant’altro previsto, ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.
La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta 
l’applicazione di sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori 
palesi” delle Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della 
domanda di pagamento a saldo nel sistema informativo di ARTEA.
In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se 
l’importo cui il beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più 
del 10% l’importo stabilito a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il 
collaudo; l’importo della sanzione corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. 
Tuttavia, non si applicano sanzioni se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non 
essere responsabile dell’inclusione dell’importo non ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è 
responsabile.
A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto 
previsto al paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli 
elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione 
dell’aiuto effettivamente erogabile.
La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in 
esecuzione degli articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è 
a carico dell’Organismo Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a 
comunicare l'eventuale avvio del procedimento e ad indicare il Responsabile.

Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio 
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dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne 
rilevino la necessità.

Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni 
comuni.
Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni 
comporta la revoca del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi 
legali.
Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle 
sanzioni e riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di 
attuazione o da altre disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le 
misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con 
decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di 
G.R. n. 23 del 3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, 
per le imprese in cui a carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando 
l'imprenditore ha riportato per le medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio 
specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016.
Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero 
delle stesse maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al 
punto 5 (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da 
altre disposizioni normative) del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, 
per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 
28/11/2018 e successive modificazioni.
Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o 
riduzione dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del 
documento “Disposizioni Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari 
ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive 
modificazioni.
In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, e si precisa quanto segue:
1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:
   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);
   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze; 
artea@cert.legalmail.it);
2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:
   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;
   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;
   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.
3. Natura dei dati personali trattati:
   • dati personali in genere;
   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;
   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;
4. Modalità di trattamento:
   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;
   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di 
questo Atto di Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 
documentazione amministrativa;
   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai 
soggetti espressamente nominati come responsabili del trattamento;
5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di 
assegnazione e fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. 
Il rifiuto del loro conferimento determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione 
di ogni possibile beneficio;
6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:
   • ARTEA
   • AGEA
   • Ragioneria dello Stato;
   • MIPAAF
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   • Unione Europea
7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, 
BURT e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;
8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;
9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, 
equivalente all’acronimo inglese DPO):
   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;
   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.
Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo 
quanto disposto da:
   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;
   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.
La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del 
sopra citato Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:
   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;
   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze 
eccezionali, secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che 
determinano la conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto 
di Assegnazione.
I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati 
all’Ufficio competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in 
condizione di farlo. Se la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo 
di anticipo, di stato di avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come 
previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali 
vigenti (Bando e Disposizioni comuni).
In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento 
dell’entrata in vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al 
Beneficiario, le nuove disposizioni. In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto 
automaticamente alle nuove disposizioni.

Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario 
nell’esecuzione degli investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7 227



Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Daniele VISCONTI

SETTORE ATTIVITA' GESTIONALE IN AGRICOLTURA SUL LIVELLO
TERRITORIALE DI SIENA E GROSSETO. GESTIONE DELLA
PROGRAMMAZIONE LEADER. USI CIVICI.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002186

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 19325 del 30-09-2022

Numero adozione: 2188 - Data adozione: 03/02/2023

Oggetto: Regolamento (UE) n. 1305/2013 - P.S.R. 2014/2020 - sottomisura 4.1.1 
“Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole” annualità 2022”. 
Approvazione  esiti istruttori della domanda di aiuto  CUP ARTEA n. 1078957 - CUP CIPE: 
D82H23000100007 e assegnazione contributo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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  IL DIRIGENTE

Visto il  Regolamento (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio del  17/  2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo pe r lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per

gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR)

e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e smi; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 / 2013 sul

finanziamento,  sulla  gestione e sul  monitoraggio della  politica agricola comune e che abroga i

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,

(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008 e smi;

Vista la Delibera di Giunta n. 788 del 4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana ha preso atto

del  testo  del  PSR 2014  2020 approvato  dalla  Commissione  Europea  con  Decisione  26.5.2015

C(2015) 3507 final;

Richiamata la Delibera di Giunta regionale n. 1122 del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana

ha  preso  atto  della  versione  10.1  del  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR  )  approvato  dalla

Commissione Europea con propria Decisione del 20/10/2021 C(2021)7670 final che contiene anche

la  ripartizione  delle  risorse  ordinarie  QFP 21  22  ed  EURI-NGUE,  per  sottomisura  e  tipo  di

operazione del PSR Toscana;

Vista in particolare la sottomisura 4.1 “Sostegno ad investimenti  nelle  aziende agricole” di  cui

all’art.  17, comma 1, lett. a) del Reg. (UE) n. 1305/2013 che ricomprende il tipo di operazione

4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole”;

Vista la  Deliberazione di  Giunta Regionale n.  501 del  30 maggio 2016 “Reg.  (UE) 1305/2016

FEASR Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento attuativo“;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 518 d el 30 maggio 2016 “Reg. (UE) 1305/2013

FEASR  Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2020.  Approvazione  “Direttive  comuni  per

l’attuazione  delle  misure  a  investimento”  con  la  quale  sono  state  approvate  le  direttive  per

l’attuazione delle misure ad investimento , fra cui è inclusa la misura 4, e si dà mandato ad ARTEA

di approvare le “Disposizioni comuni  per  l’attuazione delle  misure ad investimento nei  termini

stabiliti nelle suddette direttive e sue s.m.i.;

Vista  la  Delibera  di  Giunta Regionale n.  228 del  25-02-2019 “Reg.(UE)1305/2013 -  FEASR -

Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Approvazione quarta modifica delle "Direttive comuni

per l'attuazione delle misure a investimento";

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 , con il quale vengono approvate le

“Disposizioni comuni per l'attuazione delle misure ad investimento ver. 5.0.0”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1502 del 27/12/2017 “Reg.(UE)1305/2013 – FEASR -PSR

2014-2020.  Approvazione  "Direttive  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed  esclusioni  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.  35 del regolamento (UE) 640/2014 e artt. 20 e 21 del
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Decreto MIPAAF n.2490/2017" e seconda modifica delle "Direttive comuni per l’attuazione delle

misure a investimento”;

Visto  il  Decreto  del  Direttore  di  ARTEA n.  134  del  28  novembre  2018  “Regolamento  (UE)

1305/2013  –  Programma  di  Sviluppo  Rurale  (PSR)  2014/2020-  Approvazione  del  documento

‘Disposizioni  regionali  in  materia  di  riduzioni  ed esclusioni  per  le misure ad investimento,  per

inadempienze dei beneficiari ai sensi art.35 del regolamento (UE) 640/2014”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 438 del 19/04/2022 “Reg. (UE) 13 05/2013 FEASR

Programma  di  Sviluppo  Rurale  2014/2022  Disposizioni  specifiche  per  l’attuazione  del  tipo  di

operazione  4.1.1  Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole”

annualità 2022;

Preso atto che la suddetta Deliberazione di Giunta n. 438 del 19/04/2022 stabilisce:

- che la dotazione finanziaria per il bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1 annualità 2022

ammonta a 2 6 milioni di Euro, e di riservarsi di verificare, successivamente, all’uscita del bando la

possibilità di integrare le risorse stanziate fino a questo momento;

- che la quota di finanziamento comunitaria (pari al 43,12%) e la quota di cofinanziamento statale

(pari  al  39,82%)  non  transitano  sul  bilancio  regionale  perché  direttamente  trasferite  dagli  enti

competenti ad ARTEA;

- che la quota di cofinanziamento regionale pari al 17,06%, stanziata sul capitolo 52518 del bilancio

regionale,  comprende anche la quota di  cofinanziamento regionale relativa al bando del  tipo di

operazione 4.1. 1 e che pertanto no n si determinano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

- dà mandato al Responsabile del Settore “Autorità di Gestione del FEASR. Sostegno allo sviluppo

delle attività agricole” di procedere all’emissione del bando attuativo del tipo di operazione 4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

secondo  le  disposizioni  contenute  nell’allegato  A  che  costituisce  parte  integrante  di  detta

deliberazione di giunta;

Visto  il  decreto  dirigenziale  n.  7532  del  25/04/2022  con  il  quale  è  stato  approvato  il  bando

contenente le disposizioni tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande

per la concessione degli aiuti previsti dalla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della redditività e

della competitività delle aziende agricole annualità 2022” e ss.mm.ii.;

Richiamata la graduatoria preliminare al  finanziamento delle  domande presentate a  valere sulla

sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole

annualità  2022”  del  PSR 2014/2020,  approvata  con  Decreto  Artea  n.  95  del  12/09/2022 ed  il

successivo scorrimento della medesima approvato con Decreto Artea n. 114 del 08/11/2022;

Vista la domanda di contributo, protocollo Artea n. 003/131330 del 25/07/2022 - CUP ARTEA n.

1078957 - CUP CIPE: D82H23000100007 a valere sulla sottomisura 4.1.1 “Miglioramento della

redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”  presentata  dalla  ditta

beneficiaria descritta nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;  

Vista la comunicazione di avvio del procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/90 e s.m.i.,

inviata al beneficiario in data  10/10/2022 prot. n. 0385408;

Vista la  Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016, integrata dalla Decisione Regione Toscana

n. 23 del 03/02/2020: “Decisione di Giunta relativa all'obbligo di sospendere i contributi regionali

alle imprese in caso di reati in materia di lavoro”;

Richiamato il   Decreto del  Direttore di  Artea n.  127 del  18 ottobre  2017  in  cui  si  riporta  al
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paragrafo  2.4.  “Ulteriori  condizioni  per  il  pagamento  dell’aiuto”:  (…...)  “per  poter  ricevere  il

pagamento dell’aiuto i beneficiari devono essere consapevoli che, nel caso di finanziabilità della

domanda di aiuto, dovranno presentare in fase di istruttoria, ad integrazione della stessa domanda di

aiuto, una dichiarazione sostitutiva di certificazione che attesti l'assenza di procedimenti penali in

corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di lavoro

elencati nella Decisione Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 e s.m.i, oppure, per i medesimi reati

in materia di lavoro, di essere sottoposto a procedimenti penali o a provvedimenti di condanna non

definitivi”;

Richiamata la circolare applicativa ARTEA n. 6 del 22/05/2018 che disciplina l’applicazione della

suddetta decisione R.T. n. 4/2016 e s.m.i  nell’ambito del PSR 2014/2020;

Preso atto pertanto che il beneficiario del presente provvedimento, per le motivazioni di cui sopra,

ha prodotto la dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante l'assenza di procedimenti penali

in corso e l'assenza di provvedimenti di condanna ancora non definitivi per i reati in materia di

lavoro di cui alla suddetta decisione RT n. 4/2016;

Visto  l’esito  positivo  dell’istruttoria  relativa  alla  domanda  presentata  dal  beneficiario  di  cui

all’Allegato  A,  sopra  richiamato,  redatto  dall’istruttore  incaricato  Francesco  Savelli,  attraverso

l'esame degli elaborati progettuali presentati in sede di presentazione della domanda di aiuto sul S.I.

ARTEA,   nonché   in  base  alla  conoscenza  dei  luoghi  e  alle  verifiche  aereofotogrammetriche

consultabili;

Valutato che i contributi concessi alle aziende agricole nell’ambito del PSR non sono considerati

aiuti di stato/de minimis in forza della deroga prevista dall’art. 42 del TFUE e confermata anche

dall’articolo 81, comma 2 del Reg (UE) 1305/2013 che afferma: “Gli articoli 107, 108 e 109 TFUE

non si  applicano ai  pagamenti  erogati  dagli  Stati  membri  in forza e in conformità del  presente

regolamento, né ai finanziamenti nazionali integrativi di cui all'articolo 82, che rientrano nel campo

di applicazione dell'articolo 42 TFUE”;

Dato atto che ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.M. 31/05/2017, n. 115 emanato dal Ministero

dello sviluppo economico sono state acquisite le visure di cui agli articoli 13 e 15 del medesimo

D.M., nello specifico la Visura Aiuti  -  Vercor n. 21919289 del  02/02/2023 con id 22207389 e

Visura Deggendorf – Vercor n. 21919302 del 02/02/2023 con id 22207397;

Dato atto  che  è stato acquisito il  documento unico di  regolarità  contributiva (DURC),  risultato

regolare  così  come previsto  dalle  vigenti  disposizioni  comuni  per  l’attuazione  delle  misure  ad

investimento del PSR 2014/2020 ed al punto 1. del par. 2.2 “Condizioni di accesso” del Bando di

misura sopra richiamato;

Dato atto che nel caso in cui la domanda sia estratta a campione per il controllo in loco (5% ex art.

49 del Reg 809/2014), l’Organismo Pagatore ARTEA, in qualità di responsabile del procedimento

del controllo in loco, potrà modificare l’importo accertato della spesa ed il relativo contributo a

saldo;

Considerato  l’art.  7.2 bis  “Procedure  inerenti  l’atto  per  l’assegnazione  dei  contributi” delle

Disposizioni comuni sopra richiamate,  in cui si stabilisce che “l’U.C.I. provvede ad inviare tramite

PEC il suddetto atto al beneficiario”;

Dato atto  pertanto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione via Pec

dell’”Atto per l’assegnazione dei contributo al beneficiario;
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Dato atto, infine, che per quanto attiene alla certificazione antimafia si provvederà ai sensi della

circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20(8) del 25/02/2014, nella quale di stabilisce, nel

caso  di  erogazione  dei  contributi  FEASR, che  la  stessa  certificazione  antimafia  debba  essere

richiesta nell’ambito della fase procedimentale che si conclude con l’adozione del provvedimento di

accoglimento della domanda di pagamento e non in quella precedente, deputata alla valutazione

della domanda di aiuto;

Ritenuto  necessario  procedere  all’assegnazione  del  contributo  della domanda  CUP ARTEA n.

1078957  -  CUP  CIPE:  D82H23000100007  presentata  a  valere  sulla  sottomisura  4.1.1

“Miglioramento  della  redditività  e  della  competitività  delle  aziende  agricole  annualità  2022”,

individuando gli importi della spesa ammissibile in € 499.266,39 e del contributo concedibile in

€197.357,60   con  punti  30 sulla  base  degli  esiti  istruttori  sopra  citati,  così  come  indicato

nell'Allegato A “atto di Assegnazione” sopra richiamato; 

Richiamato  l’Ordine  di  servizio  della  Direzione  “Agricoltura  e  Sviluppo  Rurale”  n.  13  del

09/04/2019 e ss.mm.ii. “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. DGR 501/2016,

con  il  quale  sono  state  definite  le  competenze  per  le  istruttorie  delle  domande  per  ciascuna

sottomisura/operazione del PSR 2014/2020;

Considerato che, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di

procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi”  e  s.m.i.,  la

responsabilità del  procedimento è attribuita al  Responsabile di  P.O.,  Francesco Savelli  come da

Ordine di Servizio n. 10 del 12/03/2021 e ss.mm.ii;

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori della domanda di aiuto presentata in data  25/07/2022  prot. n.

003/131330 sul   Bando  della  sottomisura  4.1.1  “Miglioramento  della  redditività  e  della

competitività delle aziende agricole annualità 2022”-   CUP ARTEA n.  1078957 - CUP CIPE:

D82H23000100007 di  cui  all’Allegato  A quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente

decreto, individuando il progetto ammissibile, determinandone l’importo di spesa, e il contributo

concesso, nel rispetto dell’istruttoria tecnica/amministrativa effettuata;  

2. di assegnare al beneficiario di cui all’Allegato A, sopra richiamato, il contributo di € 197.357,60

a fronte di una spesa ammessa di € 499.266,39 così come indicato nell’allegato A medesimo per

la realizzazione degli interventi descritti nella domanda di aiuto;

3. di subordinare la concessione del contributo al rispetto degli obblighi, prescrizioni e impegni a

carico del beneficiario, riportati nell’Atto di assegnazione dei contributi (Allegato A);

4. di dare atto che la concessione del contributo si formalizzerà con la trasmissione tramite pec

dell’”Atto di Assegnazione del contributo”  (allegato A) al beneficiario, così come previsto dalle

disposizioni regionali relative alle misure ad investimento del P.S.R. 2014/2020; 

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell'autorità  giudiziaria

competente nei termini di legge.

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
137730ca8c63880a36354e95c7db1bd71dca46d24f20f726c8712d6b9d0afdb5

Atto di Assegnazione
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ATTO DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 - Miglioramento della

redditività e della competitività dell'aziende agricole

 

 

 
IL DIRIGENTE ASSEGNA

 

 

Alla ditta/impresa MONTE CAVALLO - SOCIETA' AGRICOLA S.R.L. (di seguito denominato 'Beneficiario') con sede legale in MANCIANO P.I.:

01339990531

 
I BENEFICI PREVISTI DAL REGOLAMENTO (UE) N. 1305/2013 E DAGLI ATTI REGIONALI DI ATTUAZIONE DI SEGUITO RIPORTATI

 
VISTO

 
- il decreto n. 7532 del 25/04/2022, ed eventuali s.m.i. di approvazione del Bando attuativo del PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -

Miglioramento della redditività e della competitività dell'aziende agricole (di seguito “BANDO”);

 

- il decreto di Artea n. 95 del 12/09/2022 e gli eventuali successivi decreti di scorrimento con i quali è stata predisposta ed approvata la graduatoria

preliminare al finanziamento delle domande di aiuto presentate a valere sul Bando e che individua i soggetti potenzialmente finanziabili;

 

- le “Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad investimento”, approvate con decreto del Direttore di ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e

s.m.i. (di seguito indicate come “DISPOSIZIONI COMUNI”);

 

- il decreto dirigenziale n. 11922 del 30/07/2020 e s.m.i. con il quale sono state approvate le procedure di controllo per la verifica del rispetto dei

criteri di complementarietà e assenza di doppi finanziamenti tra PSR e OCM;

 

- la domanda di aiuto presentata in data 25/07/2022, protocollo n. 003/131330 del 25/07/2022 CUP ARTEA n. 1078957, CUP CIPE n.

D82H23000100007, di seguito indicata come “Domanda”;

 

- l’istruttoria di ammissibilità conclusa con esito positivo;

 

 

 

VENGONO DEFINITE LE SEGUENTI CONDIZIONI PER L’EROGAZIONE DELL’AIUTO

 

 
Paragrafo 1 - Individuazione investimenti ammessi, assegnazione del contributo e prescrizioni

 
Ai sensi di quanto sopra citato, con riferimento alla “Domanda”, gli investimenti ammessi ed il relativo contributo in conto capitale, sono quelli

elencati nel progetto generato dal sistema informativo di ARTEA nell’ambito del modulo di istruttoria di ammissibilità e trascritti in questo Atto  

 

Ente Amm. di rif.: Uff. reg. agricoltura di Siena e
Grosseto

Ente Territoriale: Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

PSR 2014-2020 - Misura 4.1.1 - Annualità 2022 -
Miglioramento della redditività e della competitività
dell'aziende agricole/Atto di Assegnazione / CUP:
1078957 -  Progetto: MONTE CAVALLO -PSR 2022

Uff. reg. agricoltura di Siena e Grosseto

Stampa Definitiva

S04112a - 4.1.1 - Miglioramento della redditività competitività delle az.agricole - FA 2a
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Per la realizzazione degli interventi suddetti si assegna un contributo in conto capitale pari a euro 197357.60, di cui quota FEASR pari a euro

85100.60 

 
Il punteggio assegnato è pari a punti 30.00 

 
Aiuto in regime “de minimis”

Nel caso di attività che escono dal campo di applicazione dell’articolo 42 del TFUE e di prodotti agricoli non compresi nell’Allegato I del TFUE, il

sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”, di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013.

L’importo del contributo concesso in forza del regime “de minimis” ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 è pari a € 0.00

 
Prescrizioni

In seguito a quanto emerso nel corso dell’istruttoria tecnico-amministrativa e agli esiti della stessa, si prevedono, oltre le indicazioni e  le

prescrizioni previste dal Bando, le seguenti prescrizioni aggiuntive:

 
 Ai fini della rendicontazione finale delle opere, NON saranno ammesse spese fatturate relative e servizi forniti da:

a) Amministratori, soci e dipendenti dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o Affini entro il secondo grado;

b) Società nella cui compagine societaria siano presenti i soci o gli amministratori dell'Azienda beneficiaria o loro coniugi, parenti o affini entro il

Descrizione degli Interventi Spesa
richiesta in
domanda di

aiuto (€)

Spesa
ammessa

(€)

Contributo
richiesto in
domanda di

aiuto (€)

Contributo
ammesso

(€)

%

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
570 - Macchinari COSTI STANDARD

61104,13 € 61104,13 € 24441,65 € 24441,65 € Base -
40.00 %

24 - Spese generali
30 - Spese generali
650 - Spese Generali  (COSTI STANDARD)

33699,44 € 33699,44 € 13479,78 € 13479,78 € Base -
40.00 %

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della
produzione agricola
8 - Superfici
282 - Impianto di oliveti

5739,00 € 5739,00 € 2295,60 € 2295,60 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
663 - Agricoltura di precisione - Sistemi di guida /
posizionamento macchinari

4500,00 € 4500,00 € 1800,00 € 1800,00 € Base -
40.00 %

20 - Miglioramenti fondiari a totale utilizzo della
produzione agricola
3 - Fabbricati ed opere murarie
108 - Muretti a secco

17029,00 € 17029,00 € 6811,60 € 6811,60 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
38 - Escavatori

47000,00 € 47000,00 € 18800,00 € 18800,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta (NO Costi
Standard)

2000,00 € 2000,00 € 800,00 € 800,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
662 - Agricoltura di precisione - Rilevazione ed
elaborazione dati

500,00 € 500,00 € 200,00 € 200,00 € Base -
40.00 %

57 - Trasformazione/commercializzazione dei prodotti
agricoli: fabbricati
127 - Fabbricati ed opere murarie - costruzione ex novo
43 - Fabbricati per la conservazione/immagazzinamento
dei prodotti agricoli primari e/o trasformati

179380,81 € 179380,81 € 71752,32 € 71752,32 € Base -
40.00 %

57 - Trasformazione/commercializzazione dei prodotti
agricoli: fabbricati
128 - Fabbricati ed opere murarie - ristrutturazione e/o
ampliamento
41 - Fabbricati per l' esposizione e vendita diretta dei
prodotti agricoli primari e/o trasformati

135614,01 € 135614,01 € 54245,60 € 54245,60 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
664 - Agricoltura di precisione - Distribuzione
fitofarmaci e fertilizzanti

4200,00 € 4200,00 € 1680,00 € 1680,00 € Base -
40.00 %

52 - Produzione agricola vegetale: dotazioni aziendali
4 - Macchine, attrezzature ed impianti
105 - Macchinari, attrezzature per la raccolta (NO Costi
Standard)

8500,00 € 8500,00 € 3400,00 € 3400,00 € Base -
40.00 %

Totali netto ricavi 499266,39 € 499266,39 € 199706,55 € 199706,55 €
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secondo grado;

c) Società amministrate da Soci o Amministratori dell'Azienda beneficiaria''

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 2 - Impegni a carico del Beneficiario fino al saldo dei contributi

 
Durante l’attuazione del progetto e fino al saldo dei contributi, il Beneficiario deve rispettare, nei tempi e con le modalità stabilite dal Bando e dalle

Disposizioni comuni, le condizioni di ammissibilità e gli impegni per l’adesione alla misura del PSR in oggetto.

 
Condizioni di ammissibilità specifiche:

 
 Nel caso in cui, per cause indipendenti dalla volontà del beneficiario, non fosse possibile concludere i lavori, è concedibile, dopo una valutazione

delle motivazioni addotte, un periodo di proroga massimo di 180 giorni. Il termine massimo della proroga complessivamente concedibile dovrà

tenere conto del rispetto dei tempi utili per evitare il rischio di disimpegno automatico dei fondi FEASR (regola n+3) che il responsabile del

procedimento sentita l'Autorità di Gestione, valuterà anche sulla 

 

 

 base del termine ultimo per l'invio delle liquidazioni all'Organismo pagatore. Non saranno concesse ulteriori proroghe anche se opportunamente

motivate e/o riconducibili a cause indipendenti dalla volontà del beneficiario oltre i 180 giorni.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 3 - Impegni a carico del beneficiario durante la fase ex post

 
Successivamente alla liquidazione del contributo, e per tutta la durata del periodo di non alienabilità di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e

vincolo di destinazione” (definito “fase ex post”) delle Disposizioni comuni, il Beneficiario deve rispettare, le condizioni di ammissibilità e gli impegni

previsti dal bando e dalle disposizioni comuni, otrechè gli elementi sotto riportati:

 
a) Non richiedere/ottenere altre agevolazioni/finanziamenti pubblici unionali, nazionali e regionali (es. tariffa incentivante, detrazioni fiscali, credito di

imposta, Programmi Operativi ai sensi dell’OCM, ecc.) per gli stessi investimenti/voci di spesa ammessi e poi finanziati con il Bando e per tutto il

vincolo ex post di cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni;

 
b) garantire l’utilizzo previsto ed il possesso dei beni immobili oggetto degli interventi o dei beni immobili necessari per l’ammissibilità degli

investimenti, in base alle condizioni e con le specifiche descritte nel Bando e nel paragrafo “Possesso dell’UTE/UPS” delle Disposizioni comuni;
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c) nel caso di investimenti rivolti alla produzione di energie derivanti da fonti rinnovabili non vendere, per tutta la durata del periodo di impegno di

cui al paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, l’energia prodotta dagli impianti oggetto del

finanziamento, anche in eccesso (non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”).

 
Impegni specifici

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Paragrafo 4 - Decorrenza dell’Atto e tempistica

 
Il presente atto decorre dalla data di notifica.

 
Fatta salva la concessione di eventuali proroghe nel rispetto di quanto previsto nel successivo articolo 7, la tempistica per l’attuazione del presente

Atto è la seguente:

 
Le eventuali spese generali propedeutiche sono ammissibili a partire dal  25/07/2020

 
la data per l’avvio dei lavori e delle relative spese ammissibili (diverse da quelle di cui al punto precedente) decorre dal giorno successivo alla

ricezione della Domanda sul sistema informativo di ARTEA, ovvero il  26/07/2022

 
Il termine per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a saldo è il   31/01/2024

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di anticipo è il  04/12/2023

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di pagamento a titolo di stato avanzamento lavori è il  04/12/2023

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di variante in corso d’opera del progetto approvato è il  04/12/2023

 
Il termine ultimo di ricevibilità della richiesta di proroga del termine previsto per la presentazione della domanda di pagamento è il  31/01/2024

 
Le modalità di presentazione delle suddette domande/richieste sono indicate negli articoli successivi. 

 

 
Paragrafo 5 - Anticipo del contributo

 
Il Beneficiario può richiedere il versamento di un anticipo per un importo non superiore al 50% del contributo concesso nei casi e nel rispetto di

quanto previsto dal paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

L’anticipo viene erogato solo successivamente all’inizio delle attività oggetto di contributo.

L’anticipo può essere richiesto, nel rispetto del termine indicato nel paragrafo 4, attraverso apposita domanda sul sistema informativo di ARTEA e in

una unica soluzione fino al raggiungimento della percentuale massima concedibile.

L’anticipo viene erogato dietro presentazione di copia di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa, redatta secondo il modello predisposto

da ARTEA, con scadenza almeno 180 giorni dopo il termine ultimo previsto nel paragrafo 4 per la presentazione della domanda di pagamento a
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titolo di saldo. La garanzia fideiussoria rilasciata a favore di ARTEA è pari al 100% dell’importo dell’anticipo richiesto. L’originale della garanzia

fideiussoria deve essere inviato ad ARTEA.

L’anticipo è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Anticipo” delle Disposizioni comuni.

Ove si debba recuperare integralmente o parzialmente l’anticipo, ad esso vanno applicati gli interessi legali ed ogni altra disposizione prevista dalla

normativa nazionale e unionale.

 

 
Paragrafo 6 - Varianti ed adattamenti tecnici agli investimenti

 
Il Beneficiario, per i casi e con le modalità previste dal paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni, può

richiedere l’approvazione di modifiche al progetto approvato.

L’eventuale domanda di variante dovrà essere presentata, nel rispetto del termine indicato dal paragrafo 4, tramite il sistema informativo di ARTEA.

Le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano quanto previsto al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti

tecnici” delle Disposizioni comuni.

In particolare, le varianti e gli adattamenti tecnici sono ammissibili se soddisfano le condizioni di ammissibilità e se non modificano la valutazione di

merito in base alla quale il progetto è stato ammesso a finanziamento.

Nel caso in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino una riduzione della spesa ammissibile, il contributo è ridotto in proporzione. Nel caso

in cui le varianti e gli adattamenti tecnici comportino un aumento della spesa complessiva per tipo di operazione, la maggiore spesa resta a carico

del Beneficiario.

Le varianti devono essere preventivamente richieste ed autorizzate; fanno eccezione le varianti che consistono in una semplice “non esecuzione” di

una spesa prevista, per le quali la comunicazione può essere fatta in fase di domanda di pagamento a saldo.

La variante senza preventiva richiesta/autorizzazione è realizzata sotto la propria responsabilità dal Beneficiario, che è comunque tenuto a darne

evidenza nella documentazione a corredo della domanda di pagamento a saldo all’Ufficio competente per l’istruttoria, che ne valuta l’ammissibilità.

Le modifiche che non sono considerate varianti (“adattamenti tecnici”) possono essere eseguite senza preventiva richiesta, ma devono comunque

essere comunicate nella domanda di pagamento all’Ufficio competente per l’istruttoria, che dovrà valutarne l’ammissibilità nei termini e nei modi di

cui al citato paragrafo “Varianti in corso d’opera e adattamenti tecnici” delle Disposizioni comuni.

Nel caso in cui la variante venga realizzata senza preventiva richiesta/autorizzazione, il Beneficiario è soggetto all’applicazione delle sanzioni ed

esclusioni, come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni. La sanzione non si applica nei casi in cui la

mancata o tardiva risposta alla richiesta di autorizzazione è indipendente dalla volontà del soggetto richiedente.

Le varianti non ammissibili, che sono comunque realizzate, comportano in sede di accertamento finale quanto segue:

- l’esclusione della spesa specifica dal calcolo del contributo spettante, qualora il progetto mantenga i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale;

- la decadenza dell’intero progetto e la revoca del contributo assegnato, qualora non siano mantenuti i requisiti e gli obiettivi previsti con il progetto

iniziale.

L’autorizzazione della variante da parte dell’Ufficio competente per l’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 1 del

presente Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 7 - Proroghe 

 
Il Beneficiario può richiedere, nel rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni, una o più proroghe del

termine previsto per la conclusione degli investimenti e per la presentazione della domanda di pagamento a SAL/saldo.

L’eventuale domanda di proroga dovrà essere presentata tramite sistema informativo di ARTEA entro il termine indicato nel paragrafo 4. La

mancata osservanza dei termini di richiesta di proroga viene sanzionata con le modalità previste dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

La proroga è ammissibile se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Proroga dei termini” delle Disposizioni comuni.

L’autorizzazione della proroga da parte dell’Ufficio competente all’istruttoria modifica automaticamente quanto previsto dal paragrafo 4 del presente

Atto di Assegnazione.

 

 
Paragrafo 8 - Rendicontazione spese e forme di pagamento

 
Il Beneficiario deve sostenere direttamente tutti i costi relativi agli investimenti elencati al paragrafo 1, secondo quanto previsto al paragrafo “Spese

ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

I pagamenti delle spese, relative agli investimenti di cui al paragrafo 1, devono essere effettuati nel rispetto di quanto indicato nel paragrafo

“Gestione dei flussi finanziari e modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.
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Si riportano di seguito le modalità di pagamento previste nelle Disposizioni comuni:

- bonifico o ricevuta bancaria (RIBA);

- assegno bancario con la dicitura “non trasferibile”;

- assegno circolare con la dicitura “non trasferibile”;

- carta di credito e/o bancomat;

- bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale;

- vaglia postale;

- MAV (bollettino di pagamento mediante avviso);

- pagamenti effettuati tramite il modello F24.

In nessun caso sono ammesse forme di pagamento diverse da quelle sopra riportate e stabilite nel paragrafo “Gestione dei flussi finanziari e

modalità di pagamento” di cui alle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 9 - Stato di avanzamento lavori (SAL)

 
Il Beneficiario può richiedere l’erogazione del pagamento di un contributo già assegnato, a seguito di ammissione della Domanda, a fronte della

rendicontazione di quota dei lavori/acquisti/attività già effettuati (domanda di pagamento a titolo di Stato di avanzamento dei lavori – SAL) nel

rispetto di quanto previsto dal paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)” delle Disposizioni comuni.

L’eventuale domanda di pagamento a titolo di SAL, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA, deve pervenire in forma

completa, allegati compresi, entro il termine di cui al paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse, pena la non ricevibilità della richiesta

stessa.

Il SAL, salvo quanto disposto da eventuale disposizione di deroga, viene erogato dietro presentazione di garanzia fideiussoria a favore di ARTEA

pari al 100% dell’importo richiesto.

La domanda di pagamento a titolo di SAL è ammissibile solo se soddisfa quanto previsto al citato paragrafo “Stato di avanzamento lavori (SAL)”

delle Disposizioni comuni.

 

 
Paragrafo 10 - Presentazione della domanda di pagamento a saldo

 
La domanda di pagamento a saldo, da presentarsi esclusivamente tramite il sistema informativo di ARTEA e nel rispetto di quanto previsto dal

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, deve pervenire in forma completa, allegati compresi, entro il termine di cui al

paragrafo 4, fatte salve le eventuali proroghe concesse.

La domanda si intende pervenuta dalla data di ricezione nel sistema informativo di ARTEA.

La presentazione della domanda di pagamento a saldo dopo il termine prescritto, e comunque non oltre 25 giorni di calendario dallo stesso,

comporta una riduzione, pari all’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, dell’importo per il quale il Beneficiario avrebbe avuto diritto se avesse

inoltrato la domanda in tempo utile; un ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo oltre i 25 giorni di calendario dal termine

prescritto comporta la decadenza dal contributo e la revoca del presente Atto di Assegnazione e il recupero delle somme eventualmente erogate,

maggiorate degli interessi.

Nella domanda di pagamento devono essere rendicontate tutte le spese sostenute fino al momento della presentazione della domanda stessa in

relazione agli investimenti ammessi a contributo, inserendo nel sistema informativo di ARTEA l’oggetto della spesa nonché i riferimenti dei

documenti giustificativi della spesa e dei relativi pagamenti.

In caso di ritardo nella presentazione della domanda di pagamento a saldo, sono ammissibili i giustificativi di pagamento recanti data successiva

alla scadenza prevista nel presente Atto di Assegnazione, dai quali risulti l’effettivo esborso entro la data di presentazione della domanda stessa.

Per essere ammesse a pagamento le spese devono essere imputabili, pertinenti, congrue e ragionevoli rispetto all’intervento ammissibile, così

come previsto al paragrafo “Imputabilità, pertinenza, congruità e ragionevolezza” delle Disposizioni comuni.

Sono ammesse solo le spese rendicontate correttamente nella domanda di pagamento a saldo e corredate dei giustificativi e di quant’altro previsto,

ai fini della loro ammissibilità, nel paragrafo “Spese ammissibili/non ammissibili” delle Disposizioni comuni.

La mancata presentazione della documentazione integrativa, eventualmente richiesta, nei termini indicati dall’istruttore comporta l’applicazione di

sanzioni o revoche come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

La correzione di eventuali errori palesi commessi nella compilazione di una domanda, come definiti nel paragrafo “Correzione di errori palesi” delle

Disposizioni comuni, deve pervenire agli Uffici competenti per l’istruttoria entro 30 giorni di calendario dalla ricezione della domanda di pagamento a

saldo nel sistema informativo di ARTEA.

In sede di istruttoria della domanda di pagamento a saldo, in esecuzione dell’articolo 63 del Regolamento (UE) n. 809/2014, se l’importo cui il

beneficiario ha diritto, sulla base della domanda di pagamento a saldo e del presente Atto di Assegnazione, supera di più del 10% l’importo stabilito

a seguito delle verifiche di collaudo, è applicata una sanzione amministrativa all’importo stabilito con il collaudo; l’importo della sanzione

corrisponde alla differenza tra questi due importi, ma non comporta la revoca totale del sostegno. Tuttavia, non si applicano sanzioni se il

beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’Ufficio competente per l’istruttoria di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non
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ammissibile o se l’Ufficio competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile.

A seguito della conclusione con esito positivo dell’attività di istruttoria sulla domanda di pagamento a saldo, effettuata secondo quanto previsto al

paragrafo “Domanda di pagamento a saldo” delle Disposizioni comuni, l’Ufficio competente per l’istruttoria predispone gli elenchi di liquidazione per

l’erogazione del contributo spettante. Tali elenchi sono inviati ad ARTEA per l’autorizzazione e la liquidazione dell’aiuto effettivamente erogabile.

La domanda inserita negli elenchi di liquidazione per l’erogazione del contributo potrà essere sottoposta a controllo in loco in esecuzione degli

articoli 49, 50 e 51 del Regolamento (UE) n. 809/2014 e s.m.i. In tale circostanza la responsabilità del procedimento è a carico dell’Organismo

Pagatore ARTEA secondo le indicazioni formulate dalle Disposizioni comuni. Sarà ARTEA stessa a comunicare l'eventuale avvio del procedimento

e ad indicare il Responsabile.

 

 
Paragrafo 11 - Monitoraggio del progetto/investimento e delle spese

 
Il Beneficiario è tenuto a rispettare gli adempimenti stabiliti dalla normativa di riferimento, dalle Disposizioni comuni, per il monitoraggio

dell’avanzamento dei lavori e delle spese, e a fornire ulteriori dati e informazioni qualora l’Autorità di Gestione e/o suoi incaricati ne rilevino la

necessità.

 

 
Paragrafo 12 - Cambio titolarità del beneficiario

 
Sono ammissibili i cambi di titolarità nei limiti e con le modalità indicati nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni.

Il cambio di titolarità non conforme a quanto previsto nel paragrafo “Cambio di titolarità dell’azienda” delle Disposizioni comuni comporta la revoca

del presente Atto di Assegnazione e la restituzione del contributo eventualmente erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il ritardo o la mancata presentazione della comunicazione di cambio di titolarità comporta l’applicazione di sanzioni ed esclusioni come previsto dal

decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 13 - Riduzioni, sospensioni e decadenze durante l’esecuzione dei lavori

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità del Beneficiario e degli Investimenti previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e

riduzioni (revoca totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre

disposizioni normative) previste dal documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per

inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e

successive modificazioni.

 
Ai sensi di quanto disposto dalla Decisione di Giunta Regione Toscana n. 4 del 25/10/2016 così come integrata con la Decisione di G.R. n. 23 del

3/02/2020 e s.m.i., è prevista la sospensione dei pagamenti, che permane fino alla definizione del procedimento penale, per le imprese in cui a

carico dell'imprenditore risultano procedimenti penali in corso per i reati in materia di lavoro ovvero quando l'imprenditore ha riportato per le

medesime fattispecie di reato provvedimenti di condanna ancora non definitivi, come meglio specificato nella Decisione di Giunta Regione Toscana

n. 4 del 25/10/2016.

Il pagamento del sostegno è definitivamente revocato in caso di sentenza di condanna passata in giudicato.

 
Qualora la riduzione applicata comporti la necessità di provvedere al recupero delle somme anticipate, ARTEA provvede al recupero delle stesse

maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 14 - Riduzioni e decadenze durante la fase ex post

 
Il mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità previste dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 5 (revoca

totale e recupero dell’aiuto eventualmente già erogato nei modi e nei termini indicati nei documenti di attuazione o da altre disposizioni normative)

del documento “Disposizioni regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi

dell’art. 35 del Regolamento (UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.

Il mancato rispetto degli impegni previsti dal Bando, comporta l’applicazione delle sanzioni e riduzioni previste al punto 6 (esclusione o riduzione

dell’aiuto concesso determinato in funzione dei parametri di gravità, entità, durata e ripetizione dell’inadempienza) del documento “Disposizioni

Regionali in materia di riduzioni ed esclusioni per le misure ad investimento, per inadempienze dei beneficiari ai sensi dell’Art. 35 del Regolamento

(UE) n. 640/2014” approvato con decreto ARTEA n. 134 del 28/11/2018 e successive modificazioni.
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In caso di revoca ARTEA provvede al recupero delle somme erogate maggiorate degli interessi legali.

 

 
Paragrafo 15 - Trattamento dati personali

 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. (UE) n. 679 del 2016 La informiamo che i suoi dati personali saranno trattati in modo lecito, corretto e trasparente, e si

precisa quanto segue:

1. Titolari del trattamento dei dati, per quanto di loro competenza, sono:

   • Regione Toscana – Giunta Regionale (dati di contatto: Piazza Duomo, 10 – 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it);

   • Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura, ARTEA (dati di contatto: Via Ruggero Bardazzi, 19/21 – 50127 Firenze;

artea@cert.legalmail.it);

2. Finalità e modalità del trattamento dei dati:

   • instaurazione del rapporto contrattuale oggetto del presente Atto di Assegnazione;

   • erogazione dei benefici e il pagamento dei contributi ammessi;

   • effettuazioni dei controlli previsti dalla normativa regionale, nazionale e comunitaria, in itinere e ex-post.

3. Natura dei dati personali trattati:

   • dati personali in genere;

   • dati personali particolari, così come definiti dall’art. 9 del Reg. (UE) 679/2016;

   • dati personali giudiziari, così come definiti dall’art. 10 del Reg. (UE) 679/2016;

4. Modalità di trattamento:

   • i dati saranno trattati su supporto cartaceo e in formato digitale tramite mezzi informatici;

   • i dati saranno conservati per tutto il tempo necessario alla conclusione di tutte le fasi del procedimento attivato dalla stipula di questo Atto di

Assegnazione presso le strutture interessate, e saranno poi conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione

amministrativa;

   • i dati saranno trattati esclusivamente dai delegati del titolare competenti, dal personale e dai collaboratori da loro autorizzati, e dai soggetti

espressamente nominati come responsabili del trattamento;

5. Il conferimento dei dati in oggetto ha natura obbligatoria, in quanto necessario per la redazione e la gestione del presente Atto di assegnazione e

fino alla liquidazione del saldo del contributo e il successivo periodo di mantenimento degli impegni nella fase ex-post. Il rifiuto del loro conferimento

determinerà l’impossibilità di redigere l’Atto di Assegnazione, con conseguente esclusione dall’erogazione di ogni possibile beneficio;

6. I dati personali sono comunicati, per gli aspetti di rispettiva competenza, a:

   • ARTEA

   • AGEA

   • Ragioneria dello Stato;

   • MIPAAF

   • Unione Europea

7. Sono oggetto di diffusione i provvedimenti riguardanti l’iter contrattuale per i quali è stata disposta la pubblicazione su GUCE, GURI, BURT e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale Toscana;

8. Il beneficiario ha diritto di accedere ai dati personali che la riguardano, e di chiederne la rettifica se incompleti o erronei;

9. Le richieste relative al trattamento dei dati andranno inviati ai seguenti indirizzi del Responsabile della Protezione dei Dati (RDP, equivalente

all’acronimo inglese DPO):

   • per i dati dei quali è titolare la Regione Toscana: urp_dpo@regione.toscana.it;

   • per i dati dei quali è titolare ARTEA: dpo@artea.toscana.it.

Il trattamento dei Suoi dati avverrà comunque nel rispetto delle norme europee e nazionali in materia, e in particolar modo secondo quanto disposto

da:

   • Reg. (UE) n. 679 del 2016;

   • D.Lgs. 30/06/2003 n. 196, così come modificato dal D.Lgs. 10/08/2018 n. 101.

La informiamo altresì che potrà proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, così come previsto dall’art. 77 del sopra citato

Reg. (UE) 679, o di ricorrere nelle opportune sedi giudiziarie, come previsto dall’art. 79 dello stesso Regolamento.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a quanto pubblicato nei seguenti siti web:

   • http://www.regione.toscana.it/data-protection-officer;

   • https://www.artea.toscana.it/sezioni/privacy/intro_privacy.html.

 

 
Paragrafo 16 - Forza maggiore o circostanze eccezionali

 
Il presente Atto di Assegnazione può essere dichiarato risolto nel caso in cui ricorrano le condizioni di forza maggiore o circostanze eccezionali,

secondo quanto stabilito dal paragrafo “Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione” delle Disposizioni comuni, che determinano la
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conclusione anticipata senza la richiesta di rimborso parziale o totale del contributo liquidato ai sensi del presente Atto di Assegnazione.

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di valore probante, devono essere comunicati all’Ufficio

competente per l’istruttoria per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo rappresentante sia in condizione di farlo. Se

la comunicazione è presentata entro il suddetto termine il beneficiario non deve restituire quanto ricevuto a titolo di anticipo, di stato di

avanzamento lavori e di saldo; oltre tale termine il beneficiario sarà soggetto a sanzioni ed esclusioni come previsto dal decreto ARTEA n. 134 del

28/11/2018 e successive modificazioni.

 

 
Paragrafo 17 - Norme di chiusura e rinvii

 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Atto di Assegnazione, si richiamano le norme unionali, nazionali e regionali vigenti

(Bando e Disposizioni comuni).

In caso di modifica delle Disposizioni comuni, per le fasi esecutive del rapporto di concessione non ancora concluse al momento dell’entrata in

vigore della modifica, sono applicabili, se compatibile con il quadro normativo di riferimento e se più favorevoli al Beneficiario, le nuove disposizioni.

In tal caso l’Atto per l’assegnazione dei contributi si intende aggiornato e/o sottoposto automaticamente alle nuove disposizioni.

 

 
Paragrafo 18 - Ulteriori indicazioni/prescrizioni

 
Si dispone inoltre che la Regione Toscana è esonerata da qualsiasi responsabilità per eventuali danni causati dal beneficiario nell’esecuzione degli

investimenti oggetto del presente atto e nell’utilizzo degli stessi.
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore Gabriele GRONDONI

SETTORE APPRENDISTATO E TIROCINI

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD001789

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15003 del 26-07-2022

Numero adozione: 2243 - Data adozione: 03/02/2023

Oggetto: Avviso pubblico per la concessione del contributo regionale ai Tirocini non 
curriculari a valere sulla Misura 5 del Programma Garanzia Giovani-Fase 2 approvato con 
decreto n.15970/2020. Approvazione elenco soggetti ospitanti ammissibili al 26/01/2023.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 09/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni sul FESR, FSE, Fondo di Coesione, FEASR e FEAMP;
Visto il Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo  al  Fondo  sociale  europeo  ed  in  particolare  l'art.  16  relativo  all'iniziativa  a  favore
dell'occupazione e per la lotta alla disoccupazione giovanile;
Visto il Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18
luglio  2018  che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale  dell’Unione,  e
modifica  i  regolamenti  (UE)  n.  1296/2013,  (UE)  n.  1301/2013,  (UE)  n.  1303/2013,  (UE)  n.
1304/2013,  (UE)  n.  1309/2013,  (UE)  n.  1316/2013,  (UE)  n.  223/2014,  (UE)  n.  283/2014 e  la
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

Dato atto che la Commissione,  con decisione di esecuzione C (2014) 4969 dell’11/07/2014, ha
approvato il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” per il sostegno a
titolo del Fondo Sociale Europeo e dello stanziamento specifico per l'iniziativa per l'occupazione
giovanile  nell'ambito  dell'obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione”  in
Italia;

Visto l’Accordo di Partenariato, approvato con Decisione della CE il 29/10/2014, che individua il
“Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei
Giovani” (PON YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

Vista la Decisione di esecuzione C (2017) 8927 del 18/12/2017 che modifica la Decisione C (2014)
4969 dell’11/07/2014, con cui la Commissione Europea ha approvato la riprogrammazione delle
risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani”;

Visto il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 19 gennaio 2017;

Considerato  che  dal  1°  gennaio  2017 (nota ANPAL n.  1865 del  15 febbraio  2017) sono state
trasferite ad ANPAL (Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, istituita con D. Lgs. 14
settembre 2015, n. 150, art. 4) le funzioni e i compiti di Autorità di Gestione e di Certificazione del
PON IOG del  ciclo  di  programmazione  2014-2020,  così  come il  personale  già  assegnato  alle
Autorità di Gestione e Certificazione;

Vista la nota ANPAL prot.12078 del 29 settembre 2017, con cui sono state trasmesse le Schede
Misura della Nuova Garanzia Giovani, approvate dal Comitato Politiche Attive del 20 settembre;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL. n. 22 del 17 gennaio 2018 che ripartisce le risorse del
Programma Operativo  Nazionale  “Iniziativa  Occupazione  Giovani”  e  che  assegna alla  Regione
Toscana ulteriori risorse per l’attuazione della nuova fase di Garanzia Giovani;

Visto il Decreto Direttoriale di ANPAL n. 24 del 23 gennaio 2019 relativo alla riallocazione delle
risorse  a  valere  sul  PON  “Iniziativa  Occupazione  Giovani”  Fase  II  derivanti  dalla
riprogrammazione approvata dalla CE con Decisione di esecuzione C (2017)8927 del 18 dicembre
2017 con il  ricorso  alla  clausola  di  flessibilità  di  cui  all’articolo  16,  par.  4,  del  Reg.  (UE)  n.
1304/2013”;

Vista l'adesione dell’Autorità di Gestione del PON IOG, ANPAL, al Regolamento Delegato (UE)
2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea  il  19  gennaio  2017,  nel  quale  all’Allegato  VI  del  Regolamento  sono  specificate  le
condizioni relative al rimborso sulla base di tabelle standard di costi unitari delle spese sostenute
dall’Italia nell’ambito del PON IOG;

Preso atto:
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− della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, Testo unico della normativa della Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione  professionale  e
lavoro e ss.mm.ii;

− del Reg. n. 47/R/2003 e in particolare l’art. 86 quinquies che quantifica l’importo minimo
del rimborso spese corrisposto al tirocinante in 500,00 euro mensili lordi, stabilendo che tale
importo  dovrà  essere  corrisposto  per  intero  a  fronte  di  una  partecipazione  minima  al
tirocinio pari  al  70% delle presenze su base mensile  e che qualora la partecipazione sia
inferiore al 70%, ma almeno del 50% delle presenze, il rimborso viene ridotto a 300,00 euro
mensili;

− della Convenzione tra ANPAL e la Regione Toscana, relativa all’attuazione delle attività
relative alla nuova fase del Programma Garanzia Giovani e i relativi adempimenti,  il cui
schema è stato approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 221 del 6 marzo 2018 e
sottoscritta in data 16 aprile 2018;

Visto  il  Programma regionale  di  Sviluppo  2016-2020,  approvato  con risoluzione  del  Consiglio
regionale n.  47 del 15/03/2017, ed in particolare  il  Progetto regionale  12 “Successo scolastico,
formazione di qualità  ed educazione alla  cittadinanza” nel quale  sono evidenziati  quale priorità
strategica  i  Tirocini  non  curriculari,  gli  interventi  mirati  all’assunzione  dei  tirocinanti  e
l’Apprendistato;

Vista l’informativa preliminare al programma regionale di sviluppo (PRS) 2021-2025, 
adottata dalla Giunta regionale con documento preliminare n.1 del 26 aprile 2021;

Vista la deliberazione 27 luglio 2021, n. 73, con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022 e la Nota di aggiornamento al DEFR
2022 (NADEFR), approvata con deliberazione del Consiglio Regionale del 22 dicembre 2021, n.
113;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale del 1° giugno 2022, n. 34: Integrazione alla nota di
aggiornamento al documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022;

Vista la deliberazione 8 settembre 2022, n. 75, con la quale il Consiglio Regionale ha approvato il
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 22 dicembre 2022, n. 110 che ha approvato la Nota
di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023, comprensiva dei
suoi allegati;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 484 del 26 aprile 2022 che approva l’aggiornamento 
del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo – Piano di Attuazione Regionale - 
Regione Toscana – PON IOG;
Vista  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1000 del  29  agosto  2022 che  approva  il  nuovo
aggiornamento del Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia Giovani - Seconda Fase
del PON IOG;

Dato atto che la Misura 5 del PON IOG – Fase 2 “Tirocinio extra-curriculare” permette l’attuazione
di un intervento inteso ad agevolare le scelte professionali e l'occupabilità dei giovani nel percorso
di transizione tra scuola e lavoro mediante una formazione a diretto  contatto  con il  mondo del
lavoro, per favorire l’inserimento/reinserimento nel mondo del lavoro di giovani disoccupati e/o
inoccupati;

Vista  la  DGR n.  877 del  13/07/2020 con cui  sono stati  approvati  gli  “Elementi  essenziali  per
l’approvazione dell’avviso per la concessione del contributo regionale ai tirocini non curriculari a
valere  sulla  Misura  5  del  programma  Garanzia  Giovani”  e  con  la  quale  sono  state  assunte
prenotazione generiche sulle annualità 2020, 2021 e 2022 per un importo complessivo pari ad Euro
8.884.850,80;

Visto il Decreto dirigenziale n. 15970 del 29/09/2020, come modificato dal Decreto n. 16140 del
13/10/2020, che approva l’Avviso pubblico per la concessione del contributo regionale ai tirocini
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non curriculari a valere sulla Misura 5 del Programma Garanzia Giovani – Fase 2 e di assunzione di
prenotazioni specifiche;

Considerato che le domande di contributo sono ammesse a finanziamento fino all'esaurimento delle
risorse  stanziate  a  copertura  del  suddetto  avviso  e  che  con  Decreto  Dirigenziale  n.  2156  del
08/02/2022, il Settore ha provveduto alla chiusura immediata dei termini per la presentazione delle
domande a valere sull’Avviso citato;

Rilevato che fino alla data del 26 gennaio 2023, a seguito dell’istruttoria effettuata come previsto
dall’art. 5.10 del citato Avviso pubblico, risultano n. 157 domande di contributo;

Dato atto che tutte le domande sopra indicate e riportate nell’allegato A al presente atto risultano
essere ammissibili;

Considerato che l’assegnazione del contributo richiesto e l’assunzione del relativo impegno di spesa
per le domande nel citato allegato avverrà con successivo decreto solo a seguito di presentazione
della domanda di rimborso, come previsto dall’art.  6 dell’Avviso e pertanto il presente atto non
costituisce impegno giuridico vincolante fin quando non sarà perfezionata l'obbligazione giuridica;

DECRETA

1. di  dichiarare  ammissibili,  per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  le  n.  157  domande
individuate  nell’Allegato  A)  Elenco  soggetti  ospitanti  ammissibili,  parte  integrante  e
sostanziale del presente atto, istruite fino alla data del 26 gennaio 2023, a valere sull’Avviso
pubblico per la concessione del contributo regionale ai tirocini non curriculari sulla Misura 5
del Programma Garanzia Giovani – Fase 2, approvato con decreto n. 15970 del 29/09/2020 e
ss.mm.ii;

1. di rinviare a successivi decreti,  per le domande di cui al punto 1 e al citato allegato A),
l’assegnazione  del  contributo  richiesto  e  l’assunzione  del  relativo  impegno  di  spesa,  a
seguito della presentazione della domanda di rimborso secondo quanto previsto dall’art. 6
dell’Avviso approvato con decreto n. 15970 del 29/09/2020 e successivamente modificato
dal decreto n. 16140 del 13/10/2020;

2. che il presente atto non fa sorgere nessuna obbligazione giuridica nei confronti della 
Regione Toscana.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
72431f364792f9e2a45b463385c3bed27916f1ebe29bc7d1d01fd2ee880ee8b3

Elenco soggetti ospitanti ammissibili
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Codice Tirocinio Soggetto ospitante

1
GG_PT22_26072 GADAR S.P.A. 03/01/2022 02/07/2022

2
GG_AR22_26690 14/02/2022 03/09/2022

3
GG_PT22_26655 TOSCONOVA S.R.L. 14/02/2022 31/08/2022

4
GG_PT22_25967 17/12/2021 16/05/2022 17/02/2022 16/06/2022

5
GG_PI22_26237 BANDECCHI & VIVALDI  S.R.L. 19/01/2022 12/07/2022

6
GG_PI22_26571 CONCERIA MARTINI PIO - S.P.A. 24/01/2022 23/07/2022

7

GG_AR22_26335 20/01/2022 19/07/2022

8
GG_LU22_26276 AUTORETTIFICA CIORLI M. & C. SRL 20/01/2022 19/07/2022

9
GG_AR22_26080 ORAFAR S.R.L. 03/01/2022 02/07/2022

10
GG_LI22_26198 MAGNA CLOSURES S.P.A. 17/01/2022 16/07/2022

11
GG_LI22_26197 MAGNA CLOSURES S.P.A. 10/01/2022 08/06/2022

12
GG_SI22_26676 VALDICHIANA CARRELLI S.R.L. 14/02/2022 13/08/2022

N° 
progr.

Data inizio 
Tirocinio

Data fine 
Tirocinio

Data inizio 
proroga

Data fine 
proroga

F.LLI GAMBASSI DI BRACCINI SERGIO 
S.A.S.

MORANDI F.LLI A.&G. DI STEFANO 
MORANDI E C. SAS

M.F. DIAMANTATURA DI MILANI MICHELE E 
GIULIANO S.N.C. 
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13
GG_PT21_25835 MARINI PANDOLFI SPA 13/12/2021 10/06/2022

14
GG_SI21_25250 PIANIGIANI ROTTAMI S.R.L. 15/11/2021 13/05/2022

15

GG_LI22_26205 17/01/2022 31/03/2022

16
GG_PI22_26126 RA.GE SERVICE SRL 03/01/2022 02/07/2022

17

GG_LI22_26453 02/02/2022 01/08/2022

18
GG_PT21_25033 RINATI SRL 03/11/2021 02/04/2022

19
GG_SI22_26587 PHILOGEN SPA 03/02/2022 02/08/2022

20

GG_PT22_26065 03/01/2022 02/07/2022

21
GG_EM22_26340 TINGHI MOTORS S.R.L. 27/01/2022 26/07/2022

22
GG_SI22_26254 NOI DELLA NOTTE SRL 17/01/2022 16/07/2022

23
GG_PI22_26247 EUR CLASS SRL (TESSUTI) 17/01/2022 16/07/2022

BASE SPEDIZIONI INTERNAZIONALI-
SOCIETA’ PER AZIONI

STUDIO COMMERCIALE VALENTI FANTONI 
IACOPONI SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI 
A.R.L.

AGENZIA CONSULENZA VEICOLI S.N.C. DI 
STIVALA FRANCESCO ANTONIO E C.
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24
GG_FI22_26606 NUOVA COMAUTO SPA 14/02/2022 31/07/2022

25
GG_PT22_26675 EFFEMARKET SRL 17/02/2022 16/08/2022

26
GG_PT22_26670 EFFEMARKET SRL 17/02/2022 16/08/2022

27
GG_MS22_26483 CPL SECURITY SRL 26/01/2022 25/07/2022

28

GG_LI22_26305 17/01/2022 16/06/2022

29

GG_SI22_26523 27/01/2022 26/07/2022

30
GG_GR22_26310 GRIFONLINE SRL 19/01/2022 18/05/2022

31
GG_LI22_26341 FONDERIA CARLO GELLI & F.SRL 21/01/2022 20/07/2022

32
GG_PI22_25986 EDIZIONI E.T.S SRL 16/12/2021 15/06/2022

33
GG_SI22_26580 CASTIGLION DEL BOSCO HOTEL S.R.L. 07/02/2022 31/05/2022

34
GG_AR22_26507 CROMA CATENE SRL 03/02/2022 02/08/2022

35
GG_LU22_26459 AGENZIA MARITTIMA DE FELICE S.R.L. 31/01/2022 30/07/2022

36
GG_PT22_26731 16/02/2022 16/08/2022

DILIANO BIASCI S.N.C. DI BIASCI DILIANO 
BIASCI VALTER & BIASCI MARCO

MONDOMANGIONE SOCIETA’ 
COOPERATIVA 

FASHION S.A.S. DI PELLICCI STEFANIA  & 
C. 
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37
GG_AR22_26224 20/01/2022 19/06/2022

38
GG_GR22_26351 BUONI S.N.C. DI BUONI CLAUDIA E C. 18/01/2022 17/05/2022

39
GG_EM21_25814 IRPLAST SPA 07/12/2021 06/06/2022

40
GG_SI22_26175 BINDI SRL 03/01/2022 02/07/2022

41
GG_PI22_26596 COLORTECNICA SRL 14/02/2022 13/08/2022

42
GG_LI22_26616 BEA SRL 11/02/2022 10/08/2022

43
GG_LI22_26685 LECCIA S.R.L. 17/02/2022 16/08/2022

44
GG_LI22_26682 LECCIA S.R.L. 17/02/2022 16/08/2022

45
GG_LI22_26614 ETRUSCO S.R.L. 14/02/2022 13/08/2022

46
GG_LI22_26273 ETRUSCO S.R.L. 27/01/2022 26/07/2022

47
GG_SI22_26196 HTD MEDICAL S.R.L. 17/01/2022 15/07/2022

48
GG_PT22_26320 FAR.COM. SPA 17/01/2022 16/07/2022

49
GG_SI22_26583 BOTTLE-UP S.R.L. 24/01/2022 23/07/2022

50
GG_LI22_26139 10/01/2022 09/07/2022

SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE LA 
PERLA

CONSORZIO TRASPORTATORI PORTUALI 
RIUNITI   S.C.R.L.

mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7 251



51
GG_PT22_26355 EUROCAR S.R.L. 19/01/2022 18/07/2022

52
GG_LI21_25871 MARILIA S.R.L. 14/12/2021 13/06/2022

53
GG_SI22_26155 A&G MOBILITY SPA 03/01/2022 02/07/2022

54
GG_PI22_26651 CONCERIA ITALIANA S.R.L. 14/02/2022 13/08/2022

55
GG_SI22_26368 CHORUM S.R.L. 17/01/2022 28/06/2022

56
GG_LU22_26358 KOERBER TISSUE FOLD S.R.L. 17/01/2022 16/07/2022

57
GG_GR22_26671 BRICOLARGE S.R.L. 16/02/2022 15/05/2022

58
GG_LI22_26635 07/02/2022 06/08/2022

59
GG_PO22_26015 PRATO SERVIZI S.R.L. 03/01/2022 02/07/2022

60
GG_GR22_26062 STYLO GRAPHICS SRLS 16/12/2021 15/06/2022

61
GG_PI22_26645 ASCOM SERVIZI PONTEDERA SRL 14/02/2022 13/08/2022

62
GG_PT22_26120 T.L. SRL 05/01/2022 11/03/2022

63
GG_LI22_26625 AURA SOCIETA' AGRICOLA SRL 10/02/2022 29/06/2022

64
GG_AR22_26363 SINTRA CONSULTING SRL 24/01/2022 23/07/2022

BRACALONI MASSIMO E PUDDU VALERIA 
S.R.L.
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65
GG_MS22_26426 DI BELLA E GIRALDI SRL 18/01/2022 17/07/2022

66
GG_PI22_26415 DISCOVERY S.R.L. 03/02/2022 02/08/2022

67
GG_GR22_26734 G M S SRL 15/02/2022 03/08/2022

68
GG_GR22_26535 G M S SRL 18/01/2022 17/07/2022

69
GG_PI22_26074 G M S SRL 16/12/2021 15/06/2022

70
GG_FI22_26419 COLORIFICIO BRANDINI SRL 17/01/2022 16/07/2022

71
GG_LU22_26383 TRASLOCHI FAZZINI SRL 27/01/2022 26/03/2022

72
GG_PT22_26478 FULL SERVICE S.R.L. 14/02/2022 13/08/2022

73
GG_AR22_26282 SKYNET TECHNOLOGY SRL 19/01/2022 07/06/2022

74
GG_PI22_26517 CENTRO CALORE S.R.L. 20/01/2022 19/07/2022

75
GG_PI22_26248 GRUPPO LUPI SRL 18/01/2022 17/07/2022

76
GG_LI22_26704 GRUPPO S SRL 14/02/2022 13/08/2022

77
GG_LU22_25969 LADIS S.R.L. 16/12/2021 15/06/2022 16/02/2022 15/06/2022

78
GG_LU22_26695 ELETTRONICA LUCENSE SRL 16/02/2022 15/05/2022
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79
GG_LI22_26611 COLLE S.R.L. 14/02/2022 13/08/2022

80
GG_LI22_26610 COLLE S.R.L. 14/02/2022 13/08/2022

81
GG_PI22_26186 STEFI ILLUMINAZIONE SRL 17/01/2022 15/07/2022

82
GG_LU22_26101 EUFORIA S.R.L. 07/01/2022 06/04/2022

83
GG_PT21_25520 INCITEC PRODUCTION S.R.L. 15/11/2021 14/05/2022

84
GG_PI22_26246 ECORICERCA SRL 10/01/2022 09/07/2022

85
GG_LU22_26073 PIERO DEL CARLO SRL 03/01/2022 02/07/2022

86
GG_PT22_26188 UNIVERSO S.R.L. 19/01/2022 18/07/2022

87
GG_PO22_26386 EOL SPA 19/01/2022 18/07/2022

88
GG_LU22_26656 AV SERVICE SPA 14/02/2022 13/05/2022

89
GG_PI22_26278 AET IMPIANTI S.R.L. 19/01/2022 18/04/2022

90
GG_PI22_26414 OVERLAB SRL 20/01/2022 19/07/2022

91
GG_AR22_26405 WELDING GROUP SRL 31/01/2022 30/07/2022

92
GG_LU22_26434 ELETTRONAUTICA SRL 31/01/2022 30/04/2022
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93

GG_AR22_26103 27/12/2021 26/06/2022

94
GG_LU21_25277 CARDINI S.R.L. 16/11/2021 15/05/2022

95
GG_LU22_26329 17/01/2022 16/07/2022

96
GG_PI22_26315 PIERAGNOLI 1974 SRL 17/01/2022 16/07/2022

97
GG_PI22_26314 PIERAGNOLI 1974 SRL 17/01/2022 16/07/2022

98

GG_FI22_26536 07/02/2022 06/08/2022

99
GG_PI21_25906 16/12/2021 15/06/2022

100
GG_LU22_26394 31/01/2022 30/07/2022

101
GG_FI22_26189 SALVATORE FERRAGAMO S.P.A 17/01/2022 16/07/2022

102
GG_AR22_26701 NANPE S.R.L. 15/02/2022 14/08/2022

103
GG_MS22_26613 GELOLAB SRL 14/02/2022 13/08/2022

104
GG_FI21_25874 QUADRANTE SRL 13/12/2021 10/06/2022

105
GG_AR22_26100 GISTORE S.R.L. 07/01/2022 06/07/2022

STUDIO COMMERCIALE ASSOCIATO 
RAG.VITTORINO CARLONI - RAG.CLAUDIO 
FROSINI

IDRAULICA BERTILOTTI SNC DI DARIO 
BERTILOTTI E C.

ARA DI CRESCENZO ANGELO JASMINE 
S.N.C.

BABINI AUTO GROUP DI BABINI ANDREA & 
C. SNC

IL FORNACCIO DI SIMONE RANUNCOLI  & 
C.   SNC

mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7 255



106
GG_PO22_26144 CONSIAG SERVIZI COMUNI S.R.L. 10/01/2022 09/07/2022

107
GG_PI22_26043 STAR AUTOMATION SRL 03/01/2022 02/07/2022

108
GG_LU22_26508 LUPERINI PRODUCTION S.P.A. 07/02/2022 06/08/2022

109
GG_PI22_26327 IDRIKA SRL 17/01/2022 16/07/2022

110
GG_AR22_26703 BEETOOBEE SRL 08/02/2022 07/08/2022

111
GG_LU22_26513 PASTIFICIO DELLA GARFAGNANA SRL 07/02/2022 06/05/2022

112
GG_EM22_26372 COMPUTER GROSS S.P.A. 17/01/2022 16/07/2022

113
GG_FI22_26303 COMPUTER GROSS S.P.A. 04/01/2022 03/07/2022

114
GG_EM22_26058 COMPUTER GROSS S.P.A. 16/12/2021 15/06/2022

115
GG_LU22_26309 KLEIS FORMAZIONE SRLS 20/01/2022 20/06/2022

116
GG_SI22_26544 CARLOTTA SRL 02/02/2022 21/07/2022

117
GG_LU22_26603 SABRINA LANDINI SRL 14/02/2022 13/08/2022

118
GG_EM22_26240 LOWENGRUBE SRL 17/01/2022 16/07/2022

119
GG_EM22_26238 LOWENGRUBE SRL 17/01/2022 16/07/2022
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120
GG_FI22_26345 CORPO VIGILI GIURATI SPA 20/01/2022 30/06/2022

121
GG_PO22_26619 PONTETORTO S.P.A. 16/02/2022 15/08/2022

122
GG_FI21_25359 LA MARZOCCO S.R.L. 15/11/2021 14/05/2022 16/01/2022 14/05/2022

123
GG_FI22_26280 STENFIS SRL 19/01/2022 18/07/2022

124
GG_FI22_26227 LUDOVICO MARTELLI S.P.A. 04/01/2022 30/04/2022

125
GG_FI22_26440 POWERSOFT SPA 17/01/2022 16/07/2022

126
GG_FI22_26232 DESIGN LUCE S.R.L. CON UNICO SOCIO 17/01/2022 15/07/2022

127
GG_FI21_25365 E.S. ELECTRO SYSTEM S.R.L. 15/11/2021 02/03/2022

128
GG_FI22_26527 APICE FIRENZE S.R.L. 02/02/2022 01/08/2022

129
GG_LI22_26484 BROGI E COLLITORTI S.P.A. 20/01/2022 19/04/2022

130
GG_FI22_26486 EM MOULDS S.P.A. 07/02/2022 06/08/2022

131
GG_EM22_26467 20/01/2022 19/07/2022

132
GG_PO22_26436 CENTRO AUTO S.R.L.IN LIQUIDAZIONE 17/01/2022 17/07/2022

133
GG_EM22_26185 ADVIEW SRL 03/01/2022 02/07/2022

MARTINI GROUP DI MARTINI CLAUDIO & C.  
S.A.S. 
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134

GG_FI22_26268 19/01/2022 18/07/2022

135
GG_FI22_26564 SICREA S.R.L. 03/02/2022 02/08/2022

136
GG_FI22_26500 IL MATTONE SRL 02/02/2022 01/08/2022

137
GG_FI22_25970 I NEGOZINI SRL 16/12/2021 15/06/2022

138
GG_FI22_26035 INSTAL SRL 16/12/2021 15/06/2022

139
GG_EM22_26190 LINEA PACK STRETCH SRL 10/01/2022 09/07/2022

140
GG_EM21_25895 80 PIZZA S.N.C. DI TAMBURINI SARAH & C. 16/12/2021 15/06/2022

141
GG_FI22_26289 TARTAGLIA MARMI SRL 24/01/2022 23/07/2022

142
GG_EM22_26193 18/01/2022 17/07/2022

143
GG_MS22_26113 CZ BRANDS SRL 05/01/2022 04/07/2022

144
GG_FI21_25922 17/12/2021 16/06/2022

145
GG_AR21_25295 17/11/2021 14/05/2022

146
GG_LU22_26231 FONDAZIONE MARIO TOBINO 18/01/2022 17/07/2022

147
GG_FI22_25811 OP DI BERGAMO MICHELE 10/12/2021 09/06/2022

SCUOLA SERVICE S.N.C. DI CORSANO 
LUCA & ZELLA MATTEO

AUTOCARROZZERIA GF19 S.R.L. 
SEMPLIFICATA

OPENJOBMETIS SPA -AGENZIA PER IL 
LAVORO 

ASSOCIAZIONE CIPA-AT SVILUPPO 
RURALE AREZZO
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148
GG_SI22_25864 CALONACI SARA 14/12/2021 13/06/2022

149
GG_MS22_26290 CONDEMI ANGELO 20/01/2022 19/07/2022

150
GG_AR22_26399 20/01/2022 19/07/2022

151
GG_PT22_26463 CARTOTECNICA G.S. DI GJEPALI SOKOL 07/02/2022 07/08/2022

152
GG_LU22_26691 VENTIQUATTRO10 DI MICHELI MIRKO 03/02/2022 02/08/2022

153
GG_LU22_26659 MICHELONI ENRICO - INGEGNERE 14/02/2022 13/08/2022

154
GG_MS22_26546 PANDOLFI ORLANO 07/02/2022 06/08/2022

155
GG_MS21_25857 PRATICI EMILIANO GIUSEPPE 13/12/2021 12/06/2022

156
GG_AR21_25338 BAR RUMBA DI GIULIA ORSINI 15/11/2021 14/05/2022

157
GG_MS22_26111 07/01/2022 06/07/2022

SALUMIFICIO SANTA VITTORIA DI 
CRUSCANTI LINO

FERRAMENTA SARCONE DI SARCONE 
ENRICO

mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7 259



Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Alessandro SALVI

SETTORE WELFARE E INNOVAZIONE SOCIALE

DIREZIONE SANITA', WELFARE E COESIONE SOCIALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002919

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 15118 del 28-07-2022

Numero adozione: 2392 - Data adozione: 10/02/2023

Oggetto: Avviso pubblico per la concessione di contributi in ambito sociale anno 2023 a 
soggetti del terzo settore approvato con D.D. 26076 del 30/12/2022:  approvazione nuovo 
modello C “Modulo per le dichiarazioni sostitutive” e proroga scadenza dei termini per la 
presentazione delle domande.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 26 comma 1 
Dlgs 33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 13/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la DGR n. 1459 del 12.12.2022   con la quale la Giunta regionale ha approvato i criteri per la
concessione di contributi attraverso l'adozione di uno specifico e successivo Avviso pubblico per la
concessione a soggetti del Terzo settore di contributi in ambito sociale - anno 2023; 

Visto il D.D. 26076 del 30/12/2022 che approva l’avviso pubblico per la concessione di contributi
in ambito sociale anno 2023 a soggetti del terzo settore;

Considerato che il “Modulo per le dichiarazioni sostitutive” allegato C approvato quale allegato al
DD 26076/2023 risulta da integrare in relazione ad alcune informazioni utili non inserite per mero
errore materiale e ritenuto pertanto di procedere alla riapprovazione di tale modulo allegato A di cui
costituisce parte integrante e sostanziale al presente atto;

Considerato che l’avviso pubblico per la concessione di contributi in ambito sociale anno 2023 a
soggetti del terzo settore approvato con il DD 26076/2023 è stato pubblicato sul  BURT in data
18/01/2023;

Considerato che la scadenza per la presentazione delle domande di finanziamento di cui all’art.6
dell’Avviso è indicata, a pena di esclusione, entro le ore 23.59 del trentesimo giorno successivo alla
data di pubblicazione dell’Avviso sul BURT;

Ravvisata  la  necessità  di  prorogare  la  scadenza  dei  termini  di  presentazione  delle  domande di
finanziamento di cui all’art.6 dell’ Avviso pubblico, in considerazione del fatto che le domande di
finanziamento dovranno essere presentate compilando il modulo allegato A al presente decreto alla
luce, tra l’altro, delle integrazioni da apportare al formulario per la presentazione delle domande che
deve  avvenire  esclusivamente  per  via  telematica,  in  quanto  le  dichiarazioni  sostitutive  devono
essere integrate di alcune informazioni utili come sopra riportato, stabilendola entro e non oltre le
ore 23.59 del quarantacinquesimo giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURT e quindi
entro il 4 marzo 20023;

Ritenuto pertanto di stabilire la scadenza per la presentazione delle domande di finanziamento di cui
all’art.6 dell’Avviso  entro e non oltre le ore 23.59 del quarantacinquesimo giorno successivo alla
data di pubblicazione sul BURT e quindi entro il 4 marzo 2023

Considerato  che  le  domande  di  contributo  finora  pervenute  saranno  considerate  ammissibili
all’istruttoria anche se presentate con il modello precedente e che la Regione Toscana si riserva la
facoltà   di  richiedere  eventuali  integrazioni  utili  alla  valutazione  dei  progetti  presentati  con  il
modello precedente;

Dato atto che l’avviso approvato con la citata DD 26076/2023 è confermato in ogni altra sua parte;

 

DECRETA

1. di stabilire, per le motivazioni addotte in narrativa, il termine per la presentazione delle domande
di finanziamento di cui all’art.6 dell’Avviso pubblico per la concessione di contributi in ambito
sociale anno 2023 a soggetti del terzo settore entro e non oltre le ore 23.59 del quarantacinquesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione sul BURT e quindi entro il 4 marzo 2023;

2. di approvare per le motivazioni espresse in narrativa il modello C “Modulo per le dichiarazioni
sostitutive” allegato A che sostituisce il precedente modello approvato con DD 26076/2023;
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3.  di  ritenere  ammissibili  all’istruttoria  le  domande  di  contributo  finora  pervenute  anche  se
presentate con il modello precedente e che la Regione Toscana si riserva la facoltà  di richiedere
eventuali integrazioni utili alla valutazione dei progetti;

4. di confermare  l’avviso approvato con D.D. 26076/2023 n ogni altra sua parte;

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria
competente nei termini di legge.

Il Dirigente
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n. 1Allegati

A
b817b8fb1e84a6667bca6819daa363bfd18ea3a496d565a4d5dc8c6f52d8b7d4

Modelllo C Dichiarazioni sostitutive
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AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE A SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DI

CONTRIBUTI IN AMBITO SOCIALE – ANNO 2023

MODELLO C

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE ex art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 4451

Il/La  sottoscritto/a  ________________________________________________________;  nato/a  a

________________________, prov. __________, il _______________, codice fiscale _______________,

residente  a  __________________,  Prov._______,  via/  p.zza  ______________  tel./cellulare

_________________________,  e-mail  _______________________________,  in  qualità  di  (qualifica)

_____________________________________________________________________  legale

rappresentante/  (ovvero)  procuratore  speciale  giusta  allegato  atto  notarile  di  delega  che  attribuisce

espressamente il potere di contrarre in nome e per conto dell’Ente______________________________,

codice  fiscale  ___________________,  Partita  IVA  ___________________   con  sede  legale  in

_____________________________________________________,  Prov.  ___________,  Via/P.zza

__________________________________________________  n.  __________  CAP  _____________

telefono n. _________________________, indirizzo e-mail  _______________________________; 

D I C H I A R A

ai sensi e per gli effetti del D. P. R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., sotto la propria responsabilità e
nella consapevolezza delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di
atti  falsi, richiamate dall’art.  76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa):

a) il possesso dei requisiti soggettivi di legittimazione a partecipare in veste di proponente/ partner
in quanto:

□ Organizzazione di volontariato iscritta al registro del volontariato2 della Regione Toscana con
provvedimento n. ________ del___________ tutt’ora in corso di validità;

□ Associazione  di  promozione  sociale  iscritta  al  registro  delle  associazioni  di  promozione
sociale  della  Regione  Toscana  con  provvedimento  n.  ________ del___________ tutt’ora  in
corso di validità;

□  iscritto  nel  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  Settore  con  provvedimento  n.______
del________;

□ iscritto nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore senza provvedimento per decorrenza
termini;

□ Fondazione iscritta all’anagrafe di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997,
n.460, con n. ________.

□  APS iscritta al registro nazionale di cui all'art. 7 L. 383/2000  con   Decreto Ministeriale
n._____ del_____

□ ODV iscritta nei registri di cui alla L. 266/1991  Decreto Ministeriale n.______del______

b) che il soggetto rappresentato non costituisce un ente o organizzazione o associazione con finalità
di lucro3;

1 Il modello deve essere compilato sia dai partner e sostenitori
2 Ai sensi di quanto previsto dall’Art. 4 dell'Avviso
3 Ibidem
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c) che il progetto presentato non forma oggetto di altri finanziamenti pubblici, nazionali, comunitari
o regionali  (fatto salvo l’eventuale cofinanziamento da parte di soggetti pubblici collaboratori
del progetto – Art. 4 Avviso);

d) l’insussistenza,  nei  confronti  del  rappresentante  legale  e  dei  componenti  degli  organi  di
amministrazione (di cui va allegato apposito elenco contenente le loro generalità), delle cause di
divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6.9.2011, n. 159;

e) l’insussistenza di carichi pendenti e/o di condanne penali a carico del rappresentante legale e dei
componenti degli organi di amministrazione;

f) che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e
delle tasse;

g) che l’ente:
     □ è tenuto agli obblighi contributivi4 e pertanto soggetto al rilascio del Durc;
       
     □ non è tenuto agli obblighi contributivi5 e pertanto non soggetto al rilascio del Durc.

Data __________________ 
                                                                                                                                                                         

Firma del dichiarante*

__________________________

*Nel caso in cui il modulo non sia firmato digitalmente  allegare fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. Informativa ai
sensi del Regolamento UE/679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati”: i dati personali raccolti saranno trattati (anche con strumenti
informatici) esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

N.B.  Il  presente  modello  deve  essere  compilato  dal  soggetto  presentatore/capofila  e  da  ciascun
partner di progetto (se previsto partenariato).

4 L'INPS definisce l'obbligo contributivo come lo strumento attraverso il quale si attua il finanziamento delle prestazioni previ-
denziali e assistenziali. Tale finanziamento viene effettuato mediante il versamento di somme di denaro, dette contributi, calco-
late attraverso l’applicazione di un’aliquota percentuale sul compenso ricevuto dal lavoratore in relazione all’attività dallo stes-
so svolta.

5 Idem.
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REGIONE TOSCANA 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE (PSR) 2014-2022 Reg. UE n. 1305/2013 

 Misura 4.1.1  - GAL Appennino Aretino - Fase II - "Miglioramento della redditività e della 

competitività delle aziende agricole" 

 

Predisposizione e approvazione graduatoria preliminare 

al finanziamento delle domande presentate. Notifica ai soggetti in elenco. 

 

Il GAL “Consorzio Appennino Aretino” Soc. Cons. a rl: 

 

VISTO:  

- La DGRT  n. 1122 del 28 ottobre 2021: Reg. (UE)1305/2013 – FEASR - Programma di Sviluppo Rurale 

della Toscana. Presa d’atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvata dalla Commissione 

europea. 

- la D.G.R.T. n. 1243 del 5/12/2016 con la quale viene approvata la Strategia Integrata di Sviluppo Locale 

(SISL), e vengono riconosciuti i Gruppi di azione locale (GAL) della Toscana con la relativa 

assegnazione della dotazione finanziaria; 

- la D.G.R.T n. 1308 del 27 novembre 2018 Reg (UE) con la quale vengono approvate le modifiche delle 

Strategie Integrate di Sviluppo Locale (SISL) dei GAL della Toscana, assegnazione delle relative 

dotazioni finanziarie e presa d'atto dei business plan per il periodo di programmazione 2016/2022; 

- la D.G.R.T n. 183 del 17 febbraio 2020 Reg (UE) con la quale vengono approvate le modifiche delle 

Strategie Integrate di Sviluppo Locale (SISL) dei GAL della Toscana, con ripartizione della quota di 

riserva di efficacia obbligatoria e assegnazione delle relative dotazioni finanziarie; 

- la D.G.R.T n. 784 del 03 agosto 2021 con la quale viene approvata per la Misura 19 “Sostegno allo 

Sviluppo Locale Leader” l’individuazione del nuovo termine per la presentazione delle modifiche della 

SISL e la modifica delle scadenze di cui all’art.11 dell’allegato A del Decreto 1730/2016;  

- la D.G.R.T n. 1595 del 21 dicembre 2021 con la quale vengono approvate le modifiche delle Strategie 

Integrate di Sviluppo Locale (SISL) dei GAL della Toscana, per l’avvio dei Progetti di Rigenerazione 

della Comunità in Aree Leader”; 

- la Delibera del Consiglio di Amministrazione del Gal n.15 del 20/10/2021 che ha approvato 

l’aggiornamento della SISL a seguito dell’estensione del periodo di programmazione con il relativo 

piano finanziario cha ha visto la ripartizione dei fondi annualità 2021/22; 

- la D.G.R.T n. 1288 del 06 dicembre 2021 con la quale viene approvata la nuova ripartizione dei fondi 

per gli anni 2021 e 2022 e le modifiche delle Strategie Integrate di Sviluppo Locale (SISL) dei GAL 

della Toscana, e dei piani finanziari”; 

- la Delibera del Consiglio di amministrazione del GAL Appennino Aretino n. 18 del 23/12/2021 che ha 

approvato il Bando Operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende 

agricole” II FASE; 

- il Decreto del Direttore ARTEA n. 144 del 24/11/2021 e ss.mm.ii. “Disposizioni Comuni per 

l’attuazione delle misure ad investimento” ed in modo particolare quanto riportato nella sezione 5;  

- l’elenco delle Domande di aiuto trasmesso da ARTEA in data 24/01/2023 relative al bando PSR 

2014/2022 - Operazione 4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende 

agricole” II FASE; 

- che conformemente alle procedure operative previste dalle disposizioni comuni, è stato trasmesso 

l’elenco delle domande di aiuto ricevute e protocollate dal sistema informativo ARTEA in ordine 

alfabetico, contenente tutti gli elementi necessari alla predisposizione e determinazione della graduatoria 

di merito; 

 

RENDE NOTA 

 

- la graduatoria preliminare approvata con Delibera di Consiglio di Amministrazione del Gal n.01 del 

06/02/2023, ALLEGATA  

• Che nella graduatoria le domande sono così indicate: 

o con il termine “POTENZIALMENTE FINANZIABILI” le domande che sono 

potenzialmente finanziabili in base alle risorse disponibili; 
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o con il termine “ESCLUSE” le domande che non rientrano nella graduatoria con la relativa 

motivazione; 

 

- nell’Elenco Graduatoria trasmesso da ARTEA di cui al punto precedente, sono comprese 

esclusivamente le domande protocollate. Non sono oggetto di protocollazione le domande chiuse 

non presentate e aperte non chiuse;  

 

- di stabilire che l’approvazione definitiva della graduatoria e l’assegnazione dei contributi, è 

subordinata al realizzarsi delle condizioni di ammissibilità al sostegno, come indicato dalle 

“Disposizioni Comuni per l’attuazione delle misure ad investimento” Decreto del Direttore 

ARTEA n.144  del 24/11/2021, e dal bando del Gal Appennino Aretino pubblicato sul BURT n. 

42 parte III del 19/10/2022; 

 

- di stabilire che, per quanto indicato in premessa, la pubblicizzazione sul sito del Gal Appennino 

Aretino del presente atto, comprensivo degli allegati parti integranti e sostanziali, e la successiva 

pubblicazione sul BURT;  

 

- di stabilire che la pubblicizzazione sul sito del Gal Appennino Aretino del presente atto, 

comprensivo degli allegati parti integranti e sostanziali, e la successiva pubblicazione sul BURT 

sostituisce la notifica personale ed assolve alla comunicazione individuale;  

 

- che la pubblicazione del presente atto, comprensivo degli allegati parti integranti e sostanziali 

avviene, oltre che sul BURT, anche sul sito del Gal Appennino Aretino www.galaretino.it;  

 

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato 

sul sito del Gal Appennino Aretino   www.galaretino.it nella sezione “bandi - graduatorie”. 

 

 

 

Capolona, 06/02/2023 
Il Presidente 

    F.to Sandro Sassoli 
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n° Denominazione Codice Fiscale
Localizzazione

Numero domanda CUP ARTEA Protocollo OP Data Protocollo OP
Spesa pubblica 

richiesta

contributo 

richiesto

contributo da 

max bando

punti 

richiesti

2 GIANNI CHRISTIAN GNNCRS97P16I155T Caprese Michelangelo 2016PSRINVDGNNCRS97P16I155T0510070108 1131188 003/158007 15/12/2022 11.54.46 54.875,92 21.950,37 21.950,37 31

1 DINI ANDREA DNINDR86E16L500V Pieve Santo Stefano 2016PSRINVDDNINDR86E16L500V051030010G 1131560 003/158088 15/12/2022 16.43.42 55.386,06 22.154,42 22.154,42 31

3 SOCIETA' AGRICOLA FRATELLI CICCIONI S.S. 1493790511 Badia Tedalda 2016PSRINVD0000001493790511051003010F 1131137 003/157624 13/12/2022 12.35.47 59.640,70 23.856,29 23.856,29 31

4 MATINI GIOVANNA MTNGNN82S43G999P Poppi 2016PSRINVDMTNGNN82S43G999P051031010L 1131006 003/158103 15/12/2022 17.08.38 93.561,00 37.424,40 37.424,40 30

5 LAZZERINI MAURO LZZMRA64R05I681N Sestino 2016PSRINVDLZZMRA64R05I681N0510350102 1131011 003/158190 16/12/2022 11.11.00 39.146,00 15.658,40 15.658,40 29

6 ROSSI ROSSELLA IDA ADELAIDE RSSRSL53L52F205B Loro 2016PSRINVDRSSRSL53L52F205B0510200204 1131315 003/158118 15/12/2022 17.49.41 39.964,00 15.985,60 15.985,60 29

7 SANTINELLI MARCO SNTMRC76C14I459M Sestino 2016PSRINVDSNTMRC76C14I459M0510350101 1131037 003/157530 13/12/2022 09.10.20 40.506,00 16.202,40 16.202,40 29

8 FERRI MARINI GINO FRRGNI62P29I681Q Sestino 2016PSRINVDFRRGNI62P29I681Q051035020A 1131211 003/157709 13/12/2022 18.12.51 56.723,69 22.689,48 22.689,48 29

9 CASCIANINI COSIMO CSCCSM88H16I155K Chiusi Verna 2016PSRINVDCSCCSM88H16I155K0510150107 1131061 003/157953 15/12/2022 09.30.41 26.256,20 10.502,48 10.502,48 28

10

SOCIETA' AGRICOLA CASALECCHIO DI CIPRIANI 

E RUBECHI S.S. 1231290519 Castel Focognano 2016PSRINVD00000012312905190510080103 1131623 003/158205 16/12/2022 11.38.13
26.892,20 10.756,88 10.756,88

28

11 MORELLI SIMONE MRLSMN96L04I155Y Caprese 2016PSRINVDMRLSMN96L04I155Y0510070105 1130737 003/157049 06/12/2022 16.25.55 185.138,37 74.055,35 50.000,00 28

12 RENZI GINO RNZGNI66A26I681S Sestino 2016PSRINVDRNZGNI66A26I681S051035010D 1130637 003/158191 16/12/2022 11.11.13 57.340,83 22.936,33 22.936,33 27

13 TIZZI PAOLO TZZPLA80S14I155S Badia Tedalda 2016PSRINVDTZZPLA80S14I155S051003010A 1131079 003/157798 14/12/2022 11.40.51 19.610,00 7.844,00 7.844,00 26

14

AGRICOLA CASENTINESE S.S. DI SINIGAGLIA 

ALBINO E F.LLI, SOCIETA' AGRICOLA 311370514 Bibbiena 2016PSRINVD0000000311370514051004010B 1131158 003/157978 15/12/2022 10.24.52
20.500,00 8.200,00 8.200,00

26

15 LODDI DANTE LDDDNT66M10C663X Chiusi Verna 2016PSRINVDLDDDNT66M10C663X0510150109 1130908 003/157513 12/12/2022 17.45.45 23.638,00 9.455,20 9.455,20 26

16 SANTI STEFANO SNTSFN84A15I459I Sestino 2016PSRINVDSNTSFN84A15I459I051035010A 1131107 003/157965 15/12/2022 10.01.40 124.062,00 49.624,80 49.624,80 26

17 ORLANDI CLAUDIO RLNCLD55H19G879C Poppi 2016PSRINVDRLNCLD55H19G879C0510310103 1129723 003/158050 15/12/2022 15.11.38 39.731,00 15.892,40 15.892,40 25

18

COOPERATIVA AGRICOLA E FORESTALE LA 

MAUSOLEA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIETA' 

AGRICOLA 893840512 Bibbiena 2016PSRINVD00000008938405120510040107 1131038 003/157954 15/12/2022 09.33.05
180.039,94 72.015,98 50.000,00

25

19 BALDI FRANCESCA BLDFNC71A71F656H Loro Ciuffenna 2016PSRINVDBLDFNC71A71F656H0510200101 1131408 003/157945 15/12/2022 09.07.23 86.002,00 34.400,80 34.400,80 24

20 FATTORIA DI SELVOLI SOCIETA AGRICOLA S.S. 2126460514 Poppi 2016PSRINVD00000021264605140510310105 1131488 003/158003 15/12/2022 11.37.10 33.389,08 13.355,63 13.355,63 21

21 MICHELACCI MICHELE MCHMHL92T25A851X Pratovecchio 2016PSRINVDMCHMHL92T25A851X0510410109 1131101 003/157967 15/12/2022 10.04.31 69.302,30 27.720,92 27.720,92 21

22 ALBA SOCIETA' AGRICOLA S.S. 2235440514 Cortona 2016PSRINVD0000002235440514051017010A 1131553 003/158197 16/12/2022 11.18.31 79.525,00 31.810,00 31.810,00 21

23

PIE' DI COLLE SOCIETA' AGRICOLA DI FILIPPO E 

MARTA GIANI 1959790518 Civitella 2016PSRINVD00000019597905180510160107 1131345 003/158070 15/12/2022 16.15.03
104.716,29 41.886,52 41.886,52

21

24 RIDI BENEDETTA RDIBDT73B62D612I Pieve 2016PSRINVDRDIBDT73B62D612I0510300109 1131396 003/157903 14/12/2022 17.15.38 125.000,00 50.000,00 50.000,00 21

25 ROSSI TOMMASO RSSTMS03M01A390C Castiglion Fiorentino 2016PSRINVDRSSTMS03M01A390C0510120101 1131337 003/158059 15/12/2022 15.43.45 125.000,00 50.000,00 50.000,00 18

26 MILIGHETTI SARA MLGSRA82H47A390Q Castiglion Fiorentino 2016PSRINVDMLGSRA82H47A390Q0510120102 1131330 003/158139 16/12/2022 08.53.46 20.783,30 8.313,32 8.313,32 17

27 CONTICINI GABRIELE CNTGRL84E24A851U Bibbiena 2016PSRINVDCNTGRL84E24A851U051004010C 1131277 003/158228 16/12/2022 12.32.02 101.230,00 40.492,00 40.492,00 17

28 TANGANELLI MARCO TNGMRC60C19C319H Castiglion Fiorentino 2016PSRINVDTNGMRC60C19C319H0510120105 1131475 003/158025 15/12/2022 12.56.39 124.973,93 49.989,57 49.989,57 17

29 LA GLIA S.R.L. SOCIETA' AGRICOLA 9627950968 Poppi 2016PSRINVD00000096279509680510310106 1131613 003/158134 15/12/2022 22.17.50 23.510,80 9.404,32 9.404,32 16

30 DEI CLARA DEICLR58E44G879T Poppi 2016PSRINVDDEICLR58E44G879T0510310202 1131612 003/158135 15/12/2022 22.22.06 84.860,00 33.944,00 33.944,00 16

31

AZ. AGR. LE PESCINE DI LELLI ENRICO E C. S.S. 

SOCIETA' AGRICOLA 1236640510 Bibbiena 2016PSRINVD00000012366405100510310104 1131205 003/158058 15/12/2022 15.40.45
135.190,78 54.076,31 50.000,00

16

32 TIAN VALERIA TNIVLR65D66H501A Poppi 2016PSRINVDTNIVLR65D66H501A0510310201 1131586 003/158136 15/12/2022 22.26.20 157.254,34 62.901,73 50.000,00 16

33

BORGO FAETA COUNTRY RELAIS SOCIETA' 

AGRICOLA S.S. 2328870510 Caprese 2016PSRINVD00000023288705100510070104 1131589 003/158213 16/12/2022 11.57.51
189.150,67 75.660,27 50.000,00

16

34 CANNUGI DANIELE CNNDNL91D04A851E Pratovecchio stia 2016PSRINVDCNNDNL91D04A851E0510410203 1131214 003/157936 15/12/2022 07.52.06 197.746,36 79.098,54 50.000,00 16

35 IL BORRO SRL SOCIETA' AGRICOLA 1261410516 Loro 2016PSRINVD0000001261410516051020010G 1130941 003/158132 15/12/2022 20.01.16 130.530,00 52.212,00 50.000,00 15

36 PETROLO SOCIETA' AGRICOLA 1177350517 Bucine 2016PSRINVD0000001177350517051005010K 1130531 003/158075 15/12/2022 16.23.03 126.758,00 50.703,20 50.000,00 14

37

AZ. AGR. RANDELLINI GIAN PAOLO,CLAUDIO E 

LUIGI SOCIETA' AGRICOLA 1748330519 Civitella 2016PSRINVD00000017483305190510160105 1131491 003/158027 15/12/2022 13.00.21
42.200,00 16.880,00 16.880,00

12

38 BINDI LORENZO BNDLNZ77E17A390O Badia Tedalda 2016PSRINVDBNDLNZ77E17A390O0510030101 1131627 003/158235 16/12/2022 12.54.04 71.690,00 28.676,00 28.676,00 12

39 PIGOLOTTI DIEGO PGLDGI80T27I155N Sansepolcro 2016PSRINVDPGLDGI80T27I155N0510340106 1130783 003/157331 09/12/2022 17.13.06 411.156,98 164.462,79 50.000,00 10

40 BILLI RICCARDO BLLRCR82P17F656G Bucine 2016PSRINVDBLLRCR82P17F656G0510050101 1131307 003/158162 16/12/2022 10.12.37 24.200,00 9.680,00 9.680,00 9

3.607.181,74 1.442.872,70 1.207.686,53

n Denominazione Codice Fiscale
Localizzazione

Numero domanda CUP ARTEA Protocollo OP Data Protocollo OP
Spesa pubblica 

richiesta

contributo 

richiesto punti richiesti

1 FERRI MARINI GINO FRRGNI62P29I681Q Sestino 2016PSRINVDFRRGNI62P29I681Q0510350208 1131063 003/157519 12/12/2022 18.12.22
56.723,53 22.689,41

29

PSR 2014/2020 - Misura 4.1.1  - GAL Appennino Aretino - Fase II - "Miglioramento della redditività e della competitività delle aziende agricole"

Dotazione bando 1.211.118,00

DOMANDE POTENZIALMENTE FINANZIABILI

sostituita dalla presentazione della 

seconda domanda 

NOTE

DOMANDE ESCLUSE 

Gradiuatoria preliminare approvata nel CdA del 06/02/2023
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DECRETO DELL’AMMINISTRATORE UNICO

N. 25 DEL 01/02/2023

OGGETTO:   BANDO PUBBLICO FINALIZZATO AL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA NEI
COMUNI COMPRESI NELL’AREA DI SUPERAMENTO “PIANA LUCCHESE” – BANDO “CAMINETTI”.

Contributi  a favore di  cittadini residenti  nei  comuni Altopascio,  Buggiano, Capannori,  Chiesina Uzzanese,  Lucca,
Massa e Cozzile, Monsummano Terme, Montecarlo, Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, Ponte Buggianese,
Porcari, Uzzano alla trasformazione/sostituzione di generatori di calore inquinanti.

Approvazione Graduatoria Domande Dicembre 2022

Allegati:

 Elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse – di cui all’allegato A)

Responsabile di Gestione dell’Organismo Intermedio (Sviluppo Toscana S.p.A.): Dott.ssa Francesca Lorenzini

Estensore: Dott.ssa Francesca Lorenzini

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD)

Atto soggetto a pubblicazione sul sito di SVILUPPO TOSCANA S.p.A. nella sezione “Società trasparente”
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L'AMMINISTRATORE UNICO

Vista la  Legge R.T.  n.  28/2008 recante  "Acquisizione della  partecipazione azionaria  nella  società  Sviluppo Italia
S.C.p.A. e trasformazione nella società Sviluppo Toscana S.p.A." e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, la Legge R.T. n.
50/2014 che attribuisce a Sviluppo Toscana S.p.A. la funzione di Organismo Intermedio responsabile dell'attività di
gestione, controllo e pagamento del programma operativo FESR Toscana 2014-2020;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale del 24 ottobre 2022 n. 1204 che, modificando il Piano di attività di
Sviluppo Toscana S.p.A., prevede al punto 44) l’attività relativa a “Bandi gestione qualità dell’aria”;

Vista la Disposizione Organizzativa approvata con Decreto dell’Amministratore Unico n. 234 del 07/11/2022, la
quale  individua  l'articolazione  organizzativa  per  Aree  Strategiche  di  Attività  dell'Organismo  Intermedio  Sviluppo
Toscana S.p.A. in relazione alle attività connesse alla gestione del POR FESR 2014- 2020, assegnando in particolare
alla  Dott.ssa  Francesca  Lorenzini,  nell'ambito  dell'Area  denominata  “AREA  OPERATIVA  SUPPORTO
PROGRAMMAZIONE REGIONALE POR FESR”, la responsabilità dell'UNITA’ ORGANIZZATIVA Gestione
POR Regime Aiuto (RdGRA);

Vista la Deliberazione del 2 dicembre 2019 n. 1487 (Approvazione schema accordo di programma con il Ministero
dell'ambiente per l'adozione di misure per il miglioramento della qualità dell'aria nella Regione Toscana) che approva il
testo dell’Accordo di Programma, all’interno del quale sono programmate una serie di misure comuni, da porre in
essere, in concorso con quelle previste dalle norme vigenti, nel quadro di un’azione coordinata e congiunta, nei settori
maggiormente responsabili  di  emissioni  inquinanti,  ai  fini  del  miglioramento della qualità dell’aria  ambiente  e  del
contrasto all’inquinamento atmosferico;

Vista la  necessità  per  l’annualità  2022  di  pubblicare  avvisi  pubblici  regionali  per  procedere  più  rapidamente
nell’attuazione di quanto previsto alle lettere e) dell’Accordo di programma con il MiTE e della DGR 1075/2021;

Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  regionale  del  2  novembre  2022  n.  1232  che  approva  “Elementi  essenziali  per
l’adozione di bandi pubblici per il  miglioramento della qualità dell’aria ambiente per l’assegnazione di contributi a
favore di cittadini residenti nei quattordici Comuni appartenenti all’area di superamento “Piana Lucchese”;

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  n.  22707 del  15/11/2022 con oggetto  “DGR 1075/2021.  Bando contributi  per  il
miglioramento della qualità dell’aria nei Comuni dell’area di superamento “Piana Lucchese”. Approvazione Bando,
impegno di spesa a favore di Sviluppo Toscana S.p.A. e parziale liquidazione” al quale si rimanda per tutte le premesse
di dettaglio;

Preso atto:

- che la Delibera n. 1232/2022 prenota, a favore di Sviluppo Toscana S.p.A. sul bilancio finanziario 2022/2024,
annualità  2022,  euro  500.000,00  (stanziamento  puro)  sul  capitolo  42966  relativamente  agli  oneri  per
l'intervento di riqualificazione degli apparecchi a biomasse;

- che le suddette risorse sono state erogate a Sviluppo Toscana S.p.A. entro il 31/12/2022 sulla base del dettato
del Decreto Dirigenziale n. 22707 del 15/11/2022;

- che l’articolo 7 del Decreto Dirigenziale n. 22707 del 15/11/2022 stabilisce che l’attività di istruttoria delle
domande ha cadenza mensile, con inizio il primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della
domanda di contributo e una durata di 30 gg, fatte salve le possibili sospensioni previste dall’articolo 6.3 del
Bando;

Dato atto che:

• ai sensi dell’articolo 5.2 del Bando, le domande di agevolazione potevano essere presentate on line sul sistema
informativo  all’indirizzo  https://accessosicuro.sviluppo.toscana.it,  a  partire  dalle  ore  9.00  del  giorno  21
novembre 2022 e fino ad esaurimento delle risorse disponibile;

• Sviluppo Toscana S.p.A. ha esaminato le n.102 domande di aiuto pervenute alla data del 30/11/2022 e ne ha
verificato l’ammissibilità formale;

• con Decreto AU n. 5 del 13/01/2023 è stata approvata la graduatoria delle domande presentate nel mese di
novembre 2022, suddivise tra ammesse e finanziate - per un importo pari a € 164.311,60 - e non ammesse;

• ad oggi non sono state presentate richieste di riesame in autotutela;

• Sviluppo Toscana S.p.A. ha esaminato le n. 64 domande di aiuto pervenute alla data del 31/12/2022 e ne ha
verificato l’ammissibilità formale;

• è stato necessario richiedere n. 7 integrazioni;

• l’esito istruttorio riferito alle domande presentate nel mese di dicembre 2022, identificate dal Codice Unico di
Progetto di Sviluppo Toscana S.p.A. (CUP), trasmesso in data 01/02/2023 dal Responsabile di Gestione, è
riepilogato all’interno dell’Allegato A) ed è il seguente:

◦ n. 53 domande sono risultate ammesse e finanziate;
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◦ n. 11 domande sono risultate non ammesse;

• le risorse vengono utilizzate per finanziare le domande ammesse e finanziate, in base all’ordinamento della
graduatoria  fino alla  posizione n.  53,  per  un importo pari  a  € 107.346,00.  Le restanti  risorse  -  pari  a  €
228.342,40 - derivano dalla differenza tra le risorse - pari a € 500.000,00 - impegnate a valere sul Bando e le
risorse  –  pari  a  €  271.657,60  -  utilizzate  per  finanziare  le  domande  presentate  nei  mesi  di  novembre  e
dicembre 2022.

Le suddette risorse restanti vengono, da un lato, accantonate per eventuali richieste di riesame in autotutela -
riferite ai soggetti risultati non ammissibili, inseriti nella graduatoria delle domande presentate a novembre
2022  fino  alla  posizione  n.  82  e  nella  graduatoria  delle  domande  presentate  a  dicembre  2022  fino  alla
posizione n. 64 – che, sulla base del dettato dell’articolo 7 del Bando, dovranno essere presentate entro 30 gg
dalla data di approvazione delle relative graduatorie e, dall’altro, saranno disponibili per finanziare le domande
presentate alle successive scadenze mensili fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Preso atto, per quanto precede, che:

- l’elenco delle  domande ammesse e finanziate e non ammesse è quello riportato nell’Allegato A), che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che:

• complessivamente le risorse necessarie a finanziare le domande ritenute ammissibili, di cui all’Allegato A),
sono pari ad € 107.346,00;

Dato atto che l’individuazione dei beneficiari costituisce diritto al finanziamento in capo al soggetto richiedente;

Richiamato che, ai sensi dell’articolo 11 del Bando, l’Amministrazione regionale (anche tramite il soggetto gestore)
avvia i controlli sui requisiti autocertificati e dichiarati ai sensi del DPR 445/2000, al fine di verificarne la sussistenza
alla  data  di  presentazione della  domanda,  a  pena  di  decadenza.  In particolare,  i  controlli  verranno attuati  su  un
campione rappresentativo, individuato in relazione ai requisiti autodichiarati, nelle percentuali stabilite con DGR n.
1058 del 1/10/2001;

Considerato, come stabilito dall’articolo 7 del Bando, l’attività di istruttoria delle domande ha cadenza mensile. Ha
inizio il primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda di contributo e ha una durata di 30
gg,  fatte  salve le  possibili  sospensioni  previste  dall’articolo 6.3  del  Bando,  e  si  conclude con l’approvazione e  la
pubblicazione  della  graduatoria,  adottata  con  atto  di  Sviluppo  Toscana  S.p.A.  in  nome  e  per  conto
dell’Amministrazione regionale,  sul  sito  di  Sviluppo Toscana S.p.A.  www.sviluppo.toscana.it.  Oltre  che sul  sito  di
Regione Toscana e sul BURT. La pubblicazione è valida a tutti gli effetti come notifica degli esiti istruttori e come data
di concessione. In caso di non ammissione, tramite Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) o in assenza tramite mail
ordinaria, ne verrà data comunicazione ai soggetti interessati con indicazione della motivazione dell’esito negativo,
entro 15 giorni dall’approvazione della graduatoria;

Tenuto conto  che, come previsto dall’articolo 8 del Bando, l’ammissione al contributo, fino ad esaurimento delle
risorse finanziarie disponibili di cui all’articolo 1, avverrà previa verifica del rispetto dei requisiti previsti dal Bando. I
cittadini beneficiari del contributo dovranno realizzare i lavori e presentare la rendicontazione delle spese sostenute
entro  90  giorni  dall’avvenuta  comunicazione  della  sua  concessione  a  mezzo  pubblicazione  sul  sito
www.sviluppo.toscana.it., come indicato all’articolo 7 del Bando. Non sono ammesse proroghe;

Considerato che l’articolo 9 del Bando stabilisce che l'erogazione del contributo verrà effettuata solo dopo la verifica,
da parte di Sviluppo Toscana S.p.A., della documentazione inviata e indicata dettagliatamente all’articolo 10 del Bando.
Qualora la relativa documentazione allegata non risulti  conforme ai requisiti e alle modalità previste dal bando si
procederà alla revoca dell'assegnazione del contributo che non verrà pertanto erogato. 

L'erogazione del contributo avverrà in un'unica soluzione con bonifico attraverso l’IBAN dichiarato.

Ritenuto opportuno, pertanto, disporre con il presente atto l’approvazione dell’Elenco di cui all’Allegato A) relativo al
bando in oggetto per le domande presentate;

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione Toscana e che Sviluppo Toscana S.p.A. interviene solo in qualità
di soggetto gestore;

Dato atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi di pubblicazione
di cui all'art. 35 del D.L. 30 aprile 2019, n.34 (cd. decreto crescita) convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno
2019, n. 58 e che il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di sanzioni amministrative secondo quanto
previsto dalla norma citata;
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1. di approvare, per quanto espresso in narrativa ai sensi del “Bando pubblico finalizzato al miglioramento della
qualità dell’aria nei comuni compresi nell’area di superamento “Piana Lucchese”, il seguente allegato:

- elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse riportate nell’Allegato A),  costituente
parte integrante e sostanziale il presente atto;

2. di trasmettere il  presente provvedimento all’ufficio di Sviluppo Toscana S.p.A. competente per le attività
relative alla rendicontazione delle spese sostenute dai soggetti di cui all’Allegato A) e all’ufficio di Sviluppo
Toscana S.p.A. competente per i controlli successivi alla concessione di cui all’articolo 11 del Bando;

3. di ricordare che, ai sensi dell’articolo 11 del Bando, l’Amministrazione regionale (anche tramite il soggetto
gestore)  avvia  i  controlli  sui  requisiti  autocertificati  e  dichiarati  ai  sensi  del  DPR  445/2000,  al  fine  di
verificarne la sussistenza alla  data di presentazione della domanda, a pena di decadenza.  In particolare,  i
controlli verranno attuati su un campione rappresentativo, individuato in relazione ai requisiti autodichiarati,
nelle percentuali stabilite con DGR n. 1058 del 1/10/2001;

4. di trasmettere il  presente provvedimento alla  Direzione Ambiente ed Energia – Settore "Servizi  pubblici
locali,  Energia  e  Inquinamento  atmosferico"  - della  Regione  Toscana  per  gli  adempimenti  di  propria
competenza;

5. di dare atto che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi di
pubblicazione  di  cui  all'art.  35  del  D.L.  30  aprile  2019,  n.  34  (cd.  decreto  crescita)  convertito  con
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione di
sanzioni  amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

6. di stabilire, che, come dettato dall’articolo 7 del Bando, l’attività istruttoria si conclude con la pubblicazione
sul sito di Sviluppo Toscana S.p.A., all'indirizzo www.sviluppo.toscana.it, oltre che sul sito di Regione Toscana
e sul BURT, del decreto di approvazione della graduatoria adottato da Sviluppo Toscana S.p.A., e solo in caso
di non ammissione, tramite Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) o, in assenza tramite mail ordinaria, ne verrà
data comunicazione ai soggetti interessati con indicazione della motivazione dell’esito negativo.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato sul sito
istituzionale di Sviluppo Toscana all’indirizzo www.sviluppo.toscana.it nella sezione “Società trasparente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA

L'Amministratore Unico

(Dott. Orazio Figura)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e
norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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N. SOVVENZIONE AMMESSA ESITO

1 22707.15112022.227000181 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

2 22707.15112022.227000126 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

3 22707.15112022.227000193 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

4 22707.15112022.227000189 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

5 22707.15112022.227000195 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

6 22707.15112022.227000188 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

7 22707.15112022.227000036 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

8 22707.15112022.227000200 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

9 22707.15112022.227000202 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

10 22707.15112022.227000213 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

11 22707.15112022.227000186 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

12 22707.15112022.227000198 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

13 22707.15112022.227000207 € 2.500,00 AMMESSA E FINANZIATA

14 22707.15112022.227000205 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

15 22707.15112022.227000215 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

16 22707.15112022.227000214 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

17 22707.15112022.227000216 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

18 22707.15112022.227000045 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

19 22707.15112022.227000081 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

20 22707.15112022.227000177 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

21 22707.15112022.227000219 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

22 22707.15112022.227000184 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

23 22707.15112022.227000206 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

24 22707.15112022.227000143 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

25 22707.15112022.227000223 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

26 22707.15112022.227000224 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

27 22707.15112022.227000226 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

28 22707.15112022.227000231 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

29 22707.15112022.227000230 € 2.500,00 AMMESSA E FINANZIATA

30 22707.15112022.227000228 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

31 22707.15112022.227000237 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

32 22707.15112022.227000229 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

33 22707.15112022.227000238 € 1.700,00 AMMESSA E FINANZIATA

34 22707.15112022.227000240 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

35 22707.15112022.227000221 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

36 22707.15112022.227000225 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

37 22707.15112022.227000179 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

38 22707.15112022.227000232 € 2.500,00 AMMESSA E FINANZIATA

39 22707.15112022.227000173 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

40 22707.15112022.227000233 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

ALLEGATO A)
ELENCO DOMANDE DICEMBRE 2022 AMMESSE E NON AMMESSE

“Bando pubblico finalizzato al miglioramento della qualità dell’aria nei comuni compresi nell’area di superamento “Piana Lucchese”
di cui al D.D. n. 22707 del 15.11.2022

CUP - CODICE UNICO PROGETTO 
SVILUPPO TOSCANA S.P.A.
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41 22707.15112022.227000141 € 2.500,00 AMMESSA E FINANZIATA

42 22707.15112022.227000244 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

43 22707.15112022.227000055 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

44 22707.15112022.227000164 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

45 22707.15112022.227000247 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

46 22707.15112022.227000246 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

47 22707.15112022.227000248 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

48 22707.15112022.227000254 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

49 22707.15112022.227000253 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

50 22707.15112022.227000257 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

51 22707.15112022.227000251 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

52 22707.15112022.227000101 € 1.646,00 AMMESSA E FINANZIATA

53 22707.15112022.227000261 € 2.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

54 22707.15112022.227000146 N.A. N.A.

55 22707.15112022.227000176 N.A. N.A.

56 22707.15112022.227000185 N.A. N.A.

57 22707.15112022.227000194 N.A. N.A.

58 22707.15112022.227000199 N.A. N.A.

59 22707.15112022.227000211 N.A. N.A.

60 22707.15112022.227000196 N.A. N.A.

61 22707.15112022.227000180 N.A. N.A.

62 22707.15112022.227000222 N.A. N.A.

63 22707.15112022.227000160 N.A. N.A.

64 22707.15112022.227000241 N.A. N.A.

€ 107.346,00
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DECRETO 

N. 27 06 Febbraio 2023

OGGETTO: BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO COMMISSIONI DI
GARANZIA SU OPERAZIONI FINANZIARIE AMMESSE AL FONDO DI GARANZA PER LE PMI DI

CUI ALLA L. 662/96 “VOUCHER GARANZIA”

RIAPERTURA BANDO DI CUI AL D.D. N. 23419 DEL 20/12/2021

Approvazione graduatoria domande e concessione del contributo

Allegati:

• Elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse di cui all’Allegato A)

Responsabile di Gestione: Dott.ssa Francesca Lorenzini

Atto soggetto a pubblicazione sul sito di SVILUPPO TOSCANA S.p.A. nella sezione “Società traS.p.A.rente”
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L'AMMINISTRATORE UNICO

Vista la Legge R.T. n. 28/2008 recante "Acquisizione della partecipazione azionaria nella società Sviluppo
Italia S.C.p.A. e trasformazione nella società Sviluppo Toscana S.p.A." e ss.mm.ii., tra cui, in particolare, la
Legge R.T. n. 50/2014 che attribuisce a Sviluppo Toscana la funzione di Organismo Intermedio responsabile
dell'attività di gestione, controllo e pagamento del programma operativo FESR Toscana 2014-2020;

Vista la  Disposizione  Organizzativa  approvata  con  Decreto  dell’Amministratore  Unico  n.  234  del
07/11/2022, la quale individua l'articolazione organizzativa per Aree Strategiche di Attività dell'Organismo
Intermedio Sviluppo Toscana S.p.A. in relazione alle attività connesse alla gestione del POR FESR 2014-
2020, assegnando in particolare alla Dott.ssa Francesca Lorenzini, nell'ambito dell'Area denominata “AREA
OPERATIVA  SUPPORTO  PROGRAMMAZIONE  REGIONALE  POR  FESR”,  la  responsabilità
dell'UNITA’ ORGANIZZATIVA Gestione POR Regime Aiuto (RdGRA);

Vista la deliberazione 22 dicembre 2021, n. 113, con la quale il Consiglio regionale ha approvato la Nota di
aggiornamento al DEFR 2022 ai sensi dell’articolo 9, comma 1, della l.r. 1/2015; 

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 34 del 1 giugno 2022 avente ad oggetto “Integrazione alla
nota di aggiornamento al documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2022”;

Considerato che il DEFR 2022 nel Progetto regionale “Consolidamento della produttività e competitività
delle  imprese,  transizione  al  digitale,  promozione  e  internazionalizzazione  del  sistema  produttivo,
collaborazione”  prevede,  tra  gli  interventi  finalizzati  al  sostegno dell’accesso  al  credito  l’attivazione  di
sovvenzioni  nella  forma di  abbuoni  di  garanzia  e  contributi  in  c/interessi,  anche  con il  bando voucher
garanzia;

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 949 del 20.07.2020 che individua le direttive e le modalità del
bando  al  Fondo  regionale  per  la  concessione  di  contributi  a  fondo  perduto  per  l’abbattimento  costo
operazioni di garanzia (voucher Garanzia) garantite da soggetti garanti e riassicurate al Fondo di garanzia per
le piccole e medie imprese L. 662/96 e il decreto dirigenziale n. 23419 del 20.12.2021 di approvazione del
bando gestito da Sviluppo Toscana S.p.A.;

Vista la sospensione della presentazione alla data del 23.03.2022 delle domande al suddetto bando “Voucher
Garanzia” per esaurimento delle risorse disponibili;

Considerato che  il  bando  per  la  concessione  di  sovvenzioni  dirette  per  la  copertura  del  costo  delle
operazioni finanziarie coperte dal Fondo di garanzia di cui alla L. 662/96 è stato riaperto nell’ambito della
sub azione 3.6.1. c) del POR 14/20, ai sensi della delibera di G.R. n. 104 del 07.02.2022, in data 30.05.2022

Precisato che  il  suddetto  bando  afferente  al  POR  FESR 2014.2020,  risponde  ai  vincoli  previsti  dalle
disposizioni  di  cui  all'art.  65 (6) del  Reg.  1303/2013,  secondo i  quali  sono ammesse le  operazioni  non
completate alla data di apertura del bando, come di seguito specificato:

• presenza di delibera di garanzia e di riassicurazione successiva alla data del 01.01.2022;

• data di erogazione del finanziamento e di pagamento della commissione di garanzia non antecedenti
la data di apertura del bando (30.05.2022);

Ritenuto necessario ammettere anche le operazioni escluse dal precedente bando POR che presentino le
seguenti condizioni:

• presenza di delibera di garanzia e di riassicurazione successiva alla data del 01.01.2022;

• data di erogazione del finanziamento e di pagamento della commissione di garanzia antecedente la
data del 30.05.2022;

Tenuto conto della Delibera di Giunta regionale n. 1201 del 25.10.2022 la quale, per le motivazioni meglio
espresse al paragrafo precedente, dispone la riapertura del bando di cui al decreto dirigenziale n. 23419 del
20.12.2021 che utilizza risorse regionali e pertanto non è soggetto alle disposizioni del suddetto art. 65(6) del
Reg. 1303/2013;

Richiamato  il decreto dirigenziale n. 21674 del 28/10/22 che ha disposto  la riapertura del bando “Fondo
regionale per la concessione di contributi a fondo perduto per l’abbattimento costo operazioni di garanzia
(voucher Garanzia) garantite da soggetti garanti e riassicurate al Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese L. 662/96” di cui al decreto dirigenziale n. 23419 del 20.12.2021; con procedura a sportello dal
14.11.2022 al 14.12.2022, ai sensi del Reg. (Ue) n. 1407/2013 “de minimis”;
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Dato atto che per la gestione del bando la Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana S.p.A. secondo
quanto previsto dall’art. 4 del LR 28/2008 nell’ambito dell’Attività 13 del PdA per l’anno 2022 “Bando per
la concessione di contributi in conto commissioni di garanzia su operazioni finanziarie ammesse al Fondo di
Garanzia per le PMI di cui alla L. 662/96 "Voucher Garanzia" di cui alla delibera di G.R. n. 371/2022 e
relativo  aggiornamento  della  delibera  di  G.R.  n.  1204/2022,  quale  attività  istituzionale  continuativa  a
programmazione regionale;

Tenuto conto della disponibilità di risorse assegnate per l’avvio della riapertura dell’intervento pari a euro
474.758,51;

Visto che, col decreto di cui al paragrafo precedente, sono state altresì impegnate e liquidate risorse pari a
474.758,51 euro a favore di Sviluppo Toscana Spa per la riapertura dell’intervento ma che alla data della
sospensione del bando sono pervenute domande per un importo di euro € 1.057.862,16;

Considerato che si sono rese disponibili ulteriori risorse pari a euro 126.230,00 sul bilancio regionale e che
con Decreto Dirigenziale n. 25665 del 16/12/2022 le stesse sono state destinate alla copertura delle domande
ammissibili pervenute alla data di chiusura del bando “voucher garanzia” e non finanziate per carenza di
risorse;

Ritenuto altresì necessario stabilire:

• di raccogliere le domande fino alla concorrenza dell’importo massimo di euro 1.300.000,00;

• di  procedere  all’istruttoria  delle  domande  pervenute  sulla  base  dell’ordine  cronologico  di
presentazione e fino ad esaurimento della nuova dotazione disponibile pari a euro 600.988,51

• di rinviare l’istruttoria delle domande non finanziabili per carenza di risorse al momento in cui si
renderanno  disponibili  le  ulteriori  risorse,  previa  approvazione  delle  conseguenti  e  necessarie
variazioni di bilancio, e fino alla concorrenza di euro 1.300,000,00;

Preso,  dunque,  atto degli  esiti  istruttori  trasmessi  in  data  06/02/2023 dal  Responsabile  di  Gestione,  a
seguito dell’esame di n. 37 domande di aiuto pervenute alla data del 15/11/2022 alle ore 11:30:01 come da
verbali  e-check  list  agli  atti  del  procedimento  nonché,  ai  sensi  dell’art.  17  comma  1  del  decreto
interministeriale  31  maggio  2017  n.  115,  dell’acquisizione  delle  visure  di  cui  agli  artt.  13,  14  e  15  e
dell’acquisizione della visura Deggendorf di cui all’art. 15;

Dato atto, che, conformemente a quanto previsto dal par. 5.5 del Bando, a seguito dei sopraccitati controlli, è
stato predisposto la graduatoria delle domande ammesse e non ammesse di cui all’Allegato A) al presente
atto a costituirne parte integrante e sostanziale;

Precisato che:

• nell’Allegato A) si procede allo scioglimento della riserva:

* con esito positivo, dei progetti identificati con CUP ST:

21674.28102022.226000169

21674.28102022.226000182

21674.28102022.226000029

* con esito negativo dei progetti identificati con CUP ST:

21674.28102022.226000198

21674.28102022.226000046

di cui al Decreto AU n. 264 del 14/12/2022 e al Decreto AU n. 268 del 22/12/2022;

Considerato che:

• complessivamente  le  risorse  necessarie  a  finanziare  le  domande  risultate  ammissibili,  di  cui
all’Allegato A), sono pari ad € 141.491,25 ma poiché la dotazione finanziaria disponibile è pari a €
137.877,69 vengono  ammessi  e  finanziati  i  progetti  fino  alla  posizione  n.  35  e  parzialmente
finanziato il  progetto che occupa la posizione n. 36 (precisando che, trattandosi di erogazione a
valere su fondi  regionali,  il  contributo da erogare  al  soggetto beneficiario sarà  assoggettato alla
ritenuta a titolo di acconto del 4%, ove applicabile, come previsto  dall’art. 28, comma 2, del D.P.R.
n. 600/1973) e che le stesse sono state impegnate in favore di Sviluppo Toscana S.p.A. con Decreto
Dirigenziale n. 21674 del 28/10/2022 e n. 25665 del 16/12/2022;
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Considerato, come indicato dalle procedure di attuazione, che la notifica di ammissione a finanziamento
derivante dalla graduatoria di cui all’allegato A) al presente atto è effettuata con modalità di comunicazione
individuale con specifica lettera, trasmessa a mezzo PEC;

Considerato, altresì, che il presente atto è soggetto a pubblicazione sul sito di Sviluppo Toscana;

Ritenuto, pertanto, di disporre, con il presente atto, l’approvazione della graduatoria di cui all’Allegato A)
relativa alle domande presentate a valere  sul Bando in oggetto  alla data del  15/11/2022 alle ore 11:30:01
mediante il Sistema Telematico di Sviluppo Toscana S.p.A., all’uopo predisposto;

Visto l’articolo 52, comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 che prevede che al fine di garantire il
rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e
nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti
aiuti  trasmettono  le  relative  informazioni  alla  banca  dati  istituita  presso  il  Ministero  dello  sviluppo
economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, che assume la denominazione
di “Registro nazionale degli aiuti di Stato”;

Visto il  decreto  interministeriale  31  maggio  2017,  n.  115  “Regolamento  recante  la  disciplina  per  il
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24
dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, che detta le modalità attuative di tale norma;

Ricordato che titolare del procedimento è la Regione Toscana e che Sviluppo Toscana S.p.A. interviene in
qualità di soggetto gestore;

Dato atto  che a carico dei beneficiari individuati con il presente decreto sussistono specifici obblighi di
pubblicazione  di  cui  all'art.35  del  D.L.  30  aprile  2019,  n.34  (cd.  decreto  crescita)  convertito  con
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 e che il mancato rispetto dell'obbligo comporta l’applicazione
di sanzioni amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

Richiamato, infine, il paragrafo 5.5 del Bando, ai sensi del quale:

 “(...) l’attività istruttoria, si conclude con la comunicazione di concessione o di non ammissione di
cui al presente provvedimento, che interviene in nome e per conto dell’Amministrazione regionale e
con la relativa erogazione entro 30 giorni dalla data di  presentazione della domanda  (fatto salvo
l’eventuale periodo di sospensione per integrazioni di cui al paragrafo 5.3)”;

 “(…)  La  concessione  del  contributo  è  sempre  subordinata  al  rilascio  del  "codice  concessione
RNA"nell'ambito  del  Registro  Nazionale  degli  Aiuti  di  cui  al  Regolamento  del  Ministero  dello
Sviluppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 28 luglio
2017”,

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa, che si intendono ivi integralmente richiamate quali parte integrante e
sostanziale del presente atto:

1. di  approvare,  ai  sensi  del paragrafo  5.5  del  “Bando  per  la  concessione  di  contributi  in  conto
commissioni di garanzia su operazioni finanziarie ammesse al fondo di garanzia per le PMI di cui
alla L. 662/96 ‘VOUCHER GARANZIA’”:

◦ l’elenco delle domande  ammesse e finanziate e non ammesse  di cui all’Allegato A) di cui
all’Allegato A) al presente Atto, del quale costituisce parte integrante e sostanziale;

2. che  la  concessione  del  contributo  alle  imprese  ammesse  e  finanziate  di  cui  all’Allegato  A)  è
subordinato al rilascio del "codice concessione RNA" di cui sopra;

3. di stabilire che la copertura finanziaria dell’operazione rientra nell’ambito delle risorse già assegnate
a Sviluppo Toscana S.p.A. con Decreto Dirigenziale n. 21674 del 28/10/2022;

4. di trasmettere il presente provvedimento agli Uffici competenti di Sviluppo Toscana per le attività
relative alla liquidazione dei contributi alle imprese di cui all’Allegato A) mediante accredito sul
conto  corrente  bancario  indicato  nella  domanda  di  contributo  (fatti  salvi  i  casi  di  sospensione
dell’erogazione ai sensi del par. 2.2 del Bando) e per i controlli successivi alla concessione di cui al
paragrafo 5.6. del Bando;

5. di  stabilire,  come  indicato  dalle  procedure  di  attuazione,  che  la  notifica  di  ammissione  a
finanziamento derivante dagli elenchi di cui all’Allegato A) al presente atto è effettuata con modalità
di comunicazione individuale con specifica lettera, trasmessa a mezzo PEC;
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6. di  dare  atto  che a  carico  dei  beneficiari  individuati  con  il  presente  decreto  sussistono specifici
obblighi  di  pubblicazione di  cui  all'art.  35 del  D.L.  30 aprile  2019,  n.  34 (cd.  decreto crescita)
convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n.58 e che il mancato rispetto dell'obbligo
comporta l’applicazione di sanzioni  amministrative secondo quanto previsto dalla norma citata;

7. di  stabilire  che  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento,  comprensivo  degli  allegati  parti
integranti e sostanziali avviene anche sul sito di Sviluppo Toscana www.sviluppo.toscana.it.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pubblicato
sul  sito  istituzionale  di  Sviluppo  Toscana  all’indirizzo  www..sviluppo.toscana.it  nella  sezione  “Società
trasparente”.

In nome e per conto della REGIONE TOSCANA

L'Amministratore Unico

(Dott. Orazio Figura)

Allegato:

 A) Elenco delle domande ammesse e finanziate e non ammesse.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del
d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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N. CUP CIPE CODICE COR IMPORTO AMMESSO ESITO

1 21674.28102022.226000029 D18B22002250002 10463669 € 900,00 € 900,00 AMMESSA E FINANZIATA

2 21674.28102022.226000169 D28B22001440002 10421764 € 3.750,00 € 3.750,00 AMMESSA E FINANZIATA

3 21674.28102022.226000182 D28B22001450002 10421774 € 5.250,00 € 5.250,00 AMMESSA E FINANZIATA

4 21674.28102022.226000210 D68B22002040002 10421068 € 225,00 € 225,00 AMMESSA E FINANZIATA

5 21674.28102022.226000236 D18B22002720002 10421080 € 5.400,00 € 5.400,00 AMMESSA E FINANZIATA

6 21674.28102022.226000179 D18B22002700002 10421059 € 2.475,00 € 2.475,00 AMMESSA E FINANZIATA

7 21674.28102022.226000190 D38B22002890002 10421060 € 150,00 € 150,00 AMMESSA E FINANZIATA

8 21674.28102022.226000200 D68B22002030002 10421066 € 2.025,00 € 2.025,00 AMMESSA E FINANZIATA

9 21674.28102022.226000142 D68B22002020002 10421054 € 600,00 € 600,00 AMMESSA E FINANZIATA

10 21674.28102022.226000094 D38B22002880002 10421051 € 3.750,00 € 3.750,00 AMMESSA E FINANZIATA

11 21674.28102022.226000073 D68B22001990002 10421045 € 12.000,00 € 12.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

12 21674.28102022.226000034 D98B22001800002 10421046 € 585,00 € 585,00 AMMESSA E FINANZIATA

13 21674.28102022.226000240 D68B22002050002 10421078 € 825,00 € 825,00 AMMESSA E FINANZIATA

14 21674.28102022.226000108 D68B22002000002 10421071 € 12.000,00 € 12.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

15 21674.28102022.226000197 D38B22002900002 10421062 € 1.350,00 € 1.350,00 AMMESSA E FINANZIATA

16 21674.28102022.226000015 D48B22001490002 10421043 € 4.500,00 € 4.500,00 AMMESSA E FINANZIATA

17 21674.28102022.226000235 D28B22001720002 10421074 € 1.275,00 € 1.275,00 AMMESSA E FINANZIATA

18 21674.28102022.226000234 D18B22002710002 10421075 € 9.000,00 € 9.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

19 21674.28102022.226000251 D38B22002930002 10421079 € 2.625,00 € 2.625,00 AMMESSA E FINANZIATA

20 21674.28102022.226000091 D58B22003120002 10421048 € 7.331,25 € 7.331,25 AMMESSA E FINANZIATA

21 21674.28102022.226000231 D38B22002920002 10421070 € 1.350,00 € 1.350,00 AMMESSA E FINANZIATA

22 21674.28102022.226000225 D38B22002910002 10421073 € 450,00 € 450,00 AMMESSA E FINANZIATA

23 21674.28102022.226000209 D78B22001530002 10421065 € 2.250,00 € 2.250,00 AMMESSA E FINANZIATA

24 21674.28102022.226000156 D98B22001810002 10421056 € 225,00 € 225,00 AMMESSA E FINANZIATA

25 21674.28102022.226000252 D98B22001820002 10421085 € 4.800,00 € 4.800,00 AMMESSA E FINANZIATA

26 21674.28102022.226000130 D88B22001750002 10421052 € 2.250,00 € 2.250,00 AMMESSA E FINANZIATA

27 21674.28102022.226000072 D38B22002860002 10421044 € 7.575,00 € 7.575,00 AMMESSA E FINANZIATA

28 21674.28102022.226000082 D38B22002870002 10421069 € 10.800,00 € 10.800,00 AMMESSA E FINANZIATA

29 21674.28102022.226000136 D68B22002010002 10421055 € 1.800,00 € 1.800,00 AMMESSA E FINANZIATA

30 21674.28102022.226000256 D68B22002060002 10421084 € 1.425,00 € 1.425,00 AMMESSA E FINANZIATA

31 21674.28102022.226000237 D58B22003130002 10421077 € 3.750,00 € 3.750,00 AMMESSA E FINANZIATA

32 21674.28102022.226000255 D98B22001830002 10421083 € 11.700,00 € 11.700,00 AMMESSA E FINANZIATA

33 21674.28102022.226000113 D18B22002690002 10421050 € 3.000,00 € 3.000,00 AMMESSA E FINANZIATA

34 21674.28102022.226000260 D78B22001540002 10421088 € 7.500,00 € 7.500,00 AMMESSA E FINANZIATA

35 21674.28102022.226000254 D28B22001730002 10421082 € 750,00 € 750,00 AMMESSA E FINANZIATA

36 21674.28102022.226000262 D18B22002730002 10463676 € 3.000,00 € 2.236,44 AMMESSA E PARZIALMENTE FINANZIATA

37 21674.28102022.226000199 N.A. N.A. € 2.550,00 € 0,00 AMMESSA E NON  FINANZIATA

38 21674.28102022.226000203 N.A. N.A. € 1.200,00 € 0,00 AMMESSA E NON  FINANZIATA

39 21674.28102022.226000198 N.A. N.A. € 0,00 € 0,00 NON AMMESSA

40 21674.28102022.226000046 N.A. N.A. € 0,00 € 0,00 NON AMMESSA

41 21674.28102022.226000233 N.A. N.A. € 0,00 € 0,00 NON AMMESSA

42 21674.28102022.226000250 N.A. N.A. € 0,00 € 0,00 NON AMMESSA

ALLEGATO A)
 ELENCHI  DOMANDE PRESENTATE A VALERE SUL BANDO DI CUI AL DECRETO N.  23419 DEL 20_12_21 RIAPERTO CON  DECRETO N. 21674 del 28/10/22

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO COMMISSIONI DI GARANZIA SU OPERAZIONI FINANZIARIE AMMESSE AL FONDO DI GARANZA PER 
LE PMI DI CUI ALLA L. 662/96 “VOUCHER GARANZIA”

CUP - CODICE UNICO 
PROGETTO SVILUPPO TOSCANA 

S.P.A.
IMPORTO 

FINANZIATO
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Decreto soggetto a controllo di regolarità amministrativa e contabile ai sensi della D.G.R. n.
553/2016

Responsabile di settore  Simona VOLTERRANI

SETTORE ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO RISORSE UMANE

DIREZIONE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, GESTIONE E SICUREZZA SEDI
DI LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002234

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8600 del 20-05-2021

Numero adozione: 2017 - Data adozione: 02/02/2023

Oggetto: Nomina della Consigliera di Fiducia della Regione Toscana. Approvazione schema di 
contratto di collaborazione per l’attribuzione dell’incarico.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. E' escluso dalla pubblicazione l'allegato B nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 07/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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La  Dirigente

VISTO il  Piano Triennale delle  Azioni  Positive relativo alle  annualità  2017-2019, adottato con
Delibera di Giunta n. 678 del 26 giugno 2017, che prevedeva, al punto 4.4 la valutazione, da parte
dell’Amministrazione, previa approfondita analisi sugli impatti organizzativi, dell’adozione di un
“Codice di condotta contro il mobbing e le discriminazioni”;

RICHIAMATE  sia  la  Delibera  di  Giunta  regionale  n.  1396  del  18  novembre  2019  sia la
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale n. 126 del 12 dicembre 2019, che,
nell’ambito dell’iniziativa prevista  nel sopra menzionato Piano delle Azioni Positive, provvedono
all’adozione del “Codice di condotta per la tutela della dignità del personale di Regione Toscana”;

CONSIDERATO che il Codice di Condotta di cui al punto precedente si pone nell’ottica della parità
di genere e delle pari opportunità, della realizzazione del benessere lavorativo e del  contrasto a
qualsiasi  forma di  discriminazione,  violenza  o  mobbing,  e  che  prevede,  ai  fini  della  tutela  del
personale,  qualora  si  possano  ravvisare  fattispecie  discriminatorie,  la  presenza  della/del
Consigliera/e di  Fiducia  quale  figura  deputata  all’ascolto  e  all’assistenza  della  persona  nelle
situazioni di criticità previste dal Codice stesso;
 
VISTO l’art.  5  di  tale  Codice  di  Condotta,  il  quale  prevede  appunto  l’istituzione  della  figura
della/del Consigliera/e di Fiducia, quale figura esperta, di provenienza esterna all’Amministrazione,
che  svolge  funzioni  di  consulenza  per  il  Direttore  competente  in  materia  di  personale  e  per  il
Segretario Generale del Consiglio regionale;

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 20799 del 20 ottobre 2022, “Avviso pubblico per l’individuazione
della/del Consigliera/e di Fiducia della Regione Toscana”;

RICHIAMATO il Decreto Dirigenziale n. 22293 del 11 novembre 2022 relativo alla nomina della
Commissione di Valutazione per l’espletamento della valutazione comparativa per l’individuazione
della/del Consigliera/e di Fiducia;

DATO ATTO degli  esiti  dell’istruttoria formale sui requisiti  di  ammissione delle/dei candidate/i
effettuata dal Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse umane, competente fra l’altro in materia di
pari opportunità, agli atti d’Ufficio di tale Settore;

PRESO ATTO che gli atti relativi alla valutazione comparativa espletata dalla Commissione sono
formalizzati in un verbale conservato agli atti d’Ufficio presso il predetto Settore;

CONSIDERATO  che  la  Commissione  di  valutazione,  terminate  la  procedura  di  valutazione
comparativa  di  cui  all’art.  9  dell’Avviso  approvato  con il  succitato  decreto  n.  20799/2022,  ha
individuato il soggetto ritenuto più idoneo a ricoprire l’incarico di Consigliera/e di Fiducia della
Regione Toscana nella persona della Dottoressa Francesca Torelli ;

CONSIDERATO altresì  che  come previsto dall’art.  9,  punto 3),  dell’Avviso di  selezione  sopra
citato, la Commissione di Valutazione ha dato comunicazione, con nota 31176 del 18 gennaio 2023,
al Direttore competente in materia di personale gli esiti della procedura selettiva comparativa per gli
opportuni  adempimenti  amministrativi,  trasmettendo allo  stesso i  Verbali  della  Commissione di
valutazione  unitamente  alla  documentazione  attestante  l’assenza  di  cause  di  inconferibilità  ed
incompatibilità ai  sensi  dell’art.  20 del  D.lgs n.  39/2013 e dell’art.  53 del D.lgs n.  165/2001 e
ss.mm.ii.i;
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DATO ATTO che la titolarità dei pertinenti  capitoli  di  bilancio,  di  seguito indicati,  su quale si
procede all’impegno di spesa per il  conferimento dell’incarico di Consigliera/e di Fiducia della
Regione Toscana, sono attribuiti al Settore “Organizzazione e Sviluppo risorse umane”;

PRESO ATTO che il Direttore competente in materia di personale, con nota 35316 del 20 gennaio
2023,  in  considerazione  di  quanto  contenuto  nel  precedente  capoverso,  dispone  che  il  Settore
“Organizzazione e sviluppo risorse umane” proceda, per Suo conto, al conferimento dell’incarico di
collaborazione professionale alla dottoressa Francesca Torelli e all’assolvimento degli adempimenti
conseguenti;  

DATO ATTO dunque  di  dover  conseguentemente  procedere  alla  stipula  di  un  contratto il  cui
schema è parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  (Allegato  A),  per  l’attribuzione di  un
incarico  di  collaborazione  esterna,  senza  alcun  vincolo  di  subordinazione,  con  il  soggetto
individuato, i cui dati identificativi sono contenuti nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del
presente atto,  per lo svolgimento delle funzioni di  Consigliera/e di Fiducia,  ai  sensi dell’art.  7,
comma 6, del D.Lgs n. 165/2001 e secondo le modalità previste dalla Delibera di Giunta regionale
n. 48/2010 e ss.mm.;

TENUTO CONTO che, sulla base delle informazioni acquisite, la professionista incaricata aderisce
al  Regime  Forfettario  ai  sensi  dell’articolo  1,  commi  da  54  a  89,  della  Legge  n.  190/2014,
modificata dalla legge 30 dicembre 2018, n.145 e dall'art. 1, comma 692 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 ed è iscritta alla Gestione Separata INPS (Legge 335/1995, art. 2 comma 26);

PRESO ATTO che che sono state acquisite dal Settore scrivente le dichiarazioni rese dal soggetto
selezionato ai  sensi e per gli  effetti  degli  artt.  46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e
ss.mm.ii. in merito all’assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità ai sensi dell’art. 20 del
d.lgs. n. 39/2013 e dell’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii; 

DATO ATTO che l’eventuale esito negativo dei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni rese dal
collaboratore individuato ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre
2000 e ss.mm.ii. comporta la risoluzione del contratto con il collaboratore stesso;

DATO ATTO che il  compenso sarà corrisposto  in  rate  trimestrali  posticipate  e  liquidato  dietro
presentazione  di  una relazione  trimestrale  sull’attività  svolta  da  parte  della/del  Consigliera/e  di
Fiducia,  nonché  presentazione  di  fattura  elettronica  a  seguito  di  verifica  dell’esecuzione  della
prestazione;

CONSIDERATO che il compenso mensile per lo svolgimento dell’incarico, della durata di 24 mesi,
è  determinato,  in  conformità  a  quanto  già  stabilito  nell’avviso  di  cui  al  predetto  Decreto
Dirigenziale n. 20799 del 20 ottobre 2022, nella misura di Euro 800,00, al netto della rivalsa INPS
del  4% pari  a  euro  32,00,  e  che  tale  ammontare  deve  intendersi  omnicomprensivo  anche  con
riferimento  ad  eventuali  spese  necessarie,  sostenute  dal/dalla  Consigliera/e di  Fiducia  per
raggiungere le sedi della Regione Toscana;

TENUTO CONTO che, in ragione della natura del rapporto di lavoro autonomo, non è dovuto alcun
rimborso delle spese eventualmente sostenute dalla professionista per l’esecuzione dell’incarico, né
spetterà alcuna indennità al termine del presente contratto di collaborazione professionale autonomo
e che la Regione Toscana non sarà responsabile nel caso di infortunio che possa verificarsi durante
la permanenza nelle sedi dell’Amministrazione per lo svolgimento delle funzioni di Consigliera di
Fiducia;
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DATO ATTO che il contratto si formalizza con la data di sottoscrizione ed è efficace a decorrere
dalla data di pubblicazione degli estremi dell’atto di conferimento nell’apposita sezione del sito
istituzionale della Regione Toscana ai sensi del comma 2, art. 15, del D.Lgs. 33 /2013ed ha durata
di 24 mesi;

RITENUTO di procedere all’impegno, per il conferimento dell’incarico di Consigliera/e di Fiducia
della Regione Toscana per undici mensilità relativamente all’annualità 2023 sul capitolo n.  14396
“Indennità relativa all'attività di consulenza della Consigliera di Fiducia” – tipo stanziamento puro
del bilancio finanziario gestionale 2023/2025 – che presenta la necessaria disponibilità, dei seguenti
importi:
-  annualità  2023: Euro  9.160,32,  costituito  da  Euro  8.800,00  per  il  compenso,  Euro  8,00  per
l’imposta di bollo ed Euro 352,32 per la rivalsa INPS pari al 4% calcolata sul compenso più imposta
di bollo;

RITENUTO di procedere all’impegno, per il conferimento dell’incarico di Consigliera/e di Fiducia
della  Regione  Toscana  per  le  annualità  2024  e  2025  a  valere  sul  capitolo  n.  71169  –  tipo
stanziamento  puro  del  bilancio  finanziario  gestionale  2023/2025  –  che  presenta  la  necessaria
disponibilità, dei seguenti importi, con riserva di modificare con successivo atto l’imputazione della
copertura finanziaria:
-  annualità  2024:  Euro  9.992,32,  costituito  da  Euro  9.600,00  per  il  compenso,  Euro  8,00  per
l’imposta di bollo ed Euro Euro 384,32 per la rivalsa INPS pari al 4% calcolata sul compenso più
imposta di bollo;
- annualità 2025: Euro 834,08, costituito da Euro 800,00 per il compenso, Euro 2,00 per l’imposta
di bollo ed Euro 32,08 per la rivalsa INPS pari al 4%  calcolata sul compenso più imposta di bollo;

PRESO ATTO che gli  importi  sopra definiti  potranno essere oggetto di variazione in quanto il
regime forfetario cessa di avere efficacia a partire dall’anno successivo a quello in cui viene meno
anche uno solo dei requisiti di accesso previsti, e l’importo complessivo annuale non può superare
la somma di euro 10.000,00;

DATO ATTO che il  presente incarico non è soggetto agli  adempimenti  relativi  al  Codice degli
appalti pubblici  ed è, pertanto, escluso dall’acquisizione del codice CIG; ma per per la corretta
assegnazione  della  fattura  elettronica  al  settore  competente  l’incarico  è  stato  acquisito  l’ID
procedimento n. 16666 con causale esclusione: ”INCARICHI_COLLABORAZIONE” trattandosi
di incarico ai dell’art. 7, comma 6, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

DATO ATTO che le liquidazioni avverranno con successivo atto a seguito di trasmissione della
fattura elettronica e verifica dell’esecuzione della prestazione, con le modalità e i tempi previsti
dall’art. 6 dello schema di contratto, ai sensi degli art. 44 e 45 del Regolamento DPGR n. 61/R/2001
e ss.mm. e ii. in quanto compatibile con il D. Lgs. n. 118/2011 ed i principi generali e applicati ad
esso collegati;

VISTO l’art. 7, comma 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

VISTA la Legge Regionale 7 gennaio 2015, n. 1 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di
programmazione economica e finanziaria regionale e relative procedure contabili;
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RICHIAMATO il  Regolamento di  contabilità  D.P.G.R.  19 dicembre 2001,  n.  61 e  ss.mm.ii.  in
quanto compatibile con il sopra richiamato D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2022 n. 46 “Bilancio di previsione finanziario 2023-2025”;

VISTA la Delibera di Giunta n. 2 del 9 gennaio 2023 “Approvazione del Documento Tecnico di
Accompagnamento al bilancio di previsione 2023-2025 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-
2025 “;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare gli atti relativi alla selezione pubblica per l’individuazione della/del Consigliera/e di
Fiducia  per  la  Regione  Toscana,  formalizzati  nel  verbale  consegnato  dalla  Commissione  di
Valutazione e depositato agli atti d’Ufficio del Settore scrivente, competente fra l’altro in materia di
pari opportunità dal quale risulta vincitrice la candidata Dr.ssa Francesca Torelli;

2. di nominare, conseguentemente, quale Consigliera di Fiducia della Regione Toscana la dottoressa
Francesca Torelli;

3. di approvare lo schema di contratto di collaborazione, Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente atto,  Umane, per l’attribuzione dell’incarico di Consigliera di Fiducia alla Dottoressa
Francesca Torelli, i cui dati identificativi sono riportati in Allegato B parte integrante e sostanziale
del presente atto;

4. di dare atto che il contratto si formalizza con la data di sottoscrizione ed è efficace a decorrere
dalla data di pubblicazione degli estremi dell’atto di conferimento nell’apposita sezione del sito
istituzionale della Regione Toscana ai sensi del comma 2, art. 15, del D.Lgs. 33/2013 ed ha durata
di 24 mesi; 

5.  di  procedere  all’impegno,  per  il  conferimento  dell’incarico  di  Consigliera/e  di  Fiducia  della
Regione  Toscana  per  undici  mensilità  relativamente  all’annualità  2023  sul  capitolo  n.  14396
“Indennità relativa all'attività di consulenza della Consigliera di Fiducia” – tipo stanziamento puro
del bilancio finanziario gestionale 2023/2025 – che presenta la necessaria disponibilità, dei seguenti
importi:
-  annualità  2023: Euro  9.160,32,  costituito  da  Euro  8.800,00  per  il  compenso,  Euro  8,00  per
l’imposta di bollo ed Euro 352,32 per la rivalsa INPS pari al 4% calcolata sul compenso più imposta
di bollo;

6.  di  procedere  all’impegno,  per  il  conferimento  dell’incarico  di  Consigliera/e  di  Fiducia  della
Regione Toscana per le annualità 2024 e 2025 a valere sul capitolo n. 71169 – tipo stanziamento
puro del bilancio finanziario gestionale 2023/2025 – che presenta la necessaria disponibilità, dei
seguenti  importi,  con  riserva  di  modificare  con  successivo  atto  l’imputazione  della  copertura
finanziaria:
-  annualità  2024:  Euro  9.992,32,  costituito  da  Euro  9.600,00  per  il  compenso,  Euro  8,00  per
l’imposta di bollo ed Euro Euro 384,32 per la rivalsa INPS pari al 4% calcolata sul compenso più
imposta di bollo;
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- annualità 2025: Euro 834,08, costituito da Euro 800,00 per il compenso, Euro 2,00 per l’imposta
di bollo ed Euro 32,08 per la rivalsa INPS pari al 4%  calcolata sul compenso più imposta di bollo;

7. di dare atto che il presente incarico non è soggetto agli adempimenti relativi al Codice degli
appalti pubblici  ed è, pertanto, escluso dall’acquisizione del codice CIG; ma per per la corretta
assegnazione  della  fattura  elettronica  al  settore  competente  l’incarico  è  stato  acquisito  l’ID
procedimento n.  16666 con causale esclusione: ”INCARICHI_COLLABORAZIONE” trattandosi
di incarico ai dell’art. 7, comma 6, del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

8. di procedere alle liquidazioni con successivo atto, da adottarsi a seguito della presentazione di
una  relazione  trimestrale  sull’attività  svolta  da  parte  della/del  Consigliera/e  di  Fiducia,  con  le
modalità  e i  tempi previsti  dall’art.  6 dello  schema di contratto,  dietro presentazione di  fattura
elettronica, ai sensi degli art. 44 e 45 del Regolamento DPGR n. 61/R/2001 e ss.mm. e ii. in quanto
compatibile con il D. Lgs. n. 118/2011 previa verifica di regolare esecuzione della prestazione;

La Dirigente 
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n. 2Allegati

A
6414eb5b80addee493b10024f4e3eec21e67e785c374b2d348dd5f32a09137a9

schema di contratto tipo

B
e20164ed0d877881b6365189d5f9885b023c7343cc57ee23f95dd6095a443bbe

dati identificativi del collaboratore
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ALLEGATO A

CONTRATTO PER INCARICO INDIVIDUALE 

AI SENSI DELL’ART. 7 COMMA 6, DEL D.LGS. N. 165 DEL 30 MARZO 2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

TRA

la Regione Toscana, codice fiscale 01386030488, con sede legale in Palazzo Strozzi Sacrati - Piazza
Duomo,  10  -  50122  –  Firenze,  Tel.  055-4382111,  codice  fiscale  01386030488 rappresentata
dal/dalla  Dottor/ssa…………………….nato/a a  …………….il  ……………….  nominato/a con
Decreto……………………………………..

                                                     e
il/la  Dottor/ssa………………………………………………  nato/a  il  …………………………..
a…………………………………………….

premesso che:

- il Piano Triennale delle Azioni Positive relativo alle annualità 2017-2019, adottato con Delibera di
Giunta  n.  678  del  26  giugno  2017,  prevedeva,  al  punto  4.4  la  valutazione,  da  parte
dell’Amministrazione, previa approfondita analisi sugli impatti organizzativi, dell’adozione di un
“Codice di condotta contro il mobbing e le discriminazioni”;

- sia la Delibera di Giunta regionale n. 1396 del 18 novembre 2019 sia la Deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale n.  126 del 12 dicembre 2019,  nell’ambito dell’iniziativa
prevista nel sopra menzionato Piano delle Azioni Positive, provvedono all’adozione del “Codice di
condotta per la tutela della dignità del personale di Regione Toscana”;

- che il Codice di Condotta di cui al punto precedente si pone nell’ottica della parità di genere e
delle pari opportunità, della realizzazione del benessere lavorativo e del contrasto a qualsiasi forma
di discriminazione, violenza o mobbing, e che prevede, ai fini della tutela del personale, qualora si
possano ravvisare fattispecie discriminatorie, la presenza della/del Consigliera/e di Fiducia quale
figura  deputata  all’ascolto e  all’assistenza della  persona nelle  situazioni  di  criticità  previste  dal
Codice stesso;
 
- l’art. 5 di tale Codice di Condotta prevede appunto l’istituzione della figura della/del Consigliera/e
di Fiducia, quale figura esperta, di provenienza esterna all’Amministrazione, che svolge funzioni di
consulenza  per  il  Direttore  competente  in  materia  di  personale  ed  il  Segretario  Generale  del
Consiglio regionale;

-che  con  Decreto  della  Dirigente  Responsabile  del  Settore  Organizzazione  e  Sviluppo  Risorse
Umane  della  Direzione  Organizzazione,  Personale,  Gestione  e  Sicurezza  sedi  di  lavoro   n.
……...del  …………. è  stata/o nominata/o Consigliera/e di  Fiducia  della  Regione  Toscana la/il
dottoressa/dottor…………………………………………………………...  la/il  quale,  con  la
sottoscrizione del presente contratto di collaborazione professionale, accetta l’incarico e si impegna
a svolgere i relativi compiti secondo quanto di seguito indicato;

-che la/il  dottoressa/dottor……………………………………... ha fornito i dati soggettivi necessari
per l’applicazione delle vigenti norme fiscali, previdenziali e assistenziali.
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Le parti convengono quanto segue:

 Art. 1 
(Funzioni della/del Consigliera/e di Fiducia)

1. L’attività della/del Consigliera/e di Fiducia è finalizzata al perseguimento degli obiettivi delineati
dal Codice di condotta per la tutela della dignità del personale di Regione Toscana.
Svolge le  sue  funzioni  di  consulenza per  il  Direttore  competente in  materia  di  personale  della
Giunta regionale e per il Segretario Generale del Consiglio regionale.
In particolare, al fine di istruire il caso ed ottenere l’eliminazione del comportamento lesivo, può: 
a. ascoltare e consigliare la persona, esaminare la situazione ed acquisire le informazioni necessarie
ed utili per la trattazione e la risoluzione del caso; 
b. invitare a colloquio la persona indicata quale autrice dei comportamenti lamentati; c. acquisire
informazioni necessarie ed utili all’espletamento delle proprie funzioni, anche a mezzo di raccolta
di eventuali testimonianze da parte di persone informate dei fatti e accedere agli atti amministrativi
inerenti il caso in esame, il tutto nel rispetto e nell’osservanza delle vigenti disposizioni di legge; 
d. valutare l’opportunità di far incontrare la persona che si ritiene lesa e la persona che si presume
abbia posto in essere tali comportamenti  al fine di acquisire maggiori  informazioni sugli  eventi
occorsi;
e. proporre incontri, ai fini conciliativi, tra le parti;
f. proporre al Direttore competente in materia di personale ed al Segretario Generale del Consiglio
regionale azioni da realizzare al fine di poter ricostituire un ambiente di lavoro rispettoso della
libertà  e  della  dignità  del  personale  coinvolto  nel  caso  e  a  tempo stesso  prevenire  l’eventuale
ricomparsa di situazioni discriminatorie bonificando le circostanze che le hanno in passato prodotte.

2. La/il Consigliera/e di Fiducia agisce in raccordo con il CUG e partecipa, se invitata, alle riunioni
del Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) con funzione propositiva, senza diritto di voto. 
 
3. In ogni caso, per quanto concerne funzioni e compiti della/del Consigliera/e di Fiducia si rimanda
a quanto espressamente previsto nel Codice di condotta  per la tutela della dignità del personale di
Regione Toscana, che è consultabile sulla Banca dati del sito istituzionale di Regione Toscana.

Art. 2
(Svolgimento dell’incarico)

1.L’Amministrazione  fornisce  alla/al  Consigliera/e  di  Fiducia  tutte  le  informazioni  e  tutti  gli
strumenti idonei all’adempimento delle proprie funzioni, fermo restando che tali funzioni saranno
svolte dalla/dal Consigliera/e di Fiducia con i mezzi e gli strumenti propri. 

2. Il ruolo di Consigliera/e di Fiducia sarà espletato senza alcun vincolo di subordinazione e nel
rispetto  delle  disposizioni  contenute  all'interno  del  Codice  di  Condotta  adottato
dall’Amministrazione  il  cui  ambito  oggettivo  si  estende  a  tutti  coloro  che  prestano  la  propria
attività, a qualsiasi titolo, in Regione Toscana e agli Amministratori nei rapporti con tali soggetti.

3.  La/il  Consigliera/e  si  impegna  a  svolgere  personalmente  le  mansioni  oggetto  del  presente
contratto,  non  affidandone  a  terzi  l’adempimento.  La/il  Consigliera/e  si  impegna  a  svolgere  il
proprio incarico con riservatezza, non fornendo a terzi alcuna notizia di cui venga a conoscenza
nell’espletamento dello stesso. Tale impegno permarrà anche dopo la cessazione dell’incarico.
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Art. 3
(Luogo della prestazione)

1.. L’Amministrazione, al solo fine di facilitare l’accesso al servizio da parte del personale, potrà
fornire il necessario supporto alla/al Consigliera/e richiedendo che i colloqui avvengano presso uno
spazio  dedicato  all’interno  dei  locali  dell’Amministrazione.  Le  prestazioni  dunque,  sempre
nell’ottica di una facilità di fruizione, potranno essere effettuate prevalentemente presso il Centro
Direzionale della Regione Toscana con sede in Firenze, Via di Novoli 26, fermo restando che, ove
necessario, per la medesima finalità, la/il Consigliera/e di Fiducia si rende disponibile a prestare la
propria attività spostandosi nelle sedi della Giunta e del Consiglio regionale. Dunque, in caso di
specifica richiesta  avanzata  da una/un dipendente di  una sede periferica di  Regione Toscana la
Consigliera di Fiducia potrà concordare un incontro con l’interessata/o presso la rispettiva sede di
servizio.
Al fine dunque di adempiere adeguatamente ai compiti affidati, la/il Consigliera/e deve garantire,
oltre  alla  reperibilità  telefonica,  anche una presenza nelle  sedi  dell’Amministrazione in  caso di
necessità  e,  comunque,  la  disponibilità  necessaria  per  la  soluzione  dei  casi  che  le/gli verranno
prospettati. 
E’ prevista inoltre, ove si ravvisino esigenze di celerità nella calendarizzazione dell’incontro,  la
possibilità  di  colloqui  da  remoto,  attraverso  un  apposito  spazio  virtuale  dedicato  alla/al
Consigliera/e, il cui indirizzo, ai fini della tutela della privacy, viene fornito direttamente dalla/dal
Consigliera/e di Fiducia al soggetto interessato.

2. Il nominativo e i riferimenti per contattare la/il Consigliera/e di Fiducia sono pubblicati sulla
Intranet aziendale, nella  pagina dedicata alle Pari Opportunità. La persona che ritiene essere stata
oggetto di discriminazione, molestia o mobbing può rivolgervisi direttamente o su indicazione del
CUG.

 Art. 4
(Adempimenti)

1. La/il Consigliera/e di Fiducia presenta, annualmente una relazione, priva di dati identificativi,
sulla propria attività al Direttore competente in materia di personale, al Segretario Generale del
Consiglio regionale ed al CUG.

2. Nel caso in cui i risultati delle prestazioni fornite dalla/dal  Consigliera/e di Fiducia risultino non
conformi a quanto richiesto sulla base del contratto stipulato ovvero siano del tutto insoddisfacenti,
il Direttore competente in materia di personale della Giunta regionale ed il Segretario Generale del
Consiglio regionale possono richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine
stabilito,  comunque  non  superiore  a  trenta  giorni,  ovvero  può  risolvere  il  contratto  per
inadempienza.

Art. 5
(Efficacia, decorrenza e durata del contratto)

1. II presente contratto decorre dalla data di pubblicazione ai sensi dell’art. 15, comma 2, del D.Lgs.
33/2013, del nominativo del professionista, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso ed ha
durata di due anni dalla stipula del presente contratto.
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Art. 6
(Compenso)

1. Per le attività inerenti all’incarico di Consigliere/a di Fiducia viene riconosciuto un compenso
annuo di Euro 10.000,00 (diecimila/00 euro) al lordo delle trattenute fiscali e previdenziali di legge.
Tale  ammontare  è  omnicomprensivo,  anche  con  riferimento  ad  eventuali  spese  necessarie  per
raggiungere le sedi della Regione Toscana.

2. Il compenso è corrisposto in rate trimestrali posticipate e viene liquidato dietro presentazione di
una  relazione  trimestrale  sull’attività  svolta  da  parte  della/del  Consigliera/e  di  Fiducia,   previa
verifica di  regolare  esecuzione della  prestazione  resa  a  cura del  responsabile  del  procedimento
individuato dal Direttore competente in materia di personale della Giunta regionale.

3.  Non  è  dovuto  alcun  rimborso  delle  spese eventualmente  sostenute  dal  professionista per
l’esecuzione dell’incarico.

4. Al professionista non spetterà alcuna indennità al termine del presente contratto di collaborazione
professionale autonomo.

5. La Regione Toscana non sarà responsabile nel caso di infortunio che possa verificarsi durante la
permanenza nelle sedi dell’Amministrazione per lo svolgimento delle funzioni di Consigliera/e di
Fiducia.

6.  Il  compenso  sarà  accreditato  sul  conto  corrente  che  il  collaboratore  indicherà  alla  Regione
Toscana contestualmente alla firma del presente contratto.

7. La Regione Toscana non sarà responsabile nel caso di variazioni alle modalità di pagamento non
portate a conoscenza della medesima con mezzi idonei.

8. L’incarico di cui al presente contratto non è soggetto agli adempimenti relativi al Codice dei
Contratti pubblici ed è, pertanto, escluso dall’acquisizione del Codice CIG; bensì per la corretta
assegnazione della fattura elettronica al settore competente, l’incarico è soggetto all’acquisizione
dell’ID Procedimento 16666 con causale esclusione: “INCARICHI_COLLABORAZIONE” poiché
trattasi di incarico ex art. 7, comma 6, del d.lgs. 165/2001

 Art. 7 
(Trattamento dei dati) 

1. Le parti si impegnano a trattare i dati personali, eventualmente acquisiti durante lo svolgimento
delle  attività  dedotte  nella  presente  Convenzione,  unicamente  per  le  finalità  ad  essa  connesse,
nell’osservanza della normativa sul trattamento dei dati personali di cui al Regolamento europeo
2016/679 - “GDPR”, della normativa di adeguamento nazionale di cui al D.Lgs. 101/2018, che ha
modificato il D.Lgs. 196/2003, e dei principi ivi contenuti. 
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Art. 8
(Recesso)

1. In caso di grave inadempimento della prestazione da parte della/del professionista, il committente
contesterà gli addebiti assegnando un termine di 15 giorni per adempiere. Decorso inutilmente detto
termine, la Regione Toscana potrà recedere dal contratto.

Art. 9
(Clausola risolutiva espressa)

1. Ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall’art. 1456 c.c., le parti convengono che:
    • la violazione degli obblighi in capo al collaboratore indicati dagli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 7 e 10 del
presente contratto;
    • la verifica effettuata dalla Regione Toscana con esito negativo sulle dichiarazioni rese dal
collaboratore ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e
ss.mm.ii. in merito all’assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità ai sensi dell’art. 20 del
d.lgs. n. 39/2013 e dell’art. 53 del D.Lgs. n.165/2001 e ss.mm.ii.;
    • l’esecuzione della prestazione da parte di persone diverse dal collaboratore;
    • nonché ogni altra violazione degli obblighi in capo all’Esperto di cui al presente contratto,
comporteranno la risoluzione di diritto del contratto con effetto dalla data di ricezione, da parte del
destinatario della comunicazione della volontà della Regione Toscana di avvalersi della clausola
risolutiva espressa. Tale comunicazione verrà effettuata a mezzo di posta elettronica certificata.

Art. 10
(Proprietà, Riservatezza dei risultati)

1.  La/il  professionista  nel  corso  dello  svolgimento  dell’incarico  manterrà,  nei  confronti  di  qualsiasi
persona non autorizzata, il segreto per quanto attiene ad informazioni e documenti riservati dei quali egli
possa  eventualmente  venire  a  conoscenza  nell’ambito  dell’espletamento  dell’incarico  regolato  dal
presente contratto.
2. Il lavoro svolto ed i risultati dello stesso sono di esclusiva proprietà della Regione Toscana. Pertanto
la/il professionista non può avvalersi di detto lavoro per altri scopi né portarlo a conoscenza di altri Enti o
persone o divulgarlo con pubblicazioni se non con espressa autorizzazione scritta della Regione Toscana
ed indicando comunque che detto lavoro è stato svolto per conto della Regione Toscana.
3.  Tutti i dati e le informazioni di carattere tecnico-amministrativo di cui  la/il professionista entrerà in
possesso nello svolgimento dell’incarico professionale di cui trattasi dovranno considerarsi riservati.

Art. 11
 (Norme di rinvio)

1. Per quanto non espressamente disciplinato, al presente contratto si applicano gli artt. 2222 e seguenti
del  Codice  Civile. In caso di inadempimento, si applicano le disposizioni in materia di risoluzione del
contratto contenute nel libro IV, titolo II, capo XIV del Codice Civile.

mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7 293



Art. 12
 (Tutela dati personali)

1.  Il  trattamento  dei  dati  personali  del/della  professionista  avverrà  nel  rispetto  delle  previsioni  del
Regolamento (Ue) 2016/679 e del D. Lgs. 196/2003.

Art. 13
(Foro competente per eventuali controversie)

1. In caso di controversie il foro esclusivamente competente è quello di Firenze. 

Art. 14
(Registrazione e imposta di bollo)

1. Il presente contratto sarà registrato solo in caso d’uso, secondo quanto previsto dall’art. 6 del
D.P.R. 26/04/1986 n. 131. 
2. Il presente contratto è esente da bollo a norma dell’art. 25, tabella b, allegata al D.P.R. n. 642 del
26/10/1972. 

Letto, approvato e sottoscritto in Firenze il giorno .... 
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POSTA ELETTRONICA
MODULARIO 

<j.G. - A.P. - 15

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

DIREZIONE DELLA 
CASA RECLUSIONE DI VOLTERRA 

AREA AMMINISTRATIVO CONTABILE 
Via Rampa di Castelio 4 

56048 Voiterra (PI)

cr. Volterra (Q)aiustiziacert.it

TEL. 0588 / 89111
Fax. 0588 / 86666

JZl^ Tit....................... Fase.............. Lett................

Risposta alla lettera N°

Del Allegati N°

Mod

Volterra addì

U8FEB.2023»

Spett.le Regione Toscana 

FIRENZE
regionetoscana@postacert.toscana.it

OGGETTO: Avviso di Selezione comparativa per titoli per V affidamento dell’incarico di direzione 

tecnica della lavorazione industriale di sartoria per il periodo compresa tra l’1.1.2023 ed il 

31.12.2024 - Richiesta di pubblicazione BURT.

Con riferimento all’oggetto, si chiede la pubblicazione dell’Avviso in allegato con la 

relativa domanda di partecipazione, ai fini della pubblicazione e della massima diffusione.

Si ringrazia e si porgono distinti saluti.

ria Grazia Giampiccoio
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AZIENDA USL TOSCANA SUD EST 

BANDO  DI  SELEZIONE  PUBBLICA  PER  TITOLI  E  COLLOQUIO  PER
L’ASSEGNAZIONE  DI  UNA BORSA DI STUDIO

In  esecuzione  della  determina  del  Direttore  dell’UOC  Formazione  e  Rapporti  con
l’Università  n.  328  del  02/02/2023  questa  Azienda  intende  assegnare  una  borsa  di
studio per la realizzazione del progetto: “Borsa di studio Task Force Aretina”.

La  borsa di  studio  avrà  la  durata  di  due anni  ed è  riservata  a  coloro  che  sono in
possesso della laurea magistrale in “Farmacia”, “Biologia”, “Biotecnologie” e “Statistica”.

L'ammontare complessivo della borsa di studio è pari a 40.000,00 € (quarantamila/00)
euro  lordi  onnicomprensivi  sia  delle  ritenute  di  legge  che  dell’IRAP  a  carico
dell’Azienda, costo che trova copertura nel conto economico n. 800201261 “Costi per le
borse di studio” ex fondo di struttura “Task Force AR0013”.

Il  vincitore della borsa di  studio  opererà nell'ambito del  Dipartimento  del  farmaco  a
supporto dell'Ufficio Ricerca clinica Task-force zona aretina dell'Azienda USL Toscana
Sud Est,  seguendo  le  indicazioni  del  Responsabile  del  progetto,  Dott.  Lena  Fabio,
Direttore del Dipartimento del farmaco dell'Azienda USL Toscana Sud Est. 

Il progetto mira a: 

1. fornire adeguata collaborazione per l'implementazione della documentazione al
fine  di  sottomettere  gli  studi  alla  Sezione  territorialmente  competente  del
Comitato etico regionale per la sperimentazione clinica del farmaco;

2. implementare i dati sugli applicativi regionali;
3. seguire ed eseguire le attività di monitoraggio con i monitor dei committenti per le

necessità del Comitato etico ed aziendali;
4. sostenere i professionisti aziendali  nell'elaborazione documentale di studi non-

profit;
5. collaborare con la componente amministrativa della Task-force nel sostenere gli

sperimentatori  alla  compilazione della  modulistica prevista  per  gli  studi  gestiti
nella nuova Piattaforma Europea CITIS a seguito del Regolamento UE 536/2014;

6. affiancare il personale sanitario nelle strutture operative coinvolte nell'attività di
ricerca ed offrire il supporto adeguato ai professionisti aziendali per lo sviluppo
delle attività per la conduzione di sperimentazioni cliniche e studi;

7. affiancare la struttura aziendale dedicata alla ricerca e sostenere lo sviluppo di
un sistema efficace di comunicazione e monitoraggio tra i vari centri sperimentali;

8. organizzare e coordinare l’attività scientifica;
9. operare  sotto  la  supervisione  del  Responsabile  clinico  e  interagire

trasversalmente con tutti i membri del team;
10. relazionare periodicamente sul raggiungimento degli indicatori intermedi e finali

di risultato.

A conclusione  della  borsa  di  studio  dovrà  essere  redatta  una  relazione  finale  che
evidenzi i risultati ottenuti sottoscritta dai responsabili del progetto. 

Art. 1
Possono partecipare  alla  selezione  in  oggetto  coloro  che  risultano  in  possesso  dei
seguenti requisiti:
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 la  cittadinanza  italiana,  salve  le  equiparazioni  stabilite  dalle  leggi  vigenti,  o
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

 il non aver subito condanne penali e non aver procedimenti penali in corso;
 l'aver conseguito la laurea magistrale in “Farmacia”, “Biologia”, “Biotecnologie” e

“Statistica”;
 l'ottima conoscenza della lingua inglese;
 l'ottima conoscenza del pacchetto informatico OFFICE (Internet, Gestione data-

base);
 la conoscenza della metodologia di ricerca clinica;
 l'ottima conoscenza dei sistemi informatici per la gestione dei dati nell'ambito dei

trial clinici.

A pena di esclusione, il candidato deve comprovare il possesso dei requisiti specifici di
ammissione, attraverso la produzione delle relative certificazioni (compatibilmente con
la  vigente normativa)  o,  in  alternativa,  attraverso corretta  autocertificazione ai  sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (per le autocertificazioni potrà essere
utilizzato il modello allegato alla domanda).
La partecipazione all’avviso non è soggetta a limiti di età.

Art. 2
All’atto dell’assegnazione della borsa di studio, nonché per tutta la durata della stessa, il
borsista  non  potrà  essere  titolare  di  rapporto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  o
determinato, a tempo pieno o parziale presso strutture pubbliche o private. Non potrà,
altresì, essere titolare di altre borse di studio, o di altri analoghi assegni o convenzioni
che comportino un impegno incompatibile con quello previsto per la borsa. Infine, ai
sensi della legge 23.12.1994, n. 724, la borsa di studio non potrà essere conferita al
personale delle amministrazioni (di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo del 3
febbraio 1993, n. 29) che cessi volontariamente dal servizio, pur non avendo il requisito
previsto per il pensionamento di vecchiaia, ma che abbia tuttavia il requisito contributivo
per l’ottenimento della pensione anticipata di anzianità. 
L’attività  libero-professionale,  qualora  non  configuri  una  situazione  anche  solo
potenziale di conflitto di interessi, può essere espletata.
La  borsa  non  dà  luogo  a  trattamento  previdenziale,  né  a  valutazioni  giuridiche  ed
economiche ai fini di carriera, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali. 

Art. 3
La  domanda  di  ammissione  alla  selezione,  redatta  obbligatoriamente  sul  modulo
allegato al presente bando, in carta libera, dovrà essere inviata al Direttore Generale
della Azienda U.S.L. Toscana Sud Est – Sede Operativa di Grosseto – Ufficio Protocollo
–  Via  Cimabue,  109  –  58100 –  Grosseto  entro  e  non  oltre  il  quindicesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino ufficiale della
Regione Toscana.
Il  termine  fissato  per  la  presentazione  della  domanda,  dei  documenti  e  dei  titoli  è
perentorio. Le domande non potranno, in alcun modo, essere presentate a mano.
A tal fine, per le domande spedite tramite raccomandata A.R., faranno fede il timbro e la
data dell’Ufficio postale accettante. Qualora la data di scadenza coincida con un giorno
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Le  domande di  ammissione  potranno  essere  inviate  anche  tramite  casella  di  posta
elettronica certificata (PEC), esclusivamente in un unico file PDF - al seguente indirizzo
di  posta  elettronica  certificata  dell’Azienda  USL  Toscana  Sud  Est  (PEC):
ausltoscanasudest@postacert.toscana.it.
Si prega di indicare nell'oggetto della pec o della raccomandata con ricevuta di ritorno il
nome del progetto per cui si fa domanda.
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Il  candidato dovrà apporre la firma in calce alla domanda, a pena di esclusione. La
sottoscrizione non necessita di autenticazione.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:
1) lavori scientifici;
2) curriculum formativo e professionale, datato e firmato.
Non  è  consentito  aggiungere,  dopo  il  termine  di  scadenza  fissato,  alcun  altro
documento, certificato, memoria, pubblicazione o parte di essa, né sostituire quanto già
presentato.

In particolare le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed auto-certificate ai sensi
dell’art. 19 del D.P.R. 28.12.00, n. 445.

Art. 4
L’ammissione  dei  candidati  è  disposta  da  un’apposita  Commissione  esaminatrice
deputata  alla selezione pubblica.  La stessa dispone,  altresì,  la  non ammissione dei
candidati  che,  in  base  alle  dichiarazioni  contenute  nelle  domande  ed  alla
documentazione a queste allegate, risultino privi dei requisiti prescritti, nonché di quelli
le cui domande siano irregolari o pervenute fuori dai termini.

Art. 5
La selezione è per titoli e colloquio. La data della prova sarà comunicata ai candidati
mediante lettera raccomandata o pec inviata almeno quindici giorni prima della data
fissata  per  il  suo  svolgimento.  L’Azienda  non  assume  alcuna  responsabilità  per
eventuali disguidi postali.

Art. 6
La  Commissione  esaminatrice,  composta  da  tre  componenti  e  da  un  segretario,
nominata  dal  Direttore  della  U.O.C.  Formazione  e  Rapporti  con  l’Università  della
Azienda USL Toscana Sud Est, valuterà i titoli e i risultati del colloquio provvedendo a
formulare la graduatoria di merito redigendo apposito verbale.

Art. 7
   La Commissione ha a disposizione sessanta (60) punti, così ripartiti:

- trenta (30) punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale;
- trenta (30) punti per il colloquio.

        I trenta (30) punti per la valutazione del curriculum formativo e professionale sono
così ripartiti:

- Esperienze professionali:             fino a un massimo di quindici (15) punti.

In tale categoria saranno valutate le attività professionali e similari, specifiche rispetto ai
requisiti richiesti, svolte presso Enti Pubblici o privati  (rapporto di lavoro subordinato,
incarichi libero professionali, collaborazioni coordinate e continuative, borse di studio…)
oggettivamente quantificabili.

Nell’ambito di  tale  categoria,  il  relativo  punteggio  sarà attribuito  dalla Commissione,
tenuto  conto  della  tipologia  del  rapporto,  dell’impegno orario  e  di  ulteriori  elementi
idonei  ad  evidenziare  il  livello  di  qualificazione  professionale  acquisito  rapportato
all’attività da espletare.

 Altri titoli:                                   fino a un massimo di quindici (15) punti.
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In  tale  categoria  verranno  valutati  gli  ulteriori  titoli,  non  rientranti  nella  precedente
categoria, idonei ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito, quali:
titoli  di  studio/professionali,  corsi  di  formazione/aggiornamento,  convegni  scientifici,
attività didattica, attività scientifica, ecc…).

Le pubblicazioni per essere oggetto di valutazione devono essere edite a stampa, auto-
certificate e di argomento pertinente.

Il colloquio (fino ad un massimo di 30 punti) è diretto ad accertare le conoscenze, le
competenze, le abilità e la professionalità risultanti dal curriculum e dai titoli prodotti dal
candidato ed a rilevare la motivazione e l’attitudine del  candidato, con riferimento al
progetto di studio, sperimentazione o ricerca, nonché, ove tale requisito sia ritenuto utile
per  un  più  efficace  svolgimento  delle  attività  connesse  alla  borsa  di  studio,  la
conoscenza di lingue straniere.

Il candidato che non abbia conseguito la sufficienza, pari ad un punteggio minimo di
punti  16,  corrispondente  alla  metà  più  uno  del  punteggio  massimo  attribuibile  al
colloquio, sarà escluso dalla graduatoria.

Art. 8
Il  candidato  vincitore  della  borsa  di  studio  riceverà  comunicazione  dal  Direttore
dell'U.O.C.  Formazione  e  Rapporti  con  l’Università  con  lettera  raccomandata  con
ricevuta di ritorno, ovvero tramite pec.
Il borsista decade dalla fruizione della borsa di studio se entro il termine di dieci giorni
dalla data di ricezione della lettera di cui al punto precedente non dichiari di accettarla,
oppure se non inizi la propria attività entro la data stabilita. Potranno essere considerati
ritardi  giustificati  quelli  dovuti  a  motivi  di  salute  o  a  cause  di  forza  maggiore,
tempestivamente comunicati e debitamente comprovati e che non superino comunque i
trenta  giorni  dalla  data  fissata  per  l’inizio.  Decorso  anche  tale  termine,  qualora  il
vincitore non sia comunque in grado di iniziare le attività connesse alla borsa di studio,
si considera decaduto e si procede a scorrere la graduatoria. 

Art. 9
Prima dell’inizio di qualsiasi  attività legata al  progetto previsto dalla borsa di studio,
sperimentazione o ricerca il vincitore deve presentare all'U.O.C. Formazione e Rapporti
con l’Università, copia della polizza relativa ai rischi per infortuni e responsabilità civile
verso terzi (compresa l’Azienda), i cui oneri sono totalmente a carico del vincitore. La
polizza deve coprire l’intero periodo della durata della borsa ed essere specificatamente
correlata alle attività previste.
Prima  dell’inizio  di  qualsiasi  attività  legata  al  progetto  della  borsa  di  studio,
sperimentazione o ricerca il vincitore deve essere sottoposto a visita di idoneità da parte
del medico competente aziendale.

Art. 10
L’attività relativa alla borsa potrà essere interrotta prima della sua conclusione a seguito
della  rinuncia  del  borsista  o  per  eventuali  sue  inadempienze  che  pregiudichino  il
raggiungimento  dell’obiettivo,  ovvero  cause  che  non  consentano  la  prosecuzione
dell’attività.

Art. 11
L’inizio del godimento della borsa di studio decorrerà, per il candidato avente titolo, dalla
data che sarà fissata dopo la conclusione dell’iter procedurale. Decadrà dal diritto di
godimento della borsa colui che entro il termine di dieci giorni dalla data di ricezione
della  lettera  di  comunicazione,  non dichiari  di  accettarla,  o  che  non  inizi  la  propria
attività entro la data stabilita.
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Art. 12
Il  vincitore della borsa di  studio  opererà nell'ambito del  Dipartimento  del  farmaco  a
supporto dell'Ufficio Ricerca clinica Task-force zona aretina dell'Azienda USL Toscana
Sud Est, seguendo le indicazioni del Responsabile del progetto. 

Art. 13
Il pagamento di ciascuna borsa sarà effettuato in venticinque rate mensili posticipate di
cui ventiquattro rate del valore di 1.600,00 € (milleseicento/00) euro onnicomprensivi,
previa attestazione rilasciata da parte del responsabile del progetto ovvero del Direttore
del Dipartimento del farmaco dell'Azienda USL Toscana Sud Est, che verrà trasmessa
alla U.O.C. Formazione e Rapporti con l’Università ed una rata finale a saldo pari a di
1.600,00 € (milleseicento/00) euro onnicomprensivi a progetto concluso certificato dal
responsabile del progetto e con relazione finale di raggiungimento dei risultati. 
Il vincitore avrà diritto al rateo mensile previsto soltanto se avrà svolto almeno un mese
di  attività.  In  caso  contrario,  la  borsa  sarà  assegnata  ad  altro  concorrente  risultato
idoneo secondo l’ordine della graduatoria stilata dalla commissione esaminatrice.
Sarà  facoltà  del  borsista  recedere  dallo  svolgimento  del  progetto  presentando  le
dimissioni per iscritto con almeno quindici giorni di preavviso, perdendo in tal caso il
diritto a percepire i ratei mensili seguenti ed il saldo finale.
L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, sospendere o
annullare il presente bando senza che per i concorrenti insorga alcuna pretesa o diritto.

Art. 14
I dati personali forniti dai candidati sono trattati da parte dell’Azienda USL Toscana Sud
Est nell’ambito del Dipartimento del farmaco nel rispetto del Regolamento UE 2016/679,
del  D.lgs 101/2018 e della Legge 3 dicembre 2021, n.  205 che modificano il  D.lgs.
n.196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per
l'adeguamento  dell'ordinamento  nazionale  al  regolamento  (UE)  n.  2016/679  del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle
persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati  personali,  nonché  alla  libera
circolazione di  tali  dati  e  che  abroga  la  direttiva  95/46/CE",  per  finalità  di  rilevante
interesse  pubblico,  in  particolare  per  le  procedure  selettive  di  ammissione  e  la
successiva gestione della borsa di studio in oggetto.
Il consenso dell’interessato, di cui agli artt. 6, comma 1, lettera a e 9, comma 2, lettera a
del RGPD, non rappresenta base giuridica necessaria per la liceità del trattamento. Le
basi giuridiche del trattamento sono da individuarsi nell’art. 6, paragrafo 1, lettera e per i
dati personali comuni, e per le “categorie particolari di dati” eventualmente conferiti dal
candidato nell’art. 9, paragrafo 2, lettera g del RGPD, nell’art. 2-sexies comma 2 lettera
a del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e
(fino a nuove disposizioni regionali) dalla scheda 11 dell'allegato A al Regolamento di
cui al D.P.G.R. 12 Febbraio 2013 N. 6/R. 

Il  conferimento  dei  dati  personali  da  parte  dei  candidati  è  obbligatorio  ai  fini  della
valutazione dei requisiti di partecipazione alla selezione, pena l’esclusione dalla stessa.
Il  trattamento  avviene  in  modo  lecito,  corretto  e  trasparente,  limitato  a  quanto
necessario rispetto alle finalità e si svolge con modalità cartacea. I dati possono essere
comunicati  ad  altre  pubbliche  amministrazioni  unicamente  per  l’adempimento  di
disposizioni  di  legge  o  per  finalità  attinenti  alla  posizione  economico/giuridica  del
candidato e sono conservati in una forma che consenta l'identificazione dei candidati in
conformità  ai  tempi  di  conservazione  della  documentazione  indicati  nel  vigente
massimario aziendale per la conservazione e lo scarto degli atti d’archivio.
I dati non sono oggetti di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea
È possibile che i dati personali possano essere trasferiti all'esterno dell'Unione Europea,
se previsto da un obbligo di legge oppure in assolvimento di obblighi contrattuali verso
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un  Responsabile  del  trattamento  nominato  dall'Azienda.  In  tal  caso  i  trasferimenti
saranno effettuati nel pieno rispetto del RGPD.
Il candidato ha diritto di: 

 ottenere in qualsiasi momento informazioni sull’utilizzo dei dati che lo riguardano;
 accedere ai dati personali che lo riguardano; 
 chiederne la rettifica o l’integrazione; 
 chiedere, in alcune ipotesi previste dalla normativa, la limitazione del trattamento;
 opporsi al trattamento dei dati personali che lo riguardano.

mediante richiesta al Responsabile per la protezione dei dati  personali  e ha, altresì,
diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali.
Titolare del trattamento dei dati è l’Azienda USL Toscana Sud Est. 
Il soggetto interno preposto al trattamento nell’ambito delle attività di competenza è il
Direttore della UOC Formazione e Rapporti con l’Università: i restanti soggetti che, a
vario  titolo,  intervengono  nei  processi  gestionali  e  tecnico-amministrativi,  sono
autorizzati al trattamento per lo specifico ambito di competenza e adeguatamente istruiti
in tal senso.
Dati di contatto:

Titolare  del  trattamento dei  dati  Azienda USL Toscana Sud Est,  sede  legale  in  Via
Curtatone, 54, 52100, Arezzo. Rappresentante Legale: Direttore Generale, tel.:  0575
254102, PEC: ausltoscanasudest@postacert.toscana.it
Responsabile  per  la  protezione  dei  dati  personali,  tel.:  0575  254156,  e-mail:
privacy@uslsudest.toscana.it
Autorità di controllo: Garante per la protezione dei dati personali, www.garanteprivacy.it,
e-mail: garante@gpdp.it

Per ulteriori  chiarimenti  ed informazione gli  aspiranti  potranno rivolgersi  alla dott.ssa
Varinia  Cignoli,  assistente  amministrativo  dell’U.O.C.  Formazione  e  Rapporti  con
l’Università – (Tel. 0564/483534 varinia.cignoli@uslsudest.toscana.it). Sono allegati, al
presente bando, i  fac-simili  relativi  all’istanza,  nonché quelli  relativi  alle  dichiarazioni
sostitutive di certificazione e di atti notori.

Il Direttore UOC 
Formazione e Rapporti con l’Università 

 Dott. Sergio Bovenga
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                                           Al Direttore generale dell'Azienda Toscana Sud Est
Via Cimabue, 109 

     58100 Grosseto (GR)              

Oggetto:  domanda  per  l’assegnazione  di  una  borsa  di  studio  relative  al  progetto:
“_____________________________)”  della  durata  di
____________________________ mesi.

Il/La
sottoscritto/a_________________________________________________________,  in
riferimento alla borsa di studio di cui all’oggetto, con la presente 

C H I E D E

di partecipare alla selezione stessa. A tal fine dichiara, ai sensi degli articoli 46 e 47 del
D.P.R.  28.12.00,  n.  445,  concernente  le  dichiarazioni  sostitutive  di  certificazione  e
dell’atto di notorietà, consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità
in  atti  ed  uso  di  atti  falsi  ai  sensi  dell’art.  76  del  citato  D.P.R.,  sotto  la  propria
responsabilità:

a)  essere  nato  il___________________  a  _______________________ed  essere
residente  in________________________________________  codice  fiscale
________________________________

b) * essere cittadino italiano;
    * equiparato cittadino italiano in base alle leggi vigenti; 
    * cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea;

c) non aver riportato condanne penali, ovvero di non essere a conoscenza di essere
sottoposto a procedimenti penali in corso;

d)     aver  conseguito  il  diploma  di  laurea  in
_________________________________________________
presso  l’Università  di  ______________________________________  in  data
__________________ ;

e)   di  aver  conseguito  l’abilitazione  alla  professione  di  _______________in  data
________________  e  di  essere  iscritto  all'albo  professionale
_______________________di  __________________  in  data_________________  n.
iscrizione____________;

f)  * di  prestare servizio presso pubbliche amministrazioni/ditte private:
                                                                                               
Ente Pubblico__________________________________________________________
                                           
Ditta Privata__________________________________________________________

f)  di  aver  maturato  esperienza
__________________________________________________________
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Il  domicilio  presso  il  quale  deve  ad  ogni  effetto,  essere  fatta  ogni  necessaria
comunicazione è il seguente 
______________________________________________________________________
______________________________________________________________telefono
______________________________

___l __sottoscritt___ autorizza, infine, l’Azienda USL Toscana Sud Est al trattamento di
tutti i dati personali forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito
dello svolgimento delle eventuali procedure di assegnazione.

Data ____________________

Firma leggibile______________________________________

*) mettere una croce corrispondente al quadro cui si riferisce la propria situazione.
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Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di notorietà
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

____SOTTOSCRITTO/A__________________________NATO/A_________________
______________ A ____________________________________ IL 
_____________________RESIDENTE 
A_______________________________________________________________

DICHIARA

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.00, n. 445

i seguenti stati, fatti e qualità personali:

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Dichiara altresì di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R.
28.12.2000, applicabili in caso di falsità delle presenti dichiarazioni.
Allega alla presente, copia di un documento di riconoscimento.

data           _________
         
                                                                _________________________________

(firma per esteso)
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REGIONE  TOSCANA - GIUNTA  REGIONALE

DIREZIONE  PROGRAMMAZIONE   E  BILANCIO

   SETTORE  CONTABILITA’

Via di Novoli, 26 – 50127  Firenze.

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO – SERVIZI.

SEZIONE  I: AMMINISTRAZIONE  AGGIUDICATRICE  - I.1) Denominazione  e  indirizzi:  Regione

Toscana –  Giunta Regionale,  Direzione Programmazione e Bilancio, Settore Contabilità -

Via di Novoli, 26 50127 - FIRENZE,  ITALIA. Persona di contatto: Dott. Alessandro Bini,

e-mail:  alessandro.bini@regione.toscana.it –  tel. +39055/4383400 -  Fax: +390554385021.

Indirizzo  principale:  http://www.regione.toscana.it -  Indirizzo  del  profilo  di

committente:  http://www.regione.toscana.it/profilo-committente I.4) Tipo  di

amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale o locale  I.5) Principali settori

di attività: Altre attività - servizi di tesoreria e cassa. 

Sezione II. OGGETTO - II.1.1) Denominazione: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO – IN

UNICO LOTTO - DI SERVIZI DI TESORERIA, SERVIZI DI CASSA E SERVIZI BANCARI ACCESSORI;

CIG: 9251336BF8. II.1.2) Codice CPV principale: 66 60 00 00. II.1.3) Tipo di appalto:

Servizi.  II.1.4) Breve  descrizione:  Appalto  per  la  prestazione  del  servizio  di

tesoreria  regionale  (Giunta  Regionale  della  Toscana  e Consiglio  Regionale  della

Toscana),  servizio di cassa  Enti dipendenti ed  Agenzie regionali,  Ente acque  Umbre

Toscane  e  società  Sviluppo  Toscana  S.p.A. II.1.6) Informazioni  relative  ai  lotti:

Questo appalto è suddiviso in lotti: No II.1.7) Valore totale dell’appalto (IVA esclusa):

1.872.698,86 EUR. II.2) Descrizione. II.2.3)  Luogo di esecuzione: Codice NUTS: ITI14 –

Luogo principale di esecuzione: Firenze II.2.4) Descrizione dell'appalto: AFFIDAMENTO IN

UNICO LOTTO DELL'APPALTO RELATIVO AI SEGUENTI SERVIZI: SERVIZIO DI TESORERIA REGIONALE

(GIUNTA REGIONALE DELLA TOSCANA E CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA); SERVIZIO DI CASSA

ENTI DIPENDENTI ED AGENZIONE REGIONALI DELLA REGIONE TOSCANA, ENTE ACQUE UMBRE TOSCANE e

società  SVILUPPO  TOSCANA  S.P.A.  (società  soggetta  a  direzione  e  coordinamento  della

Regione  Toscana);   II.2.5) Criteri  di  aggiudicazione.  Criterio  di  qualità:  offerte

economicamente  più  vantaggiosa  secondo  il  migliore  rapporto  qualità/prezzo  /
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Ponderazione:  70%,   Prezzo  -  Ponderazione:  30%.  II.2.11) Informazioni  relative  alle

opzioni. Opzioni: si. Descrizione delle opzioni: Euro 20.000,00 al netto di IVA, quale

importo massimo, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett.e) del D.Lgs. n. 50/2016, per

eventuali  modifiche.  II.2.13) Informazioni  relative  ai  fondi  dell’Unione  Europea.

L’appalto  è  connesso  ad  un  progetto  e/o  programma  finanziato  da  fondi  dell’Unione

Europea: no. 

SEZIONE IV: PROCEDURA - IV.1) Descrizione IV.1.1) Tipo di procedura: Procedura aperta.

IV.1.8)  Informazioni  relative  all'accordo  sugli  appalti  pubblici  (AAP). L'appalto  è

disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: Sì.  IV.2) Informazioni di carattere

amministrativo. IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura  sulla

G.U.U.E: Numero dell'avviso nella G.U.U.E.: 2022/S 116-326364;

SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DI APPALTO. Un contratto d'appalto/lotto è stato aggiudicato:

sì. V.2) Aggiudicazione di appalto  V.2.1) Data di conclusione del contratto d'appalto:

16/01/2023 V.2.2) Informazioni sulle offerte. Numero di offerte pervenute: 2. Numero di

offerte  pervenute  per  via  elettronica:  2.  L'appalto  è  stato  aggiudicato  a  un

raggruppamento  di  operatori  economici:  no.  V.2.3) Nome  e  indirizzo  del  contraente.

Denominazione ufficiale: BANCO BPM S.p.A. Numero di identificazione nazionale: Codice

fiscale e Partita IVA n. 09722490969. Indirizzo postale: PIAZZA FILIPPO MEDA,4. Città:

MILANO. Codice NUTS: ITC4C Milano. Codice postale: 20121. V.2.4) Informazioni sul valore

del contratto d’appalto  (IVA esclusa). Valore totale inizialmente stimato del contratto

d’appalto: 2.912.698,86. Valore totale del contratto d’appalto: 1.872.698,86.

SEZIONE  VI:  ALTRE  INFORMAZIONI  -  VI.4)  Procedure  di  ricorso. VI.4.1)  Organismo

responsabile  delle  procedure  di  ricorso:  Tribunale  Amministrativo  Regionale  della

Toscana, Via Ricasoli, n.40 - Città: Firenze; CAP: 50122 - Italia. VI.4.3) Procedure di

ricorso. Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi: 30 giorni

decorrenti dalla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. VI.5)

Data di spedizione dell’Avviso di aggiudicazione alla G.U.U.E: 31/01/2023. 

Il Dirigente Responsabile del
contratto e RUP 

Dott. Alessandro Bini  
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Avviso nel sito web TED: https://ted.europa.eu/udl?uri=TED:NOTICE:75289-2023:TEXT:IT:HTML

Italia-Firenze: Servizi di certificazione
2023/S 026-075289

Bando di gara

Servizi

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Denominazione ufficiale: Regione Toscana - Soggetto Aggregatore
Indirizzo postale: Via di Novoli n. 26
Città: Firenze
Codice NUTS: ITI14 Firenze
Codice postale: 50127
Paese: Italia
Persona di contatto: Ing. Sergio Papiani mail: sergio.papiani@regione.toscana.it/Gestore Sistema Telematico 
mail: start.oe@accenture.com
E-mail: gare.or@regione.toscana.it 
Tel.:  +39 0554383373
Fax:  +39 0554385005
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: http://www.regione.toscana.it
Indirizzo del profilo di committente: http://www.regione.toscana.it/profilocommittente

I.2) Appalto congiunto
L'appalto è aggiudicato da una centrale di committenza

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: https://start.toscana.it/
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate all'indirizzo sopraindicato

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Autorità regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Servizi generali delle amministrazioni pubbliche

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
“Servizi qualificati di certificazione - PKI ” CIG 9552884941

II.1.2) Codice CPV principale
79132000 Servizi di certificazione

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi
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II.1.4) Breve descrizione:
Il presente appalto ha per oggetto l'affidamento dei "Servizi qualificati di certificazione PKI" ad uso delle 
Pubbliche Amministrazioni del territorio toscano e prevede la stipula con l’Operatore Economico Aggiudicatario 
di un Accordo Quadro ex art. 54 del Decreto Legislativo 50/2016.

II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 4 287 227.88 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: no

II.2) Descrizione

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI14 Firenze
Luogo principale di esecuzione:
Firenze-Toscana-Italia

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
Il presente appalto è finalizzato alla stipula di un Accordo Quadro ex art. 54 del Decreto Legislativo 50/2016 
e disciplina i servizi qualificati di certificazione ed in generale i servizi PKI destinati ad uso delle Pubbliche 
Amministrazioni del territorio toscano. Possono aderire all'Accordo Quadro: Regione Toscana (Giunta Regionale 
e Consiglio), gli Enti e Agenzie Regionali istituite ai sensi dell'art. 51 dello Statuto, Estar, le Aziende ed Enti 
del SSR, gli Enti locali del territorio e le ulteriori stazioni appaltanti del territoro toscano nochè le loro società in 
house.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 3 297 867.60 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 48
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: no

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: no

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì
Descrizione delle opzioni:
L'Accordo quadro potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 
106, comma 1, lett. a) del Codice, qualora, prima della scadenza dell’Accordo quadro, pervengano dalle 
Amministrazioni contraenti richieste di utilizzazione dello stesso il cui valore complessivo sia prossimo o superi 
l’importo massimo dell’Accordo quadro. In tale ipotesi si riserva di incrementare il suddetto importo per un valore 
non superiore al trenta per cento dello stesso.
Il RUP, se accerta la necessità di realizzare prestazioni non previste e tali da non modificare nella sostanza 
l’oggetto dell’Accordo Quadro, richiede al fornitore la formulazione di un’offerta in termini tecnici ed economici 
relativa alle nuove prestazioni. Le modifiche richieste, ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. e), del D.Lgs. 50/2016 
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sono, ricomprese nell’importo massimo dell’Accordo Quadro e non possono superare il 20 per cento del relativo 
valore.
Alla scadenza dell'Accordo quadro, Regione Toscana – Soggetto Aggregatore potrà richiedere all’Aggiudicatario 
la proroga dello stesso per un periodo strettamente necessario all’individuazione del nuovo soggetto 
aggiudicatario.
E’ prevista la revisione dei prezzi, sia in aumento che in diminuzione, ai sensi dell’articolo 29 del D.L. n. 4/2022 
e dell’articolo 106, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, secondo quanto più precisamente indicato 
nell'articolo 12 del Capitolato Speciale Descrittivo Prestazionale.

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 
professionale o nel registro commerciale
Elenco e breve descrizione delle condizioni:
E' ammessa la partecipazione dei soggetti di cui all'art. 45 del D. Lgs. 50/2016, con le modalità di cui agli artt. 
47 e 48 del D.Lgs. 50/2016 alle seguenti condizioni:
- i requisiti di ordine generale sono indicati al paragrafo 6 del Disciplinare di gara;
- i requisiti di idoneità sono indicati al paragrafo 7.1 del Disciplinare di gara.

III.1.3) Capacità professionale e tecnica
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione
L’avviso comporta la conclusione di un accordo quadro
Accordo quadro con un unico operatore

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: 23/03/2023
Ora locale: 16:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta
Durata in mesi: 8 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: 28/03/2023
Ora locale: 09:30
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Luogo:
La procedura è svolta interamente in modalità telematica e pertanto ogni operazione compiuta in ciascuna delle 
fasi della procedura è tracciata sul sistema telematico.
Informazioni relative alle persone ammesse e alla procedura di apertura:
Per altre informazioni sulla seduta di gara si rinvia al paragrafo 20 del disciplinare di gara.

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: no

VI.3) Informazioni complementari:
Si rinvia alla documentazione di gara. È consentito il subappalto nei limiti e con le modalità di cui all'art. 105 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
Ai sensi dell'art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016 il concorrente deve indicare negli appositi spazi di moduli online 
l'indirizzo di posta elettronica certificata o lo strumento analogo negli altri Stati membri.
Il contratto non conterrà la clausola compromissoria.
La procedura di gara verrà svolta in modalità telematica sul sito: https://start.toscana.it, tutta la documentazione 
richiesta dovrà essere prodotta in modalità elettronica sul suddetto sito e, ove richiesto, firmata digitalmente.
Come meglio richiesto nella documentazione di gara, agli operatori sarà richiesto di produrre:
— garanzia provvisoria ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, la cui quantificazione è indicata nel 
disciplinare di gara;
— garanzia definitiva ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, la cui quantificazione è riportata nel Capitolato 
di gara e nello schema di Accordo quadro.
Decreto indizione n. 1558 del 20/01/2023 certificato 01/02/2023. Il Responsabile unico del procedimento è l'ing. 
Sergio Papiani

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale della Toscana
Indirizzo postale: Via Ricasoli, 20
Città: Firenze
Codice postale: 50100
Paese: Italia

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
30 giorni decorrenti dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
01/02/2023
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REGIONE TOSCANA
Giunta Regionale
Direzione Opere Pubbliche
Settore Gestione e manutenzione del patrimonio
immobiliare regionale. Lavori pubblici in ambito 
sportivo, culturale, scolastico, ecc.

BANDO DI GARA D’APPALTO - LAVORI
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZI:
Denominazione ufficiale: Regione Toscana, Giunta Regionale, Direzione Opere
Pubbliche,  Settore  Gestione  e  manutenzione  del  patrimonio  immobiliare
regionale. Lavori pubblici in ambito sportivo,culturale, scolastico, ecc..
Indirizzo postale: Via di Novoli n. 26 – 50127, Firenze, Italia.
Codice NUTS: ITI14.
Persona di contatto: Responsabile Unico del Procedimento P.Ed. Valter Ignesti/
Gestore Sistema Telematico: I-Faber S.p.A., Divisione Pleiade.
E-mail: valter.ignesti@regione.toscana.it; start.oe@accenture.com
Tel.: +390554383818/+390810084010 
Indirizzi Internet
Indirizzo principale: www.regione.toscana.it
Indirizzo del profilo di committente:
www.regione.toscana.it/profilocommittente

I.2) Appalto congiunto
L’appalto è aggiudicato da una centrale di committenza: no.

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto
presso: https://start.toscana.it
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato.
Le offerte vanno inviate in versione elettronica https://start.toscana.it
Le offerte vanno inviate all’indirizzo sopra indicato.

I.4) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Autorità regionale o 
locale.

I.5) PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ
Altre attività:  manutenzione immobili.

SEZIONE II: OGGETTO 
II.1) ENTITÀ DELL’APPALTO
II.1.1) Denominazione:

Accordo  Quadro  -  Lotto  1:  interventi  di  manutenzione straordinaria degli
immobili  di  proprietà  regionale  non  sede  di  uffici  situati  nelle  province  di
Firenze, Prato e Pistoia, CIG:  96190356CA, CUP: D18H22000980002; - Lotto
2:  interventi di manutenzione straordinaria degli immobili di proprietà regionale
non sede di uffici situati nelle province di Massa-Carrara, Lucca, Pisa e Livorno,
CIG:  9619099B99,  CUP: D58H22001180002; - Lotto  3: interventi  di
manutenzione straordinaria degli  immobili  di  proprietà  regionale  non sede di
uffici  situati  nelle  province  di  Arezzo,  Siena  e  Grosseto, CIG:  96191272B7,
CUP: D38H22001100002.
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II.1.2) Codice CPV principale per tutti i  lotti: 45453000-7 Lavori di riparazione e
ripristino.

II.1.3) Tipo di appalto: lavori.
II.1.4) Breve descrizione:  l’Accordo ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e le

somministrazioni di mano d’opera, nonché di tutte le attività occorrenti per la
realizzazione  di  alcuni  interventi  di  manutenzione  straordinaria,  da  svolgersi
sugli immobili di proprietà regionale non sede di uffici, secondo quanto disposto
in materia dalla L.R. 77/2004 e dal relativo regolamento di attuazione n. 61r del
23.11.2005, situati nelle seguenti province:
- Lotto 1: Firenze, Prato, Pistoia;
- Lotto 2: Massa-Carrara, Lucca, Pisa e Livorno;
- Lotto 3: Arezzo, Siena e Grosseto.

II.1.5) Valore totale stimato
Lotto 1: Valore, IVA esclusa: € 339.527,04.
Lotto 2: Valore, IVA esclusa: € 197.771,16.
Lotto 3: Valore, IVA esclusa: € 197.771,16.

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: sì.
Quantitativo dei lotti: 3.
Le offerte possono essere presentate per: tutti i lotti. 
Numero massimo di lotti che possono essere aggiudicati a un offerente: 1.
Qualora lo stesso operatore risulti primo in graduatoria su più lotti, si procederà
ad aggiudicare a detto operatore il lotto di maggiore rilevanza economica mentre
per gli altri si procederà con lo scorrimento della graduatoria, con le modalità
indicate nel disciplinare di gara.

II.2) DESCRIZIONE
II.2.3) Luogo di esecuzione

Codice NUTS: Lotto 1 ITI14, ITI15 e ITI13; Lotto 2 ITI11, ITI12, ITI17 e ITI
16, Lotto 3 ITI18, ITI19 e ITI1A.
Luogo  principale  di  esecuzione  relativamente  al  Lotto  1:  Provincia  di
Firenze, Provincia di Prato, Provincia di Pistoia.
Luogo  principale  di  esecuzione  relativamente  al  Lotto  2:  Provincia  di
Massa-Carrara, Provincia  di  Lucca,  Provincia  di  Pisa  e  Provincia  di
Livorno. 
Luogo  principale  di  esecuzione  relativamente  al  Lotto  3:  Provincia  di
Arezzo, Provincia di Siena e Provincia di Grosseto.

II.2.4) Descrizione dell’appalto
Lotto 1:
a) importo  complessivo  dei  lavori  (compresi  costi  sicurezza,  costi  per  la
manodopera e lavori in economia): € 319.527,04, IVA esclusa;
b) costi per la manodopera stimati dall’Amministrazione:  € 195.867,34 IVA
esclusa;
c) costi per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 76.319,28 IVA esclusa; 
d) lavori in economia: € 58.177,35 IVA esclusa, di cui €  43.051,24 non soggetti
a ribasso e  € 15.126,11 per spese generali ed utili da assoggettarsi a ribasso al
momento dell’esecuzione;
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e) importo dei lavori comprensivo dei costi per la manodopera e al netto dei
costi per la sicurezza e dei lavori in economia: € 185.030,41, IVA esclusa;
f)  lavorazioni  di  cui  si  compone  l’intervento  a  norma  D.P.R.  n.  207/2010:
categoria prevalente OG 1 € 319.527,04;
Lotto 2:
a) importo  complessivo  dei  lavori  (compresi  costi  sicurezza,  costi  per  la
manodopera e lavori in economia): € 177.771,16, IVA esclusa;
b)  costi per la manodopera stimati dall’Amministrazione:  € 94.709,78, IVA
esclusa;
c) costi per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 40.385,61, IVA esclusa; 
d) lavori in economia: € 38.473,50, IVA esclusa, di cui € 28.470,39 non soggetti
a ribasso e €  10.003,11 per spese generali ed utili da assoggettarsi a ribasso al
momento dell’esecuzione;
e) importo dei lavori comprensivo dei costi per la manodopera e al netto dei
costi per la sicurezza e dei lavori in economia: € 98.912,05, IVA esclusa;
f)  lavorazioni  di  cui  si  compone  l’intervento  a  norma  D.P.R.  n.  207/2010:
categoria prevalente OG 1 € 177.771,16;
Lotto 3:
a) importo  complessivo  dei  lavori  (compresi  costi  sicurezza,  costi  per  la
manodopera e lavori in economia): € 177.771,16, IVA esclusa;
b)  costi per la manodopera stimati dall’Amministrazione:  € 94.709,78, IVA
esclusa;
c) costi per la sicurezza non soggetti a ribasso: € 40.385,61 IVA esclusa; 
d) lavori in economia: € 38.473,50, IVA esclusa, di cui € 28.470,39 non soggetti
a ribasso e €  10.003,11 per spese generali ed utili da assoggettarsi a ribasso al
momento dell’esecuzione;
e) importo dei lavori comprensivo dei costi per la manodopera e al netto dei
costi per la sicurezza e dei lavori in economia: € 98.912,05, IVA esclusa;
f) lavorazioni di cui si compone l’intervento a norma D.P.R. n. 207/2010:
categoria prevalente OG 1 € 177.771,16.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Minor prezzo rispetto all’importo dei lavori indicato, per ciascun lotto, alla lettera
e) del punto II.2.4) del presente bando, ai sensi dell’art.  36, comma 9-bis, del
D.Lgs.  n.  50/2016,  e determinato  mediante  offerta  a  prezzi  unitari,  compilata
secondo le modalità previste nel disciplinare di gara, con esclusione automatica
delle  offerte  anormalmente  basse  secondo  le  modalità  previste  dall’art.  97,
comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016. 

II.2.7) Durata del contratto d’appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico
di acquisizione
Durata dell’accordo quadro: 3 anni dalla data di stipula del contratto relativo a
ciascun lotto.
Il contratto d’appalto è oggetto di rinnovo: no.

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: no.

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì.
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Descrizione delle opzioni: 
l’Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 106 comma 1, lett. a)
del D.Lgs. n. 50/2016, modifiche per lavori riconducibili alla categoria OG 1 per
un importo massimo pari a € 20.000,00 per il Lotto 1, € 20.000,00 per il Lotto 2
e € 20.000,00 per il Lotto 3.
L’Amministrazione  si  riserva  di  richiedere  modifiche  ai  sensi  dell’art.  106,
comma  1,  lettera  a),  del  D.Lgs.  n.  50/2016  laddove  i  costi  della  sicurezza
quantificati  per  l’accordo  quadro  risultino  superiori  o  inferiori  ai  costi  della
sicurezza effettivi necessari  per  la  totalità  degli  interventi  previsti nei  singoli
contratti attuativi,  con le modalità previste dall’art. 16 del Capitolato Speciale
d’Appalto.
L’Amministrazione si riserva,  infine,  di richiedere modifiche ai  sensi dell’art.
106,  comma  1,  lettera  e)  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  entro  i  limiti  d’importo
dell’Accordo  Quadro, laddove,  nella  singola  Perizia  Attuativa,  siano  previste
lavorazioni non presenti nelle voci della Lista  delle categorie di lavorazioni e
forniture allegata all’Accordo Quadro, nel qual caso tali voci saranno integrate
nella suddetta lista ed i nuovi prezzi saranno determinati con le modalità indicate
dall’art. 41 del Capitolato Speciale d’Appalto.
La Stazione Appaltante si  riserva,  inoltre,  di  procedere,  ai  sensi dell’art.  106,
comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, e dell’art. 29 del D.L. 27.01.2022 n. 4
convertito in L. 28.03.2022 n. 25, alla revisione dei prezzi contrattuali, con le
modalità di cui agli articoli 40 del Capitolato Speciale d’Appalto e 16 e 19 dello
schema di contratto. 

II.2.12) Informazioni relative ai cataloghi elettronici
Le  offerte  devono  essere  presentate  in  forma  di  cataloghi  elettronici  o
includere un catalogo elettronico: no.

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L’appalto  è  connesso  ad un progetto  e/o  programma finanziato  da fondi
dell'Unione europea: no.

II.2.14) Informazioni  complementari:  i  soggetti  partecipanti  devono  rispettare  le
condizioni di  cui all’art.  80 del D.Lgs. n. 50/2016. Il  soccorso istruttorio  e il
contributo ANAC sono regolamentati dal disciplinare di gara. 

SEZIONE  III:  INFORMAZIONI  DI  CARATTERE  GIURIDICO,  ECONOMICO,
FINANZIARIO E TECNICO 
III.1) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
III.1.3) Capacità professionale e tecnica.

Elenco e breve descrizione dei criteri di selezione: i requisiti di qualificazione
sono  calibrati  sul  singolo  lotto.  I concorrenti  all’atto  dell’offerta  devono
possedere, in relazione a ciascun lotto cui partecipano:
attestazione S.O.A. adeguata per categoria e classifica ai lavori da assumere, ai
sensi  dell’art.  92  del  D.P.R.  n.  207/2010;  per  i  concorrenti  stabiliti  in  stati
aderenti all’Unione Europea il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal
D.P.R. n. 207/2010 verrà accertato ai sensi dell’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010.
Il subappalto è consentito, secondo le modalità indicate nel disciplinare di gara,
senza  specifici  limiti,  fermo  il  divieto  di  procedere  al  subappalto  dell’intero
Accordo  Quadro,  da  intendersi  come  divieto  di  subappalto  della  totalità  dei
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contratti attuativi relativi a ciascun lotto.
III.2) CONDIZIONI RELATIVE AL CONTRATTO D'APPALTO
III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto: 

Lotto 1:
Garanzia provvisoria di € 6.390,54 con validità di almeno 180 giorni dalla data
di scadenza della presentazione dell'offerta, con impegno del garante a rinnovare
la garanzia di ulteriori 180 giorni nel caso in cui, alla scadenza del primo periodo
di validità, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione efficace.
Garanzia definitiva da parte dell’esecutore del contratto pari al 10% (dieci per
cento)  dell’importo  contrattuale  al  netto  dell'IVA,  con  l’applicazione  degli
eventuali aumenti previsti dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016.
Polizza assicurativa (art. 103, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016) per un massimale
pari a:
- Partita 1: opere. L’importo assicurato per la Partita 1 corrisponderà all’effettivo
importo contrattuale,  così come determinato a seguito dell’espletamento della
gara di appalto.
- Partita 2: opere preesistenti € 20.000,00.
- Partita 3: demolizione e sgombero € 15.000,00.
Ai sensi  dell’art.  103,  comma 7,  secondo periodo,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  si
specifica  che  l’importo  della  somma  assicurata  dalla  polizza  è  superiore
all’importo contrattuale data la necessità di prevedere degli importi assicurati,
oltre che per la Partita 1, anche per le Partite 2 e 3.
- Responsabilità civile verso terzi con un massimale pari a € 500.000,00.
-  Scoperti  e/o  franchigie,  ove  previsti  dalle  condizioni  di  polizza,  non  sono
opponibili all’Amministrazione aggiudicatrice sia relativamente alle partite 1, 2 e
3 sia in relazione alla garanzia di responsabilità civile verso terzi.
Polizza a garanzia della rata di saldo (art. 103, comma 6, D.Lgs. n. 50/2016).
Finanziamento: Capitoli del bilancio regionale della Toscana.
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli articoli 29, 38 e 43
del Capitolato Speciale d’Appalto e 19 e 26 del contratto.
Lotto 2:
Garanzia provvisoria di € 3.555,42 con validità di almeno 180 giorni dalla data
di scadenza della presentazione dell'offerta, con impegno del garante a rinnovare
la garanzia di ulteriori 180 giorni nel caso in cui, alla scadenza del primo periodo
di validità, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione efficace.
Garanzia definitiva da parte dell’esecutore del contratto pari al 10% (dieci per
cento)  dell’importo  contrattuale  al  netto  dell'IVA,  con  l’applicazione  degli
eventuali aumenti previsti dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016.
Polizza assicurativa (art. 103, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016) per un massimale
pari a:
- Partita 1: opere. L’importo assicurato per la Partita 1 corrisponderà all’effettivo
importo contrattuale,  così come determinato a seguito dell’espletamento della
gara di appalto.
- Partita 2: opere preesistenti € 15.000,00.
- Partita 3: demolizione e sgombero € 10.000,00. 
 Ai sensi dell’art.  103, comma 7,  secondo periodo, del D.Lgs.  n.  50/2016, si
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specifica  che  l’importo  della  somma  assicurata  dalla  polizza  è  superiore
all’importo contrattuale data la necessità di prevedere degli importi assicurati,
oltre che per la Partita 1, anche per le Partite 2 e 3.
- Responsabilità civile verso terzi con un massimale pari a € 500.000,00.
-  Scoperti  e/o  franchigie,  ove  previsti  dalle  condizioni  di  polizza,  non  sono
opponibili all’Amministrazione aggiudicatrice sia relativamente alle partite 1, 2 e
3 sia in relazione alla garanzia di responsabilità civile verso terzi.
Polizza a garanzia della rata di saldo (art. 103, comma 6, D.Lgs. n. 50/2016).
Finanziamento: Capitoli del bilancio regionale della Toscana.
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli articoli 29, 38 e 43
del Capitolato Speciale d’Appalto e 19 e 26 del contratto.
Lotto 3: 
Garanzia provvisoria di € 3.555,42 con validità di almeno 180 giorni dalla data
di scadenza della presentazione dell'offerta, con impegno del garante a rinnovare
la garanzia di ulteriori 180 giorni nel caso in cui, alla scadenza del primo periodo
di validità, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione efficace.
Garanzia definitiva da parte dell’esecutore del contratto pari al 10% (dieci per
cento)  dell’importo  contrattuale  al  netto  dell'IVA,  con  l’applicazione  degli
eventuali aumenti previsti dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016.
Polizza assicurativa (art. 103, comma 7, D.Lgs. n. 50/2016) per un massimale
pari a:
- Partita 1: opere. L’importo assicurato per la Partita 1 corrisponderà all’effettivo
importo contrattuale,  così come determinato a seguito dell’espletamento della
gara di appalto.
- Partita 2: opere preesistenti € 15.000,00.
- Partita 3: demolizione e sgombero € 10.000,00.
Ai sensi  dell’art.  103,  comma 7,  secondo periodo,  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  si
specifica  che  l’importo  della  somma  assicurata  dalla  polizza  è  superiore
all’importo contrattuale data la necessità di prevedere degli importi assicurati,
oltre che per la Partita 1, anche per le Partite 2 e 3.
- Responsabilità civile verso terzi con un massimale pari a € 500.000,00.
-  Scoperti  e/o  franchigie,  ove  previsti  dalle  condizioni  di  polizza,  non  sono
opponibili all’Amministrazione aggiudicatrice sia relativamente alle partite 1, 2 e
3 sia in relazione alla garanzia di responsabilità civile verso terzi.
Polizza a garanzia della rata di saldo (art. 103, comma 6, D.Lgs. n. 50/2016).
Finanziamento: Capitoli del bilancio regionale della Toscana.
I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dagli articoli 29, 38 e 43
del Capitolato Speciale d’Appalto e 19 e 26 del contratto.

SEZIONE IV: PROCEDURA 
IV.1) DESCRIZIONE
IV.1.1) Tipo di procedura: procedura aperta.
IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)

L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì.
IV.2) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
IV.2.1) Pubblicazione precedente relativa alla stessa procedura: no.
IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte 
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Data 20/03/2023 – Ora locale 16:00:00
IV.2.4) Lingue  utilizzabili  per la  presentazione  delle  offerte  o  delle  domande  di

partecipazione: italiano.
IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta:

durata in mesi: 6 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte).
IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte

Data 22/03/2023 – Ora locale 09:30
Luogo: Regione Toscana — Uffici della Giunta Regionale — Firenze — Via di
Novoli 26, Palazzo A, III piano, stanza 334.
Informazioni relative alle persone ammesse alla procedura di apertura:  per altre
informazioni sulla seduta di gara si rinvia al paragrafo “Procedura”a pag. 10 del
disciplinare di gara.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI 
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità Si tratta di un appalto rinnovabile: no.
VI.3) Informazioni complementari

L’Amministrazione, per tale procedura di gara, si avvale della facoltà di cui agli
articoli 133, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 e 35 bis della L.R. n. 38/2007, con
le modalità indicate nel disciplinare di gara. 
L’Amministrazione aggiudicatrice può procedere alla verifica di anomalia delle
migliori offerte secondo quanto stabilito all’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016.
L’amministrazione  procederà  inoltre  alla  verifica  di  congruità  del  costo  della
manodopera  secondo  quanto  stabilito  dall’art.  95,  comma  10,  del  D.Lgs.  n.
50/2016.
Ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016 l’Amministrazione aggiudicatrice, in
caso di fallimento dell’appaltatore o in ogni ipotesi di risoluzione prevista all’art.
110,  potrà  interpellare  progressivamente  i  soggetti  che hanno partecipato  alla
gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto
per l’affidamento del completamento della prestazione.
Il  soggetto  concorrente  deve  indicare,  negli  appositi  spazi  dei  form  online,
l’indirizzo di posta elettronica certificata o lo strumento analogo negli altri stati
membri come indicato agli articoli 29 e 76 del D.Lgs. n. 50/2016.
Il contratto non conterrà la clausola compromissoria.
La  procedura  di  gara  verrà  svolta  in  modalità  telematica  sul  sito
https://start.toscana.it
Tutta la documentazione richiesta dovrà essere prodotta in modalità telematica
sul suddetto sito e, ove richiesto, firmata digitalmente.
L’appalto  è  disciplinato  dal  bando  di  gara,  dal  disciplinare  di  gara  e  dalle
«Norme tecniche di funzionamento del Sistema Telematico Acquisti Regionale
della  Toscana  -  Start»  approvate  con  decreto  dirigenziale  n.  3631/2015  e
consultabili all’indirizzo internet: https://start.toscana.it
Al medesimo indirizzo internet sono disponibili tutti i documenti di gara. Sono,
inoltre,  disponibili  al  medesimo  indirizzo  Internet  gli  elaborati  progettuali
elencati all’art. 1 dello schema di contratto.
Nel disciplinare di gara è specificata tutta la documentazione da presentare per la
partecipazione alla gara nonché le modalità di presentazione della stessa per i
soggetti  che  partecipano  singolarmente,  in  raggruppamento  temporaneo,
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consorzi, G.E.I.E.
Il  progetto definitivo dei  lavori  è  stato  validato  dal  responsabile  del
procedimento con verbale del 11/07/2022 relativamente al Lotto 1, con verbale
del  11/07/2022 relativamente  al  Lotto  2 e  con  verbale  del  11/07/2022
relativamente al Lotto 3.
Gli operatori economici possono formulare richieste di chiarimenti secondo le
modalità  indicate  nel  disciplinare  di  gara.  L’Amministrazione  aggiudicatrice
garantisce una risposta a tutti i chiarimenti che perverranno entro 10 giorni dalla
data di scadenza del termine stabilito per il ricevimento delle offerte.
Il presente bando è inoltre pubblicato nella terza parte del Bollettino Ufficiale
della Regione Toscana (BURT).
Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del D.M. Infrastrutture e trasporti del 02.12.2016
le  spese  sostenute  dall’Amministrazione  aggiudicatrice  per  le  pubblicazioni
obbligatorie  degli  avvisi  e  del  bando  devono  essere  rimborsate
dall’aggiudicatario  entro  60  giorni  dall’aggiudicazione.  L’importo  per  tali
pubblicazioni ammonta indicativamente a €  9.790,00 oltre IVA nei termini di
legge.  L’importo  come  sopra  indicato  sarà  rimborsato  dall’aggiudicatario  di
ciascun  lotto  nella  misura  indicativa  di  euro  4.117,74 per  il  lotto  1,  di  euro
2.836,13 per il lotto 2 e di euro 2.836,13 per il Lotto 3. 
Si informa che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, l’aggiudicatario, al fine di
assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, è tenuto ad utilizzare, per tutti i
movimenti finanziari relativi al presente appalto, esclusivamente conti correnti
bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva. Ai fini della tracciabilità
dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale, ovvero gli altri strumenti di
pagamento  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità,  devono  riportare,  in
relazione  a  ciascuna  transazione  posta  in  essere  dall'appaltatore,  dal
subappaltatore  e  dai  subcontraenti  della  filiera  delle  imprese  interessate  al
presente appalto, il codice CUP e il codice CIG del lotto di riferimento.
Atto di indizione dell’appalto: Decreto del Dirigente n.  24421 del  23.11.2022,
come modificato dal Decreto n. 1694 del 02.02.2023.
Riferimento  alla  programmazione  contrattuale:  Delibera  G.R.  n.  404 del
11/04/2022.
Altre  informazioni  inerenti  il  procedimento amministrativo,  il  trattamento dei
dati personali ed i controlli sulle dichiarazioni rese dai partecipanti sono indicate
nel disciplinare di gara.
Responsabile unico del procedimento: P.Ed. Valter Ignesti, tel. +390554383818.

VI.4) PROCEDURE DI RICORSO
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso:

Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale per la Toscana.
Indirizzo postale: Via Ricasoli, 40, 50122 Firenze.
Tel. +39055267301.

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni  dettagliate  sui  termini  di  presentazione  dei  ricorsi:  30  giorni
decorrenti dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.
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Via…, ..
50… Firenze

Tel. 055…
Fax 055…
…@comune.fi.it
Pec …@pec.comune.fi.it

DIREZIONE
INFRASTRUTTURE DI 
VIABILITÀ E MOBILITÀ

Servizio
Programmazione mobilità e piste ciclabili

COMUNE DI FIRENZE

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE APPALTO  - SERVIZI 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1)  Denominazione  e  indirizzi Comune  di  Firenze  —  Direzione  Infrastrutture  di
Viabilità  e  Mobilità,  Servizio  Programmazione  Mobilità  e  Piste  Ciclabili,  Viale  Fratelli
Rosselli,  5,  Firenze  (FI),  Codice  NUTS  ITI14,  50123,  Italia.  Persona  di  contatto:
Responsabile  Unico  del  Procedimento  (RUP)  Ing.  Giuseppe  Carone. E-mail:
giuseppe.ca  rone  @comune.fi.it  ;  Tel.:  +39  0552624840,  Fax:+39  0552624836 PEC:
nuove.infrastrutture@pec.comune.fi.it Indirizzi  Internet Indirizzo  principale:
https://www.comune.fi.it/  Indirizzo  del  Profilo  del  committente:
https://affidamenti.comune.fi.it/gara-contratti I.4) Tipo  di  amministrazione
aggiudicatrice Autorità regionale o locale  I.5) Principali settori di attività Servizi
generali delle amministrazioni pubbliche.
SEZIONE II: OGGETTO
II.1)  Entità  dell'appalto II.1.1)  Denominazione: Affidamento  dell'incarico  di
redazione  del  Documento  di  Fattibilità  delle  Alternative  Progettuali  del
sottoattraversamento  del  Sodo  II.1.2) Codice  CPV principale: 71322000 Servizi  di
progettazione  tecnica  per  la  costruzione  di  opere  di  ingegneria  civile  II.1.3)  Tipo  di
appalto: Servizi  II.1.4)  Breve  descrizione: Procedura  aperta  per  l'affidamento
dell'incarico di redazione del Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali,  più
ulteriori opzioni come meglio specificato nel Capitolato Tecnico, relativo alla realizzazione
del  sottoattraversamento  del  Sodo  II.1.6)  Informazioni  relative  ai  lotti Questo
appalto è suddiviso in lotti: no II.1.7) Valore totale dell’appalto (IVA esclusa) Euro
85.392,86 II.2) Descrizione II.2.2) Codici CPV supplementari 71600000 Servizi di
prova tecnica, analisi  e consulenza  II.2.3) Luogo di esecuzione Codice NUTS: ITI14
Firenze.  Luogo  principale  di  esecuzione:  Firenze  II.2.4)  Descrizione  dell’appalto:
Incarico di redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali relativo alla
realizzazione  del  sottoattraversamento  del  Sodo  II.2.5)  Criteri  di  aggiudicazione
Criterio  di  qualità  -  Nome:  Professionalità  e  adeguatezza  dell’offerta/Ponderazione:  43
Criterio  di  qualità  -  Nome:  Caratteristiche  metodologiche  dell’offerta/Ponderazione:  27
Prezzo  -  Ponderazione:  30 II.2.11)  Informazioni  relative alle  opzioni  Opzioni:  si
Descrizione delle  opzioni:  qualora dalle  considerazioni  finali  del DOCFAP emergesse la
fattibilità tecnica dell’intervento, la stazione appaltante si riserva la facoltà ai sensi dell’art.
63,  c.  5  del  Codice,  di  affidare  all’aggiudicatario  la  redazione del  Progetto di  fattibilità
tecnico economica (per € 392.132,80 al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA)
II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea L'appalto è connesso
ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no.
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SEZIONE IV: PROCEDURA

IV.1)  Descrizione IV.1.1)  Tipo  di  procedura Procedura  aperta  IV.1.8)
Informazioni  relative  all'accordo  sugli  appalti  pubblici  (AAP) L'appalto  è
disciplinato  dall'accordo  sugli  appalti  pubblici:  sì.  IV.2)  Informazioni  di  carattere
amministrativo  IV.2.1)  Pubblicazione  precedente  relativa  alla  stessa
procedura: Numero dell'avviso nella GU S: 2022/S 052-135454.
SEZIONE V: Aggiudicazione di appalto
Contratto  di  appalto  n.:  65.468 Denominazione Redazione  del  Documento  di
Fattibilità delle Alternative Progettuali  del sottoattraversamento del Sodo. Un contratto
d'appalto/lotto è stato aggiudicato: sì V.2) Aggiudicazione di appalto V.2.1) Data di
conclusione  del  contratto  di  appalto: 21/12/2022  V.2.2)  Informazione  sulle
offerte:  Numero  di  offerte  pervenute:  3.  Numero  di  offerte  ricevute  da  offerenti
provenienti  da  altri  Stati  membri  dell’UE:  0.  Numero  di  offerte  ricevute  da  offerenti
provenienti  da  Stati  non  membri  dell’UE:  0.  Numero  di  offerte  pervenute  per  via
elettronica: 3. L’appalto è stato aggiudicato a un raggruppamento di operatori economici:
si.  V.2.3) Nome e indirizzo del contraente: Pro Iter Group Consorzio Stabile C.F. e
P.IVA: 10363650960, Via Fatebenefratelli, 18, Milano (MI) Codice NUTS: ITC4C Milano,
20121, Italia. E-mail: info@proitergroup.com Tel./Fax: +39 026787911 Indirizzo Internet:
www.proiter.it Il contraente è una PMI: sì  V.2.3) Nome e indirizzo del contraente
Smart Engineering S.R.L. C.F. e P.IVA: 018070270509, Via A. Rosmini, 9, Pisa, Codice
NUTS  ITI17  Pisa,  56123,  Italia.  E-mail:  info@smart-engineering.it  Tel./Fax:  +39
050554234  Indirizzo  Internet:  www.smart-engineering.it.  Il  contraente  è  una  PMI:  sì
V.2.4)  Informazione  sul  valore  del  contratto  d’appalto/lotto  (IVA  esclusa)
Valore  totale  inizialmente  stimato  del  contratto  d’appalto/lotto:  €  581.407,99.  Valore
totale  del  contratto  d'appalto/del  lotto:  €  85.392,86. V.2.5)  Informazioni  sui
subappalti  È probabile che il contratto d'appalto venga subappaltato. Breve descrizione
della  porzione del  contratto  d'appalto  da  subappaltare:  indagini  geognostiche,  indagini
archeologiche  e  rilievi  fonometrici  non  attinenti  alle  discipline  dell’ingegneria  e
dell’architettura.
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.3)  Informazioni  complementari: CIG  9129983C4E,  CUI
S01307110484202200092, CUP H14E21001960001. Consorziate esecutrici indicate da Pro
Iter Group Consorzio Stabile: Tandem S.R.L. C.F. 06885280963; Pro Iter Ambiente S.R.L.
C.F.09040210966;  Pro  Iter  Progetto  Infrastrutture  Territorio  S.R.L.  C.F.  12688370159.
Tutti gli operatori oggetto di verifica amministrativa (n. 2 in virtù degli artt. 133, c. 8, del
D. Lgs. 50/2016 e 1, c. 3, della legge 55/2019, come modificato dall'art. 8, c. 7, L. 120/2020
e  come  previsto  nel  Disciplinare)  sono  PMI. VI.4)  Procedure  di  ricorso VI.4.1)
Organismo responsabile delle procedure di ricorso T.A.R Toscana, Via Ricasoli,
40,  50122 Firenze,  Italia,  pec:  tarfi_segrprotocolloamm@ga-cert.it, tel.  +39 055267301
VI.4.3) Procedure di ricorso Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei
ricorsi: termini  previsti  dall’art.  120 D.Lgs.  104/2010.  VI.5) Data di spedizione  del
presente avviso in GUUE: 24/01/2023.
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Il dirigente del servizio programmazione mobilità e piste ciclabili.
ing. Giuseppe Carone

mercoledì, 15 febbraio 2023 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 7 331



COMUNE DI VICOPISANO
PROVINCIA DI PISA

ESTRATTO AVVISO D’ASTA PER VENDITA IMMOBILI 

E' indetta un’asta pubblica con il criterio delle offerte segrete in aumento
rispetto al  prezzo a base d’asta o almeno pari  al  prezzo stesso, ai sensi
degli artt. 73, c.1, lett. c) e 76, c.2, del R.D. n.827/24, per l’alienazione di
immobili di proprietà comunale in più lotti come segue:

Lotto unico: “Immobile Ex Casa del Fascio di Lugnano”. 
Catasto Fabbricati: 
- Fg.23, mapp.28, sub.6, categoria C/1, classe 2^, mq.60, rendita catastale 
euro 1.676,42 (unità immobiliare ad uso commerciale P.T.); 
- Fg.23, mapp.28, sub.7, categoria A/4, classe 2^, vani 2, rendita catastale 
euro 110,52 (unità immobiliare ad uso residenziale P.T.); 
- Fg.23, mapp.28, sub.8, categoria C/2, classe 2^, mq.14, rendita catastale 
euro 30,37 (unità immobiliare ad uso magazzino P.T.); 
- Fg.23, mapp.28, sub.9, categoria C/2, classe 1^, mq.2, rendita catastale 
euro 3,51 (unità immobiliare ad uso magazzino tra piano Terra e Primo); 
- Fg.23, mapp.28, sub.10, categoria A/4, classe 3^, vani 7, rendita catastale 
euro 486,24 (unità immobiliare ad uso residenziale P.1);
- Fg.23, mapp.28, sub.11, categoria A/4, classe 3^, vani 7, rendita catastale 
euro 486,24 (unità immobiliare ad uso residenziale P.2); 
- Fg.23, mapp.28, sub.12, categoria C/2, classe 1^, mq.6, rendita catastale 
euro 10,54 (unità immobiliare ad uso magazzino P.4); 
- Fg.23, mapp.28, sub.13, b.c.n.c. (resede) comune ai sub.6-7-8-9-10-11-
12-15; 
- Fg.23, mapp.28, sub.14 b.c.n.c. (ingresso e vano scale) comune ai sub.7-
8-9-10-11-12; 
- Fg.23, mapp.28, sub.15, categoria F/2 (unità collabente P.T.); 

Prezzo a base d'asta € 244.620,00=
(duecentoquarantaquattromilaseicentoventi,00).

La  domanda  di  partecipazione  dovrà  pervenire,  a  pena  d’esclusione,
all’ufficio protocollo del Comune di Vicopisano, via del Pretorio, n.1, CAP
56010, entro le ore 13 del giorno   17 marzo 2023. Bando di asta pubblica
integrale  pubblicato  all’albo  pretorio  del  Comune  e  sul  sito  internet
www.comune.vicopisano.pi.it  –  Per  eventuali   informazioni:  tel.
n.050/796531  -  fax  n.050/796540  –  e-mail
minuti@comune.vicopisano.pi.it.

Vicopisano, 15 febbraio 2023
 
                      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATVO
                                                         f.to dott. Giacomo Minuti 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Maria Chiara MONTOMOLI

SETTORE ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IEFP) E
ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E ITS)

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2023AD002510

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 8624 del 21-05-2021

Numero adozione: 2063 - Data adozione: 07/02/2023

Oggetto: DD 7831 del 12/08/2016 e s.m.i. partecipazione di candidati esterni agli esami 
conclusivi dei percorsi di formazione ai fini dell’abilitazione allo svolgimento di professioni 
normate da legge.  Elenco delle domande presentate nel mese di gennaio 2023  agli uffici 
regionali di Arezzo Grosseto e Livorno e istruttoria delle domande che coprono i posti 
disponibili.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 08/02/2023

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32, recante “Testo unico della normativa della Regione Toscana

in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”;

Visto il DPGR 47/R/2003 “Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002”come modificato dal DPGR 30

gennaio 2019, n. 6/R ed in particolare l’art. 66 nonies 1, comma 3 che prevede che gli esami di certificazione

possano essere sostenuti anche da un numero limitato di  candidati esterni  al  percorso formativo indicati

dall’amministrazione competente, secondo modalità stabilite con deliberazione di giunta regionale;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  del  29  luglio  2019,  n.  988  e  s.m.i  avente  ad  oggetto

l’approvazione  del  “Disciplinare  per  l’attuazione  del  sistema  regionale  delle  competenze  previsto  dal

Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002” e s.m.i ed in particolare il paragrafo C.5 dell’allegato A il

quale  stabilisce  che  nei  percorsi  formativi  riconosciuti,  per  la  partecipazione  all’esame,  l’organismo

formativo  può  richiedere  al  candidato  esterno  di  corrispondere  una  quota  individuale  complessiva  fino

all’importo massimo di 100 € a copertura delle spese di organizzazione dallo stesso sostenute;

Vista la Delibera di Giunta regionale del 04 dicembre 2017, n. 1343 che approva le procedure di gestione

degli interventi formativi, ed in particolare l’Allegato A, punto A.17, Prove finali e commissioni d’esame che

stabilisce:

- che il numero massimo dei candidati esterni indicati dall’Amministrazione non potrà essere superiore ad

1/4 del numero degli allievi ammessi al percorso formativo;

- che nel caso in cui gli allievi ammessi all’esame siano meno di 15, il numero di candidati esterni non dovrà

comportare il superamento di tale soglia, per non determinare oneri aggiuntivi per l’ente attuatore connessi al

passaggio a tariffe superiori per i componenti delle Commissioni esterne previsti dal DD n. 3807/2013 “D.D.

811/2010 Approvazione dei costi spettanti ai componenti della commissione d'esame di cui al regolamento 8

agosto 2003, n. 47 /R s.m.i. modifiche e integrazioni”;

Visto il decreto dirigenziale 13132 del 28/07/2021 “Decreto dirigenziale n.7831 del 12-08-2016 avente per

oggetto Regolamento 8 agosto 2003, n. 47/r, art. 66 nonies 1, comma 3. Modalità per la partecipazione di

candidati esterni agli esami conclusivi dei percorsi di formazione ai fini dell’abilitazione allo svolgimento di

professioni normate da legge. Modifica”e, nello specifico, l'allegato A recante le “Modalità di presentazione

delle domande di accesso diretto agli esami finali dei percorsi di qualifica per il rilascio delle certificazioni

previste per lo svolgimento di attività normate da legge”

Visto l'allegato A al decreto dirigenziale n. 13132 del 28/07/2021 recante le “Modalità di presentazione delle

domande  di  accesso  diretto  agli  esami finali  dei  percorsi  di  qualifica  per  il  rilascio  delle  certificazioni

previste per lo svolgimento di attività normate da legge”, con il quale viene stabilito che:

• i candidati possono effettuare la ricerca dei corsi in svolgimento (avviati e/o pubblicizzati) accedendo al

Catalogo  dei  corsi  di  formazione  e  visualizzando  la  pagina  relativa  a  “Esame  accesso  diretto”  al  link

pubblicato sul sito della Regione Toscana;

• i soggetti esterni interessati a partecipare agli esami devono presentare al Settore regionale competente per

l’ambito territoriale prescelto la domanda di ammissione;

• il Settore territorialmente competente, entro il giorno 15 di ogni mese, provvede a concludere l’istruttoria

delle domande pervenute il mese precedente e, in base ai posti disponibili, a collocare i candidati ammessi

nelle sessioni di esame che si terranno a partire dal mese successivo a quello di conclusione dell’istruttoria;

• l’elenco delle domande che non vengono istruite per esaurimento dei posti disponibili ha validità 6 mesi

trascorsi i quali le domande si intendono decadute;

Preso atto che le domande presentate secondo la procedura descritta nell’allegato A del decreto n. 7831/2016

sono evase regolarmente in quanto la nuova procedura si pone in continuità con la precedente senza creare

interruzioni nel servizio;

Preso atto che  gli uffici di Arezzo, Grosseto e Livorno dell’attuale Settore ISTRUZIONE E FORMAZIONE

PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E ITS), ha

ricevuto  nel mese di gennaio 2023 n.  2  domande di partecipazione agli esami ai fini dell’abilitazione allo

svolgimento di professioni normate da legge che risultano elencate nell’allegato A;
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Vista l’Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 23/10/2020 e in particolare l’allegato 1

“linee guida regionali relative alle misure di prevenzione e riduzione del rischio di contagio da adottare in

materia  di  formazione  professionale,  formazione  in  materia  di  sicurezza  e  salute  sul  lavoro  e  attività

corsistica”;

Vista  l’Ordinanza del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  117  del  05/12/2020 recante  disposizioni  per

l’attività corsistica individuale e collettiva; 

Viste  le  richieste  di  commissione  di  esame  inviate  dagli  organismi  formativi  e  accettate

dall’Amministrazione presenti agli atti dell’ufficio;

Dato atto che, in relazione alle richieste ricevute  nel  mese di  gennaio e nei mesi  precedenti,  risultano i

seguenti posti disponibili: 

“Accompagnatore Turistico” n.0 posti disponibili;

Considerato che il Settore ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE (IEFP) E ISTRUZIONE E

FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE (IFTS E ITS), ha effettuato l’istruttoria di verifica tecnica delle

domande presentate nel mese di gennaio, come da documentazione agli atti d’ufficio, ed ha contestualmente

verificato la sussistenza di  domande in corso di validità arrivate nei  mesi precedenti  ancora in attesa di

inserimento negli esami per le qualifiche di Accompagnatore turistico presentate  come da documentazione

agli atti d’ufficio; 

Ritenuto di approvare con il presente atto:

- l’elenco delle domande ammissibili pervenute nel mese di gennaio 2023, in base all’ordine cronologico di

arrivo (Allegato A elenco domande pervenute ammissibili) 

-  l’elenco delle domande che non  sono  state   istruite per esaurimento  o non disponibilità  dei posti per gli

esami in calendario pervenute nel mese di gennaio e nei mesi precedenti (Allegato B elenco domande non

istruite)

Dato atto che, come previsto dal punto 3 dell'Allegato A del citato Avviso, il presente decreto è pubblicato

sul  BURT,  e  tale  pubblicazione  vale  a  tutti  gli  effetti  come  notifica  dell’esito  del  procedimento,  ed  è

pubblicato sul sito web della Regione Toscana;

DECRETA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa:

- l’elenco delle domande ammissibili pervenute nel mese di gennaio 2023, distinte per tipologia di esame, in

base all’ordine cronologico di arrivo (Allegato A elenco domande pervenute ammissibili) 

- l’elenco delle domande pervenute che non sono state istruite per esaurimento o non disponibilità dei posti

per gli esami in calendario e che hanno validità 6 mesi (Allegato B elenco domande non istruite) decorrenti

dalla data del presente atto e precedenti;

2. di partecipare il presente atto al  DIRIGENTE DEL SETTORE SISTEMA REGIONALE DELLA FORMAZIONE -

infrastrutture digitali e azioni di sistema.

3. di dare atto che, come previsto dal punto 3.1 dell’Allegato A del DD 13132/2021 il presente decreto è

pubblicato sul BURT, e tale pubblicazione vale a tutti gli effetti come notifica dell’esito del procedimento, ed

è pubblicato sul sito web della Regione Toscana.

4. che gli allegati A (elenco domande pervenute ammissibili) e B  (elenco domande non istruite) sono parte

integrante del presente atto.

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso nei confronti dell'autorità giudiziaria competente per

legge nei relativi termini.

IL DIRIGENTE
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n. 2Allegati

A
5e2c9a776574498e2ea1f62ad467461410901203c16daa3fd626e2049735a1f2

ALLEGATO A

B
fbb540689b97f764f74a89b8d31a2027adfd438477da2901ef92d5695f9e49fc

ALLEGATO B
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ALLEGATO A

ELENCO DELLE DOMANDE AMMISSIBILI PERVENUTE NEL MESE  DI GENNAIO 2023:

N

CANDIDATO DATI ARRIVO QUALIFICA

1 FERI LUCREZIA Prot. 0037116 Data 

23/01/2023

ACCOMPAGNATORE 

TURISTICO

2 AVARA CARLOTTA Prot. 0052287 Data 

31/01/2023

ACCOMPAGNATORE 

TURISTICO
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ALLEGATO B

ELENCO  DELLE  DOMANDE  CHE  NON  SONO  ISTRUITE  PER  ESAURIMENTO  DEI  POSTI

DISPONIBILI 

(domande  pervenute che non trovano immediata disponibilità  di  un posto in esame e che

vengono inserite, secondo l’ordine cronologico di arrivo, nell’elenco generale delle domande

in attesa di un posto disponibile in esame)

N

CANDIDATO DATI ARRIVO QUALIFICA

1 FERI LUCREZIA Prot. 0037116 Data 

23/01/2023

ACCOMPAGNATORE 

TURISTICO

2 AVARA CARLOTTA Prot. 0052287 Data 

31/01/2023

ACCOMPAGNATORE 

TURISTICO
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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